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Un altro operaio morto 
ali’Italsider dì Taranto 
Incriminati due dirigenti 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Amputata la gamba 
al giovane ferito 
da Vittorio di Savoia 

..- A pag. 5 


La visita del presidente cinese in Jugoslavia 

Tito accoglie Hua Kuo-feng 
con un caloroso abbraccio 

Il gesto suggella una tappa importante della «lunga marcia» di riavvicinamen¬ 
to tra i due paesi - Le festose accoglienze e i primi colloqui tra i due statisti 
Commenti a Belgrado: «L’incontro va molto al di là dei rapporti bilaterali» 









Dal nostro inviato 

BElAiRADO — I/abbraccio 
tra il preiideiitc ju^osIaLo Ti¬ 
to o il presidente cinese Ilud 
Kuo FeiiK è stalo, ieri matti¬ 
na. caloroso almeno quanto 
era ricbiesto dalla circo.stan- 
/a. che era storica. Tito ave¬ 
va atte-so ruspile davanti al 
Palazzo Bianco, .sulla collina 
di Dedinje. Awva di.sce.so la 
scalinata (iiialcbe minuto pri¬ 
ma dell'arrivo della colonna 
di automobili con la delega- 
zione cinese, a pa.sso svelto, 
senza tradire l'età, che è di 
86 anni compiuti. Hua Kuo- 
Keng. di qua.S! trenta anni più 
giovane, gli è andato incon¬ 
tro sorridendo, ed i due sta- 
ti.sti .si sono abbracciati. Si 
concludeva cosi una sorta di 
« lunga marcia ». die aveva 
visto per due decenni quello 
che un commentatore jugosla¬ 
vo definiva nei giorni scorsi, 
con molta delicatezza < un 
lungo periiKio di oscillazio¬ 
ni * nei rapjwrti fra i duo 
stati ed i due partiti, la Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi e 
il Partito comunista cinese. 

L'anno scorso di questi 
giorni, quando Tito si recò 
in Cina aprendo la tappa che 
ieri è stata suggellata ciaH'ar- 
rivo di Hua Kuo feng a Bel¬ 
grado rincontro tra i due 
statisti era stato contra.sse- 
gnalo da una stretta di ma¬ 
no. Ma già allora Tito, che 
aveva mes.so piede a Pechino 
come * Presidente della Re¬ 
pubblica Socialista Federativa 
di Jugoslavia >. la concludeva 
ripartendo dalla città di Ur- 
muchi. ultima tappa del suo 
viaggio che durò dieci giorni 
come I Presidente della Lega 
dei Comunisti di Jugoslivvia 
e presidente della Repubbli¬ 
ca S(K-ialista Federativa di Ju¬ 
goslavia ». Fra que.sta diffe¬ 
renza tra le qualifiche riser¬ 
vategli all'inizio c alla fine 
della visita a far intravve- 
dere tutta l'ampiezza del mu¬ 
tamento che si era verificato 
e a far comprendere l'im¬ 
portanza dell'abbraccio di 
ieri. La dimensione deH'in- 
contro. sollolineavano iierciò 
già nei giorni scorsi gli os- 
.servatori jugoslavi. « va dun¬ 
que molto al di là dei rap- 
ptirti bilaterali ». 

L'aereo di Hua Kuo feng 
era atterrato all'aeroporto di 
Belgrado alle 10.36 provenien¬ 
te da Bucarest, dove meno di 
un'ora prima il presidente ci¬ 
nese aveva concluso la sua vi- 
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BELGRADO — L'abbraccio fra Tifo e Mua Kuo-feng 


vorad Kovacevic. sindaco di 
Belgrado. Cerano insieme ad 
attenderlo 1.600 giovani venuti 
nei costumi dello rispettive 
nazionalità da ogni parte del- 


vi nei giorni scor.si. coincido¬ 
no su certi punti, e .su corti 
altri pas.-iono non coincidere. 
Su queste differenze ci .si iw- 
trebbe abbandonare all'inuti- 


la Jugoslavia, centinaia di pio- j Jc esercizio della congettura. 


nieri. e una folta rappresen¬ 
tanza cinese. Hua stava già 
per salire in automobile, 
quando è stato dirottato ver- 
.so una lunga fila di giovani 
in costume che stavano in- . 
.scenando un balletto poixila- j 
re. Mezz'ora doiK). davanti al I 
Palazzo Bianco, l'abbraccio, j 
la presentazione ai membri t 
della presidenza della Lega e ! 
del governo, la breve sfilata | 
davanti alla guardia d'onore. ^ 
.Subito dopo, il primo incon¬ 
tro informale » fra Tito e 
Hua nel corso del quale Ti 
to ha donato aH'ospitc la pri¬ 
ma copia del vocabolario ci- 
ne.se- serbo creato, appena 
stamiiato. Le conwrsazioiii uf¬ 
ficiali tra Tito e Hua sareb 


.Ma più imiKjrtaiite ci sembra 
che. in un incontro che appa¬ 
re caloroso, sia invece pos.si- 
bile esprimere francamente ! 
opinioni anche diverse, e tro- i 
vare tuttavia il terreno comu- i 
ne d'intesa. 

Per evitare quell'esercizio 
che oltre a tutto è fuorvian- 
te cercheremo di riassumere, 
.senza snaturare. Tito, che ha j 
parlato più a lungo del pre- 
.sidente cinese, ha rilevato 
olle t la cooperazioiie tra la 
Jugo.slavia c la Cina si fonda 
sui principi univer.sali d'indi- 
pcndenza, di eguaglianza nei 1 
diritti, di non ingerenza e di j 
rispetto rcciproc9. c<»si come j 


sti principii può garantire il j 
progre.sso del socialismo nel 
mondo. Questo, a sua volta, { 
i esige prima di tvitto la pa | 
ce. il che significa anche il I 
regolamento delle divergenze j 
per via pacifica, la .sicure/- ! 
za di tutti i paesi, cosi come 
Tedificazioiie di un nuovo si 
sterna equo di relazioni fioli- 
tiche ed ec'ononiiclie nel mon 
do. I paesi socialisti possoiu» 
dare un grande contributo a 
que.sto sviluppo delle rolazio 
ni intemazionali applicando 
e.ssi stc.ssi rigidamente nella 
pratica questi principii, sia ; 
tra loro .stessi che nei con- i 
fronti di tutti gli altri jiaesi ». ! 

Le differenze esistenti, ha 
detto Tito, sulle via e le for¬ 
me di sviluppo socialista non 
sono di ostacolo, anzi ^ arric¬ 
chiscono la pratica .socialista 
e rc.sperienza dell'edificazio- 
ne soc-ialista e del progres.so 
generale... ». 

Tito ha ribadito la preoccu¬ 
pazione per raggravarsi delle 
tensioni nel mondo e la neces¬ 
sità di ofierare per la loro so 
luzione. Poi ha .sottolineato il 
ruolo del movimento dei non 
allineati, divctiuto i una for¬ 
za ixilitica in.so.stituibile ». E i 
ha ringraziato la Cina {X'r 
Tapprezzamento che es.sa di¬ 
mostra per esso. R movimen¬ 
to. ha detto. < esprime ogget¬ 
tivamente gli interessi fonda- 
mentali a lunga scadenza del¬ 
l'intera umanità ». 

n presidente cinese ha sot¬ 
tolineato dal canto suo nel 
.suo brindi.si la ‘similitudine ! 
e.sistentc tra la .storia della | 
Rivoluzione jugoslava e di ; 
quella cine.se. che dojx) la vit- ! 
toria « proseguivano, nell'in- j 
dipendenza e in maniera auto- { 
noma, le loro rivoluzioni e il ' 
loro sviluppo ». Il calore de * 
dicato a sottolineare questo j 
dato di fatto è stato analogo 1 



Per ^attentato od Abadan 


Oltre 430 
le vittime 
della strage 

Sì avanza l'ipotesi di una provocazione del¬ 
la polizia dello scià - Unanime condanna 
da parte di tutti I settori dell'opposizione 


ABADAN 


L'interno del cinema c Rex » dove sono morte carbonizzate 430 persone 


’ TEHERAN - Tutto l lran è 
1 111 lutto |H’r rombile .stragi’ 
I di Abadan. 11 luimoro delle vit 
1 tulle del criminali’ attentato 
Loiitro il cinema -i Rex ». nel 
quartiere del Ra/ar della 
principale città oix’raia del 
paese, st'iiilira intanto esse¬ 
re salito a -1311. alnuiio a 
(luanto scrivono ahiiiii quo 
] tidiaiiì della capitale. -Ma il 
I tragico bilancio è forse de- 
I .stillato ancora ad aumcnt.i- 
I re. SiH.otul<i le informazioni 
i frammentarie die vengono 
I pubblicate dai giornali irania- 
i ni. i biglietti venduti ix'r il 
1 fatale ultimo spettacolo del- 
! lo scorso sabato .sera erano 
728: s(*coii(lo le fonti nffi- 
' ciali solo 14 |X’i-vone sareb 
' Ix’io scampate all'incendio. 1 
1 cadaveri identificati sono sta 


Scoperta pochi giorni fa dai giudici del caso Moro 

L'ultima base «brigatista» a Roma 
comprata in gennaio per 23 milioni 

Si (ratta di un appartamento nel quartiere Aurelio - Si cerca la fabbrica 
della borsa « inade in Qermany » abbandonata dai lùUer in fuga in via Fani 


! RO.M.-\ -— Un altro covo delle ! enni inquilini del palazzo. .An- i 

j Brigate rosse è stato scoper- j die su questi interrogatori. | 

1 to a Roma dai giudici die m- ’ durati fino alle 14. sono tra- j 

I dagano sui ca.so Moro. Si trat- pelate poche ind!.screzioni. Si è j 

! ta di un appartamento nel i app.re.so .soltanto che contro i 

i ipiartiere .-Xurelio. in via Egi- | .\driaiia Faranda i giudici 1 


1. uu Albornoz 37. acquistato 

dicalo a sottolineare questo .^3 

dato di faUo c stato analogo 

a quello utilizzato per descri- | i.v,ra„da. mia delle persone 
vere 1 opera della Lega dei • ^•i^;^.rt•ate ix'r il rapimento e 

abbastanza nuova, definire 

positivamente il si-stema .so- ! inquirenti 


cialista autogestito proprio t scoperto que.sta base 

dell'e.spcrienza jugoslava. • .scorsi c quando vi 

Hua ha concordato sulTim- i fatto irrunone 1 hanno 

portanza e po.so dei non alli- • deserta. Da «Hre ima 

neati. la cui importan7.a ha I V. 

spinto s alcuni a con.siderare i "7'^ 

il movimento come un osta- i In¬ 
coio .serio die va contro la ! ‘ 

realizzazione della loro poli- i ‘ , 

tica esoansiofiistica. Rssi ror- * c stata usata per 


nese aveva concluso la sua vi- berti cominciate alle cinque e oggettive clic ri.suiiano aalle 

sita in Romania, accomiatan- mezzo del pomeriggio, tlue nostre .-situazioni risjx’tfivo nel 

flo.si dal pre.sidcnte Ceause- ore prima del pranzo di Sta- mondo c distingutino le nostre 

scu. Poidic è consuetudine to offerto in onore di Hua opzioni in politica... Questi 

che Tito accolga gli ospiti Kuo-feng. nella .sede del Con- principii .«ottintendono clic 

.sulla scalinata del Palazzo siglit» esecutivo federale. n<ii dobbiamo promuovere la 
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pendenza, di eguaglianza nei 1 .Y'’ i ta inutile. 

diritti, di non ingerenza e di ] realizzazione della loro poli- | st ila usata ner 

ristx>tto rccinroeo c<isi come espansiotiistica. Essi ccr- 

ri.spcuo reciprwv. c<i>i come nnalnnnno rii 1 agguato di via Pani? E un 

sul risjxttti delle differenze ® ‘ ipotesi che i «iudici stanno 

mrifntfivo ftio risiilfaiio Halli- spczzarc l Unita del movimcn i cnc luaici stanno 

oggettive clic ri.suiuno daiu . Hov-iaro e Hi ci ' controllando, lavorando nel 

nostre-situazioni risix’tfIVO nel * ’j!* _ i nias.sinio riserbo. .Non hanno 


scu. Poiclie è consuetudine 
che Tito accolga gli ospiti 
sulla scalinata del Palazzo 
Bianco (il palazzo presiden¬ 
ziale) alla discesa daH'aereo 
Hua era stato ricevuto da \'i- 
dojo Zarkovic. membro del¬ 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca e della prc.sidcnza della 
Lega dei comuni.sti, e da Zi- 


I brindisi clic .sono stati prò- | cooix'razione tra i nostri pae- 


nunciatì nel cor.so di que.sto 
pranzo ufficiale .sono stati tut¬ 
to meno che fonnali. Si è trat¬ 
tato di una esjxvsizione di po¬ 


si neU'intcresse reciproco e 
non a .spese delle buone rela¬ 
zioni o della coopcrazione che 
i nostri due paesi hanno con 
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I to. di farlo deviare e di sU- ! controllando, lavorando nel 

i bordinarlo ai loro obicttivi ^-serbo. Non hanim 

economici. Noi appoggiamo ri- ! rivelare infa - 

1 .solutamenle la lotta della Ju j T !! f • 

I „ . - , j ' 1 appartamento. Ieri sono stati 

' r^n t a r*" convocati in tribunale alcuni 

lumia del non allineamento. testimoni, chiamati a deporre 
prcse^are 11 suo oncnta j^tr^uore Impasi- 

mento fondamentale». maio proprio sui particolari 

Lamore per la pace da , riguardano Vapparta- 


sizioni che. t ome era stato j altri pae.si ». 

spiccato dagli .stessi jugosla- i R rispetto a.s5oluto di que- 


por prc.servare il suo orienta- * 
mento fondamentale ». '■ 

L'amore per la pace da | 

t 

Emilio Sani Amadè ! 

(Segue in penultima) 1 


mento di via Egidio Albornoz. 
Si tratta del vecchio proprie¬ 
tario deH’abitazione e di al- 


, ,, ,, Il , «Proletari organizzati», ccc 

Una partecipazione che si annuncia di segno diverso dal passato Nell'abitazione del « pmfes.so 

■ X rino » furono inoltre trovai 

' .^ei milioni in enntanti, de 

1 4 • • • • -m 4 quali Timputato non ha ma 

cardinali americani nel Conclave ; sr" - ^ ^ " 

i Luigi Rodati si trova tut 
j torà in prigione, mentre del 

Sono stati tutti nominati da Paolo VI • Rappresentano 50 milioni di cattolici • La potente influenza del cattoli- i moglie (die ha un bam 

. .. II... M . . 1. L 1 !• ■ I .«• •!• ! 'ette annii non si 

cesimo USA nelle decisioni del Vaticano - Pronunciamenti per scelte che proseguano la linea del Concilio I .«ono più avute notizie. Fin dai 


iiantio raccolto nuove prove: ! 
l'ordine di cattura spiccato i 
ncH'aprilc .scor,so dalla Pro • 
cura, infatti, è stato conva- j 
lidato con un mandato di cat- i 
tura deU'ufficio istruzione del i 
Tribunale. ' 

Adriana P’aranda è uno dei 
personaggi meno conosciuti 
tra gli imputati per la vi- i 
fenda Moro. .A Roma si sono ! 
perse le sue tracce da quan- j 
do. nel febbraio scor.so. la 
iwlizia arrestò il marito. Lui¬ 
gi Rosati, sotto l'accusa di 
•V costituzione dì bande arma¬ 
te >. In casa di Ro.sati (detto ' 
« il profc.ssorino ». figlio di un ! 
industriale, ex appartenente 
a « Potere operaio » c mollo j 
conosciuto negli ambienti dcl- 
r« autonomia» romana) fu 
trovato un archivio scottan¬ 
te; appunti (< più particola- 
regeiati dei nostri rapporti 
giudiziari >. dissero in que.stu- 
ra) su una trentina di atten¬ 
tati terroristici compiuti a , 
Roma a partire dal '76. con j 
i relativi volantini con cui lo j 
imprc.se erano .state rivendi 
cale. In calce comparivano 
molte sigle: < formazioni co 
mmii.stc armate» . « Squadre 
proletarie territoriali ». < \u ; 
elei combattenti territoriali». ) 
« Proletari organizzati ». ccc. j 
Nell'abitazione del « profes.so , 
rino » furono inoltre trovati } 
.sei milioni in eoutanti, dei i 
quali Timputato non ha mai | 
■sap’jto giustificare la prove- j 
nienza. I 

Luigi Rodati .si trova tut- \ 



ROMA — E" certo che il | toUca americana, alla cui co- 
prossimo Pajxi non sarà a- i stituzione ed al cui potenzia- 


Berrigan, entrambi gesuiti, f mento in cui si sottolineava f canadesi soii,, tre. Sci prc- 
segnò una linea di demarca- ! la necessità di risolvere il ; cedenti conclavi i porporati 


; .«ono più avute notizie. Fin dai 1 
! p.rimi giorni della .sua lati- ' 
I tanzo gli investisatori cnmin- I 


ir.cricoTio, ma non per que¬ 
sto i cattolici del nord Ame¬ 
rica sono meno interessati al¬ 
la sua elezione. I giornali e 
le diverse emittenti televisive 
degli Stali Uniti hanno dato, 
in questi giorni, molto rilieio 
alle cronache sul pre Concia¬ 
re. Presso la sala stampa 
vaticana, inoltre, sono accre¬ 
ditali, con quelli che abitual¬ 
mente seguono i falli vatica¬ 
ni, circa lOO piornali.sti ome- 
ricani. .Ai funerali di Paolo 
VI. il pre.-^idcnte Carter si 
è fatto rappresentare dalla 
moglie Ko<altjnn e presso il 
Vaticano ha un suo inriato 
permanente, anche se non e- 
si.itono relazioni diplomatiche 
tra gli US.A e la Santa Se¬ 
de la quale, tuttavia, ha un 
delegato apostolico a Washin¬ 
gton. Invece, tra il Canada, 
dove vivono dieci milioni di 
cattolici, e la Santa Sede e- 
sistono normali relazioni di- 
fiomatiche. 

I cattolici americani .sono 
oggi poco più di SO milioni 
0 il loro molo nella vita po¬ 
litica americana è stato sem¬ 
pre rilevante. Im Chiesa cat- 


mento organizzativo hanno 
notevolmente contribuito, ol¬ 
tre agli irlandesi e ai messi¬ 
cani. milioni di italiani emi¬ 
grati nell'arco di quasi un 
secolo, si è caratterizzata, nel 
passato, per il suo conserva¬ 
torismo. Gli stessi rapporti 
con la Santa Sede hanno co¬ 
nosciuto momenti di tensio¬ 
ne. Schieratasi .sempre più 
dalla parte delle classi diri¬ 
genti americane per conso¬ 
lidare la .sua presenza nella 
società americana dominata 
dal profe.sfanfe.simo. la Chic 
sa cattolica americana ave¬ 
va costantemente condivvso 
nel passato la politica inter¬ 
na ed estera degli Stati Uniti. 
Uno degli e.sempi più clamo¬ 
rosi di questo atteggiamento 
rimane il viaggio del defunto 
cardinale Spellman nel Sud 
Vietnam, mentre era in corso 
il massiccio intervento ame¬ 
ricano. L'omelia da lui pro¬ 
nunciata durante la messa, 
a giustificazione di una guer¬ 
ra contro la quale si molti¬ 
plicarono negli US.A le pro¬ 


segnò una linea di demarca¬ 
zione tra la vecchia e la nuo- i prooiema oci negri e saprai- < umentarji .>i i-iwio aisiimi co- j HoRc Brigate ra se ' 

ra chiesa cattolica america- tutto si invitava la chiesa me i sostenitori di un catto- . j, massacro del 16 mar- 1 

na. Spellman. fatto cardinale cattolica americana ad ab- ncesimo cnlu.^o. anti ecume- \Hrian-> FaranHa fu inori 1 

da Pio XII esercitò una in- bondonare il suo ruolo di ap- nico e anticomunista. Va ri- ! Pvoc.ira della 


problema dei negri e soprat- i 
tuffo si inrifara la chiesa | 


a f canadesi .sou,, tre. .sci prc- piarono a so.spcV.are che fas- i 
Il ! cedenti conclavi i pr,rporaU 1 3,,^,3 3,,3 clandotinità. 

(. I americani .si erano distinti co- ! ‘ 


da Pio XII. esercitò una in- j bandonare il suo ruolo di ap 


ce proprio dai movimenti di 
protesta contro Vintervento a- 
rr.ericano nel Vietnam e ri¬ 
chiamandosi al Concilio, si 
fece .sin da allora promotrice 
del rinnovamento del catto¬ 
licesimo americano. 

Sell'oitohre 1976. il cardi¬ 
nale John Francis Dcarden 
(71 anni) organizzò, dopo u- 
na lunga preparazione, a De¬ 
troit, dove è arcivescovo, u- 
no grande assemblea all’inse¬ 
gna del motto < Cali io ac¬ 
tion » (incito alla azione) con 
la partecipazione di reseori. 
di teologi, di sacerdoti, di 
laici. Partendo dalla lettera 
apostolica di Paolo VI « Octo- 
gesima adreniens », che invi¬ 
tava i cattolici di ogni paese 
a cercare le loro vie nazio¬ 
nali per testimoniare il mes- 


zonti » sia .sul piano dello svi- * vcl finanziare missioni e ini- 

.. t c-TW-lr-rl» r.l lollrt *71 


c-oni. Enrico Bianco. Oriana 


Dcarden a sottolineare, qual- della Santa Sede. .Nel con- f. ", V-trin *^H» 

che giorno fa a Roma che clave da cui usci eletto Gm- vtndJto i berretti d.a 

€ fra le co.se più rilevanti ranni XXIII, il cardinale aviere usati dai sicari di 

w-u/ _ Cr^iirr-^r, TiTirfT. ^ 301 . Poi Ic riccrchc della 


fe.sfe di tanti cattolici prò- | saggio cristiano, il convegno 
gres.visfi, tra cui i fratelli I di Detroit approvò un docu- 


« fra le cose più rilevanti 
compiute dallo scomparso 
Pontefice va ricordato il suo 
inten.so lavoro rivolto alla 
realizzazione dei rinnovamen¬ 
ti emersi dal Concilio >. Egli 
ha au.spicato « un Papa ca¬ 
pace di continuare questa o- 
pera ». Nello sfe.s.vo senso si 
è espresso anche il cardinale 
Carberrp. a rei rescora di 
Saint IjOuìs (74 anni), dopo 
essere giunto a Roma. 

I cardinali americani sono 
nove ma solo otto entreran¬ 
no in Conclave perche Wri- 
gth è malato, mentre quelli 


ranni XXIII, il cardinale 
Spellman fece parte del grup¬ 
po di quei cardinali che si 
batterono per la continuazio¬ 
ne della linea di Pio XII. 
Oggi la Chiesa Cattolica a- 
mericana è cambiata e sta 
cambiando. 

In una recente intervista 
alla radio Vaticana (inserita . 
nel libro appena u.ieifo « In- 1 
ter vista con la Chiesa > dì 1 
Renzo Giacomelli), monsignor ì 
Joseph Bernardin, presidente i 

Alceste Santini 

(Segue in penuIHma) 


diìnna furono c.-.*csc in tut 1 
l'Italia, c in particolare in 
Sicilia: la Faranda. che è fi¬ 
glia di un avvocato dello Sta- , 
to. proviene da una delie più 
antiche famiglie di Tortorici. 
un piccolo comune in colli¬ 
na a 131 chilometri da Mes¬ 
sina. Come tutti gli altri im- ! 
putati latitami, però, la mo- j 
glie del « professorino > finora 
è riuscita a nascondersi. Nel 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 


• ROMA — La borsa dei terroristi lasciata io via Fani 


Malgrado la scarsa partecipazione 

Treni in ritardo 
per lo sciopero 
degli «autonomi» 

RO.M.\ -- E' 111/iato .tT’. .«era allo 21 Io «va jxro de; fer¬ 
rovieri aderenti al .'■indavato autonomo (FI.S.\F.S/. I d.- 
.■^a2l e lo difficolta sulle ìinCTC ferroviario orano tx’ró 
cominciate prima porctic molti-.s.m; viaga atori. procr.cu- 
pati di n<o:i poter rientrare, hanno anticipato la parten¬ 
za. sopraffollando lo .staz.oni. In nottata — •-ocondo una 
n»»ta del ministero dei Traspirti — l.a tua/ionc naz.o 
naie iwm afijiariva molto prv'cxx’iipanto. ,\; Nord : Iron, 
•^•no tiartili abbastanza recolamxnto o in molti".me 
■>ta/:oni il personale «i c prest-mato al lavoro, .\nciie al 
Centro la «.inazione era abbastanza tranq’.i.ila. con qual 
ctK, disagio alla «taziojx' Tt-rrnin. di Roma per l'ades.o 
ne allo 'Ciepem dei march.m-ti. .\ S'ud invece in not 
tata .SI regi'-travan*) alcune difficolta, in particolare 
sulle l.n<e Palermo .Mess.na e Foggia Termo!: 

F’ar*ico!ariT> nte p-vsiiiva è apparsa !.i rte*isione d-l 
{vr.sonale di b,rd,i delle navi traghettto dalla Sardegna 
rii non aderire allo se-.ujx’ro. Ieri, vcrv» le 22 d^epo una 
lunga trattativa, i v.aggiatori hanno potuto sabre s’alle 
navi o la'Ciare il (iolfo degli .\ranei 

ItC Ferrovie hanno predispo'to servizi di emergenza, 
ricorrcrieio anche a pullmaas. In ogni ca.so. ai renderà 
m'ccs'.ana la .soppre-ssione di alcuni treni; eirca 40 
to.'ivogli in rrx-no viaggera.nno sulle direttrici die vanixi 
dal sud verso .Milano. Venezia e Tr;c,sto; 13 in meno 
sulle direttrici per Torino e Ventimiglia c 37 troni di¬ 
retti al .sud. 

Il ministro dei Trasporti ha didiìarato iòri sera di « non 
poter e.scludore a priori die si debba ricorrere ad un 
provvedimento di precettazione nel corso della durata 
elello sciopero proclamato dalla FIS.AFS ». 

.Agostino Marianetti. segretario generai-,- aggiunto del¬ 
la CGIL, ha dichiarato di essere « personalmente favo¬ 
revole ad un uv). sia pure limitato a casi di compro 
vaia gravità, del ncor-so alla precettazione». 


ti 2'H); gli altri sono ciMuple 
tameiite iiueiicnti. Secondo 
alcune uiforina/ioni giunte da 
Teheran, hi polizia ha im 
nieili.itameiite ciivoiidato il 
cinem.i subito doiHi l'inizio 
(leiriiiieiulio impedendo a 
chiunque di avvicinarsi, men¬ 
tre riiiteiveiito dei pompie¬ 
ri è .stalo assai più tardivo, 
quando ormai non e'era più 
iiiilla (la fare. Il custixie del 
cinema, che è tra i primi ar 
re.stati, avrebbe raccontato 
agli iii(|Uneiiti ilie le porte 
del cinema s,irebbero state 
chiuse per impedire alla gen¬ 
te di entrali’ .senza pagare e 
che la m.isi’liera. a cm le 
chiave .s.irebbe stai*» affida¬ 
ci. era assente al momento 
deiriiuendai. .Alleile il pro¬ 
prietario del cinema figura 
tra gli arre.stati. Egli avreb 
Iv (liebiaiMto di non essere 
stato m grado di annientare 
il i>i’r.sonale del emonia e di 
aver tentato invano, non 
coMosct’iidoiie li fniizionamen- 
to, (li utilizzare gli estintori. 

Il so'tu’tto (il una crimi¬ 
nale azione provixatoria del 
regime viene mlaiito ajX’rta 
munte avanzato (l.i tutti i 
.settori deH'npposizioiie ira 
malia. Il capo religioso decll 
.sciiti iraniani, l'-i ayatollah > 
Cliariat Madan. al cui movi 
mento il regime iraniano ha 
tentato di attribuire la pnn 
cipalc re.sixinsabilità del gè 
.sto criminale, ha rccisanien 
te coiulaimato il gesto cri 
minn.so: « Noi non siamo dei 
fanatici reliuio.si — ha det¬ 
to — ma dei proercssi.sti. fi 
nostro movimento non ha mai 
approvalo la violenza né gli 
attentati ». 

•A Parigi. ri’nioiiP degli 
■studenti irani.Tiii in Prandi 
ha aiK-rtameiite accu.sato il 
governo di avere provocato 
recatonilH- di .Abadan. < Un 
crimine mostruoso di ima di 
mensione inaudita — afferma 
un suo comunicato — è .«ta 
to perpetrato dal regime fa 
.sei.sta dello Scià, che copia 
esattamente ì metodi del regi¬ 
me liitlena'io ». Il comuni¬ 
cato aggiunge che « i res|xin 
sabili del regime, e una parte 
dei mezzi di informazione eii 
ropoi. tentano di riversare 
la resjxiiisahilità dcirattcnta 
to sulle spalle dcH'opposizio 
ne. o in particolare dei reli 
giosi progressisti »*. « L'oppo 
sizioiie — preci.sa il comuni¬ 
cato — n«,n ha mai fatto rl- 
roi>o al ferntrismu (Jeco. 
non ha mai attaccat-, la gen 
te. Il regime lorron-ta del 
Io scià è r.Tutore dciratten- 
tato. Da qualche mese esso 
ha ( reato i cosiddetti "co 
untali .sotterranei della ven¬ 
detta". .strumenti della S.A 
V.\K. la jxbzia segreta dello 

SIla ». 

Il parti’o T'ideh dell'Iran 
«iomuiu>ta). in una .sua di- 
i iiiarazior.e sulla tragedia di 
Abadan ha intanto afferma¬ 
to elle < (lue.sto atto sangui¬ 
nario e parte di ima serie di 
azioni pro\o<-ator.e del regi¬ 
me ». il (juale * tx»n esita a 
sainfiia.-e vifinie mnoicnti 
per .s< reziitare Toppiisizione 
demoi rata.( ». II Tjdeh de 
riuiK ia anche il fatto die < gb 
.•^b.rn dillo .sua ed organizza- 
/Knii ir.m.Hall • reale dal re- 
g.me cercano d; infiltrarsi nel 
le file dcllVTpposizione ». con 
< li dnaro stojx» di confon 
derc ’a opm.one pubblica, cht 
ha ben d.nv,strato nelle re¬ 
centi manifestazioni di lotta 
la sua volcMita denxxratica di 
co.xlaiina (kl redime dittato 
r.ale dello «eia ». In questo 
contesto, li Tuddi rivolge un 
apfX’llo alla stampa e ai mez¬ 
zi d informazione a non la- 
s( i-irsi ingannare e a nen 
d.fUtixler*'. .sia pure involati 
taTiamentc. le false informa- 
t la propaganda del re- 

g.rr.e. 

D.còiaraz.oni di fc-nn.a c-oo- 
danna del m.issatro d; Aba- 
d.tn •• d; esplicita accu'a al¬ 
le prov<x azioni del regime so¬ 
no -strfte lette m decine di 
nv«<bee. in tutto l lran. dai 
religiosi senti. 

.\nclx- .1 portavexe del 
r Fronte Nazionale » (di ten 
rienza mossadcquistai, Ka- 
nm Sandjabi, ha respinto 
ogni responsabilità nclTalten 
tato. Egli ha affermato che 
nessuno dei gruppi di opposi¬ 
zione avrebbe mai potuto ef 
fettuare un crimine mostruo- 
,so contro degli innocenti. 

Intanto, a Darab e Est*- 
Iwhant. .sei persone .sono ita- 
tc uccise nel corso di ■con¬ 
tri con la polizia. 
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Polemiche d’agosto 
e problemi reali 


l'Unità / martedì 22 agosto 1978 
Nuovo omicidio bianco nella fabbrica di Taranto 


ROMA — Si avvia al tramon¬ 
to la luna d'agosto e tutti i 
problemi che il luglio aveva 
lasciato aperti sono li, gravi 
c drammatici guati già erano 
stati indicati, e jorse aggra 
vati dalla crisi finamiaria 
che la caduta del dollaro 
provoca anche in Italia. Le 
scelte economiche fondumcn 
tali — cssemialmcnte la de 
finizione del famoso p'iano 
triennale — sono da compie¬ 
re e le leggi più importanti 
già votate o pronte per il va¬ 
ro (e che il governo ricorda¬ 
va compiaciuto pochi giorni 
fa), a.spettano appunto ciò 
che manca: di es.'iere attuate. 

E‘ a quel punto che — già 
a settembre — verranno alla 
luce le vere re.sistenze, e che 
il confronto fra le forze poli¬ 
tiche permetterà di indivi 
duare chi vuole affrontare 
realmente la crisi, e chi ten¬ 
de invece ancora a prendere 
tempo, a la.sciare marcire la 
situazione oltre ogtii limite di 
tolleranza del sistema sociale. 

I clamori 
improvvisi 

In questo mese del resto 
non tutto ha taciuto, e anzi 
molte volte si sono levati 
improvvisi clamori, si sono 
registrati scatti di nervi e si 
à scaduti — nella polemica 
fra alcuni partiti — anche al 
l'insulto. Anche se nel com 
plesso critiche e accu.se, ri¬ 
chieste perentorie e ritorsio 
ni. non hanno mai messo in 
pericolo la .stabilità del go 
verno e anche se. quando è 
capitato che tuta fra.se detta 
affrettatamente potes.se far 
pensare a propositi di crisi 
(è il caso successo al segre 
torio del FRI Biasini, due 
settimane fa) subii» sincere 
e precise puntualizzazioni 


hanno allontanato ogni .so 
spetto, ciò nonostante, ci 
sembra, i t clamori * (pur re 
latici) dell'agosto politico 
meritano qualche considera 
zionc. 

Ha conliniiatu ad agitarsi, 
infatti, per tutto il mese, una 
confusa nebulosa di nervo 
sismi e irritazioni che hanno 
soprattutto investito il FRI. 
il FSDl, alcuni esponenti del 
PSl. qualche settore della DC 
e di cui hanno cercato — un 
po' grossolanamente anche -- 
di approfittare gli oppositori 
di destra della maggioranza 
che si considerano, speranza 
si, « in attesa > di migliori 
stagioni (i liberali. Demorra 
zia nazionale, il Giornale di 
Montanelli). 

Sui giornali e sulle ayeniie 
si sono avute le dichiarazioni 
tali olla esagitate di Romita, 
di Signorile, di Donai Cattiti, 
di Forlani, di Bucalossi. di 
Zanone, di Biondi: e si sono 
avute risp^jste talvolta pacate 
ma talvolta anche aspre di 
De A/ila (due interviste), di 
Granelli, di Biasini, anche di 
un Preti. Tema fondamentale 
del contendere: la durata del 
la € emergenza » e quindi di 
questa maggioranza parla¬ 
mentare e un continuo, itvti 
stente atteggiamento di insof¬ 
ferenza da fxtrte di alcuni 
verso la presenza del PCI in 
quella maggioranza parla¬ 
mentare. Certi corsivi dell'A- 
vanti! puntualmente attribuiti 
alla ispirazione del segretario 
socialista Craxi, hanno poi 
spesso alimentato le fram¬ 
mentarie polemiche. 

D'altro canto, nella DC, 
l'annuncio della < rinascita » 
della corrente fanfaniana ha 
fatto registrare i segni di in¬ 
cipienti schieramenti con¬ 
gressuali e di polemiche che 
si annunciano non tanto 
quiete; basti dire del « non 


capisco Forlani » di De 'Mita 
e del più sprezzante « paleo¬ 
corrente » con il quale Gra¬ 
nelli ha bollalo il revival fan- 
faniano. Nel PS! la dichiara¬ 
zione con la quale Signorile 
apriva l'agosto (il PCI € non 
è maturo » come partito di 
governo) ha lanciato un sas¬ 
so in piccionaia che ha fatto 
registrare ancora poche rea¬ 
zioni autorevoli nel suo stes¬ 
so partito (quella seria e 
preoccupata di Codignola, 
quella più polemica di Achil¬ 
li): ma quel silenzio non è 
affatto segno di acquiescenza. 
D'altro canto è chiaro a tutti 
che non solo alla ripresa di 
autunno, ma per lungo tem- 
Pf}, al centro del « problema 
italiano » resta quella che 
proprio Granelli ha definito 
come la questione centrale 
nel nostro Paese, cioè la 
questione dei rapporti con il 
PCI. 

Un patrimonio 
da difendere 

L'acqua dunque ha conti¬ 
nuato a agitarsi nel bollitore 
di agosto e è certo che molte 
delle accuse e ripicche messe 
in campo, in questo mese, 
torneranno sulla scena nei 
mesi futuri. 

Quello che qui vorremmo 
osservare è che in altri tem¬ 
pi. proprio durante le ferie 
di agosto e proprio in forza 
di certi scatti di umore cui 
questo o quelTesponente di 
partito si abbandonava (aiu¬ 
tato dal rilievo che i giornali, 
privi di notizie più importali 
ti. gli offrivano), facevano 
maturare spesso repentine 
quanto pericolose « crisi al 
buio ». Bastavano un discorso 
di .Scclba a Novara, una di¬ 
chiarazione di Saragat alla 
Giustizia, una intervista di Iai 


Malfa fwr far cadere governi 
che si reggevano su maggio¬ 
ranze. anche robuste sulla 
carta, ma affidate a fragilis¬ 
simi giochi — quelli sì — 
puramente di vertice. Ora 
simili timori sono in buona 
parte fugati, la maggioranza 
è stabile e certi esercizi ver¬ 
bali di mezza estate, certe 
espressioni sfuggite in un 
corsivo, non intaccano affatto 
la solidità del quadro. E' un 
fatto, da ascrivere positiva- 
mente a una maggioranza che 
nessuno può negare corri¬ 
sponda alle esigenze naziona¬ 
li. 

E queato — tenuto confo 
dei temi di crisi che attra¬ 
versiamo — è un dato con¬ 
fortante. Un patrimonio cerio 
da non consumare come una 
pura rendita parassitaria " 
questo appunto ricordava, 
con forza, il compagna Ber¬ 
linguer nella sua intervista 
del primo agosto a Repubbli¬ 
ca — ma che va usato come 
un bene di investimento per 
affrontare con l'energia ne¬ 
cessaria i problemi che sono 
di fronte al Paese. Problemi 
dei quali — e questo è rive¬ 
latore di vecchi vizi, tipici 
delle antiche maggioranze 
dominate dalla DC — nessu¬ 
no si è seriamente occupato 
nelle tante interviste d'ago¬ 
sto, quasi sempre e tutte de¬ 
dicate a questioni di schie¬ 
ramenti. palesi o occulti che 
fo.ssero. e anche immaginari. 

Ma à proprio sui problemi 
concreti invece, come dice¬ 
vamo aH'inizio, che gli schie¬ 
ramenti veri verranno alla 
luce ed è a quel confronto 
che ir forze popolari, i parti 
ti di sinistra, devono prepa¬ 
rarsi con tutta la serietà e la 
determinazione necessarie a 
superare ostacoli lutt'altro 
che piccoli. 

Ugo Baduel 



Omaggio alla tomba di Paimiro Togliatti 


RO-M.A — Una delegazione di dirigenti comunisti ha reso 
omaggio ieri alla tomba del compagno Paimiro Togliatti 
nel quattordicesimo anniversario della morte. Ne face¬ 
vano parte la compagna Nilde Jotti, membro della dire¬ 
zione del partito; Marisa Malagoli, figlia adottiva di To¬ 
gliatti; i compagni Pavolini e Birarcli. della segreteria: 
Salvatore Cacxiapuoti in rappre.senlanza della Commis¬ 


sione centrale di Controllo: .Massimo Ghiara. vicedirettore 
dell'Unità; numerosi compagni membri del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione di Controllo; dirigenti della 
Federazione comuni.sta romana. Dinanzi alla tomba del 
grande dirigente comunista .sono -siate depaste due corone 
di fiori. -VEUL-A FOTO; la delegazione dei dirigenti del PCI 
so-sta in raccoglinH'nto nel cimitero del Aerano. 


Oggi in consiglio mozione unitaria delle sinistre 

Regione Marche: forse il 29 la Giunta 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Verrà presentata 
oggi la mozione .sottoscritta 
da PCI. PSI e Sinistra in¬ 
dipendente per la formaz.one 
di una giunta aperta alla Re¬ 
gione Marche. Un alto che 
scaturisce da un lungo pe¬ 
riodo di incontri tra i tre 
gruppi politici, tendente a da¬ 
re uno sbocco positivo alla 
lunga e travagliata crisi isti¬ 
tuzionale. 

L'iniziativa dei partiti di 
sinistra vuole dare a questa 
crisi una soluzione che. pur 
non interrompendo in ma¬ 
niera traumatica resperienz.\ 
deH’infesa. possa trovare — 


visto le raffiche rii « no » 
della DC — Tadcsione ed :I 
-sostegno degli altri partiti 
laici. Questi ultimi, dopo es- 
-sore st.ati più volte consul¬ 
tati nelle ultime settimane, 
daranno nei prossimi giorni 
una risposta definitiva alla 
proposta avanzata da PCI. 
PSI e Sinistra indipendente. 
Tra domani e venerdì, in¬ 
fatti. si riuniranno gii orga¬ 
nismi dirigenti del PSDI e 
del PRI. 

Dopo quattro mesi di crisi 
(la giunta Ciaffi si è uffi¬ 
cialmente dimessa il 13 apri¬ 
le) e dopo un periodo ca¬ 
ratterizzato dalle divisioni, dai 
veli, dai contrasti interni del¬ 


la DC march'.Siana. la pro¬ 
posta avanzata da PCI. PSI 
e Sinistra indipendente inten¬ 
de garantire, senza discrimi¬ 
nazioni pregiudiziali, un go¬ 
verno alla Regione che ponga 
fine alla lunga c insasteni- 
blle p.'iralisi istituzionale. 

Sono giorni cruciali (pr.ma 
della definitiva votazione in 
Consiglio, fissata per il 29 di 
questo mese), nei quali la vo¬ 
lontà unitaria della sinistra 
si scontra con una serte di 
manovre che vogliono in osmi 
modo far fallire anche que¬ 
sta soluzione. Le ultime « u- 
scite » di alcuni esponenti de- 
mocnstiani tentano ancora di 
inserire nel dibattito elementi 


ba.sati sulla d..irrlminazione 
nei confronti dei comunisti 
proponendo un monocolore de 
od una riedizione — magari 
mascherata — del vecchio 
centrosinistra 

Ma aH'intemo della DC si 
susseguono anche, senza e- 
sclusione di colpi, gli scontri 
intestini. II segno più cla¬ 
moroso di queste violente con¬ 
tri ppo.siz:oni è venuto dalle 
dimissioni del segretario re¬ 
gionale. li forlaniano Paolo 
Polenta. 

Dopo la definizione dell’or- 
ganigramma. la nuova Giun¬ 
ta potrebbe essere eletta nel¬ 
la seduta dei Consiglio re¬ 
gionale fL<sata per martedì 29. 


Ancora nessun accordo raggiunto fra ì partiti 

Trieste: si vota oggi per il sindaco 


Un altro operaio morto all'ltalsìder 
Avviso di reato per due dirigenti 

j Vincenzo Pappone è rimasto schiacciato tra due carrelli - 11 tragico infortunio nella stessa gior- 
j nata in cui il pretore ha incriminato due direttori dello stabilimento per una precedente sciagura 


Appare oggi sul « Popolo » 

Articolo di Granelli su 
socialismo e democrazìa 


ROMA — Prendendo spunto 
dalla discussione che si è a- 
perta in questi giorni, a dieci 
anni dal drammatici fatti del¬ 
l’agosto '68 in Cecoslovac 
chla, l’on. Luigi Granelli (re¬ 
sponsabile del settore Esteri 
della DC) scrive un articolo 
oggi sul «Popolo », che con 
tiene una serie di riflessioni 
sul paesi socialisti e suir«eu 
rocomunlsmo». 

Granelli innanzitutto sostie 
ne che « il caso cecaslovac 
co» rappresenta un ostacolo 
obiettivo ad una reale disten¬ 
sione. La presenza di truppe 
straniere, sta pure alleate, 
quando non esiste alcun peri 
colo alle proprie frontiere — 
scrive Granelli ~ rende an¬ 
cor oggi legittima la richiesta 
di porre fine ad una condi¬ 
zione di sovranità limitata. 

Il dirigente democristiano 
si occupa poi della posizione 
del partiti comunisti occiden¬ 
tali di fronte alla situazione 
cecoslovacca. A suo giudizio 
dalla « lacerazione di Praga 
è derivata una presa di co 
scienza sempre più marcata 
e diffasa. specie nel PCI, del 
le gravi limitazioni esistenti, 
per motivi interni e interna¬ 
zionali. nei pac.si definiti del 
"socialismo reale". 1 parliti 
eurocomunisti — prasegue 
Granelli — cadrebbero in 
contraddizione con la politica 
che vengono sviluppando se 


di fronte ad un'opinione 
pubblica libera e .severa non 
dimostrassero la volontà di 
realizzare nelle democrazie 
pluraliste dell’ Europa occi¬ 
dentale quella connllazione 
tra libertà e -socialismo, de¬ 
mocrazia ed egemonia di 
cla.s.se o d: partito die è un 
problema urisullo nei pae.-.i 
del socialUmo reale ». 

Dopo aver affermato che la 
mancata co.slruzione in que.sti 
patvsi del ne.sso tra .sociali 
-smo e libertà dipende non .so 
lo da caiLse storiche ma da 
una certa concezione dello 
Stato, Granelli conclude 1’ 
articolo ribadendo la valdità 
della <1 politica del confron 
io», tra le forze politiche de¬ 
mocratiche. che a suo giudi¬ 
zio « va oltre remergenza. e 
deve dunque contribuire a 
sciogliere le contraddizioni, 
i dubbi, le diffidenze recipro- 
clie. anche sui grandi temi 
evocati dalla lezione ceca.lo 
vacca, c ciò a pre.scinderc 
dal ruolo rii ciascun partito». 

«Al di là delle permanenli 
diversità ideali c politiche - 
scrive ancora Luigi Granelli 
— vi sono dei punti fermi 
verso i quali, se si vuole sa! 
vaguaixiare il "valore uni 
versale permanente" della de 
mocrazia, l'approdo deve e.s- 
sere comune, irreversibile, e 
deve essere sorretto da un gt* 
nerale e convinto consenso ». 



TARANTO — Lo stBbllimenlo Italsider 


NAPOLI - Esperimento pilota nel centro dì produzione 

Censimento delle forze culturali 
per ì futuri programmi della Rai 

La struttura di programmazione ha affidato la ricerca a una éc|iiìpe della 
università - 11 tentativo di collegarsi a tutte le forze vive della regione 


« 


TRIESTE — Questa sera 
torna a riunirsi il cc.osig.io 
comunale di Trieste. AH’ordi- 
nc del giorno le già prean- 
nunclate dimissioni dcirawo- 
cato Manlio Cccovini dalla 
carica di sindaca l’elezione 
del nuovo sindaco e della 
giunta. 

Le dimissioni di Cecovlnl. 
che era stato eletto con l vo¬ 
ti della lista «per Trieste», 
degli indipendenti, del radlca- 
y e del missini, c aveva ac- 
OTitato un incarico esplorati 


; vo, sono giunte dopo una 
lunga sene di trattative fra 
la lista « per Trieste » e gli 
altri partiti; gli incontn, con 
la DC in modo particolare, 
non sono serviti tuttavia a 
trovare una strada per for¬ 
mare la giunta. 

La lista « per Trieste » si è 
tenuta sulle sue posizioni, 
proponendo quelle che ritiene 
le tre scelte fondamentali per 
la vita della città — «zona 
franca integrale», «autono¬ 
mia», «difesa del Carso» — 


e a questo punto, vista l im- 
possibilità di trovare gli 
accordi necessari e non es¬ 
sendo intenzionata ad assu¬ 
mersi la responsabilità di u- 
na giunta di minoranza pre¬ 
ferisce pa.ssare all'opposizio¬ 
ne. 

Alla DC d'altro canto va la 
responsabilità di non avere 
sciolto la pregiudiziale verso 
I comunisti, e di avere conti¬ 
nuato a tentare altre strade 

— dimostratesi impraticabili 

— pur di non giungere ad un 


accordo per il governo della 
città che veda anche il PCI 
prougonlsta a pieno titolo 
delle decisioni da prendere, 
1 comunisti, constatata 
l'emegenza della situazione 
ed II gravissimo nschio, mol¬ 
to reale, di un «commlssa- 
rlamento > del municipio, 
hanno proposto che venga 
formata una giunta che 
comprenda tutte le forze de¬ 
mocratiche, in grado di dare 
risposte agli urgentissimi 
problemi di Trieste 


Dalla nostra redaiione 

NAPOLI — La riforma della 
RAI — se c’è la volontà di 
attuarla — non è cosa im¬ 
passibile. Un esempio viene 
dal centro di produzione <li 
Napoli. Ed è un risultato di 
rilievo se si tiene conto del 
fatto che proprio le sedi re¬ 
gionali. corpi senz’anima né 
testa ereditati dalla gestione 
bemabeiana. possofio e devo¬ 
no essere oggi U volano della 
nuova R.AI. quella che vuol 
camminare sull’asse del de¬ 
centramento. 

.A Napoli, dunque, qualcosa 
si muove. La struttura di 
programmazione, da poco di¬ 
retta da Franco Montcleone. 
ha assunto una importante i- 
niziativa; ha commissionato 
ad un qualificato gruppo di 
ricerca deirunivcrsità di Na¬ 
poli. coordinato dal professor 
Michele Rak. un’indagine sul¬ 
le potenziabtà culturali della 
regione. 

Perché? « Perché siamo 
con\intt che per programma¬ 
re bisogna conoscere — ri¬ 
sponde M«itelcone — almeno 
se per programmazione si in¬ 
tende mettere davvero il 
centro di produzàme R.AI al 
.servizio della società regiona¬ 
le e delle sue grandi potm- 
zìaliti'i culturali >. Potrebbe 
.sembrare o\ \io ma non lo è. 
.Anzi. ;! tentativo che la sede 
R.\I di Napoli sta facendo 
per spezzare il 'uo antico i- 
.solamento è un fatto nuovo, 
importante per molti aspetti. 
Non é un caso, del resto, che 
questa iniziativa è la prima 
che si fa in Italia. < Un lavo¬ 
ro del genere — continua 
Montelccne — lo fa già il 
servizio di documentazione e 
studi della direzione centrale 
della R.AI. con il quale noi 
collaboriamo. Ma una ricerca 
regionale offre certamente 
garanzie impor^nti soprat¬ 
tutto perché sarà un inventa¬ 
no ragionato, attento non 
soltanto alla catak^azicre 
ma anche ad un'analisi quali¬ 
tativa e dc>crittj\a delle po¬ 
tenzialità culturali della re¬ 
gione ». 

T.tta Fiere, una delle ricer¬ 
catrici del gruppo di lavoro 
(in.siemo a Casaburi. BorrTlh. 
Vecchione. Carbone c Pedul- 
1à) ci spiega come si artico¬ 
lerà il latoro. « S: punta a 
due obicttiri — spiega il 
primo è quello di in^riduare 
i centri di produzione della 
cultura e dcH’opinicne nel 
territorio <k^Ia regione con 
particolare riferimento a 
gruppi teatrali, gruppi musi¬ 
cali. circoli cuhurab ed acca¬ 
demie. redazioni di quotidia¬ 
ni e di altra stampa, biWio- 
teche, mu-sei, gallerie d’arte, 
case editrici, centri di ricerca 
universiLana, organi del go¬ 


verno regionale c delle am¬ 
ministrazioni locali: il secon¬ 
do è quello di conoscere le 
caratteristiche della rete del- 
romiltenza radiotelctósivn 
privata. I dati saranno di¬ 
sposti in un sistema di sclie- 
de di facile consultazione c 
riguarderanno recapiti, dati 
tecnici, tipologia dei pro¬ 
grammi. numero e qualità 
(iegli addetti alle singole e- 
niittenti. fonti di finanzia¬ 
mento, ecc. In una relazioiK* 
finale indicheremo pn le ca¬ 
ratteristiche dei ijrogrammi e 
delle emittenti che attraggo¬ 
no un pubblico più vasto. 
Naturalmente rindagine, che 


ixntcrà \ia alcuni me.si. sarà 
condotta con ncerclic sul 
canii)o che garantiscono un 
alto livello di precisione ». 

Due sono gli assi sui quali 
si muove quc.sta iniziativa — 
continua .Mtintcleone — ; vo 
glianio inn.inzitutto che 
grande attenzione venga ri 
servata alla prcriiizione non 
ufficiale di cultura nella n“ 
gionc; in Canijiiinia. del re 
sto. energie \‘i\e e<l imjior- 
tanti ojierano proprio fuori 
delle i.stitunoni culturali tra 
(lizionali. Inoltre cR-dianio di 
poter compiere ci)>i un'unifi¬ 
cazione regionalista deirmda- 
iime. 


L’indagine iireji.ira. e\idrn 
temente, altre iniziative. Una 
solla avuta la conosecnz.a 
della ecografia culturale della 
regioiK' si tratterà, con un 
lavoro che sarà necessaria 
niente complesso e grav05«i. 
di collcgare il centro di pro¬ 
duzione R.AI alle forze vive 
della < altura cainparwi, di de- 
ficnrc insieme ad esse le scel¬ 
te [Kilitico culturali tlel centro 
R.AI. di individuare le condi¬ 
zioni della loro partecipaz.io- 
ii<- alla prograrnm.i/ione ed al 
silo controllo deiiioeralico. 
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Fedtr. Somme raccolte »<> 
Imola 116.000.000 110.47 
Como 54.000.000 100 
Crema 30.000.000 100 
Mantova 132.747.500 91.55 

Bologna 820.000.000 91,11 

Bolzano 13.565.400 90,43 

Ferrara 250.000.000 89.28 

Lecco 32.051.430 89,03 

Capo d'Or. 26.300.000 87.66 

Milano 591.500.000 87.62 

Modena 649.000.000 86.53 

Sondrio 12.800.000 85,33 

Varese 105.250.000 84.20 

Viareggio 36.225.000 80,50 
Reggio E. 336.000.000 80 

Isernia 9.600.000 80 

Trapani 26.975.000 77.07 

Matera 25.007.000 75,77 

Forti 151.000.000 75,50 

Lecce 48.750.000 75 

Piacenza 52.500.000 75 

Siracusa 43.500.000 74,61 

Ravinna 201.000,000 74.40 

Tampio 11.000.000 73.33 

Vercelli 30.000.000 73,17 

Crotone 27.740.000 73 

Latina 34.310.000 73 

Aosta 14.500.000 72.50 

Biella 38.266.000 72.20 

Oristano 10.100.000 72.14 

La Spezia 105.120.000 72 

Verbania 38.160.000 72 

Trieste 39.600.000 72 

Nuoro 32.300.000 71.77 

Gorizia 35.861.000 71.72 

Broscia 121.492.130 71.46 

Grosseto 96.012.000 71,12 

Catanzaro 32.000.000 71.11 

AIcssandr. 88.750.000 71 

Cremona 46.150.000 71 

Parma 95.850.000 71 

Belluno 15.500.000 70.45 

Viterbo 3S.720.000 70.40 

Salerno 42.150.000 70.25 

Potenza 33.000.000 70,21 

Agrigento 31.500.000 70 

Avezzane 12.600.000 70 

Bergamo 42.000.000 70 

Cuneo 18.900.000 70 

Foggia 70.000.000 70 

Imperia 29.400.000 70 

Padova 63.000.000 70 

Pesare 98.000.000 70 

Pescara 45.500.000 70 

Venezia 91.000.000 70 

Verena 60.200.000 70 

Genova 212.000.000 66,25 

Campob. 11.450.000 63.61 

Bari 62.110.000 62.11 

Pordenone 24.700.000 61.75 

Ttrame 37.000.000 61,66 

Ancona 53.000.000 60.91 

Treviso 39.800.000 60.30 

Avalline 21.000.000 60 

Prato 66.000.000 60 

Rovigo 51.000.000 60 

Enna 12.496.000 56.80 

Trento 17.000.000 56,66 

Brindisi 25.115.000 55,81 

Temi 60.995.000 55,45 

Taranto 33.063.800 55,10 

Pavia 77.000.000 55 

Pisa 112.750.000 55 

Novara 40.092.000 52.75 


Sottoscrizione per la stampa 

Già 55 federazioni 
hanno raggiunto 
il 70% dell’obiettivo 

Tra esso, 17 sono organizzazioni meridionali - Bo¬ 
logna, Manfova e Bolzano oltre il 90 per cento 

ROM.'X — AH.i data del 20 hVOaio la ranip.iifi'u» 
d. .sotto'cr./.cno [xr l.i ‘iTftmii.i • omiini-t.i 
8 niiit.trd. milios, ■i,’tì580 l.rf*. oAU- uri mi:.ardi, d; 
in piu rispetto alla £te--»sa data de!’.*» scordo anno 1.^ 
federazioni di Bologna. Mantova e Bolzano liar.no .supe 
ta:o il i'O pvr cento deirob.ett.vo ly» fedc.-.iz.fn; cf.«- 
hanno ragg.inno o .vjpcmto il 70 pc-r ten'o .•-..no .V., ri. 
cu; 17 meridionali. 

Si tratta d. riv.ilt.ìti di grande r.l evo. re-.l po'^-’.b.l. 
dall impegoo e dal .sacrificio di migliaia d. compassr.i 
Iniz.ativc- .spocinche rono ;n corso per recjperrtrc r; 
tardo m alcune organiz/azion; qua;;, ad f.->emp;o. Tonno. 
S.cna. Ro.ma. Napoh. Palermo, affinché lob.ctti.o de. 
12 miliardi sia realizzato entro i! 24 wttembre. Ripor 
tia.mo qui di seguito la graduatoria delle federazioni e 
delle regioni. 


Aquila 
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13.100.000 
51.000.000 
60.565.120 
32.500.000 
270.000.000 
115.000.000 
65.000.000 
200.000.000 
25.000.000 
14.840.000 
24.500.000 
72.000.000 
17.593.000 
16.490.000 
29.500.000 
27.000.000 
B. 100.000 
103.500.000 
12.879.200 
105.000.000 
26.440.000 
9.200.000 
170.000.000 
18.240.000 
52.000.000 
9.900.000 
16.500,000 
8.500.000 
20.000.000 
20.000.000 
27.890.000 
9.900.000 
7.000.000 
2.975.000 
6.430.000 


53.40 

51 

50,47 

SO 

SO 

50 

SO 

50 

50 

49.46 

49 

48 

46.29 

46.22 

45,38 

45 

45 

45 

43.93 

42 

41,05 

40 

40 

38 

37.14 

36,66 

36,66 

34 

33,13 

33.33 

32,45 

30 

28 

9,91 


EMIGRAZIONE 
Zurigo 13.500.000 
Francoiorla 4.000.000 


54 

47.85 

Ginevra 7.000.000 40.46 

Basilea 8.000.000 40 

Colonia 3.760.000 30.08 

Venezuela 300.000 30 

C. Bretagna 400-000 26,66 

Svezia 300.000 25 

Belgio 6.500.000 24 

Australia 400.000 30 

Stoccarda 3.400.000 19.30 

Lusscmb. 1.300.000 14.44 

Telale 8 032.426.580 
GRAPUATORIA REGIONALE 


EMILIA 

LOMBARDIA 

LUCANIA 

VAL D'AOSTA 

MOLISE 

TRENTINO 

LIGURIA 

VENETO 

FRIULI 

ABPI'ZZO 

PUGLIA 

MARCHE 

PIEMONTE 

SARDEGNA 

TOSCANA 

CALABRIA 

SICILIA 

CAMPANIA 

LAZIO 

UMBRIA 


84.02 

82.17 
72.50 

72.50 
70.16 

67.92 
64.32 
64.19 

64.18 
60.56 
59.75 

58.98 
58 

54.04 

51.50 

48.99 

48.93 
48.08 
46,12 

45.19 


T.AR.-WTO — Ancor.i un 
gravLsiuno Infortunio jiil 
lavoro .tH’Iial.slder di Ta 
r.into Un opor.ùo, rmi.isto 
.schi.u'ci.ito tr.i (lue c.irrol 
li, e mono ieri .-(or.i dopo 
' un’ora d.il .^uo ricovero al 
lasped.ile Santissima .^n 
nunzi.it.v. La vliUma d; 
questo ennesimo omicidio 
1 bianco si chiamava Vm 
een/o P.tppone. ;u .inn.. 
j re.sldenle a Pulsano in prò 
I vlru'ia di 'l'.tr.into. 
j 11 nuovo gr.ive epi.sod.o 
! si C verificato proprio ne! 
j la stessa giorn.tta In cu. 
i il direttore deU’ltal.-^ider d 
I Tar.iiilo .M.irio Troll.i •' 
il direttore del limin.ito.o 
.1 freddo dellii .stes.-^o .'.•.i 
bilmiento ri.ov.inni .Mo.i 
.sono .stati < .iwisati di rea 
to » jier .wer us.it o mai- 
chine producenti radiazlo 
ni. sen/.a applicare lo piu 
elementari norme di sten 
rezza per la vita e la .s.i 
luto dei lavoratori, f.a de 
ci.sione è stata pre.sa d.d 
giudice del Livore. Vito 
j Resta. 

Lo stnbilimenio di Ta 
ranto. come o noto ha, tj-.i 
! tanti SUO! p.-iimitl. miche 
quello tragieo del numero 
degli infortunati e dogli o 
I micitli bianchi. In c.rca l.» 
j anni di attività .--i po.ssono 
contare oltre HO mila in 
fortuni. eon circa 400 mol¬ 
ti 0 centinaia di invalidità 
[lermanenti. frutto di una 
(li.storta orgtinizzo/ioiie d >1 
lavoro, della presenza de.'. 

I .sislt-ma selvaggio di iiiiivil 
l: e subappalti saprafiiMo 
nel periodo del ruddopuio, 
che ha visto la presen.'lrd. 
numerose ditte e dlLiaroll-' 
pirata. Solo negli uh .ni . 
'.re mesi i decessi sono 
S'ati 3. 

Di front<' .1 (pie.^lo 
dramma, malgrado la lot-t.i 
ripetuta e coslante de; In 
vo.'-alori. poco sì é c».mb..i 
to 0 l'azienda é r.us.'.'.o 
sempre a scrollarsi d; do.'- 
so le pes.iiiti respo:i.--iibi;i- 
tà che le co:npctc\ .ino. 
.spesso chiain.indo .n cau .-1 
le responiubi’.ita sogget.iiv-' 
delle stesse viti.ni'. .Ma; 
un’inchiesta pur la mor.’c 
di un lavoratore s. è con 
elusa con r;nd;v;duaz;onc 
eli respon.sabilità civili 
penali. 

L'-altro aspetto die spe¬ 
so viene me.s,so in .seco’rio 
piano dagli « ornioidl bian 
ohi ' è tinello di uivi con 
dizione ainbien'.ile 
1 nociva alla salute del lavo 
I ratori. 

Due anni or .-ono la .se 
zione (Il fabbrica d"; en 
munisti It'.iLsider promo.s-' 
una grande inchics'.i tra i 
lavoratori per anpiir.ire 
condiz.ion; della no.'iv.’.» 
ambientale ri,-'):)-' ' 

r. iccolte negl; Innumerevoli 
question-in di.s'nbuìtl ’ra i 
iovorator;, emergeva 1 i 
prc.si'ii/I vi: moIteDlici cati 
.se di no'".vr.»; polveri, fu 
mi rumori, .sns’anzo to^ei- 
ehe. 1/1 demin'':.i del lavo 
latori e Ir a/.on; rlpe'u 
tornente condo"r dal eon 
•Sigilo di f.ibi)r!M. co.strin 
■sern (piai -he inc.se or .sono 
!*\ d.rezione aziendale .i 
rp’id<*re noto la ni.ap'pa dei 
rischi a CUI i lavoratori 
.sono .-votto-po-st;. 

La m*i;)pa rivelava un 
altro d.ito a.s.s.i! alticman- 
1‘; ctrei 4 nula dei dinen 
dtut 1 Ital-'ide." .sono quot:- 
diananir.nte a ron'.tt'o con 
sos'anze can-erogene di 
v-iri I natura, di.s'rlbuite '.;i 
v.inr ;).i.":ì .1- l.o s' ih li¬ 

ni' iito Un.i !.-;>••/. One con- 
do't.i d.il! 'ar.iio del 
.'iroro, .iri-hr .i .-‘cgurn 
dtll.i morte avvfnat.a. ,n un 
n-nedi> d; P.iriz; di-lfo-X'- 
."^a-O I)-- f*.l'-r AirgrU) 
«Ivi'rin-t nn'-l.)id- .(-u 
:.i *. app-ar.iva l’vi-.tizzo a 
nomalo d. .‘-•■i ni i 'c.bin • i 
ragg; X Tal: :ni:-h.nr 
.''•rvo;io .1 Vrr,f..-.i'r Ì<ì 
nata del.».- .-ald.it ire ope.'ii- 
su. • it>. ;>-odry.'i n*-'i:o 

s. abil.in» nio. Dt.l i.spe/ionr 

.s; r.irv.i'. .1 r;),- l'ullli/z,l- 

7 r>r,r d. : li; mi'-'iiinc. .av¬ 
veniva non .sott.in'o senza 
il pre.^cr.tto ,nuLa osta da 
ptìTle de.!.) prete'.tara. ma 
anche «e.nz.i ne.s.-,una misu¬ 
ra di dlft■^l. non era 
effet'ud'a .a del'.mr,Lz. orw» 
della ZOILI per coio.s.!. n».* 
alcana forma di cont.''ollo. 
né 1.1 .sorv»-gl;an/u fisic.i 
delie radi.iz.o.'i., ne Linto 
meno ! l.e.'o.-.ttori erano 
.s'at! •..nfo.'Tn»»ti de; r^.^ch. 
.specifici a eu: .sono s'a'i 
.« ot'o;)os'.. I primi «vvl.s. 
d. rc-i:o eme.ss. dalla ma- 
g.stra'.ara e un primo s ic 
cc^sso d-lla lot'a d^i iaso 
ra*z>r; per la tatei.^ dtVi.T 
propr.o .-alut* In iir*T re 
ce.nte nota dell-i .sezio.ne 
del romuni.s’; It.iLsider .«i 
lanci.T rini/.tativa di un.» 
conferenza ’inr. ir;a .si: 
problemi della s.du'j v 
della .sicurezza nello .s'ahi 
limento. e .si chiede l’ao 
plioiTzlone dell-i n-jnv\ 
noimativa per l.\ urea 
delLa .salu'e .sul ixist: d. 
lavoro. reC'C.Teme.nty- au 
provat.a da! cirnsiglio re¬ 
gionale pugliese. 

Mario Pennuzzl 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Perché riesplode oggi 
la «questione della lingua» 

Dove yes suona 


La dìsputa tra ì veri angloitaliaiii 
e i difensori della « linea 
D’Azeglio » non può far 
dimenticare le cose serie 


Il sociologo Pierre Bour¬ 
dieu, del quale, presso Pe¬ 
rici, è uscita ora una no¬ 
tabile coppietta di saggi, in 
volumetto unico, C’om.oo 
del potere e campo iutelljt- 
tItale, intervistato per Toc- 
casione da .Marco d’Kraino, 
spiega che, per la questio¬ 
ne degli intellettuali, la ve¬ 
ra domanda corretta non è 
quella tradizionale («che 
cos’è un intellettuale?»), 
ma piuttosto quest’altra; 
« che interesse'c’è a diven¬ 
tare intellettuali? ». A ri¬ 
durre la cosa airo.->so, su! 
l’aria arcaica del Volere è 
Potere, si canta adesso la 
canzone che dice: Sapere 
è Potere. ."Von è una novità 
assoluta, ma è più vera del¬ 
la precedente, che non è 
vera affatto. 

C’è un cam])o sociale, che 
è una specie di campo di 
giuoco, con le sue buone 
regole, con la sua lotta di 
classe che lo attraversa, e 
con il suo « effetto campo », 
grazie al quale, incorpo¬ 
rando i controlli, ognu.io 
fa liberamente (o crede di 
fare lilieramente, che è 
Pìdcalc) quello che deve 
fare, onde sarà regolarmen¬ 
te chi sarà, cioè chi è La 
libertà, infatti, è « il vede¬ 
re i propri limiti • Ognu¬ 
no è fornito (o sfornilo) 
di un suo capitale di par- 
ten/.a (•economico, simbo¬ 
lico. sociale»), e poi si 
mette a giocare, .se può, 
come può L’inlroiczìone 
indolore delle i)res.sioni so¬ 
ciali fa ì'Iuiliitns, che è, con 
il campo l’altro elemeiPo 
capitale della partita: ù 
« tutto quello che la |mm- 
-sona ha acquistato nel suo 
corpo, nel suo comporta¬ 
mento. nella sua memori i. 
attraverso la sua storia, per 
arrivare dove si trova •. 
cioè, infine, al posto giU‘-(-«. 
che è il posto che si me¬ 
rita. « L’hnhitu.s è l’a.spetto 
del passato che è diventa¬ 
to corpo ». P]’ dunque il ca¬ 
pitale sociale incarnato nel¬ 
l’individuo vivente, spc.sso 
interpretabile, retrospetti¬ 
vamente, c ingannevolmen¬ 
te. in quel particolare cam¬ 
po del potere che è il cani 
pò intellettuale (del potere 
intellettuale), come « voca¬ 
zione ». Co.sl si .sfugge, m.i 
per un pelo, pare, all’alter- 
nativa del « determinismo 
oggettivo » (che * produce 
una specie d’irresponsabi¬ 
lità degli agenti •). poiché 
il campo è uno spazio di 
libero giuoco, c, del pari, 
della * libera attività del 
soggetto » (che rende inu¬ 
tile « parlare della socie¬ 
tà »), poiché un soggetto 
agente è. alla fine, tulio 
un ìiahitiis soci.de. 

Chi vuole saperne di più, 
e capire un po’ meglio, si 
legga il liliro. Qui. volevo 
soltanto arrivare al « chi sa 
due lingue vive due vite» 


(che e anche un verso di 
Pagliarani giovane) Pi che 
è, in più, un habitus incor¬ 
porato (teoricamente, poi 
che a .scuola non si impa¬ 
rano le lingue) anche dai 
• goliardi delle serali », poe¬ 
tali appunto dal citato poe¬ 
ta. Pi che è, finalmente, il 
sugo spremibile dal putife¬ 
rifero inten’ento di P'rance- 
sco Alberoni, il quale, sopra 
il • Corriere » del 23 luglio, 
. scoppiò all’insegna deH’Or- 
mai ritaliaiio è solo uu dia¬ 
letto europeo, purltamo ria- 
{/lese. Peix'hè l’inglese è, 
planetariamente, la « lingua 
vincente ». E dunque, ò un 
ottimo gettone da sussu¬ 
mere nel proprio habitus, 
o.s.sia da collocaini, al ta¬ 
volo del giuoco sociale, in 
(|iiella parte di gettoni, per 
dirla sempre alla Bourdieu, 
che sta « nella peinona ste.-^- 
sa », dentro, in testa, come 
competenza acquisita. L.i 
cultura, SI sa, è bene non 
caduco, sottratto ai ladri e 
alle tarme, nella cassaforte 
del cerebro. 

L’intervento di Alberoni 
Ila suscitato iiobili.i.dim‘ e 
preoccuiiatissime rea/.ioM. 
-Anche i dialcltofili più dia- 
letloinani, di colpo spiaz¬ 
zati, sono corsi ad arroc¬ 
carsi sulla linea D’.A/cglio, 
quella dell’Italia fatta, degli 


Non ho visto tutti i pol¬ 
veroni postalberoniani. -Ma 
in nessuna tra le nuvolette 
che mi sono passate dinanzi 
agli occhi ho trovato un’eco 
ileU’annuncio recato da fa- 
solini nel ’64. e che fece 
rumore, allora: « è nato 
l’italiano come lingua na¬ 
zionale ». Se Alberoni ha 
ragione, vis.se 14 anni, esat¬ 
tamente. P'u partorito dal¬ 
la « nascente tecnocrazia 
del Nord », idcntificanlesi 
« egemonicamente con l’in¬ 
tera nazione », e quindi ela¬ 
borante « un nuovo tipo di 
cultura c di lingua effet¬ 
tivamente nazionali ». Come 
in un’allegoria, l’iluliuno 
nazionaltecnologico, sul ver¬ 
sante politico, fu esemplifi¬ 
cato da Pasolini in cinque 
righe estratte da un discor¬ 
so di Aldo .Moro. 

Insomma. a farla breve, 
nel campo del potere .-;o- 
cialc, ci sono, molto sfiic- 
niaticaniente. le seguenti 
categorie, in relazione .li 
gettoni linguistici incorpo¬ 
rati, e tutte galleggiano. 
iK’ne o male, sopra Lcnoi'- 
me massa dei sottosotlodi.i- 
letlofoni: 1) i veri bilingui 


Italiani quasi, e dell'Italia¬ 
no (lingua) non ancoiM. 
Procediamo con ordine, 
adagio con l’inglese, attc¬ 
stiamoci sopra il « si », che 
sarà già un bel risultato. 
Poi, è stato evocato il 
• franglcsc » di Etiernble. 
•Allora, evochiamo anche 
r« itungliano » di Elliot, che 
fu impacchettato in volume 
l’anno scorso, da Rizzoli, 
con un sottotitolo tutto alla 
Bourdieu, ancora; • le 400 
parole inglesi che deve sa¬ 
pere chi vuole fare carne 
ra » (e sotto, più chiara¬ 
mente. li in sovracoperta: 
« quando Agnelli parla con 
Pirelli, parla itangliano » ). 
Era un sintomo .serio, che 
non fu accolto sul serio: 
indicava bene che la riusci¬ 
ta sociale, un tempo manua¬ 
lizzata in machiav'ollismi 
empirici, buone maniere 
con le signore, audace 
creanza con il capufficio, 
seducenti strategie con il 
collega, consigli da zii vis¬ 
suti per il tempo libero, 
oggi si riveste tutta di pa¬ 
role: r/i(ihitu,s ha il suo 
cuore negli atti linguistici, 
l’anglomania verbale rico¬ 
pre e addobba gli slanci 
nuovi del ncocosmopoliti- 
-snio, ecc. ecc. Ditelo male, 
non importa, ma ditelo con 
« ye.s ». 


anglo-italiani. Alberoniani 
puri; 2) i tecnoitalici itaii- 
glianizzanti episodicamen¬ 
te, .Agnellisti e IMrellisIi: 
2) i dialettofoni del tecno- 
italiano: 4) i sottodialetto- 
foni dell’italiano immagi¬ 
nario. manzoniano e pie- 
tecnologico; 5) i soltodia- 
lettofoni del sottoitaliano. 
Questa ultima specie uma¬ 
na è quella descritta da 
Giampaolo Dosscna sul- 
r« Espresso » del 20 agosto. 
D. / giovani italiani sanno 
ancora l'itaUano? R. (in 
.sottoitaliano sottodialcttale. 
per opera, si suppone, del 
titolista ingegnoso): Cioè, 
casso, la lingua ce la parlo 
come piace a me. 

Ora, forse è proprio vero 
che i giovani non sanno più 
Litaliano (di cui ai nn. M), 
e che anche quando non 
scrivono a « Lotta Conti¬ 
nua • (fonte dei reperti dos- 
senianì). scrivono comun¬ 
que « bastava che diceva », 
« se .Moro fosse onesto non 
occorre che si fa difende¬ 
re ». Ci credo bcni.ssimo, 
IO, perche sono tutte cose 
che le dico, e magari che 
le dico anche .-Mberoni. an¬ 
che .Agnelli, anche Pirelli, 


e che io me le scrivo, per 
sino, tante volte, nei miei 
momenti buoni, e che ne 
.scrivo anche di peggio, cioè 
di meglio, ecco. .Ma e vero, 
poi. che, da noi. tra le clas¬ 
si linguistiche, si staniri 
scavando abissi paurosi, 
ovvero che tra le medesi¬ 
me SI stanno alzando bar¬ 
riere simboliche perfetta 
mente adeguate a quelle 
crudamente economiche, 
nette e taglienti, ogni gior¬ 
no di più. La cri'.i dell:» 
scuola di massa (cosiddet¬ 
ta) è già la crisi delle ma.'- 
se. abbandonate al .solo 
luiòitiis « naturale » di nul¬ 
latenenti econi.mico cultu¬ 
rali. Lo .sanno già, mi pare, 
che orinai, quanto a coni- > 
potenza linguiitica. non 1 
lianno da perdere che il 
loro sottoanalfabetismo, .i:i 
ZI la loro .sotloafasia E che, 
in termini psicosociologici. 
sono più ghettizzati dei con 
fratelli sottosottodialettof.i- 
ni. quelli di .sempre, anco 
rati almeno ai ruderi del i 
parlato rurale municipale. 
Per ulteriori informazioni, 
non rivolgersi né a socio¬ 
logi nè a linguisti, ma a 
economisti. Consigliamo, 
per un primo approccio, la 
Nota finale sulla qualifica¬ 
zione, parte V. cap. X.X, di 
Lavoro e copitolc inonojio- 
listico di Harry Braveiiian. 
Einaudi. Tonno 1978. lire 
7.000 (le vale tutte) 

La storia, comunque, è 
ingiusta, lo sappiamo So 
pia li niedesitno numero 
del « Corriere • in cui .\l- 
beroni anglificava. compar¬ 
ve. li di fianco, un pezzetto 
di Luca Goldoni, a com¬ 
mento di una circolare de!- 
l’.-\niministra/iono Postale 
benemerita E’ passata inos- 
.servata. Gli utenti vi erano 
invitati (dalla circolare) a 
scrivere gli indirizzi dei 
de.stinatari « nella parte in 
feriorc del recto deH’invio 
nel senso del lato maggio 
re ». e. « se in busta, sul 
reeto della busta non mu¬ 
nito del lembo di chiusu¬ 
ra ». Tiriamoci pure fuoti 
la lingua, perché gli osser¬ 
vatori linguistici ci dicano 
come sta il nostro intestino 
ideologico. .Ma stiamo se¬ 
reni, che il buroitaliano, 
quello, tiene. 

•Perché l’Italia l’hanno 
fatta i travetti allobrogi. in 
fondo, c se non ci hanno 
dato il Senso dello Stato, 
ci hanno dato almeno la 
Lingua dello Stato, e cosi, 
e cosi soltanto, ci hanno 
fatto Italiani, una volta per ! 
sempre. E’ la nostra favel¬ 
la viva, c conviene che ce 
la teniamo cara .\el giuoco 
del campo sociale, chi non 
ce l’ha nel suo habitii.s. pri¬ 
ma o dopo, si trova davan¬ 
ti a questa vera Bisca dello 
Stato, centenaria ma vege¬ 
ta, c paga pegno. 

Edoardo Sanguineti 


Vuoti culturali e crisi 
della scuola di massa 


Una retrospettiva di Lorenzo Viani a Viareggio i 


Ricomporre il mosaico 
di un pittore ribelle i 


I 


I 

j 



.sibilila di apr..'-c .id .»’.trc ma- ' 


La mo'tra di Lorenzo \ ia ' 
lu in c»)r.''»> in »pic:.te .^ctti- { 
mane a Viareggio presso la i 
omonima P'ondazione offre la 
pos.sibilità di avanzare alcune 
considerazioni non tanto in 
relazione alfindubbia inqxir- 
tanza deirarti->ta. quanto al 
mixlo in CUI é stata c per mol 
ti asiHtti V lOiK» aiKora gs'sti- 
la la sua opera Nato a Via- 
roggio nel 1882. scoinp.irso 
nel Itrifì. X’iaii' è stato un ar 
ti'ta quanto m,ti prolifico, pcr- 
.-onaggio genero-^) e scontroso 
ad un tcnqxi. anart hico c h 
tvortario prima, travolto dal 
fa.scismo pili: .sempre meli 
ne. comunque, a pagare di 
persona un prezzo molto alto 
sul banco delle .sue inquietu¬ 
dini. e del suo rilx'IIi.smo. I.e 
vonscguenze di questo tempo 
ramento .si ritrovano nella sua 
molteplice attività. Pittore e 
Xilografo di eccezione, ma an 
< Ile narratore dai molti prò 
gt 1 almeno in libri come < Gli 
ubriachi ». s I v.igori >. * \n 
già uomo d'a.qu.i »>. ixx-ta. 
g onialista- f»N‘mista. con 
grande iws-.ionalita sinipre. i 
m.a talvolta anche a! di s<, < 
pra dii livello di guardia d«‘l ! 
la rctorua. D’altro canto, or I 
mai in tempi recenti, la .sua J 
eredità culturale, non è oer | 
to .stata V esitata dalla buo i 
na sorte, così coith' in vita 
lo avver-sità erano apparse co¬ 
me un punto di riferimento 
co.stantc iKr l’arti.sta vorsihe- 
se. Mentre per quanto rignar 
da l'opera grafica un appor 
to sostnezia'c Ci.'i si è avuto 
con il lavori della Cardellini 
(edito nel '75 da la» Nuova 
VnTia) n corpus dei dimmi 
sembra tuttor.» Ix-u lungi d.i 
nna d«ivs'rosa sisteina/ioiu' | 
•efentifiva. 


Quello t no <lav v ero enHTge 
è la r.cve.ss t,! di una atcìira 
ta .sistema/.onc di un capita 
le artistico di notevole livt-l 
lo La vitta di \ lareggio ad 
esempio. potrebbe onora j 
re uno dei suoi cittadini piu 
illustri proprio con la crea j 
zinne di un'istituzione rultu- I 
rale dedicata a X’iani. Sulla j 
scsvrta di quanto in aitn pae- 
.si SI sta facendo ormai da 
decenni e lungi da velleità 
davvero fuori luogo, niente 
.sembra p.ù nx-ntono clic una 
stniltura di conservazione di 
quanto ancora disponibile (.sen 
/.'altro m.ilti quadri e una 
gran messe di manoscritti) 
aU'intori'.o della quale non ve 
ni.ssc e crii! prOv-iUsa la p.ss i 


nifc.staziom magari onenla 
te neU'arco di tempii lungi» 
il quale \’iam si irxisso. un 
arco cIk- è poi quello dtxisi 
vo dei primi tre detenni del 
nostro secolo. 

Importante andic per la ca 
pacità di es.sere pretesto in ; 
vista di ulteriori più organi- I 
che iniziative, dopo la mostra 
svoltasi a BoKigna quaU'he 
anno fa. la rassegna viareg- 
gma, cxxirdinata da Vittorio 
(irotti. resta .senza dubbio un 
nximento di rilievo ai fini di 
un approccio non casuale om 
Lopcra di Viani. un'opera, fra ' 
l'altro, qui rappresentata d.i j 
più di 150 pezzi in gran par • 


It pr<<v t me.ì’.i »i.i lollezio.'-.i 
private In voi.rito i,o:;li 
splendid loiali della Fonda ' 
/ione, in sin il.» vuin.mza con > 
! i luoulii nei qu.ili \'iam v;ss<- ‘ 
i da ragazzo, soro .stali racCol 
ti qu,»dn ad olio. jiasuUi. di 
segni eseguiti con vane tec- 
niihe. xilografie, libri, mano 
.scritti autografi, articoli di 
giornale. qua.si a tcstimonian 
za dell'amp.o bagaglio in pas- 
■scsso deH'arlista. Purtroppo, 
come del resto, già è stato no¬ 
tato. non mancano le lacune 
in <ede storiografica, a co 
mmciare dal catalogo, asso 
lutamente madeguato e pura- 
multe celebrativo, per fini¬ 
re con rordmamento «tesso ■ 


Problemi e prospettive delVinformatica in Italia 


Non sono ammessi ritardi 
alFappuntamento col robot 


Una proposta di programma che dovrebbe orientare lo sviluppo 
tiene conto dei mutamenti di carattere tecnologico e produttivo 
tomazione industriale - Il rapporto col mercato internazionale 


del settore fino al 1985, che non 
- Dal computer in ufficio alla au- 
e le possibilità di esportazione 



Il governo ha finalmente 
presentato una proposta di 
programma per Vindiistria ita 
Italia delVinformatica: ila que¬ 
sta cniipmiituin di pupille 
dovrebbe derivare la linea di 
rettriee. sino al ìOSj per qiie 
sto com/tarto foiulamcntale 
deli economia italiana 

Descriviamo uiudiitiu bre 
vemenle il documento gorer 
nativo. Le cinque parti in cui 
SI articola offrono rispettiva 
incide lina descrizione del mer 
calo internazionale delVinfor- 
rnatica, nn quadro delVattiia 
le situazione italiana in qne 
.sto .settore, una analisi delle 
priKspcttive deU'indu.stria e del 
mercato italiano: infine, con 
la quarta /uirte, si propongo 
no s .sedie di obici (in e di 
linee di intervento pubblico * 
in Italia, mentre nella quinta 
cd ultima parte si elencano 
gli .strumenti legislativi in par¬ 
te già esistenti, in /nirte an 
cora da emanare. 

I sistemi 
elettronici 

Si .sarebbe tentati di con¬ 
centrare su qiie.ste ultime due 
parti Vattenzionc del lettore; 
tuttavia c nccc.ssario soffer- 
rnar.si su un particolare tec¬ 
nico abba.staiiza marginale, 
ma ricco di implicazioni. Sin 
dalle prime pagine, ta rela 
zionc si preoccupa corretta 
mente di definire il termine 
t informatica i. .specificando 
che in c.s.s'U vengono inclu.si i 
grandi e medi .si.sfcniì elettro 
Ilici, t .sistemi })er l'informa¬ 
tica di.strihiiita e * le macchi¬ 
ne per ufficio elettroniche e 
di Sistemi per Vaiitomazioiie 


t dell'ufficio v. .Sul piano c Ifo 
fico questa esten.siuiie della 
nozione di informatica può es¬ 
sere accettata, poiché con 
scidc di tenere conto ih tino 
(tei fenomeni di maggior ri 
lievù (il (ptesti ultimi anni. 
cioè la crescente ^ eleltroniz 
zazioiie » dei lavori di ufficio 
più elementari: sul piano pra 
tifo, invece, una definizione 
(h que.sti) genere si iittagliii 
1 soprattutto (1 certe imprese 
I che SI oriupano di lina pren- 
I sa fa.sciii di (ittirità ge.-^tiomi 
j il. In fKirticolare. il progetto 
pare particolarmente favore 
! vote a soluzione che agevo 
I lerehhe hi società Olivetti In 
j tutto età non r e nulla di ma 
! le. IO .sics'.so ho ripetutameli- 
i te preso iHj.siztoiie a favore 
della creazione e della tnicìa 
di lina tiidiistria nazionale o 
ciiTopea per l'informatica. Non 
mi trova però consenziente il 
modo poco chiaro con cui la 
proposta governativa a.ssiime 
questa posizione: infatti, par 
tifi .da quell'ainpia definizio¬ 
ne di iliforinatica, poche /m- 
j gaie dopo ci si trova a tral- 
! tare statistiche internazionali 
ndatne a macchine eontabiH 
cd a macchine /Hzr scrivere 
F. (/ni ceramente c più dif)’ 
Cile trovare un nes.so con Vin 
forinatica. Ma. .soprattutto, il 
governo dorrebbe spiegare co 
me intende coordinare l'ap 
/loggia alViiidii.stna informa 
(ica priiala con l'esi.stenza di 
imprc.^c informatiche piihhlt- 
che o parapuhbltchc. Qui il 
I documento tace. 

' Pur condividendo Vindua 
ziotte delle molle difficoltà che 
l'industria informatica dalia 
na atlraver.sa. non credo sia 
accettabile formuUire iiiia pn» 

. fifista di programma a medio 



Olii, disegni e xilografie documentano 
Feredìtà culturale e i risultati 
stilistici di un artista che ha saputo 
far vivere, dentro una vena dialettale, 
alcune esperienze centrali 
della ricerca espressiva europea 
del primo novecento 


Due pitture di Lorenzo Viani: a (..irso « La 
barca » (1925); --opra. « Camera del Lavo¬ 
ro > (1910) 


,klla mo'tra. '.tiiu’.,» ii.-um, 
}xr bIovi.li itniatui c roi 
duFKji.c 'cvond-> un aivu.'aM 
indù e V roniilouK o 
Falla salva la b.»<>na fedi- 
nella tcmaliva svolta (le mi 
.ser:e della umanuai in 1: 
nca del resto con le voeve 
sviluzioni di alcuni grandi ar¬ 
tisti europei (in particolare 
modo gli osprc.ssionisti tofìe- 
-sebi o il belga En.sor). r.ba- 
dita dunque la coni inzione 
p,ipuh>tica dv-lLartUsta, met 
(e conto .sottolineare i ben 
più convincenti risultati .sti 
listici. Pnvo forse d» un la 
gho as'OUdamente originale 
ma anche lontano, ix'lle prò 
Ve migliori, da un esibito iin 


ì .:ii.i.,gio fli.iKt’al» \ ..mi -(.11 
hra .»\ere m .i'cuk- 

c-tx-rii-n/e vsivrali il» 1 - 

) tem|x>. p.irte delle qii.ili volo 
' stilile m Ovt.l'ione dei - >oi 
I soggiorr.i parigini. I-i hie.i 
■ ant! impre—i'ini-ta. allora il 
primo Picasso, la Setcs.sione 
cti anche i futuri-ti. questi i 
primi ekmenii di un grumo 
I intellettuale meritevole di più 
approfondite anah-i. naturai 
mente confortate, queste ulti¬ 
me. da -trumenti di lavoro 
ben più utilizjabih di quanto 
esi.ste a tutt'oggi a comincia 
re naturalmente da un attcn 
tn catalogo deirintora attività 
pittoru a. 

Vanni Bramanti 


lungo termine con questi ohict- 
tiri: t emerge in con.segtienza 
il suggerimento di un prete 
renziaìe orientamento... verso 
l'injormidica (ìistribiiita e ver 
so hi evoluzione tecnologica 
e sistematica delle apparee 
ehiature /ler ufficio, con.side 
ramili sconsigliabile... il (en¬ 
fatico di naffriintare con le 
sole forze dei produttori no 
zionalt. isolali lìoirEuropa, le 
strutture della concorrenza sul 
terreno dei grandi medi stsie 
mi* (pagina 25). A questo pun¬ 
to CI SI rende conto de’ ino 
tiro per cui qnc-ta propina 
gol ernalira c intdohita fini 
no finalizzato ■ e non « piano 
di siilnp/io<-: in uno slancio 
aiitupunitiru. l'Italia si prò 
pone di (cni'r (e.s(a alla con 
correnza della Malesia, di Sin¬ 
gapore e di (/tiegli altri paesi 
asini IVI CHI il capitale pioppo 
ne.se ha riservato il compito 
di eseguire i lavori che riehie 
dono molta tnanixlopera e po-, 
<ca ricerca, i ■ ■ 

-Vofi credo clia,{.’I^lia sia un 
/mese in ria di .solfo'svlUippo. 
Inoltre, l'Italia è in EnrO/xr 
se il primo esperimcnlo del 
calcolatore europeo e .ftiHilo. 
Insognerà ritentare, iiell'amin 
to (il nn più vasto rihiiii ’o 
delle istituzioni europee 

Criteri 

discutibili 

Il punto più discutibile de' 
hi relazione e però quello che 
individua i enten 'secondo eiit 
dorrebbe inuorer-a la doinan 
da di beni informatici in Ita¬ 
lia. I emerge inoltre il siig 
perimento ih un pre/erenrui 
le orientamento dello doman 
da nazionale, pubblica e pr. 
lata, che tenga conto 'nielli 
gentemente delle linee di ^i i 
hip/xt dell'’ifferta nazionale e 
delle nuove txisubililà offerte 
a livello (Il prfHÌotto da tale 
evoluzione tecnologica c prò 
duttira \ (\xigintt 25/. Questa 
posizione e riaccettahile Se 
ho correttamente inteso il si- 
gnificnto del passo citato, si 
tiene a dire qiie.sto: aahilito 
che l'industria italiana e ”i 
grado di prixhirrc .sol'anto 
certi beni informatici, la do 
manda non stilo privata, ma 
anche pubbiiv.». dei e limoar 
SI a finanziare (/nel tipo di 
srnnppt» industriale, siistenen 
dole con le proprie commesse 
In nn momento di profonda 
trasformazione dell'intera .so 
cictà italiana, di spostamento 
di pnordò da un settore al 
l'altro, di revisione della sfxz- 
sa pubblica e ralutazione cri¬ 
tica della sua produttività in 
termini di servizi resi al cit 
todi’io. e inammissibile legare 
meccanicamente la d/manda 
informatica all'offerta del s(d 
(ore. sta Csso italian / </ 'fra 
mero Come -f e sempre ri 
l/adì'o sa (jucste ri/h/nne. pn 
ma dei e lenire hi norganiz 
razione, f/oi la decisione sul 
l'eventuale spe-a per gli eia 
f/iratf/ri. 1 m pmpt/sta goier 
nativa non può cs.scre C‘/'i re 
licenfe su questo tema, .so 
vrattutti/ quando l > .stesso do 
cumc’it'/ sottolinea in nn al 
tro punto: * va inoltre notato 
il contraddittorio (e partirò 
larmente squilibratili quadro 
de'la domanda pubblica d: 
pr/dotti e .servizi della in (or 
malico, caralfenrraf'i da una 
7'’a concentrazione di spese 
dell'amminis’raz ’one nn hMira 
re'.trale in grandi sistemi cen 
rr.ahrraf’ (spe-'o ridondanti, 
scarsamente utilizzati, per h 
fri./uente .scarsa qualificazio 
ne dtd personale pubblico ufi 
Uzzotore e per la insuffirieute 
disponibilità di programmi ap 
plirativi) » I pagina IO). 

l'orrei in/ine .spendere due 
parole sull'elettronica e sul 
l'informatica in generale. 
Questi termini, nelle po/rero 
.se penombre dei ministeri, 
.sono ancora circondale da un 
fascino di mf/dernita e di prò- 
gre.sso, fascino m parie or 
mOi perduto Anche l'informa¬ 
tica mostra le prime rughe: è 
.sempre ima Mia signora. 


ma ha già un .suo passato. 
L scendo dallu metafora, non 
tutte le applicazioni elettroni 
che eli informatiche sono d' 
|kt sé moderne e aiaiizate 
La .ste.siira di nn piano mi 
zioiiale deve tenere conti/ del 
l'inrecchiamento di certi ra 
un e delle pri/.speltiee di .si i 
lappo dì certi altri, se si i no 
(e che d piani/ .sostenga te 
rameute uno .sn/n/ipo futuio. 

Per non citare ehi' qualche 
esempli/: 

1) l'elahi/razione dei tesi' 
( toc te miiechine da ufficio 
molto Mifislieate» mentano 
tutto il pe.so elle i! propi’tto 
gol ernatiri/ ottrihuisce /oro' 
Ormai anche piccole imprese 
specializzate rie.scono ad n.s- 
u'iiiblare prodotti teeiiiviimen 
te ottimi riunendo elementi 
Ixise proi enieiiti da va,e co 
str II tirici diier.se. 

-2j l'informatica è penetra¬ 
ta non soltanto ncU'iiiitoma 
zìipie degli uffici, ma anche 
nelle telecomunicazioni: e 
(liti, direi. Ili modo vineor più 
radicale e nri/hizionario con 
grande approssimazu/iie. >1 
pio/ dire che ormai le l eiitra 
li telefoniche .sono raleohiti/ 
ri elettronici l'n piano per 
VinfoTinutiia non può iiidicn 
re III ima sola jKipii'etta (ina 
li sono le intereonnessioiii ira 
j/iano informatico e //.ano /Iel¬ 
le Iclecomiiniciizìoni. 

.'il ncU'efxu'a pionieri-'n u 
dell'tnformaliea il problema 
era In propetfciriom' deirrla 
boraiore con mezzi tt i nii i 
I reir. tran.sisiors / già da de 
I enni disf/f/nihili sul mercato 
Oggi il problema e prus.» 
r/ie ciijx/volto. In dif/ieoftu 
tecnica nuiggu/re consiste nel 
prcxiiirre linei pezzetti mini 
mi (detti < componenti n, che 
me.ssi insieme permett//no di 
costruire qualsiasi apfxirec 
rhiatnra eh'ttrontca. dall'eia 
borcitore scientifico alle ccn 
frali di pimtament// antiaereo 
I na proposta di piano non pno 
n/ii'/rarc i legami i he t ollc'ia 
•lo l in fo,-matu a v on I irid i 


l'roprio (pn m a'intcla fot .<• 
l'iiiganiio /nn grate .1/ mo¬ 
mento In CUI .si crede di acci 
realizzato l'iinhiiendeiiza n 
/orimilicd mirioiKilv’ (Oslriu’n 
do il cali alatore nazionale. ii 
si neorge i he la ilipeiiden. i 
dal mercato internazionale i 
sempheemente trasferita (in' 
settore (h’gli elab initon c’ 
settore (Itila eonipo'ienli.stici! 

f ) /'iniloniiKione di'' proci • 
SI iiidustnah (ndiot'ca) pi 
I iene sjics-n "ilinir.rn’o co' 

1 ii!/p >ri (Il pr /( l’s I C'iit I ' I 
b /rcj'ort (l't/ihi'i. I. / s-| ilupi I 
di i/ncsfo vom/nirlo oic(wsIr i 
te I fondamc'ita’e non .so'tan 
fo /iiT l'ari en/re </■ Il iiilonrn 
tn a lUiUoiiti, ma i>er la c"' 

' oirenrmlila deirintera ’iitlii 
stila italiana sul rnereafo 
mondiale II (lilxiHilo sulla r/> 
hotica sin aprendosi so/ton' > 
oro, evi è un terreno csj/losi 
vir -f)ér-1e-'ìmvli('(ìz’toi'( on n • 
/Mizmnqh -cfie es.so lovBp'nto 
un • pìàùo ^ fiiializzat/i dcU'i'i 
formativa me; pnò ignorar] i 

'< I listo (III- la proposifi pi 
tcrmifiiii ps'i (uiu dcfiniri'eii’ 
ampia d< rifi/rmat ea. .sareh 
he far e utile //arlaie ani I" 
deU'elcttroniLa e f/e/’/'in/or-na 
t'ca mdiiari'. l'Ita’ui i; ha u'i 
hti'/ti lii't Ho tt'eii'ilooieo I'. ere 
do a;.( lu- un bit ai mi reato e 
stero irti VII’ SI /«irla po.'o) 

Queste aidicazit/ni. e-ners, 
da una //rima lettura delia 
/iro/io.fa gi/i eriiatii a. lorrib 
beni soltanh/ fornire qua!/ lo- 
(irqoinento iier hi /h -eus.h/'i.- 

Speri/ tuttdi la che srr’ i 
no anche a far c i/j re 
(he - se le lai ime acllit -pr i 
p</sia governntirn son// fr'-n/-' 
1 aste (• numerose - ant ora 
una I'/Ita r/li inf'irmnt-ci r- 
teleranno non un piano. m,i 
una .scordata p-anola thè sno 
Ita un ritornelli/ rerthio or 
mai th frenl'iiniii 

Mario G. tosano 

I 

\v d.i lo'.'i II .i''’ 1 un cal¬ 
colatore americano in una mo 

, sira a Roma. 


t 

Imiìoriante scoperta archeologica in Cile 

I Una città dove abitavano 
' gli antenati degli ineas 


S.\N ri.AGO DEL CILE Pv r 
!.» pr.ma ve.'.a i rcat. di un 
.i.ii cii.ii3.n'.o v: .ar? o a'.fr.- 
bj.b-.o al a c.v.;ta p.-e .nra.es 
(). T..i)iua.iaco. seno '.’at; a» 
ra..zz.i:' g crni t.i -u 1 i’'..p » 
no d. Pa.iiDi d Tì."n»r'Jg.' . 
iie'.'a prov .nr.ti di Tarapaciia, 
a c.rca duem.:.! cbilcmetr; a 
:io.-d d. S.ir.: apo I due «tu 
d.or,-, autori de’..a impofint? 
.scopen.i, Eduardo Ien.vn e 
Patr:c.o -Avls. compivano r.- 
rerche da d.ver.-,; anni. ba5>an 
doc-i soprattutto su i.bn del 
.secc’.o .'xonso r.guardanti !e c. 
vi’.ta pre .nca che deirAmen 
ca mer.d.onale. SorveSando :n 
aereo .a zona .ntcrra dcl’a 
provnca d, Tarapacna -ono 
.nt nc i.u-c.'i a ^ ,ze:Tz i**' 
vc de’i ah'.ato. tra ci ;Tir 
•jr«- :n pc'ra c i-rnc')"'» 
fo.Ti; ad.b.t: con tutta p.'O- 
hab. r..t a,.a ccttur» d«’. pi 
nc .-'rade e -,'sn' er. S"Cci<io 
: due .stud.cxsi c: eni .s. t.'itt- 
rebbe d. un comp’c.-«o urbxi'o 
mra e un.co nc'.. .Amcr.ca la 
t.na 

La d c.v .ta d. T.ahuina 
co ». che ebbe :. suo momento 
d: maiviima ficr.tura tra 1850 
c 400 avanti Cr.sto nc’.i.i re 
gionc andina e lungo le co»te 
dch’Amenca mer.dicnale. :n 
una zona ccmprendrnte pari; 
delie attua’.! repubbliche del 
C;’e, della Bolivia, de ’.'Argcn 
t.na c dei Peni, prende :I no 
me da una località po-ta .su- 
!a .-.penda hoiiv ma de. ’igo 
Titicaca che e stata ccnsidera- 
ta ;1 capoiuogo de l’ar.'heoio 
g.a americana. I re.sti d: T.a 
huanaco comprendono i! re 


( nt-s 't ■ : l'.z''’<:c t'ZZfo <1 
dop;, ,v inur.ig.i in - n*^ 
.iiizzo;-.- (1 ni : Fj- t'i i;a 

, in '-t'o i)i ;. d stc.-» mo 
i.o .' ,rhc (< rn''<) -i. uri sc - 
n.iii d .1 'ca.s.-e’i. j I rrcii’o u* 

I ore (1. ni l'I [x ' _’5 -s vi ■. a 
<o...n 1 -vin .art f c. i.- p'ir v ' 
.'M <1. inuj'ae; c <i; sc.-.-:rro c 
vrnac; ;;.i c->' n- n.'- d. Ava 
psn.a La p.u .lo’.i d. q 
co.-'ruzcr.. o 'a '«-ci-.nda. a 
ror..ddctt.a Ka'a-ava. »'«m 
pio dei .«oc». n“i cu pr-'-'s* 
s. a za -I ••! tr.a ’.? » ’ v - -i ' > 
mo-a dei.e sto;; .•n r.c’l'ich# 
eh" -(■co.nd') .i;rjr, .’ -1 r- 
sarenb<'70 -'at»- ? . n: i* - 
modo t » «• vi a vh •.<■ r.n v m» i 
c.-a*'c77..a .1 pi-v-.,»// o d"! .Sa’e 
a’, t qu :,o/ o 

d. la li: .p-’ -s,*. 

c;.'* PV) i'(/i .-.ono -■ i’ » ccr.'rr 

’ì'c da provo, r' -^-.o i d’- 
moitra'o .'i ’o ' a-’ 

V o o -«■ on* .f co r igg un’ • ri - 
’.a c.v .'a T ahuana.'o ;« «p-'- 
*.1 dei .S-aie n, -m p'^zzo ri.-a 
d; p.etra dura rcts-.c.-'n ci! 
m por 2.70. doccr.i’i ria 
un ba-'soni.evo cempasta di 
una f.gur.a centra e di ma? 
g.or: d moms-on.. cu: furo 
.aia dL'poste a.-vs mmo-r ~i 
mente, tre f.ie d: per-oraez' 
ing nccchiat; e provi :s*i d' 
.s'vi'ri. !e numero'c cenm' 
che o.tre a' s -t"ir: p"r ì’t-' 
gaz one dol’e terre I.a r* 
cente «coperta d. I r.s'n e 
.Av.s V .ene c.'a a zefa-» «■•uo¬ 
va ’.ucc -u qu"«'a c v‘à r- 
tenuta da rno”i -tud'".-l ad 
d rittura pii evoluti di quH- 
*a ’.noa.ca. dei 12(^. 1500 dc^e 
Cr:s‘o 























PAG. 4/ economia e lavoro 


Risposta al direttore del Censis 


Il |)infp‘ior Ile Itila, ili- 
iniorp del euiilillll.i 

inijia-'iliilp l.i < 11,1 opera di 
^drJllllll.lti//a/.i<)lte <let pio* 
Melila della di' 0 ('eii|in/ioiie. 
Alcuni iiie-i fa — si knjia 
la .sua rela/ione al >eiuiiia* 
rio dei (ìKKI* del 11-1 ó di* 
ceiiilue l<>77 - era toccalo 
al reiioiiieiio della di*occii* 
pa/ioiie adiilla, di cui il di* 
ri'iiore del (.'eii-is iiii*e in 
di'ciis'ioiie. ili \erilà con po* 
dii dati alla iii.iiio. per-ino 
l'cii^leii/j reale. Ora, -iil 
f.'orr/ere ilrlln Si'iit di ieri, 
è la \oli.i della di-occiip.i* 
ziuiic jtiu^aiiìle. 

Se aldiiaiiio lollo liene. il 
ralculo prujiuslo da De Itila 
c il «rguenlc: i |{io\aiii i*cril* 
li alle liste speciali sono 7àU 
mila; di qiiesii, il iifi per 
cento .sono Ira i l.i e i ì') 
anni, i|uindi in Intona parie 
lamio ancora a 'cuoia; un 
allro 22 per cento è Ira i 
e i 21 anni e, ipiiiidi, 
sono in el.'i del si-rvi/.io mi* 
lil.ire; resta perlanlo 'ollun- 
lo il 10*11 per celilo fra i 22 
<• i 2U anni die -olio reai* 
melile disoccupali. (,'oniple>* 
siiuineiile ipie'li illlìinì >ono 
circa .100 mila (ma ipia-i la 


Sono davvero 
cosi pochi 
i giovani 
disoccupati? 


melù 'lino donne II e ipiiiidi 
il loro awiaiiieiilo al laioro 
non è co-ì drammalico come 
si sO'liene, andie -e il riimo 
di liscila dalla piodiuioiie 
malau;!urulamenle si è al>- 
lia-sato in (|tie'li anni. 

Per dimostrare ipie-li d.ili 
il profe-sor De Itila non -ol* 
l.inlo non coiisider.i le rile- 
\azioni dell'l'lal die lipor- 
laiio una disocciipa/ioiie ;!Ìo* 
i.inile Ileo 'iiperioie a ipiella 
col I ì'poiideiile a;:li i-crilli 
nelle li-le -pedali, ma ll'.l, 
in poco pili di una carlella. 
pel una \idl.i il leiniine pii'- 


lediliile e per lien due volle 
piobaliile. Del rc'lo il dìiet* 
ture del (ieii-i- non è imo* 
\o a ipie'le, per co-i dire, 
piroelte; nella eitala lela/io* 
ne al seminario del (ildiP 
non aveva esitato iiifatli a 
parlare di dranmi.iticil.'i della 
di'occiipa/ione );io\anile le 
delle cifre), di froiile .ill.i 
siliia/ione pres-oclié nnim.iie 
della disocciipa/ioiie aduli.i. 

Ma veniamo alla so-ian/.i 
politica dell'arlicolo. \ noi 
pare che -ia <•"en/idlmenle 
iple-la: -ferrale un .illacco 
eoiilro o;:ni piov vedimenlo 


-Iraoidinaiio a favore della 
oceiipa/iuiie e. in particola¬ 
re. ( unirò la le"'ae 'iil pre.iv* 
viaineiilo al lavoio dei 'aio- 
vani leci'iiU'inenle niodilii.i* 
la. Infalli, plosej^iie il piu- 
fes-or De Itila, per li-olveie 
il proldema del lavoro ;;io* 
vallile <( liaslereldie aveie la 
'le**,i vidonl.'i di -viluppo de* 
'.ili Jiiiii "iti <. -0)11 altiillo da 
parie inipiendiloi iale l'icl. 

Per i|n.inlo ii;>uaida il -mi. 
dopo lina -ei'ie di .iliiniì'-io- 
111 'lilla slriilliii alil.'i de! pio* 
Idein.i. -ull.i -il.i leiilialil.i e 
I o-ì via. viene dello die .il- 
fionlarlo u >ollo l'ainiolo vi¬ 
suale della ilisoccupa/ioiie 
giovanile e dei propelli piu 
o niello -Iranipal.iti ih c ere.i- 
le po-ti di l.ivorii pel i ;:io- 
v.ini è un errine liiplite: 
'III piano lecnico peidié -i 
ai e.iv aliano inierveiili con* 
;:iiinlurali invece di operaie 
-lille -Iriitliire. -ili piano ope* 

r. ilivo |ieldiè non -i ll-olve 
nulla. -Ili piano politico pei* 
die -i inne-lano -olo -pe* 
raii/c coiifii-e e frii-lia/ioni 
-leiile li: -eii/.i din- lilla p.i* 
lol.i -Il 1 io di CUI invece ci 

s. lielilie lii-oiiiio. 
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(.liie-lo arlicolo non può 
i-s-ere fallo p.i'-are -olio -i- 
len/.io, proveiiendii d.i iiii.i 
fonte aiiliirevole .i-eoll.il.i da 
miiii'lri delPalliiale ;:(iv<',riio. 
l'!s-o. infalli. alinieiila di fal¬ 
lo ipiella cauipu;:n.i in allo 
d.i me-i sulla inulilil.i dell.i 
Il 2(l.'i II. ancor piti gravo og'ai 
dopo le inodifidie .ipporlale 
dal Parlameiilii. Invece di 
ridiiedeio tuiian/iliilln un lii- 
laiicio preciso iì serio del* 
l‘altua/inue della logge, le¬ 
gione por regione, o un in* 
lervriilo attivo per la -ii.i 
applica/.iono. si offro un .ili* 
hi a dii la hoicolt.i o da 
o".! intonde di-impogii.ir-i. 
Ma dii ha dello, per r-eiii- 
pio, che i pro'goiii speciali 


dehh.iiio esseri- 'ollanlo di 
naliira congiunturale o non 
iiineslai'si -Ili programmi re* 
gioii.ili di sviluppo o addi* 
ritliira -iil pi.iiio Iriennale 
del governo e -iillo leggi di 
programmarioiie? Legga il 
profi's-oc De Itila i progelli 
di alcuno regioni (non tulli, 
è Verni e poi provi a dire 
-e sono coiigiiiiiliirali o siriil* 
turali. 

Oppure legga le piopo-le 
del prof. Medusa dell’lSF'Ol. 
-lilla po'-ihilil.'i di incenliva* 
re. .illraver-o i progelli di 
sviluppo ilella conpera/.ione. 
iiii.i eapacil.'i ìmprendilori.ile 
giovanile parlicolarmciile nel 
Me/.y;ogiorno. 

(ioti ciò non vogliamo dire 






che siamo giii -ii iiiiesl.i -tra* 
da nella gestione e iieir.il* 
liia/.ione dell.i u 2)ì.') *•. ma 
«• in ipie'la dire/ioiie che oc* 
core in-i'lerc e halter-i, da 
parie di Inni e segiiatanien* 
le da parte di istituii come 
il (ieii'is che hannu una 
ricca e'perien/.i e una im* 
lev ole rompelen/..i nella ri¬ 
cerca e neir.inalisi della so* 
eieià ii.ilian.i. 

'IVa pochi giorni, .il rilor* 
no dalle ferie, ipiaiido -i ria* 
priri'i l.i di-cussione 'iil pro- 
granmia Iriennale del gover¬ 
no. il .Mo/./ogioriio e il prò* 
Idenia dei giovani disoccu¬ 
pali saranno certanienle uno 
degli imiK'giii maggiori, (.lue- 
‘lo tema s.ir.'i al ceulr<i au- 


che del pios'inio .iiiliinno c 
dei I innovi coniralin.ili. In 
i|Ue-la -ilii.i/ioiit- offrire fa¬ 
cili -O'Iegnì al disimpegno, 
sdcamm.il izza lido jii oldenii 
collie (|uello ih'l .Mezzogiorno 
o dei giovani, i (|uj|i richie¬ 
dono un grande -piciio di 
'olidarìel.'i nazionale, di ini- 
ziiiliv.i e di coiiceiitranicnto 
di ri-oc'e, poirehhe e-'Cie 
ver.inienle <( un rallivo af¬ 
fari' II. non 'oli.iiilo per le 
‘orli del sud. ma per l.i sie,. 
s.i deinocr.izia italiana gi.'i 
troppo lornn-nl.ila ila forti 
spinte corporative e a-si-teii- 
ziali-tiche. 

Iginio Ariemma 


Pasta più cara coi prezzi liberi? 

11 prodotto passerà dal regime «amministrato» a quello «controllato» - Mano¬ 
vre al rialzo a fine d’anno - Diverse aziende usano grano tenero in eccesso 


ROM.A — Le < intonazioni » 
del mercato granario .*5egna- 
itu, iH^r il momento, il passo, 
nel senso che non si regi- 
.stnaio impennate nò per il 
grano tenero, nò per quello 
duro. Le previsioni, collegate 
alla nuova raccolta, tuttavia, 
sono so.'.tatiziahncnte meno 
ottimistiche. In parlicoinre. 
•secondo alcune prime verifi¬ 
che, il grano du.'‘o. thè viene 
utilizzato prevalentemente 
per produrre la pasta ali¬ 
mentare. avrehlx? quest’anno 
un.v re.'.a di sein-vla inferiore 
a quella dell'anno .scor.so c di 
più ha.s.'ia qualità, per cui si 
)>rc\cde clic i costi di questa 
« materia prima » potranno 
subire rialzi anche scn.sibili. 
con ripercussioni inevitabili 
sugli .sjvaghclU. 

K' questa il [K-n.-ioro di u- 
nv> degli operatori commer¬ 
ciali più impegnati del Paese, 
la eui attività (.-i tratta di 
Luciano Sita, direttore com¬ 
merciale del Conad), -spa¬ 
ziando pralic.tmentc ~ con 
circa 20 mila negozi — .-ul- 
Tintero terntono razionale, 
gli censente di poter .stimare 
la s:tu.iz:onc generale in mo¬ 
do fta-sc più aderente alla 
realtà di quanto possano far¬ 
lo alcuni uffici centrali. 

Per la pa.sta alimentare in¬ 
tanto, la situazione è < sta¬ 
gnante ». nel .senso che i 


prezzi aH’atgro.sso eoniìnuanu 
ad o.scillarc sulle 520 550 lire 
al citilo, mentre quelli al det¬ 
taglio — fatte salve le solite 
eccezioni dmaite a chi ritiene, 
e afferma di produrre c ven¬ 
dere pasta di alta qualitiì — 
si aggirano ancora tra le 600 
c le 040 lire. 

Questa stasi, secondo Sita, 
è dovuta ad alcuni clementi 
di fatto: alia jM^rmanenza dei 
prezzi amministrati dal CIP c 
dai Comi.ati provinciali 
(CPP). che tuttavia. dovTcb- 
bero e.",crc soppressi a set- 
tembrt* — come ha deciso 
recentemente il CIPE — per 
dar luogo al sistcìiui cosidel- 
to <r dei prezzi contro-llati ». 
noncitò alla depressione dei 
coiisu:iii e alle campagne 
promozionali realizzate da al¬ 
cune indu.strio anche grandi. 

Con l'introduzione del .si- 
-stema dei « prezzi controlla¬ 
ti >. che verrebbe decisa alla 
rtprc.-a autiinn.i’.c <iei Livori 
fiarlamcntari c dalla piena 
.ìtlività ministeriale, il mer¬ 
cato della pasta verrà prati¬ 
camente iibsralizzato. nel 
.senso die i prixiuttori po- 
Iranna au-mtntarc i prezzi 
■Stanza la preventiva autorizza¬ 
zione (o decisione) del CIP o 
dei CPP, comunicandone suc¬ 
cessivamente i motivi (le 
componcr.'ti) a! ministero del¬ 
l’Industria. i 


Il rischio di eventuali rin¬ 
cari. tuttavia, non è insito 
tanto nella liberalizzazione 
dei prezzi e del mercato jw- 
.stario, quanto ncH'andamcnto 
stesso del .settore, dalla rac¬ 
colta granaria, alia produzio¬ 
ne delle pa.stc. alla fase della 
loro commercializzazione. 
Finché i consumi restano 
fermi, finché le aziende de¬ 
vono ricorrere a speciali 
sconti jxjr vendere, i prezzi 
avranno una loro autorego- 
lamentazicne. anche .se per 
.settembre già .si annunciano 
aumenti all'ingrosso di 10 20 
lire al chilo. La situazione, 
come si è detto, jvolrcbbe in¬ 
vece precipitare più tardi, 
verso la fine dell'anno, quan 
do il settore intero sarà in¬ 
fluenzato dairandamcnlo del¬ 
la raccolta di grano duro, 
che si prospetta fra le meno 
favorevoli anche in relazione 
alla qualità. 

\i è d.i r;c<.*no.scero. peral¬ 
tro. die diverse aziende — c 
ce Io ha confermato anche 
Si<.a — hanno prodotto, per 
molto tempo, a cesti alt:, 
vendendo al limite mimmo d: 
ricarico, perche il (IIP non 
ha mai voluto prendere una 
decisione di merito al ri¬ 
guarda. con.^entcndo peraltro 
a vari pa.sùficatori di « forza¬ 
re » le sue disposizioni c di 


sir. se. 


Aspettando il «piano» dei cantieri 


MONFALCONK, — Nello 
bilimcnto n.ivale Italca.itien 
SI è ripreso a lavorare. Col 
lavoro è cominciata però a-i- 
che una nuova trancile di ca» 
sa integrazione per 6W) dipen¬ 
denti. i quali rientreranno in 
attività entro il 20 ottobre. 
Sostituiscono altri novecento 
lavxiratori. che aveva.io con 
eluso il loro periodo di so¬ 
spensione il 28 luglio .scorso. 
Questa mattina. nelLt mensa 
aziendale, si .svolgerà un'as- 
.semblea dei lavoratori so¬ 
spesi. 

Contro Fabuso dell.i cassa 
integrazione nei cantieri, co¬ 
me unica risposta alla crisi, 
i lavvìratori. come .si .sa, han¬ 
no lottato molt'V. .\iirhe con 
la presenza sul jxisto di La- 
fVro nonost.vntc Li 'Ospcrusio 


nc. Che m.sa chiedevano, die 
cosa diicvlavi anche oggi i 
canticnsti ’ Ln piano che ri¬ 
metta ordino nel settore, 
correggenckv impostazioni sba¬ 
gliate. o comunque superate 
da avvenimenti dx' hanno 
modificato, con la bilancia dei 
noli, lo condizioni economiche 
rei mencio, c che. nello stesso 
tempo, indichi il mockv con 
cui prevcjderc e .soddisfare 
le nu4)\e richieste del mer¬ 
cato. I segnali che oggi prò 
vengono dal settore cantieri 
rivelano, infatti. profonde 
contraddizioni: un uso inten¬ 
sivo. appunto, dello istituto 
cas.sa integrazione e. dall’al¬ 
tra parte, ma naturalmc’ntc 
rhin nella .ste.s.sa misura, ri¬ 
chieste di lavoro straordina 
no té il caso dei cantieri 


Broda di Venezia la cui di 
rezione ha clùcsto lavoio 
e.xtra per portare a termine 
una commessa sovietica). 

Il piano di settore, dunque', 
è da tempo robiclUvo nu 
mero uno cìolla lotta. L'impe¬ 
gno del goveriw era d. pre¬ 
sentarlo in Parlamento entro 
li 20 agosto, cioè l'altro ieri. 
Ma a tutt’oggi quc.sta pro- 
mc.ssa non è stata mantenu¬ 
ta. Dal canto hvro. le regioni 
— nella fattispecie il Friuh 
Venezia Giulia, giacché par¬ 
liamo di Monfalcsone — stan¬ 
no aspettando. 

.Altro punto dicisivo: qua¬ 
le piano di .settore. Si, perche 
anche reccntcm.entc sono o- 
I mersi non (xxhi contrasti. 
Non secondano, quello sulle 
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La ripresa del dollaro aiutata 
con acquisti dagli Stati Uniti 

Ieri la quotazione è (ornata a 841 lire - Gli ambienti finan/ìuri restano critici in attesa di sviluppi 
Schlesinger minaccia dimissioni per le resistenze alFimposta sul petrolio - Dichiarazioni dì Yamani 


lil/.ire i prezzi nui.giiri oltre il 
lecito. 

Il fiitto gruve. int.mtf», è 
che i! prodotto jiasta, in 
questi ultimi mesi, ha subito 
una fase di riba.sso proprio 
in ordine alle sue proprietà. 
In base alle vigenti dLsposi- 
zùini di legge, rigatoni o spa¬ 
ghetti dovrebbero essere con¬ 
fezionati con rsO per cento di 

semola di grano duro e col 
20 di quella di grano tenero. 

Le case sono andate un po* 
diversamente, anche ,sc i con¬ 
sumatori non .sono riusciti ad 
avvenire il declassamento del 
p.''odotto. Molle industrie, 
cicc, iianno proceduto a con¬ 
fezionare pa.sta alimentare c- 
levando la percentuale di 
grano tenero, ed è stato an¬ 
che questo un modo per al¬ 
zare i prezzi di fatto. 

Quanto alle previsioni, si 
riticme che il mercato non 
.subirà o'^cillazioni e .lumonti 
efics-ivi. nruhc peri li è i tnii- 
.-umi tendono mantor.er.si 
."U'Zli attuali livelli. Qualche 
n uovo ntotco avninno le be¬ 
vande. vino (o'npn.'o (int.in- 
to le confez.oni di birra tla- 
li.ma «la 3 quarti d. htiM .so¬ 
no rincarate di cento lire), e 
.'opr.ittlitio I p.-odotti doL.a- 
ri. ni dipe.Tdor.za do! rincaro 
dello z'uechcro 


fU'ncrisioni e ne .-i ii*i;.//.i- 

no por ; e.nitiori .taLann Da 
una parto, ii.f.itt,. n .-ono i 
sindacati, i quali so-totigono 
t.X' la r.O'tra e amieristioa 
iw V Va riri.mor.sionata in con- 
sidoraz.one di un prevedibile 
sviluppo della Gotta e della 
sostituzione di navi economi 
camente e ti-cnioamente vec¬ 
chie. Da parte dei tecnici 
dei mini.-teri, invece, si c 
orientati verso un ridimensio¬ 
namento a breve scadenza. 

Tra Io priorità ricordava 
Federici, nella lotta per giun¬ 
gere a una funzionale riorga¬ 
nizzazione della cantieristica: 
la riforma delle Partecipa¬ 
zioni .stat.ili, .il CUI interno 
va raggrup;i.ito tutto il setto 
re. 


ROMA — Il (liiUaru c tornati! 
/ori a S4I lire, inui riprcMi 
so/i.sihi/i.<sima, superiore <i 
(juctlci ohe si rerificata sui 
mercati mondiali dove le rea¬ 
zioni restano diitse. La lira 
sembra riflettere con più sen¬ 
sibilità delle altre monete 1' 
altalena. U franco svizzero è 
tornato a 560 lire, il marco 
tedesco a •)17. i{ franco fran- 
oe.se a lùO. L'oro ha fatto 
marcia indietro fino a 205 dol¬ 
lari per oncia (mentre il rner 
calo già puntava, secando i 
prei’i.sioiiisti. a 230 dollari). 
La ripre.ui del dollaro viene 
spiegata più con gli acquisii 
ordinati dal governo degli 
Stati l'iiiti che con l'apprez 
zamenlo delle misure adotta¬ 
te dal governo. L'aumento 
dello 0.50 per cento nel (o.sso 
di sconto co.-itituisce un rin 
caro sensibile del denaro, a! 
la scala degli Stati L'niti, do 
re I tassi d'interesse sono 
.icmpre stati inferiori rispetto 
agli altri paesi. Tuttavia non 
è all'altezza dello stato di cri 
SI del dollaro. La speculazio¬ 
ne .-ita a guardare, (nò che gli 
ambienti finanziari esigono 
dal governo Carter è mui in 
versione profonda di politica 
eeiniomica. 

William Miller, presidente 
della Riserva Federate, ban¬ 
ca centrate degli Stati Uniti, 
ha dichiarato al i Journal de 
Commerce * di Sete York che 
il dollaro è sottovalutato. Ila 
quindi invitato gli operatori 
infernozioiiaii a tenerne conto 
.Miller ho aggiunto che gli 
americani devono prendere 
« un'amara medicina » eon.si 
••stente nella stretta creditizia 
per eomhaffere t'inflazione. 
Ila invitato il governo a pren 
dcre s altre misure '■ contro 
l'inflazione. 

Lo .scontro continua in seno 
agli organi.smi parlamentari 
degli Stati L'niti. acutissimo, 
sul problema dell'energia, lì 
segretario all'energia. Jame.s 
Schlesinger. ha minacciato le 
dimissioni qualora non venga¬ 
no approvali la liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi del gas metano 
e l'impo.sla sul petrolio greg¬ 
gio. In una intervista televisi¬ 
va Schlesinger ha ripetuto 
che è cs.senziale per il suo 
{Ktese adottare un piano e- 
nerpefico. / due punti po.sti 
a base del Piano sono l'au¬ 
mento del costo al consumo, 
in modo da .scoraggiare gli 
sprechi, e .stanziamenti ade¬ 
guati per la ricerca di nuore 
fonti. L'aumento dei prezzi 
interni non è detto basti a far 
ridurre i consumi, tuttavia 
rappresenta finora la princi¬ 
pale misura po.sta in discu.s- 
.sione. Le dimensioni raggiun¬ 
te dai consumi, mollo più 
elevati che in Europa, .spie- 
gaiu} la vastità dello scontro 
in atto. 

Il fronte dei intesi esporla 
tari di petrolio, colpito net 
propri redditi dalla svaluta 
ztone del dollaro, si muove 
per ora in ordine simr.so. Il 
ministro saudiano Yamani ha 
dichiarato ad un giornale del 
suo paese: -v dubbiamo accen¬ 
trare Vattenzionc sui prezzi 
del petrolio adesso, anziché 
peiusarc agli aumenti del fu¬ 
turo. Se non la faremo, ci 
troveremo più (ardi di fronte 
ad un forte aumento impror- j 
fiso che potrebbe scuotere | 
le economie mondiali negli j 
anni Ottanta. Ci dovrebbero j 
essere aumenti di prezzo a 
dosi ». La riduzione dell'of- j 
feria di petrolio, secondo la j 
.Middle Easl Economie Sur- ; 
veg, sta cominciando ad ave- | 
re effetti per comparti. Il ' 
prezzo dei petroli leggeri, di | 
cui alcuni paesi hanno l’esclu¬ 
siva, .sarebbero già saliti al 
disopra del listino ufficiale 
(per altre qualità, si fanno 
ancora sconti). L'irak avreb¬ 
be offerto agli acquirenti una 
mi<ccla delle diverse qualità 
per ottenere un prezzo più 
nho. 

/ pai’.si esportatori si at¬ 
tendono un aumento di do 
manda. ( primi sei mesi di 
quesf'onno la loro prrMuzione 
è .stata ridotta di quasi i! 

10 per cento. Nj attribuisce 
questa riduzione alle .'-corte 
accumulare sul finire del 1077 
per il timore di aumenti di 
prezzo. Questo .spi-’gherebhe 
anche il minore ed^tr.so valu¬ 
tario dei paesi impf>riaiori nel 
primo .-emestre dell'anno. Se¬ 
ie .'-corte <1 S'ino ora ridotte 
la domanda aumenterà facil- 
litando il rialzo di fatto del 
prezzo nel .'enso che chiede 
Yamani. Tuttavia .-ndV ori zzan¬ 
te c'e anche d rallen’amento 
dell'economia degli Stati Uni 

11 che comporterà, comunque 
una riduzione di acquisti di 
petrolio all'estero. Il roraffe- 
re instabile del mercato si 
traduce nell'accettazione da 
parte di alcuni paesi degli 
accordi da Stalo a Stato pt’r 
scambiare direttamente pe 
frollo con impianti e progetti 
di coopcrazione. Lo Sigerua 
ed anche T.irahia Saudita si 
sono poste ultimamente su 
que.sto terreno. Quando una 
analoga proposta renne inse¬ 
rita nel Piano energetico ita¬ 
liano ci fu in.surrezione delle 
compagnie petrolifere e si fe¬ 
ce marcia indietro. Sarebbe 
bene npt'n.sarn. 



Euforica la Borsa di Milano 
Tutte le azioni in aumento 


-MIL.A.NO — In bor.-a m coni 
pra a lutl'aiuiaie. c h' (ino 
tazioni coininuaiiu ad ai/ai- 
M. .Sollecitata dai rialzi del¬ 
la .scorsa scttimaiui. resa più 
« libc'i'a » (lai fatto che gli 
ojieratori avevano già lascia¬ 
to alle .spalle, da vciier- 
di .scorso, gli impegni tecni¬ 
ci » dello chiusure del mese, 
-so.stenuta da qualche inevita¬ 
bile movimeiitt» a carattere 
.sjK'Culativo, la borsa inilane.se 
ha vissuto un lunedi eiirorico, 
registrando nuovi record di 
ma.ssimo per le quotazioni pe r 
l'anno in corso. 

■ n rialzo è .«tato del 3 [k'p 
cento in media. Ma per alcune 
azioni, gli incrementi .sono 
-stati ancora più vistosi. Per 
esempio, le azioni .SMK .sono 
.salite da BHU a !M!(; le Kri- 
dania da 1643 a 17-411; !c Ha 
stogi da 53!),5() a 010; le Heni 
Stabili da 2517 a ‘2610; le Me- 
«liobanca da 3-1,750 a 30.350; le 
Saffa da 3-110 a 3657; le Ital- 
sider tia 330 a 350; le FIAT 


ordui.inc da Hf.M a 2i)t'.i: li' 
XiMO'ii ordinane da '.HO a 
!C,n. 

l'er alcuni titoli, come Fin 
■sider. .Alivar e Ccmeiilir. la 
contrattazione è .stata addi 
rittiira interrotta e rinviata 
a fine .seduta iH'rctiò la pnm.i 
negoziazione aveva fatto re 
gi.strarc aumenti di oltre il 
20 per cento ri.s))etto alle tino 
lazioni di venerdì scor.-o! 

Notizie valutarie. divise 
pregiale incassate dui turisti, 
buona elasticità della lira .sia 
verso il dollaro che verso k' 
altre monete foni, continuano 
<iumdi a pnxiurre una note 
vole effervescenza al rialzo. 
.Ma a .sentire gli ■re-pertir 
non si tratta di n-ultati del 
tutto inaspettati. C'è clii dice 
die già da divcr.-e settima 
ne i maggiori ojK’ratori nei 
nu'i'ati dei catnlali i mano 
vravano » al rialzo: che in 
effetti c'è stato, se -i i-oa-i 
dora che nel me.se (ii ago-to 
la media delle (piotazioni lui 


.sego.ito Ila prog'c-'o ii. ui 
c.i l'H per cciitii 

Negli ultimi giorni ali.i do 
inalidii (lei -1 grandi » opcr.i 
tori lui latto seguito aiulw 
qiiellii della clinitela pio mi 
nui.i. .Ma sulle ragioni die 
lumno indotto (livi'r-c socictu 
fm.in/aric. ed aiidic alcune 
halli he pubbliche, a guida 
re :l nal/o. le » voci » .sono 
,iiv, ora incerte. Si dice die 
qiie.sii grandi operatori mi 
rereblx’ro a pix'disporre il 
mercati) a pro.ssimc operazio¬ 
ni .siilk* proprie .società, op 
pure ad ottenere maggiore cre¬ 
dito coti I j riporli finanzia 
n s. oppure a vendere più 
V antaggio-saiiicntt' dcleriniiiati 
■s pai dietti » di azioni, (^iii sta 
rcblic anche la .spiegazione 
(Id fatto die gli interventi 
lumno soprattutto riguardato 
titoli di aziende a partecij).!- 
z.one .statale. 

Su quest.! (Oriente. [X’r lo-i 
dire ■> maggiore v. si sari-h 
bc [Hii inserita la siK'cula- 


/lo'ic. ibc ii'i I iiiattiiia dii 
\ rdilK' av l'r I .ittn il s im no i 
approliliaiido (Il I l.itto I II 
propno un i- ini/iaio d n ;»» 
vo villo dclU- ■ omr.in.i/ii ri 
♦ a tcimiiin I 111- si ( Imul. rà 
Il 11 ) svtleml)ic pro-s.ioo D.i 
qui a qiiell.i data doi n btie 
t'sscrc possibile .'Liozliere d 
inlerrogaliv. s iila ic.de tia 
tiir.i c voiisistch/a (il una ti i 
di'ii/.i til rialzo tpuile non s: 
vcdcv.i dii parccdiio tempo 
•Ma clic VI si.i, oltre agli in 
terveiiti dei z giotolicrituia 
teiideiiz.i |mi (Il f<sn(lo. do 
vrebbe essete dimostralo da 
un altro elemento; ii f.i’ o 
du' vi è (indie una con' - 
stente torrente di ìikuhsIi die 
afflim.s (• dairi’stem, dapp'i 
ma daL.i (•eiiiuui'a v ulti 
maiiieiite .indie d.ill.i Sviz.’c 
r.i. seiilxiie l'entit.i di qui-t’ 
.ie(|uisli non sia cei'to surf: 
licite .1 ino'ivare il rialzo 
è certo aiu h'cssa il sintomo 
(Il iiiui signifiv.itiv.i HivcrsioM 
(Il tenden/.i. 


Multa della CE E ai «bresciani» 
perché vendono a prezzi bassi 


KO.M.V — IVr l-,i terza voll.i 
III meno (Il tre mesi la CHE 
ha multato aziende sirterur- 
gidie italiane [vr presunte 
violaz-ioni dei prezzi nummi 
(iel tondino d’ac'ciaio vigenti 
nelln Comunità. Le nuove am¬ 
mende. a qiuinto si è appreso 
a Bruxelles. ammonterebbiTo 
m totali' a 127 123 Unità di 
Conto Europee (L'CE), pari a 
circi! ]:).) milioni di lire. Le- 
multe dovranno c.sscre pa¬ 
gate entro un mese, audio 
se le azinide avranno prc.scn- 
tato nel frattempo rKor.so alla 
Corte di giii-ti/ia e;iro[)ea del 
Lussemburgo. Piitr.iniio però 
(•s'C.c nmbors.ite -e le so¬ 
cietà non verranno trovate 
colpevoli, in un regolare ac¬ 
certamento giudiziario. 

Le aziende multate sono le 
seguenti: .Acciaierie e ferrie¬ 
re Stefana .Antonio Sp.A di 
Brc.scia (51 milioni di lire); 
.Acciaieria Ferrerò di Tonno 


don miL» luci; Sak-r C.iiiui 
lui .S|).\ di Hcrz'i Inferiori-, 
Brescia (55 milioni .500 mila 
lire»; .\cv i.iit'ri.i di D.irlo Sj) \ 
(il Boario Tenne. Brcscia (im 
co meno di 28 milioni); Fer¬ 
riere Ong.tri SRL di .M.ii- 
mirolo. .Mantova (circ.n 1 mi 
lioiic ». 

Da (pi.indo, oltre un .iin.o 
f.i. ii.i inlrodotlo i prezzi mi 
ninii — accogliendo le asdi'c 
(li « dumping » rivolto alle 
a.Clan rie del Bre'CUino d.ii 
v-olo-,-.! della s-.(lt-rvir'Z..i en 
lopea — l.i CEE lui av .ito 
molte difficolta .i f.irl. rispei- 
t-irc Dopo iiumr.'‘o.se nunioni 
(Oli I dir( lti ioti :es'.iti. no 
gli ullirm me.si ba dc'ciso evi 
dentemtnfe di u-are la * ma 
niern forte ». ignorando pero 
le argomentazioni addotte dal 
le .società italiane. 

Que-ste ultime so-tengono 
infatti die i prezzi minimi 
.'ODO (onlran ai principi deL.i 


IiIh i-.i V onv o; rv n/.i . viie in 
re.ilt.i st.rvono solo o volpile 
le azieruk- < he nell' ambito 
(Iella CEE s.oi:io in.Kinire ,i 
costi molto v'ontc miti. 

Come SI ricorderà il 30 
m.iggio s< or-o Li CEE ,ivc. a 
multato (piatirò aziende it.» 
liane |xt olilo 12n nnlioni 
(il lir. . e il 27 luglio alile 
quattro per pai di 80 milioni 

Sul d( licato problrnut. m i 
gioT.i s< orsi, la CON’F.Al’l 
(Con'. diT-.iziono delle pi.. o!e 
i.'iiprisv). inviaiid.i il p.ir.-.- 
ai CIBI sul piaij.) di ilore 
dilla sidi-rurgi.!. .ivv.i la¬ 
mentato la •-corsa iii-i-n Ita» 
(limostr.it. I (l.ii nostri rappr* • 
.sentanti ai livello della C» 
munita europt-:! (piando tu 
rono pre-e le di-fjosizioni su. 
prezzi mimmi- < Occorre a! 
contrario — -i li'ggix.i nel 
parere dei pitcoli imprendi 
tori — che l'azione del go 
lerm, acrpii'ti. anche nei con 


‘loii’i r.’fi ì.nil'.cr . t oiiium 
tari, niagi/ior ti>r:'i e peso 
pen In rrni veiig-iiin iiiterioi 
".rri'e /H-'ializzate le n i-lr-- 
cianpetiìirita c le i.o-tre pe 
iietraztani nei mercati c-Ien v. 

hit.mio 1 ) p;odo/ione di .u 
V i.iio grezzo liti p.ic-i o. 
t .d> nt.ili .iderci.ti all'l'liluto 
ll.tern.izionale per il fi'.To i 
l’aci'i.iio e calat.i .i 1 ijl.o ri 
.spi’to al iiK'-i' pr<(> ili riti del 
2 41 jier ' ento. un i tn si ri 
li V .1 in mi .'en.i nto d. 1 
Is < 1 • lo IH 1 voliro .Il del 
l'jgli'i dell a'ino inni.i. la 
p;o{i i/.oni- (I. lu^l.o s‘,,;*i 
infa't: ,iari a .(7 747 n<'(i *• ni.el 
l.Pi . lo’g..) I- '',8 di li iK ri (il 
g,.ig!'. . le :'.5'rri dd Iti 
gi.o re 

L,i ().-<d j lolle ,-i'i rita ai 
p.'.rni -itti- ."'avi d* ir .inno 
.-.iggiungi le 2*»7 227 (■(*• t<>n 
ra Ilatv- (Oli un aumento <'H 
■( ('• pe.'- i ('go n-IH-tto l'ino 

s'C'.'O ;>• rì.)'1o d' ! l'CT 


Allarmante nei 
la crescita delle 


paesi delTOCSE 
spese sociali 


ROM.A ~ Le .spc'se .sociali 
incidono fortemente nel bi¬ 
lancio pubblico in lutti i pae¬ 
si dell'fXLSE c non, come si 
afferma spesso, soltanto in 
Italia. L'incidenza più eleva¬ 
la del € vcelfare » si riscontra 
ovviamente nei paesi più in- 
dustriatizzati- 

Fino ad ora le spese .so¬ 
ciali hanno mostralo una di¬ 


namica molta più accentuata 
di quella n.scontrata per il 
sistema economico ed ha ano 
contribuito notevolmente a 
portare la .spesa pubblica a 
livelli di guaiola un po' ovun¬ 
que. In media, nei paesi dell" 
OCSE. la spesa pubbLca è 
giunta ad una incidenza .sul 
PIL, (Prodotto interno lordo) 
che sta per superare il -45 


;x-r (tnto Questa mi-ura è 
stata già superata dai Paes. 
Bassi, dalla Svezia. dall'Iriar. 
da. dalla .N'orveg.a. dalla Da 
nimarca. dal Regno Unito, 
dalla Germania c dalLltaha, 
Tra l’altro es.sa sembra a 
vere raggiunto una elasticiLii 
rispetto al PIL che c(m:ra:ia 
ad allarmare i governanti d 
questi paesi. Si va dal mas 


(,v I 2 Ih IH , i P.K si Ba*- 
' al tv. ’.mvi (iv !I l.I'i «''eila 
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Meno cara in Francia la benzina 
per la svalutazione del dollaro 


PARIGI ~ Forse per la pri- i 
ma volta dopo .sedici anni il j 
prezzo della benzina normale 
e super diminuirà in Francia; 
non di molto, di qualche cen¬ 
tesimo. cioè una diminuzione 
compresa tra le cinque o le 
dieci lire al litro. Ma anche 
ci>si .si tratterebbe d; un*.ivve- 
nimento c dt un esempio. L’ 
idea, a dire il vero, venne 
lanciata giorni fa da George 
Manhais cime un.» .sfida al 


gmt-rpo' poiché i! dollaro a ; 
veva perduto in que-ti ultimi 
mesi moltissimi punti rispet- j 
to al franco (enrea 5 franchi 
per dollaro «ei mesi fa. ■4.2.5 
franchi secondo le quedazioni 
d: chiusura della settimana 
.scorsa) il governo doveva im- 
fiedirc ai petrolieri, che pa 
gano il greggio m dollari, dì 
reakzzarc cckxssali profitti 
supplementari. imponendo 
una d.mm.ui'jnv del prezzo 


dell.i lienzina. (.vnvt' avev.i 
già provvrdirto a diminuir» 
:1 prezzo del carhuraiite ad 
Uso industriale. 

Il ministro del!'industri.-| 
Marxirx-, pur fingendo d'.ena 
rare la projxxta d» l v-greta- 
na generale del PCF. ha an 
r.unciato «abato che la benzi¬ 
na d.minuira ai primi di set¬ 
tembre e che- in tal sen-a 
il govtmo M dovrebbe prò 
nuiHiarc la un prvissimo con 


s’.cì.n dei .M n.stri. 

Nessuno !o;t.ivi,i -i f.» in- lle 
illusioni sulla d.,rata del p-ov- 
v(xl mento Tunt-i p< r lomin- 
cu.re :1 doL.ìrz» è ri-alito g 
q,i<x.> 4 franchi t 3.» .:11 .iiier- 
tiir.i d» là quotaziMi. su. inor- 
cati monetar., ma "xp.'attvJt- 
to s. sa che rOPEC intenda 
)>ro(»-zger'i » entro l.t .svgh!' 
t.iZKine del doiiaro .aumcfit»*,' 
do i! prezzo del greggio. 
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Uno degli uccisi era legato al rapimento Corleo 


£’ ancora in gravi condizioni all’ospedale di Marsiglia 


Trapani : identificati 
i cadaveri nel lago 

Si tenie che Tinvaso d’actiim Delia, sia un cimitero della mafia locale - Una 
impressionante catena di omicidi dopo il sequestro del potente esattore 


Amputata la gamba destra al ragazzo 
ferito da Vittorio Emanuele di Savoia 


Il colpo di fucile aveva reciso Tarteria e la veli 
concessa la libertà provvisoria allo sparatore - 


a iliaca - Le pressioni ad alto livello perché sia 
Il netto rifiuto deiristanza del giudice istruttore 


Dalla nostra redazione 

PALKRMO — Sono stdU i- 
dcntificati i duo cadaveri re¬ 
cuperati nel laf^o artificiale 
della « Trinità », sul fiume 
Delia, nelle campagne di Ca- j 
stclvetranu. Questi i nomi; j 
Calogero Passanante, di ‘Hi i 
anni, e Angelo Caravà di Tà , 
anni, entrambi di Campolndlo j 
di Ma/ara. Krano scfanparM ' 
il 5 luglio 1971) e quasi eer j 
tamente — secondo gli inve- ! 
Fligatori — sono stati uccisi i 
lo stesso giorno. | 

Dei due uccisi, il personag- I 
gio di maggiore spicco eia | 
Caravà: latitante dai primi ' 
de] 197(J. quando era stato | 
incriminato |H-r concorso nel j 
rapimento (lell’csattorc di Sa j 
lenii Luigi Corleo, avvenuto il ' 
17 agosto I97.Ó. Cara\à era | 
stato suct^’ssivamente prò- 
.sciolto in istruttoria. In prc- 
ceden/.a aveva avuto demincc 
per reati minori. Passanante 
aveva un precedente |H‘r ra 
pina. 

Il sosixtto è intanto atro¬ 
ce: l'invaso Delia tlovc è "la¬ 
ta ivcuiHMiita l’auto con 
dentro i due corpi ormai 
aelieletrici, ixitrobljc essere 
un nuovo cimitero della ma¬ 
fia. I carabinieri .sommo//,i- 
tori |K’r tutta la giornata di 
ieri liaimo effettuato nume- 
ro.se immersioni nelle ae()ue 


limacciose del lago artificiale. 
Le ricerelie, sinora negative, 
continueranno. Da quelle ac¬ 
que di morte, apjiena 1 Km 
fuori Caslelvetrano. centro (li 
IO mila abitanti in pro\iiKia 
di Trapani, è nata un’altra 
tragica pagina della feroeis 
sima guerra cl»‘ da anni in¬ 
sanguina me//a Sicilia. 

L’Impiietante figura di Lui¬ 
gi Corleo. 71 anni, rapito il 
17 luglio del '7.) mentre in 
tinto "ì trinava a due pa.s"i 
d,il suo stabilinu-nto vinicolo 
vicino Salemi. riappare dun 
que ancora in (iiie-to episo¬ 
dio che fa seguito ad una | 
efferata catena di omicidi | 
commciat.i subito dopo il se ' 
questi'o del ixitcnti"Stmo e- j 
sattore di Salemi. ;\1 rapi- j 
mento (l’uomo noti ha mai l 
fatto ritorno a casa (■"icndo | 
probabilmente morto in ma | 
no dei suoi carcerit'ri) è se 
giiita una allucinante (".cala 
timi a-'.sii""Uta. \'entiiiuattro 
le vittime, tutti iiinnim del 
Trapanese o del Palermitano, 
fatti fuori a colpi di lupara o 
j impidvvisamente scomparsi. 

! Tr.i ((uesti era Vito Vaniuitel 
j li, anni, eliminato a Pa¬ 
lermo il 7 mai/o .scor.so m 
pieno centro davanti al tea¬ 
tro .Massimo. Pregiudicato, 
coinvolto nel sequestro Col¬ 
ico. ma prosciolto dairaccusa 
per insufficienza di prove, i 


Vito Vamuitelli [xisscdeva u- ' 
ii’aiito, una Fulvia Coupé». Kd j 
è proprio la vettura divenuta ' 
tomba (lei din ritrovati mi | 
lago. L'intermin.ibile strage | 
era cominciala il LI agosto j 
del ’7.‘) con rcsecu/ione di j 
Antonio (ìaiofalo. accus.iio | 
dalla mafia di aver fornito | 
alla polizia i numeri di targa | 
delle auto Usate per r.ipire > 
ran/iano esattore. Non e’è ) 
seamix». d.i quel momento, (xt i 
chi commette un p.is-o fal.^o. ! 

.Nell.i intricatissima viccnd.i I 
cadono pine, un gioì no. due , 
uomini e una r.igaz/a: Fran 
eeseo Kuggeri. Heneddto | 
(iammieehia e Rita Ruggeri. ; 
trovali in oltolire alla foce ) 
del tiuiiie Reliee legati in un . 
macabro iniKeliio umano at¬ 
torno . 1(1 umi specie di croci- 
fis.so ricavalo da due barre 
di legno. I tre. si disse, pa¬ 
garono (X“r gli aspri contrasti 
esplosi nella banda che rapi 
il 2(i settembre dello stt'sso 
anno l’industriale trapanese 
.•\ntonino Rixlitlis, rilasciato ! 
ap|X“na una settimana dofio 
senz.i — afternu) lo stesso 
imprenditore — il pagamento 
di un riscatto. Si tratta di 
una sconvolgente analogia 
con ragghiaceianto episodio 
di domenica scorsa. Ora c’è 
da chiarire un punto: Vito 
\’.ininitclli era amico dei due 


ritrovali nel lago’.’ K i cituiue 
legahili allo ste.sso filone di 
morte’.' Tutte le qxjtesi sono 
aperte. 

La faida riserva, ogni gior¬ 
no che passa, terribili sor 
pre.se. K’ certo, eoimmque. 
che il scque.stro di Corleo e. 
Lj giorni pi ima. il 1. luglio 
del '13 (|uello di profes-or 
.Nicola Campisi, (Sissidcnte di 
Sciacca (riscatto pagalo at¬ 
torno a 7o(l milioni) hanno 
rotto c(|udihri delicatissimi 
nel grande triangolo mafioso 
della Sicilia iKcideiit.ile l’iio 
sconvolgimento che aveva 
suscitalo l'intcrcssc del co 
iotiiiello (lei carabinieri Giu- 
sepix' ' Russo ass.issiiiato 
proprio u(i anno fa nel bosto 
della Ficii//.a a C’orlcKmc. 

K l’ufficiale si era occupato 
con grande interesse dello 
indagini sili .sc(|uestro Corleo. 
|x*r via anche dei buoni rap¬ 
porti con i Salvo i cui uffici 
soleva freciuentare con assi 
duità. I.a fine di Corleo è in¬ 
fatti una delle tante piste 
(droga (» apfialti .sono alciiiK» 
altre) che vengono indicate 
in uno degli ultimi rapporti 
con.scgiiati dai carabinieri al 
giudice istruttore di Palermo 
clic ha in mano la scottante 
pratica Russo. 

Sergio Sergi 



Domenica sarà esposta a! pubblico la Sindone, giunta in Italia quattrocento anni fa 


•«» 



La Sindoiic è una tela 
larga im metro e dieci cen¬ 
timetri e lunga (iiiattro me¬ 
tri e 3»i centimetri, del jx- 
.so complessivo di l.’ihd 
grammi. F,’ di lino p.irec 
ehio ingiallito, tes.suto a 
m.uio .setixido la tocuica 
iLsat.i in F^alestiim duemil.i 
anni fa. Sul lenzuolo si no- 
t.ino delle < macc hie » ciie 
formano l’immagine di nn 
uomo, di un metro e ottan¬ 
ta di altezza, che ha n- 
ixirtafo vane ferito corri¬ 
spondenti .libi de.scnzione 
di (pH'lle che. "ccondo i 
vangc'li. venutTO iiifìitte a 
Cristo nel martino. 

Sempre cl.ii Vangeli si 
II.nino iiot./.:e [xt altro 
.scarse, del lenzuolo lol 
ciu.de s.irebbe stato .ivvol 
to il tadavere d; Cripto. I 
Vangeli aisxnfi (caie non 
riLonoscuiti come ulViei.i'.; 
dalla Chies.il p.irl.uio p.ù 
diffnvimeiite della Smd»- 


IVIitico 
« lino » 
di 2.000 
anni fa 

Ite. Quel che è certo è die 
lì lenzuolo con le impronte 
divenne i oggetto di vene- 
ra/.i(«ie » prc'sso i primi 
cristitini e eiistodilo a lun 
"go m Oriente. Sul .suo tra 
sK-ntnento in Fraima si 
f.iMixi molte i|>)t<si. tiHtt 
leg.itc .i!!e tiinr.iluio-e v; 
ceiide delle Crcxr-iate e in 
p.irtu o'.are .dia c.idiita d; 
Co--1anti:io;>')li. dove la Sin 
<lo;;<‘ er.i Ciistcxlita. nel 
120} diiraiite la cuiarta Cro 
c .it.i. Si s,i siiltanto ehe 
nel l.TVt il conte Goffredo 


De Chaniy la con.segnc’) ai 
canonici di Lircy. i quali 
siiccv.ssivainente la tr.i.smi- 
.sero ai Savoia dietro in 
dennizzo. 

Nel l.Tl'i fu parzialmen¬ 
te rovinata durante Tincen 
dio della Sauite Chapelle 
di Ciianilxtry. c-ostniita ap 
(nisitamonte. Nel i .Sa¬ 
voia .sjxistarono la ca|)ilale 
a Toniw. L’occasione fa 
vorevole jx-r trasferirvi la 
SmdoiK» .Si presentò qiiaii 
do l’arcivescovo di Siila 
no. Carh» Borromeo, 
e-prcs-t» il desiderio di ve 
iierare il lenzuolo, l’ffic.al 
mente jxt abbreviare il 
vi.iggio del Borromeo, in 
re.ilt.i ;x rchè il trasferì 
mento nella nuova capitale 
nciitrava nei piani jxihtico 
ammiiT-trativ 1 dei .Savoia, 
la Sisidotu g:u!W- a Tori- 
Tt-i i t» settembre ].‘j7H 

a. m. t. 


Torino fa toeletta e sì prepara 
a essere invasa dai pellegrini 

Potenziate le strutture alberghiere - La Regione, la Provincia e il Connine han¬ 
no organizzato sistemi per accogliere il maggior numero dì persone possìbile 


Dalla nostra redazione 

TORINO — A Torino .si 
stuiifio dando pii iiKimi toc¬ 
chi ai preiìaratiri per l’espo¬ 
sizione della Sindone, che a 
irà inizio domenica 27 ago¬ 
sto. l .segni sono sotto gli 
occhi di tutti: dai ricordini 
nelle retrine dei negozi, al¬ 
cuni di cattivo giusto, agli ul 
timi lavori di sistemazione 
del centro storico, dove si 
trova il Duomo. In questa 
chie.sa verrà espo.sta la Sin¬ 
done per quarantatre giorni, 
protetta da Hn’appo.sifa teca. 
Il Duomo .sarà in penombra 
in modo che i fasci di luce 
dei faretti già montati illu¬ 
mineranno soltanto il telo, 
creando una .scenografia cer¬ 
tamente .suggc.stiva. Ogni visi¬ 
tatore avrà pochissimo tempo 
per so.stare davanti alla Sin 
done- 

Comitato 

Il comitato religioso che ha 
preparato iesposizioue ha 
anche prcdispo.sto un percor¬ 
so obbligato per i pellegrini, 
che. prima di entrare nel 
Duomo, passeranno nel ricino 
Palazzo del seminano dove 
grandi fHinncìli lìliistrerauuo 
I particolari più significativi 
della Sindone c gli a.spetti 
!>iù interessanti di qiie.sto 
i mistero > bimillenario. 

Approdala a Torino quattro 
cento anni fa. la Sindone 
rienc ora esposta per deci.sio 
ne delTarcive.scovn della cit¬ 
tà piemontese proprio in f>c- 
ca.s'.onc dcITannirersano yion 


I è la prima volta che il « mi- ' 
I .sicrioso lenzuolo viene of- 
; ferto agli sguardi di credcii- 
I li e non: più o meno * ogni ! 
I generazione ", (ci Sindone e.sce 
; dalla sua custodia nella rat- 
'< tedrale, dove viene conser- 
J rata con particolari accorgi- , 
' menti per entrare in una le- [ 
! ca a prora di iHillottnla nella ; 
I ncirafci centrale della chie.sa. 

, Per Torino, orriameiite. il 
fatto acquista iiiTimjiortaiiza 
che va ben aldilà del fatto re- 
ligio.so puro e .semplice. Più o 
meno come la Poma delTan 
no santo, la Torino della Sin 
done è praticamente som- 
: mer.sa da frenetici preparativi 
{ per accogliere l'ondala di ri- 
silatori che senz'altro invade- 
I ranno la cattedrale, ma anche 
le altre parli della città. 

Vale la pena di ricordare 
I che il s lenzuolo » no» offre 
immediatamente Timmagiiie 
! delTiiomn che ri fu avvolto. 

I .A occhio nudo si .scorge soì- 
j tanto qualche marchia indi- 
I .stinta. Quando viene fotogra- i 
1 fata, invece, si delincano i ! 
j tratti di un volto che secondo j 
j la tradizione religio.sa sareb- | 
I bero quelli di (lesi) Cristo, j 
I K’ questo il « mi.sJero > sul i 
I quale ancora oggi gli scien : 
ziati SI accapigliano alla ri- ! 
cerca di .spiegazioni valide. { 
1 .Si ritiene che saranno al- i 
* meno due milioni turisti e ; 
j fìcHegniii che arrircramio ' 
nella città piemontese; non J 
, mancheranno ospiti t Uhi- , 
' stri !•. capi di Sta^o L arve , 
nimcnto. in una città che non ^ 
I rientra nei tradizionali itine- ; 
j rari turistici, c quindi rile- , 
rantc c comporta anche non i 


pochi problemi, sia per l'or- 
gaiiizzaziuiie che per la sicu¬ 
rezza dei visitatori. 

Cosi, accanto al comitato 
religioso c sorto un comitato 
laico in cui operano Comune, 
Provincia, Regione. Un muco 
•i cervello » operativo racco¬ 
glie le prenotazioni smistan¬ 
do i turisti negli alberghi, 
nelle locande e perfino nelle 
case dei privati che, .se muni¬ 
ti di apposito visto dell'Ente 
provinciale del turismo, po¬ 
tranno affittare camere a 
prezzi .stabiliti dalla prefetti! 
ra. 


Prenotazioni 

Finora la prenotozunii nie 
colte ammontano a 300 mila 
per.sone. Oltre alialloggiu si 
c pensato al vitto. Due gran¬ 
di ristoranti « self service » a 
prezzi controllati cofxiri di 
servire migliaia di }xisu sono 
m aìle.sfimento a Palazzo 
Campana e al primo piano 
delta .Mole .-\ntnnelliana. 

Torino cerca di presentarsi 
agli I occhi del mondo > con 
il .suo rollo migliore. Certa¬ 
mente non gettandosi a ca¬ 
pofitto in opere faraoniche, 
come tante volte r accaduto. 
Cosi .SI deciso (Il accelerare 
I la’oiri di ripulitura c di re- 
.••tauro di ve e di monumen¬ 
ti. peraltro già in vrogrnm- 
ma. e di cogliere l'occasione 
per far conoscere ai turisti 
pii aspetti artistie,. .s*ori'-i. 
folelonstiei di Tor no e del 
Piemonte, a torto troseiirati 
Sembra qui vìi ben speso il 
moiard'i di ,'irc .sfaiir'iito. 


I costituito da cpiitnhuii a 
' fondo perduto dati dalla RE 
! yiom* (-tOO milioni), dal Rati 
! co di S. Paolo (300 milioni >. 

. dalla Cassa di Ri.siMirmio (300 
milioni}. I tentatici di pole¬ 
miche SI sono infatti spenti 
davanti alla oculata gestione 
Tra le manifestitzioni colla 
I tcrali particolare rilievo as¬ 
sume il settembre mnsieale 
torine.se, organizzato dal Co 
J mime. Saranno tenuti SO eon 
I certi, al ritmo di due al 
giorno, in 13 chiese, nell’aii 
ditoriiim e nel Coii.serrotorio. 

{ Cogliendo Toccasione del ter- 
' go centenario di'lla nascita di 
j Vivaldi, di cut .si eonserrano 
proprio a Tonno opere medi 
j fe. saranno esegnilr m prima 
I assoluta composizioni del ce- 
} lebre «prete ro.sso \ renezia 
no. Dal canto suo la Rt'gione 
! organizza la mostra delle o- 
i pere restaurate, m coUabnra- 
1 zinne con la Sorraintcndenza 
! olle Belle .Arti. , 

i Tra i filatelici c’è grande 
i attesa per il francobollo 
I commemorativo, da 220 lire. 

1 già annimviafo e valevole per • 
i Testerò. / tun.-ti gunub do ! 
’ crebbero poft'r soriiiisfare 
I molti interessi, oltre alla ri 
I .sione della .Sindone- Coloro 
IMO che ne si-gnono poi at 
tentame-ite il ' mi-tero » si 
aspelto’ìo risiMtsU’ senijire 
più preci'C da itir',' lìeììa 
scienza, negl' 'ipiz-ispi con 
, regni in programmo, su Ilo j 
■ natura delle marcire vifiri's- j 
: su! lenzuolo e s'.’lo spe 

^ gazione rii l'mie -i s .in i po j 
Ulti- formare i 

Annarita Merli Tarchi 


Gimkana della polizìa per riuscire a bloccarlo 

Camionista ubriaco sulI’A-1 
per 20 chilometri contromano 

Era alla guida di un pesante articolato > Fermato nei pressi di 
Firenze - Denunciato per infrazioni al codice delia strada 


Per un crack dì 2 miliardi 

* } 

Arrestata a Sanremo 
la «nonnina» 

; della borsa torinese 


Importante esperimento a Ginevro 


Conservate a lungo 
particelle 
dì antimateria 


riRKNZK — F n .T.iNxirtico 
lato d.iiic.so ?en/.i i.ir,i.o. di 
retto vcr.'O nord 'uU’.Xuto 
•trada del Sole, ha percorri 
Circa 20 (.h.lomctri cotiro 
niarx). vioi» "lillà lor^a "iid. 
Il fatto. ;kv adulo inttirno a 
mezzanotte, è cominci.ato nc; 
p^e^.sI del i.i."ello di Sign,i. 
aU’alte/za di Firen/e. eìd è 
terminato \ icino al }xvrchog 
gio « .Marinella > di>p»ì d ca- 
.sello di Prato Calenzan.i. Imi 
tile dire quale pencolo ha 
costituito per gli automobi¬ 
listi. questo enorme automez¬ 
zo che correva, diritto come 
un fu." 0 . a "contrar.si fron¬ 
talmente. 

Due p.tttugIio della p(ilr 
aia stradale hanno dovuto 
«mnpicrc manovro spi»nco- 
late, anche esse costrette a 
percorrere contromano la cor¬ 
ria tud. per cercare di man- 


j dan* ver'O dt-stra V niime- 
I ro"f .liiitvvt'.ture Hit. r<x’’..ite 
. (he provmiv.mo d.i ixird c 
; jx'r tenMre d: form.in- il gn>s 
j so automezzo il guidatore del 
, (juale non iit» voleva ,s.ipere 
I di obIx'fi..^e .(I var. "Ognal; di 
« ,d! > Lutigli d.igl; .agenti 
. Finalmt'.ite. d(>p(i l attraver- 
' s.init nto, "ompre contromano. 
; di una galleria, l’autvvartico 
1 Iato e "tato bhx'e.Uo. 
j L’un.co autista che vi era 
I a btìrd.-» è stato m,indalo sot 
to "Corta alFospixlale. dove 
I |XTO i medici, dtqxì averlo 
} visitalo, lo hanm") dimes-so. .M 
1 momento del fermo l’autista 
app.Tnva m preda ai fumi 
deH’alcol. Si chiama Reimcr 
.Xnder.sen, di 27 anni, dane- 
i se. nato a Da rum c residen- 
1 te a Kasermen Holban. Dovrà 
I ri")xvndoro di una sene di in- 
1 frazioni al cvxiice della stra- 


I da o ci.x» agl; .v.-ticol;- 12.7 

' (invfrsione d. marcia e tran 
sto in "ei'.Mi vu-t.Uii': li'iiu 
(tenuta di lue. abb.'.gli,inti in 

• (ontinuaz.iOT'.et; UU (velocità 
"Upt'r.ore ai h») Km. l’ora); 
I.T2 (guida in stato d. ebbrez¬ 
za manifesta» e l.tg iper non 
e-Sscr": fermato allalt del 
la p<vhz.ia). Per que"t’u!tima 
to’itrav venz.orx- che non è 
conciliabile il o-im.mdante del 
la piilizn stradale ha iix>I 
trato rapporto alla procura 

• della repubblica. 

■ .M momi-nto in cui d, fron 

t 

1 te alle armi spianate ed a 

! un’auto mo.sa attraverso la 
careggiata .sud l auti.sta dane¬ 
se è stato costretto a fer¬ 
marsi. era in stato di disorien¬ 
tamento. nvancanza di equili¬ 
brio o dcnuiKiava alito acido 
da ingestione di alcolici. 


NANRK.MO -- r carabmtc- 
r, d. .Sanremo hann^i arre 
"tato ieri Pao'i,i Cant<»ne Car- 
nx'llo. agente di borsa torire- 
" 0 . ricerca'a da tempo per 
ii.n I crack » di iirca d.ie m; 
lardi d; hr»'. La Carmello. 
( ht» ,ha 77 anni, è stata arre¬ 
stata in un appartanx'ntiPtT 
ibe aveva affittato m un 
quartiere residenziale d, San 
renxv. dopo che i militari 
avevano ricevuto alcune se¬ 
gnalazioni sulla sua presen¬ 
za in città. 

La Carmello aveva lavo 
rato fino al 1965 con uno dei 
più noti agenti dj cambio to¬ 
rinesi. Luigi Oggero; alla sua 
morte aveva continuato da 
.sola l’attivntà in borsa, accu¬ 
mulando però, in seguito ad 
alcune operazioni sbagliate, 
debiti ingenti. Contro di lei 


la nuz.'t.'.it.i'a t'>rii.t-< .ìvo 
va spiccato l.-e mandati di 
cattu.'a p«.'r bancarotta frau 
dole.nta per distrazux.e. ao 
propnazione indeb.ta e falsi¬ 
ficazione delle fimx- ck»! (-Len¬ 
ti cIh" le avevano incaira- 
mente affidato i 'oro t.toli. 

L’anziana d<>nna era scom¬ 
parsa dal caoohioco piemon¬ 
tese il -5 Settembre del 197.1. 
pochi giorni prima che il tri¬ 
bunale dichiarasse il falli¬ 
mento della «(X-ietà in acco¬ 
mandita semplice di cui era 
titolare. Il fallimento era sta¬ 
to dichiarato por oltre due 
miliardi di passivo contro un 
attivo di un centinaio di mi¬ 
lioni- l-a Cantone, vedova 
Carmello. era scomparsa por¬ 
tandosi via lutto, pcraino la 
mobilia. 


GI.NEVR.X — L'.n.i dt .t- do 
die; .squ.idre d. r.ctre.v d-"’. 
CERN. que;L( dtrett.a dai fi 
.'ICO Guido Petriicr.. e riii 
.'C.ta per la prima vo.:a .ne'.i.i 
.'tor.a a con-servare molto a 
lungo aicune p.aniceiJe di an- 
t-.mater.a. Il .=;en."a 2 :ona;e an 
nimcio e .stato da’o ;cr. dalia 
stes."a organizruvzione europea 
di ricerca nuce.ire. che e 
m.vntenuta d.v dod.ci .stati eu 
rope;. 

L'o-sis'enza dei'.’antmater .v, 
dappr.ma ozgctto di fanta 
.scienza, era stata pcx'tulata 
"C;entific.amente prima deila 
guerra c sperimentalmente 
provata nel 195ó con la .sco¬ 
perta delì’antiprotone. 

L’antimateria è l immagine 
.speculare della materia qua¬ 
le è conosciuta dalla fisica 
atomica. La differenza fon¬ 
damentale consiste nella ca¬ 
rica elettrica e magnetica 
invertite, per tutte le parti¬ 
celle subaiom'.che; elettroni, 
protoni e via dicendo. L’an- 


j ;.proioiic c.'c.j.p.o .t- 

I .-ii-.'--e r.ir-if'-r.-'i .rii-" d-'i p-o 
o.'.e. m,( c.ir.c» eit'‘',-^.t 
.(.ìz.chc pò.-;.-, 1 
I. .s.iccf.--'-> dt ii f.-D-r.ir.f-.’'. 
m .(prc nuove s’-.^dc all.a 
r.c-’rr.v sui .a po->s.b.'c vi’.a 
, (durala I deli a.nt .’T,.«’er.a. 
qu^-.-ifione ha.'iia.'e .n que.'to 
l.po d. ricerche e ,"p..v.na ìa 
v.a ad uii.t r» v..-,or.(- d^.,i 
f-'ira dei.e par:.celie elemen¬ 
tari per i. p.'ocv-.mo decenn.o 
In un romun.cato suilo .sto 
rico e.-perimento. i! CERN r. 

! corda che uno de; prmc.p; 

I fondamerit.ali del.a fu'.c.» nu 
; c.eare .stabiliva che protone 
j e antiprotone, ave.soe.-o U 
• ste.s.'a « vita » med.a. Senon 
J chè non .si sp.egava come mai , 
. l’univer.so da no: conasc.uto 
I non contene.sse in pam ugua¬ 
li materia e antimateria, 
ben.si in stragrande preva 
lenza la sola materia (elettro¬ 
ne negativo, protone poisiti- 
vo, ccc.). , 


.XJ.Al’l’IO — La .s(iuallula e 
truve bravata di X'ittorio F 
mamiele di Savoia si è ira- 
."foimata in tragevUa; ieri, ul- 
ro'.ixxlah» « Conception * di 
.Marsiglia, a Dirk llamer. il 
tede.'co di 19 anni ferito dal 
col|X) di fucile sparato dal 
Savoia, è .stata ampulatu la 
gamba destra. Imitili erano 
stati, per tutta la notte, i 
tentativi dei medici di non 
arrivare alla estrema dwisio- 
nc della (imputazione. U col- 
IK) di fucile sparalo daU'arma 
(Il X'ittoiio Kmaimele, aveva 
reei'O, come .si sa. rarteria 
iliaca e la vena iliaca e.'terna 
de'tra. 

Il prof Ohner ehe dirme Li 
elmica clmnrgica dove è st.i 

l. t e'ecnita l'.tminitazioiie. ha 
(Ik Inarato ai ‘giorn,di'ti ehe 
k' ((indizioni di Dirk llamer. 
.mehe doixi l'intervento, con 
liiuiavano a rimanere molto 
gravi. 

Intanto X'iltono Fnioiuieh- 
eontiiuia a rimanere in e.ir- 
eeie ad .-Xjaceio K’ una pri¬ 
gione confortevole, dicono 
tutti, poiclié è stata di lecen- 
te ri'istem.ita i* tornita di 
impianti igienici, actiiia cald,i 
c fredda. X'itlorio Ivm.innelc. 
in.sommo. è stato ioitun.ito 
anche in questo. Non può. a 
norma di regolamento, ordi¬ 
nare i pasti fuori dal e.in eri» 
e questa saii'libc riiiiic.i cosa 
della (inale d icvliiso .si sa¬ 
rchia» lamentato Sua moglie. 
.Manna Dono, piu not.i come 
cainiiioiK-ssa di .sci acquatico, 
ha intanto lasciato la bella 
s barc.i -» ancorata ncll.i liaia 
dciri'ola (Il Cavallo, dove è 
avvenuta la rissa c la sp.ira- 
tona. iK“r stare più vieina al 
marito. .Naturalmente si è 
"istemato in uno splendido 
albergo ad ima ventina di 
chilometri dall.i prigione, ed 
ha già privo eontatto con al¬ 
cuni avvixati. l.a signora .Sa¬ 
voia. ovviamente, è guardata 
0 vista da due -i gorilla > ehe 
non la perdono un i.stante di 
vista. .Xnche lei si è lamenta¬ 
ta, a quanto pare, di essere 
stata costretta a lunghi col- 
!(K|iii con gli avv(x.uti. pro¬ 
prio (Il domenica. Intanto, 
molta gente ( v rea di dar.si da 
fare jx-r amtari d Savoia li- 
nito in galera. F,’ già comin¬ 
ciato. a ((nanto si dice, anche 
il •» balletto * (Ielle raccomaii- 
daziom: aixlie l’e.v re di 

m. iggio. I niberto. si sart-bbe 
mobilitato per tu are fuori 
dalla (cll.i il figlio, rivolgen¬ 
dosi (iirettamenlc al Presi 
dente fraiue.sc. .Xllrt- richieste 
(Il (.(mccssione della lilxTtà 
jirovvisoi i.i sarebbero giunte 
anche dai nuinliri della casa 
regnante Ixiga eon la (jnole 
X'ittono Kmamiele è impa¬ 
rentalo. Tutte le preoecupa- 
ziotii. iiisomma, sono per lui 
e per la .su.i « brutta cspe 
rien/a ». Proprio mentre ini¬ 
ziavano ipicste manovre, nel 
l’osjMdall (Il .Xlarsiglia, i me¬ 
diti o(H»ra\;mo e amputavano 
1.1 gamb.i destr.i allo studente 
tedcMO Dirk ii.imer che ii 
marra invalido |K»r tutta la 
vita e thè sarà (ostretfo a 
ricordare, ogni minuto, il 
momento disgraziato nel qii.i 
le. mentre (ìormiva fiducioso 
e tranquillo in barca, era st.Uo 
ferito da qualcuno senza 
nemmeno sapere il portile. 
Comimqnc. (iropno siilLi li¬ 
berta provvisoria a X'niono 
Kmaiuji le. "i sono scatenate 
molte ixilemitiu» L'na prima 
l'tan/a dei thfeiisori dello 
sp.iratort (Ta .st.ita rc'pmia 
voli ix II inotivote ragioni, ni.i 
ora gii ,i\v(xati tiirneraiiiio 
'U oratili lite alla carica, clne- 
dentio Li Lbcrl.i d.t t.'o tali 
zioiic f ton Lobblign dt I sog 
giorno in Coi'ita. Il ginditc 
ist.'iitto.se Meiiri Brtt»iii non 
Sembra (omimqnc intenziona¬ 
to ad actoghtTc la rieincst.i. 
11 magi'tr.ito. infatti, ii.i 
t tiiesto alla polizia di rm 
tratiia.-e tutti i testimoni 
dell.! lite dtlLi "iiect-s'iva 
sp.iratoria pi r jvoter svolgere 
o'i III!» rtore i-iterrogatori') 
In parfifilare. il magistrato, 
vorrebtx- a st oliare Nitoki 
Pendi, i! gMvane e play fxiv » 
romano (he ehix- la lite e d 
-j-C(-'sivo "contro fisico <on 
tutorio Emaniielc, (»h awo 
(.iti dello sfiaratorc .so-,ttn 
-■oro I fu-, al k)ro cliente, il 
tol;>> sfuggi dallarma inav- 
VI rtitamente. ma d giixiue 
non c affatto convinto Sono 
laui. pi-r t'-« .mpio. i prece¬ 
denti di X’itfono Emanuele a 
prufxi'ito di armi: tante e 
fante volte m «» fatto fotogra 
f.ire imp.ignanck) armi di o 
gni gen-, re (on l’aria e lo sti 
le (ili « giUstiz.erc ». "Ila 
giu-ti.'iv-azior.e di avere l’ar- 
in.i "tdl.i « tiare a » ptT paura 
rk»lle lirigatc ros"e e ugual- 
nu i.'.i- (K» o crediiiile. 

Gli "jxc udisti della ixilizia 
hanno (ont.niiato aiv'tu- ieri 
ad interrogar» gente |xr n r- 
c.ir» di ruo-truire. fin nti 
minimi particolari, lo "(ontro 
che ha (xvrtato al ferimmlo 
grave d. Dirk Himer .XH'i 
."•ila di ('avallo apprixlai.o 
.■soltanto, come abbiamo dt t 
to. fxrvmaggi dell'alta f>or 
ghesia internazionale, impor 
tanti professioni'ti di chiara 
fama, tr-vfficoni di ogni gene 
re. ma forniti di molti mi¬ 
liardi e proprietari fpochi) di 
alcune ville clic sorgono .sul- 
l'isola. Tutta ginte che parla 
poro e tc.stimonia malvolen¬ 
tieri. Vittorio Emanuele, se- 


' (Ululo akune versioni, nella 
notte fr.i venerdi e s.ih.ito .i 
veva udito dei rumori mentre 
domiva sul .suo yaclit. L'se to 
<iiraperto. i! S.tvoi.i — tosi 
aveva r.ict olitalo più tardi 
' agli agenti — .iveva notato la 
.seomp.ii s.i di un lialtellino di 
gomma di 'U.i proprietà. 1X> 
ix> imalchv» r'.eere.i. lo 4i\e\a 
trovatii vaino ,1 tre ginssi 
h.ireoni giunti .dl'isola (Lili.i 
Sardegn.i e e<uielu (h gil.uit: 
Hall,mi X'ittorio Kniamu le. 
.dloi.t, eoli una harehetta. a 
veva r.iggiuiUt» uno dei Iv.ir- 
loii! e avev,i (lu.un.iti> aLuiu 
oceU|)an!i ciiiedeiulo iiul.elro 
i! baitelliiio I no dei gii,aiti 
i .ivev.i risposto elle, d.i "Cin 
))ie il pici dio ii.n.uite eia a 
disposi/’onc di (In .irrw.ivn 
m pollo. .Ne n.i'Ci'va una 
d■"eusslollt nel corso della 
<|U.de X'ittorio Kni.uiuele ve 
mv.i buttato m accpi.i a 
siln.iffoni da .NieoLi Pende .d 
(puik» .iveva gnd.do Sono 
un S.ivoi.i». Dii una delle 
l).ii‘eht‘ iivev.i iis[xisto mi vo 
ro uManime: » K ( Ili se ne 
frt'ga ». .\ qui‘l punto X’ittorio 
Eni.niUi U» er.i tornato su! "iio 
y.icht e "1 era armato di una 
e.irahm.i da guerra earic.i e 
pionta all'tiso. La lite ripien 
(levil e. ad un tratto p.iriiva 
il loljxi ad altezza d’uomo 
ehe colpiva Dirk Ham.'r 
.iddormentato da una patte. 
Per erroie secondo X’illorin 
l».’maniiele, mtenzionalmenti» 
secondo gli altri. Le cose 
"t.inno .nuora a questo plinto 
e le diverse versioni devono, 
ovviaiueiilt». essere ine.ssv» a 
! confronto Per questo il ma 
gistrato non ha esitalo a ne¬ 
gare la Idx'rtà provvisori.i 
|H'r lo sparatore. 


« Piovono » 
ancora 
bombe 
in Vajont 

PORDENONE • — Un’altr.i 
bimba da e sercitazione, no i 
esplosiva, e stata sganciala 
per errore, durante le mano¬ 
vre militari in pieno corso 
in Friuli nell’abnalo di Vajont. 
Come SI rivorderà già dicci 
giorni orsono mi aercxi mih 

t. ire itali.UH) avev.i « jx'r.so » 
un ordigno Usato per le eser 

( it.izUKii ( Ile era caduto vici 
no ad una signora iuleiila a 
coltivare il proprio orto. Ieri 
allt Hi il fatto ."1 è nix-tnlo: 
quest .1 volt.i la Ixxnba è ca¬ 
duta tr.i le case Pclliz/ari e 
Della Putta. Cunoso è clic la 
signor.! Pelli/zari era sl.it. i 
Li -.fortunaM protagonista (k l 
pruno c^) 1 s(kIìo. 

Nei moni, seguenti .il pri¬ 
mo iiuuIeiUc» il generale .Mar¬ 
chesi. eom.uul.intc‘ della legio 
ne aere.i di .Milano, aveva in 
VMto un.i lettera al sindaid 
d; X'ajoiit. compagno Zoldan. 
m cui SI assicurava che il 
fatto ora del tutto eccezio¬ 
nale essendo jxichissime — 
."('tondo il geiH'r.ile — le prò 
bih.hto (Ih- (.'.si del genere» 
.si rqx-t.ii-). 

-Nel p.iese C è molta tclls.o 
r.(. aiuiic» ()e.''cix» il cotnjwr- 
taiiH nto dt He forze deH'or 
d.» 1 ii'i i ( o.'itribiiiscc a ras 
s( r« .i.ire g’.i .climi: ;1 e.ir.d). 

u. c»-» (he s; c» pre'ftitato su! 
jxsto !i.i r.mosso rordicD»» 
Ilo lo'ta'Ue il i)arc»re contra 
r.ii del -.i.'id.Ko. iioaost.iii'c 
fo-"»- privo del m.indato del 
Li m.ig.-f nitura. v.olanio 
(jaiiidi la projiriCtà priva'.o 
(iilU- f.un.gLe v.ttinK di (j i - 
sto nuovo gr.ive epinodio. 


Gigantesco 
I incendio 
I di boschi 
presso Matera 

M.XTER.A — O’.tre seicento 
mil.a piante d’alto fusto, «u 
unarca di quattrocento *t- 
t.an. .sono state distrutte d* 
uno dei p.u zrandi incendi 
m.(i d campati nel .Materano. 
in rrr.trari.a « Jazzi’.elh », un» 
zon.v collinare a circa veni 
} eh iomctri da'.r.abitato di 
) .Monta..bino Jon.co. 
j I. ir.c-si'id.o, sv i.uppx;o.s; per 
c.juse nuli anco.'a accertate. 
! s. e propaz.tto rapidamente 
I a raU",i de! caldo intcn.'O e 
i d. un forte vento che fia cau 
j "ito no*.<»-.o',i p.'ob’.em. ag'.. 
‘ uomui. dell'.spettorato fore 
j .'tale ed ai vigili del fuoco 
g.un;; d.ì! com.vr.do di Poli- 
roro con numero.se auiobolt.. 

la; fiamme sono divampate 
pe.- oltre d.eci ore, .su un 
fronte d. c.:c.\ d.ecf ch.lo- 
.met.’’.. minacciando di esten¬ 
dersi a numerosi campi col 
l.v.i;, che circondano la zona 
d; rimlKi-chimento ne!!a co.n 
trada e JazzileL; ». 

Allarme .vnche tra gl: abi¬ 
tanti di casolan della zona, 
che .si sono allontanati per 
precauzione. Un bilancio del 
danni non è stato ancora fat¬ 
to. ma SI ritiene che siano 
rilevanti. Sono In corso pe¬ 
rizie dei tecnici per aoopr- 
tare le cause dell’incendio. 


V - 



















PAG. 6 / gpettacoli _ . 

Un intervento polemico del grupp o musicale Area 

Non è vero che a Cuba 
nessuno ci ha ascoltato 

Contestate le affcrmaaciuni di Francesco Guccini sul Festival della gioventù 


l'Unità / martedì 22 «godo 1978 

Che cosa c’è dietro il successo delle manifestazioni aU’aperlo 

« Boom » estivo del balletto 

Uno spettacolo non particolarmente popolare che richiede un certo impegno culturale - Le ras¬ 
segne di Nervi, di Bologna e di Firenze con la musica contemporanea - Nuovi spazi per la prosa 


Al ritorno dal yeslival 
della aloventù di Cuba, tra 
alcuni degli artisti coinpo- 
nenti la delegasiona ita¬ 
liana SI è aperta una viva¬ 
ce discussione sidVespe- 
rienza vissuta alia gran¬ 
de nianl/estazione inter¬ 
nazionale, liicevlamo e 
pubblichiamo un interven¬ 
to di Cesare Cattaui del 
gruppo rock degli Area a 
proposito deWinlervIsta 
concessa da Francesco 
Giic'ciiii n UepublilUa del- 
l'il agosto. 

Innanzitutto voglii^ino pie 
cltiarc che tiissentlaino net¬ 
tamente da quanto ariennato 
da Guccini e desiderlnmo 
rondoro puhlilicu questa 
nostra paslzlone. 

'nttto TarlU olo in que-ilione 
cl pare permeato di un pres- 
fcappochlsnio c di una .super 
/icialitA al punto di non ri¬ 
conoscere affatto un Oucrint 
die pure conascuuno t- stl- 
niiamo da anni. IO' noto, e lo 
era andie prima della par¬ 
tenza per Culla, che la dele¬ 
gazione Italiana (musicale) e 
ra composta di tre coinple.s,st 
e due cantautori. Cl .sembra 
che Blu almeno riduttivo, nel¬ 
lo spirito deiretlca glornali- 
tttea, sentirò una «ola voce 
tu un argomento come quello 
di un Festival mondiale della 
gioventù. Affermazioni cate¬ 
goriche tipo «già come col|x, 
d’occhio non gli .slamo pia¬ 
ciuti... » vanno pre.se come 
«ffermazlonl per-sonali che 
non e.sltlamo a delinlre ine¬ 
satte e totalmente Inattendi¬ 
bili. 

Forse gioverà dire che 
Guccini alloggiava all’iloiel 
«X HlUoo — ora Habana Li¬ 
bre — in-sleme a tutte le per¬ 
sone accreditate come giorna- i 
Usti e operatori radio televi¬ 
sivi .stranieri. Noi, Invece, 
siamo stati alloggiati alla 
scuola di formizicne insvi 
strale (c Jos 6 Marti » a Col¬ 
mar, sei chilometri fuori l'A¬ 
vana. Qui I cubani cl hanno 
rl-sorvato un’accogUenza e li¬ 
na dI.spoBizione Betnpllcemen- 
tc .stupende; ciò ad onta del¬ 
la organizzazione interna del¬ 
la delegazione italiana a dir 
poco «carente» e che lia 
procuralo non podio difficol¬ 
tà al compagni cubani. Po.-;- 
siamo tranriuillamcnte affer¬ 
mare che si è in.staurato tra 
noi e i cubani un tale rap¬ 
porto umano che la partenza 
per il rientro è stata partico¬ 
larmente doloro.sa. 

K’ assolutamente falso af¬ 
fermare che quando ha can¬ 
tato Guccini -sono rimasti in 
ventuno. Non siamo stati al 
Mamoncillo Ha fabbrica di 
birra), e può darsi che 11 
siano anche .stati pochi gli 
spettatori, ma abbiamo per¬ 
sonalmente c*s.sl.stito alle esi¬ 
bizioni di Guccini al Teatro 



j II gruppo musicale degli < Area > 


Acapulco li :ì() luglio nel 
quadio dCila Ila.s.se„'na intcì 
nazionale della canzone ikjU- 
tlca e al Teatro Mancai 11 
giorno doivi neiramblto del 
gala itali.tuo al (iiialc lui a-.- 
Hlstito ramlja.sclatore d’Italia, 

1 diveihi niemlirl del IIC del 
PC di Cubo e molte delega¬ 
zioni -slianiere tra le quali 
quella .sovieliea che com¬ 
prendeva li re.spon.sahiIe del 
Kom.somol por l’Italia. 

In entrambe le occa.sloni vi 
eni una platea attenta, .sensl- 
1)1 le e ri.spptto.s<i che non ha 
mancato di applaudire calo 
rasamente. F’ piu corretto 
dire che Guccini. rlupetto alle 
altre proposte musicali ita¬ 
liane. aveva delle oggettive 
diflicollà avendo un reperto 
rio dove 11 te.stn letter.irlo c 
scrcita una funzione ii.s-solu- 
tamente preimnderante ri 
spetto alla musica. Ma que- 
.sto Guccini lo .sapeva anche 
In Italia, e una traduzione 
può fare la-n poco Ba.sla di¬ 
re che Paolo Pielr.mgcli con 
le .stes.se difficoltà di Guccini 
ha ri.scas.«o un luiinghicro 
.successo in ogni rxTii.sione. . 

Cl .sembra veramenti» di 
cattivo gusto definire 1 culvini 
degli allucinali. Alfennazioni 
di quelito tipo .si commenta¬ 
no da sole. E’ falso che 1 
cubani «...a momenti davano 
fuori di matto» quando han 
no .sentito Demetrio Stratos 
fare 1 .suol c.sperlmentl voca¬ 
li. E’ lalso per due ragioni’ 

a) Demetrio non ha fatto 
«esperimenti vocali» a Cuba 
.se non in occa.sionc di un 
incontro con alcuni cantanti 
mongoli: incontro al quale 
non era presente Guccini. 

b) Durante rc.siblzlono de- j 
gli Arca al gala italiano, ! 
Guccini .slava dietro la se- | 
ronda quinta destra del tea- I 


I Irò in una pasizione ciu- non 
permetteva di vedeie il pub¬ 
blico in platea Guerini jiaiU 
I quindi per quello che lo ri 
I guarda. Po,s.siamo iiuilue 
tranquillamente afleiinuie 
che a Cuba gli .spellueoli <le 
gli Area, del Caiizciileie del 
Lazio, del Trio Liguan, di 
Pletrangeh e dello ste.s.so 
Guccini .sono .stati acioltl con 
Intere.ssp e, non è azzardato 
dirlo, con .siiuero »‘ntii‘i!u 
.sino, tanto da ricevere diver 
se preghiere di ritornare a 
suonare In quel pae.se. 

Che dire di tutte le altre 
«osservazioni » .suiie donne 
(que.sta è veramente triste), 
-sulla televlKlone. .sui mornall. 
.sulle altre flelesazioni Ciiic-i 
ni è d.ivvero riuscito a vede¬ 
re lui .solo <lelle co-ie die 
tiuaitriHenioquarivnt.i persone- 
non liaiino vl.^to• e vi jis.'!eu 
riamo « he n<m .ivev.iino m 
to.’'no un cordone di fiohzla 
-segreta e elle ognuno «uà li 
boro (Il fare e di .spo^tai.si 
dove nua’lio eiedev.i Cimili 
que e c('rtameiite libero di 
(-.sprimere e di ijen.saie quello 
die vuole su Cuba o anche 
-sugli spaghetti: noi slamo li¬ 
beri di di.s-sentire. di (ii.s.-,() 
ciaix'i e di affermare die tali 
affermazioni deformano la 
realta di Cuba. 

In primo luogo abbiamo 
con.statato un rap|K»rto reale 
tra demoi'razia e .sociali.-imo. 
di cui tanto .si dibatte da noi, 
che in ne.ssun altro pae.-.e 
abbiamo potuto notare. E, 
sia chiaro, non intendiamo 
qui assolvere nessun im¬ 
pegno ^pUbjjUco v^r.so 1 co»)- 
pa^l’wfbam, fartto chc'a!'^ 
momwtto,-giusto, quando si è- 
trattato <J1 Imporre il nofitro 
punto di vi.sta sulla que.stlone 
delTEritroa, Io abbiamo fatto 
con forza, e pubblicamente. 


t Alla Punta dei C’aslillo, all’A 
I vana. Il programma prevede 
J va imiiudiatumenie priiii.i 
degli Are.i l'esllu/lone ai un 
I coinple.sso etiopico. l«i ((Le- 
.st.one, della qua.e la nele^ta- 
zloiie Italiana non eia infor¬ 
mata, .si e ii.-iulta ( un re/<tbi 
zlone degli Aiaa e la ine.s.sa 
In dl.sparte cleg’.! ftiupid 
Il punto e un altio - e 
come ha .s( ritto .suirf.(/id« del 
Ili li .s il (ompagno Mattoliiu, 

■ HO delegati italiani d .saran 
no testimoni - - hi tiaitu di 
alleluiare, contro iiicii-dili;!: 
deh»Illazioni, e qui e davvero 
un dovere pubblico, non una 
lorinale gratitudine o un di 
plomatu'o afieiio, ma la te 
.siimonlanza di un<t i>opol<i 

j/ione II CUI pruno .shi./o e 
(pit-llo di e.s.sere gentilt-. edu 
j caia, di.sponibi;»- vei^o i 
piopii ospiti. PiMO iinpo.ta 
‘ .se (pie.sto e dovuto a Fldd. a 
lasi.n, a Cbigunn o a Iteri.ii- 

I glifi : .sf CtJ.sl Ite-.lf, IH» t.lll 

i lo meglio Non si pietende 
(|U1 di (le.sci I vei'e la geogialia 
1 ciilliii.ile di un popolo Cer 
I < liianio (il (ilie ( Ile i coni 
I p.igni cubani impo.siano la 
' loro cre.idta .su un altro co 
' (lice, a Imo pi-i'uliaie hcn- 
I zaino, clic p.ii'iigonato al 

■ nostro è (led.sameiite nn.g'lio 
re l’er (lue.slo appare in. M- 
(hbile leggere (leforniuzlonl 
fiUita.slo.se (il (’hi contrappone 
e.sigenze con.suini.stidie a una 
realtà che non (ono.-ae oin 
tira (11 con.sinni.sino. Nelle 

! librerie di Cuba si trov.» 

' «Castro in (100 lingue. Dir- 
kens. il Oramma » sostle«'ie 
I Guccini (o Maro/z.r.d. 

1 Mah! Nelle Itlneni' da noi 
I vl.ste abbiamo novato. Ca- 
! .stro. Dickens. Lctnn. ma att- 
j die .Moravia c P.ivc.t m 
I spaviuilo noi Itr'don. Ara''ou. 

Frani/. F.iiu.n. Picii'so. Cha- 
I gali. ecc. Stranamente la il 
, tneria da noi v.sit.it.i .sl.i 
I pi'opr’o mi.i-i (Il "on'i. all'- 
! Hotel Habana fnbre. 

, Del Con.serviiK» IO inu.sicale; 

I dd'a Svuoili (I; aiti plastiche. 

I (Icirl.stitipo cubano di aiti 
i cmcinatogi.itichc (ICAK'i c 
( del .suo gruppo di sperimen¬ 
tazione .sonora che ccnipren 
I de. t.’-a gli altri. Palilo Mila- 
( ne.s e Silvio Hodriguez. .‘he 
non (-.Ulta Ltnin. ma è famo- 
.si.s.suno lo hl(*.s.so. della c.i-a 
de 1h.s Americu.s. del Balletto 
nazionale cubano, dei (anturi 
della « Nuova trova » (,stor- 
nellaton in oliava rima da 
noi incontrali e coi quali ab- 
' tilamo effettuato «eontr.i- 
sti»), sarebbe tropiw lungo 
parlarne e già que.sta lettera 
I eccede la misura. 

Non è certamente corretto 
tacerne- qualunquisticamente 
o, se si va a Cuba, aprire gli 
occhi' solo per vedere donne 
' controllate dalla Policia na 
clonai revoludonaria (che è i 
l compasia anche di donne). | 


Dslls nOlllS rcdàzionc ' (intinte diUigaml'j, ed | e</nsegiien:n di i/ue.-tn, pero, 


j olire le grandi rillà anche i 
Mll.A\(i - /.(I sera di Fer i centri ntitu/n tentano lo loro 
ragtfdo I‘ia::(t del Duomo a ! esperiensa I .-ignifieaii. ou 


Mdano era fneiui di gente e ■ che se egnalmente produttiri. 


di ìomare e e'era ehi soste 
nera che essendo conreiiirtili 
doranti al Duomo lidii i re 
sidiit aliitaiiti della cith'i. <iii 


j sono nolnrolmente direr\i. 

poiché nei groiidi ceniri il fi 
' ne ih offrire eoneieti eoitle 
, nuli per ano calate in i-ithi .si 


emne rileroro (ìiornixiolo 

Teda. prc'idente dellF.iiie 

Drorineiole Tiin^nin di Un 
l'H/no. iiia'petiuitiir.enie il 

prohlemo .\lo diienlond" non 


loggitint'i firolnie/n U d: 
Hit n.sioni ehi meriioi o ed 'io 
'oeeoìto piolieo'nen'e il «le 
gito del leritro di innso F.n 
Ilari’ in C'ineor n'tso e<<'i 
Sant'.-Xreiingelo •.onìihe l’i 


che tutte le iomore ih Mila ' unisce a (piello — già npetn 


no erano eoiireiiide itine o- 
rrehhero potuto trorore age 
rolmeiite un cibo ohhondonle 


toinenle .\i>ili>lineoio — di 
noppropnorsi dello eitU'i 
'lesso, di reslilinr/o agli ohi 


e -- auspuohilmeiile — .sono j tonti con imo eoii'Oietinline 
che allrore non livrehhero 1 che nmi si esooDseo in uno 
Iroralo: i milone.,i o erano al } .stagione.’ fmolilò ipie-de seti 
mare o erano affollali sul i •Pillili, ma non nello sie.sso 


lineilo di oltiroie li t’idililien piiislti iii'iinlist-'ire e 'Iniglio 
agli spettoeiili, noi di troroie h/ enllura'.’nei.te ereusi/ii nno 
spehoeo.'i do offrire ol )>!j|) ^ npetdintò ehi’ ’K'ii Olili II o 
hliio. nessuno per etti 'ielle pr is 

Testo elioni im /mrlnoloie: iinie e.doli il tent’itin, .-.ou) 
il firogroinnui di •» lliétigno . di porlori iitgli oliti ee'-lri 
eiliile t non eonipreiid,’. dell'FmiIio le i imipoon e re 


i/tii'^r anno, .spelloeoli di pm • dnei do Soni .-\reo'igi l'i. p-ei 


sagrato del Duomo. 
.Witnralmente mn 


so II follo e l’he o due possi 
do Hologno. o Soni'Areongelu 
di Homogno, Io trod'nonole 


tondo o dine wi't iliriemidin 
regninoli nl'e l'ii.-iof ire c’il 
turali, m nioihi iirgonirn l 


mi.^uro. nei centri minori. In i ui.\segiui teotroie cstiro ho ‘ rentnlin, che iti aedi )>ei 


(erti tnpi’lti sieib.i/ii-n. /jt'' 
olili l’o'tcìetii, do Hologno si 
i lentoto negli ultmu giorni 
del oino'i" sellf^o con € Il 
hi ni d' .lii'm ( age » e'ie lui 
l'pcolo '«'/(- linei’ Holi) 
trio l’iirefto H iloijiio Horeipiri 
e lùu l’i.iui lìr'imi 
\iil.'iriilnienre. i tennmi dtì 
pnilflei'lii tiiiilono io dove 
non .il pone, eo'iie o H"logna. 
un e: inie'tlo t e innirrenna 
le ed alloro mu he II teotrg 
di piuai i'ongttisUi .spuri c-hc 
iO'ii ine, i’iiir.unente inte>e.s 
iim’e leieuie di di’serircrf 

Kino Marzullo 


crono I 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE - (O - Ita.ssegna Internazio 
naie di danza Balanchinc Strawin.sky - Duo concertante 

13.30 TELEGIORNALE 

15,55 GERMANIA OCC. * (C) - Campionati di nuoto - Finali 
trampolino 

18.15 OCCHI, MANI E FANTASIA - IO - «Giorno di 
pioggia » 

18.40 EMIL • (C) • «La mucca impazzita» 

19,10 LONE RANGER - (Cl - Cartoni animati 

19.20 ROBINSON CRUSOE’ 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - tC) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE - «Addio Zar Nicola* 
(1916) - Con Charles Kay c Gayle Hunnlcut 

21,35 AUTOMOBILI E UOMINI - (O - « Il cittadino Ford» 

22.20 JAZZCONCERTO • (C) - «National Youth Orchestra» 
23 TELEGIORNALE 

23.30 GERMANIA OCC. - (C) - Campionati mondiali di nuoto 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SERGIO ENDRIGO IN AUDITORIO A 
18 LEGNANO: Ciclismo • (C> 

18.15 TV 2 RAGAZZI - Ragazzi nel mondo - URSS. Svela 
c Mascha 

18.45 CACCIA AL FANTASMA - (C) 

18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 

19,10 L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - «Alla scoperta 
dell’amore » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO - (C) 


PROGRAMMI RADIO 


21,30 PENOULUM - Film - Regia di George Scliaelcr • Con 
George Peppaid, Jean Sclxirg, Richard Kiley, diarie.^ 
Me Graw 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore lij,55: Campionati mondiali di nuoto; 1!).15. Strani espe¬ 
rimenti; 19,20; Yesterday. wlicn I was young: 20; Estate 
.-if-ra; ‘20.10; Telegiornale: 21,30: Telegiornale; 21.45; La 
confessione - Film con Yves Montand. Slm-ine Stgnoret. 
Gabriele Ferzetti. Michel Vitold. Umberto Raho. George.s 
Aubert - Regia di Costa-Gavras; 23,53; Telegiornale; 0,05: 
Campionti mondiali di nuoto. 


□ TV Capodistria 


Ore 19,30: Telesport: 21,15: Tcicgiornaic; 21.35: Temi d'at¬ 
tualità; 22,05: La villa in montagna; 23: Tclc.sport. 

□ TV Francia i 

Ore 16; Un pezzo raro; 16.55 Sport; 18: Rcvre «A 2 > ; { 
18,40; E’ la vita; 19,45: Top club; 20 ; Teicgiorna'.o; 20,30: 
P,'>nico a bordo - Un film di Andrew 1, S*.c*ìc con Robert 
Stack, DorfJthy Matonc. Georges Sandcr.s Edinond O'Brien; j 
23 15; Telegiornale. 


tulli, ma eomimgue suffieieu 1 —•—-- 

I li o te>timoiiiore oleuiie cose, j 
l.o primo che e solo por noi | '■■'v 

niente reio che il < gronde ' 1 -^ ^ 

cs i(/o « .il Unto lo fitto: Ol ' V. 

realtà .iopiatluilo .iiittolineii 

10 maneomo di momenti di < 
oggregoiione soruile. p-r ciii f *-‘ 7 *^ 
l’hi re.ila si .icnie un isoloto. i 

fi ■.l(■^^f^^CIl(^' C )lsl|-|ill)pa'(tIMCM 

te non appena im momento j 
di oggregoiioiie riene offerto, ; 

11 eolio eiltadiiio .si iiriloln | 
io t no seeoiida iiidieonone, j 
che SI può trarre do (/i/c.s/u 1 
sera di Ferragosto, c la con , 
si.stema del richiamo culliiro , 
le: le strade che eondueono a 1 
Ihaaa del Duomo erano af 1 
follate di macchine come in i 
inid oro di piinhi di un ipitil i 
siasi giorno feriale: ed era . 
gente che andava a cedere | 
una spellarala di haltetlo. Il j 
Ieri') elemento suggerito ! 
propria da (piesio: d balletto { HffijH 
non è una forma di .spettiteli ’ 

lo partieolaniieiile popolare: , 
richiede, per es.^ere appiè:.a 
to. un mimmo di eopaedà di 
ralutarione mti-.ieale e teeni 1 
Cd .Vici e ipiindi il tipo di ^ 
.spettacolo al guale si sio .so 
liti oflidore. in uno sero csti 
1(1 di imo grande città, il • 
compila di * distrarre ». La si 
!>iiù .scegliere .solo nella eaii 
.saperolena di un le.ssulo so 1 
etale maturo: se ci .s-i la .si j ,, 

risponde, quanto meno, ad j ‘ j 
mio ciiridsifò etiUiinile. ; , j 

Eppure proprio il balletto, ! 

in (pie.sta estate nelle grandi | ,* 

ctlla. «' .stato una degli eie- ' 

metili di maggior richiamo, 
testimoniando di un interesse s 

piu diffuso del preredihile. ' 
anche <iuando le .stelle si 
muovevano sul terreno di u- 
Ila sperimentanone avamala. 

Derche al siiecesso dello 
spettacolo di Liliana Cosi e -i—— 

Maritici Stefaiiescu sul .sagra 

to del Duomo di Milano la - — 

sera di Ferragosto o al suc¬ 
cesso del Festival hiternazio "l 

naie del balletto a Cenovo, 1 

nei jxirchi di Servi, si po I 
irebbe fur.se opporre che a i 101 

.Milano può influire la lezione j 
della .scuola di ballo della , 

Scala e la costante presenza Rt 

su quel ixilcoscenico dei più j | 

grandi nomi di quella forma Q 0 j 

di spettacolo, cosi come per 
Genova può valere formai MOSCA 

plurideccniiale tradizione del Ooduiwi 

la rassegna estiva dei mag prira il 

glori comple.sst: e'e. msom centotre 

mo. una radice culturale e di Bolsclol. 

curtsueliidine che può dare bina n 
risultati confortanti. telione ( 

,, ' co s.ira 

.Ma qiie.ste argomentazioni i^izarev; 

non reggono di fronte all'in- Ua il li 

teresse suscitato a Bologna Romeo < 

dal balletto nazionale ungile- Prokofie 

rese, dal Balletto nazionale ooere 

sjKignolo, dal collettivo di Kim-j 

danza del teatro Suovo di 
Tonno, dalTAsami Moki Bui- tamente 

let Compang di Tokio; e me ,n .srena 

no ancora reggono per la Glinka. 


Robert Blake e Barbara Harris, nuovi protagonisti 

Un film per 
, felicità di 

«Tj., V ^ ^ j due topolini 
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t»-i- pcrsOM.icgi 111 .ir 

J::i.i ' , (It-s: i-i.i; I .1 11 .1" li's- : 11 

.1 i>i(i:.i:;<i I -’i I !i< s.i.--,.i n.)M 

iiu-ni.iialili s imi- t --p.i!!! > 

’l'.iM.n ,.i Kob I ; li'.iki »• 
li.r b.ii'.i 11 . 11 ! ;s SI lr,l)--.i:i.I di 
s’ 1 i.P . .’i":» st.i -l'i l.i .I 

'(-, 11 -'.l J , -\ .1 II !l/ I I ' I .1 V. 1 

mli’angerc le i-.g.ii,- rc-ioU- 
hollyuiKidiaiit- c .1 d.V(-iu.irc 
.1 tutti gl; cfh-tti prolagoii si . 
.\ dii’t- i! \(‘i-i». (I ,tv(>\.mii g:.i 
provato iHl.ikc è stato Tmu-i- 
prete priiif pali- di F.h’i’trii 
(Sltde (Il J.uues Wùiiam (lucr 
(•io. la II.iiTis iueva il nome n 
alio nel cosi tU-I pu rinnie 
film (Il .-Mfred IlitcliiiHk Com 
))Io(lo (Il famiglia) ma .-t n/a 
nulla p;u i !ie la'i eiis.o’i, fa 
\oie\o.i e hi.s nghu-ie, 

Ora. Bktke c la llarri.s ri¬ 
tentano ad(lir;Itiif.i m (op 
pni. ili un film tnuo ix-r loro: 


Novità e 
tournée nei 
programmi 
del Bolscioi 


MOSCA — Con l’opera Boris 
Godunov di .Mu.s-«jrgski si a 
prira il 1 . .settembre, la due - 
centotree.sima .stagione del 1 


Si prevede ! 
una stagione | 
di « pienoni » j 
a Broadway ; 

HROADWAY — Hioaduay ' 
p.-evede 11 pienone per la 1 
pro.s,sima hi .igione, c non .so , 
lo (il pubbiic(i. ma .indie d. i 
sp-rtiaco'... Sembra mf.ii:: du. - 
non v; .siano teatri .i suff; 1 
(■•cnz.i iK-r o.-spitaic tutte le 
produzioni. Se v: .saranno pai 1 


Una novità a.s.soluta (le. rar- ' non v; siano teatr: .i suff; 
telione del collettivo operi.sti- ‘ (■■cnz.i ikt o.-spitaic tutte le 
co s.irà Leniniana di Ediiard | prtxluzion:. Se v; .saranno pai 
I^izarev; per qu.inio nguar- coscenic; di.sponiln!;. saraunti 
d.a 11 balletto .sarà ripre.so. - of.'erti in L.artellonc l>en -.en 
Romeo e Giulietta di Serehei 1 tainque musical, sei rappre 
Prokoficv. Seguiranno, jx». 1 .-cniazion: drammatiche, un 


le ODere La fanciulla di nei e 
di Himski Kor.sakov. L'Heure 
espagnole di Ravel. Giulio Cc 
snre di Handel Sarà compie 
tamente rinnovata la mc.ssa 
in .scena dell’fKJ» Susanin di 
Glinka. e commeerà ;1 lavo 


ra.s.scgna di danza contempo ! ro sull'opera L'oro del Reno 
ranca svoltasi a Firenze, la I d; Wagner. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Di.segnl animati: 19.45: Tclefi.in 20 .in- No: ziario; ] 
20225: Stop ai fuorilegge; 21.15; Il segreto dello sparviero j 
nero - Film - Regia di Domenico Paolella con Lex Bake.-. 
Livio Lorenzoti; 22.50; Notiziario; 23: Montecarlo .sera. 1 


quale menta anche un altro 1 
(ipo di discorso, prima di I 
tutto fH’rclie SI e svolta nel | 
Parco di Villa Strozzi, resti- j 
tutto cosi alla consuetudine j 
dei fiorentini e fjoi perche il , 
teatro in CUI la ras.segmi si c j 
.scolla appartiene ad un cir- 
colo culturale ecclesia.stico: 
un dato non trascurabile, in ; 


Gl; appas'.onati potra.nno 
d; nuoso a,-*i.s!erc al ba.- 
letto Paganini d; Radimani 
nov. 

Que.st'anno f. balletto del 
Bolacioi SI e e.sibito ;n Giap 
pone. Bra.sile e Argentin.» 
Nella prossima s'agione sono 
previste tournée in Ungiiena. 
Jugoslavi.i. Francia. US.-\ e 
Canada Infine il gruppo de. 


quanto dimostra come' di Ì .i""' | 1 . com ned ( hm.vdru 

fronte a questo tip-, di inizia 1 P-^^-amma m Atm,... . fh Ic-m:. c M 


^ melodramma ed una comme- 
, ri:.i. Contrari.oi'.ente al p.i.-sa 
I > 0 . .soltanto uno spettacolo 
i proverrà da I/ondra. in com- 
1 ix-iiso. pero, vi sar.» una mae 
ziore prc.senza della prodi! 
j /ione dcU'ent roterra statuni- 
I t(-n=e 

j Tra le p.‘ .ne in pioz.'aiii 
m., p*'." sctt.'-mbr(- f.z-ara I 1 

, QKi.-atie^i d>-ll'au.st 1 a.-.ai.o D.i 
' d W;ll:anv-m.n. che 'ratti ■ 
dei giocii; ti. potere a.l'mter- 
;io d; una .-^quadra d; ca.c.o | 
Sceu.ra Fubic. suil.t carr.e i 
r.i del .mu.se;.sta ragtiior E.i 1 

b. e Blake .\:icne Gogol tara 

c. ìpol'.no. con L'ispettore gè I 
negale, per .a rez a de! ro ' 

I meno L.\:u ('. ih: l'imi.in 
I (,i)>;.e 1 1 rom.ned..i li’^r.adv o’i. ‘ 
llroadi'Oj di e Mc 



!k '■ 11-1.1 '• ; .1-1.1 I (liih eli ii/.i 
luf ,i!ii. I I !k- ’/'ki- k,i ’-i vh-r o( 

k'i .ss- i- pi.slotto d.i Ja 
in- ' U llnim (iii.M-t. o. i! mt 

( t’.'ì f’i ‘ i "1 * 1 j ' .1 f .4 < » 11 ’t» : » • 

<!' 1 ‘ ('.I " Un K i u'ii t. !.i p.ii 

ZI .llllic s,l.,l ti .IH .Molli’ (li l'i.l 
('.I..I.C .’ . 1 . d-n,- 1 Ko.l.-iz .Sto 
lu-s o .loliii .sono (Il ca 

'-.Il i Ile SI improvvise) regista 
I nu-imitogr.ifico una sola voi 
'a. Pi." F.lectra Glide. Inol 
li’i’, .1 -oggetto e la .scenegg i 
tura del 1 Tiijxdino della fe 
!'v :M * li firma Ciiark’s F.a-’ 
m.iii. un altro cmc.ista rt'b-t 
to d; HollyvvoiKl. regista e 
p’oiiiiUort- (I. un 1 h‘ 1 film 
The all americaii bngx c'u 
.ivran'io visto .sì e no uni 
ventina di |x-rsone. Chis»A 
dii- .-bsiiby non rie.sca a |)or 
tare alia vittoria (|uesta .-V’ 
mata Braiualeoiio. 




Itinaririe; Ruma • Sa- 

na'a - Taiz - Mokha - Qa- 
taba - Zebid - AAenaka - 
Sana'a • Roma 


Traiperto; aereo di linea 
Durata: 11 giorni 
Parttnia: 5 seltembr# 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7; 8 : 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 2.1. 
6 ; Shinotte stamane; 7.47; 
Slravagario; 8.40. I.stant.i- 
nea musicale; 9; Radio an¬ 
ch’io; 1130: Mma presenta 
incontri musicah del mio ti¬ 
po; 12,tó; Voi ed io T 8 : 14.05; 
Musicalmente; 1430; Libro- 
discoteca; 15: EL.. estate con 
noi: 1630: L’incantadiavoli: 
17,05: Alessandro Magno; 
17.45: Love music; 18.35: Ipo 
tesi di linguaggio; 19.15: Chi. 
come dove e quando; 19.30; 


Big groupis; 19.45: Confronti 
sulla musica; 20.30: L’ope¬ 
retta in trenta minuti; 21.05: 
Chiamata generale; 21.35: 
Kadlouno jazz "78 estate; 
22: Combinazione suono; 
23 05: Buonanotte dalla da- 
ni.a di cuori. 

I □ Radio 2 

GIORN.ALI RADIO: 6 30; 
7.30; 8.30; 9.30; 1130; 1230; 
13.30; 1630; 1830; 192ÌO; 

22.30 ; 6 ; Un altro giorno 
musica: 7,43: Buon viaggio, 
un pensiero al giorno; 7.55: 
1 Un altro giorno musica; 8 45: 


Sempre p.u fac.’.c; 9.32. Ro 
mani ICO trio; 10; GR2 e.ìta- 
te; 10 12 . Liconiri ravvici¬ 
nati di sala K; 11 32: Il bam¬ 
bino e '.a psicanah.s.. 11.52: 
Canzoni per lut;:; 12.10. 
Trasmis.s:oni regionali; 12 45: 
No non e la BBC: 13.40: Ro¬ 
manza; 14; Tr.ismiss;oni re 
g.onali: 15: Qui radiodue; 
I7..30: Uno tira l'aliro; 17.55. 
Spaz.o X. 

□ Radio 3 

GIORN.ALI RADIO: 6 45: 
7.30; 8.45; 10.45; 12 45; 13 45. 


18 45; 2o4.5. 5 45: I. conv.cr:o 
del mattino; 8.15; lì con 
corto del mattino; 8 .'> 0 . 11 
concerto de’, mittir.o; lO: 
No; VOI lo.-o o,-:ato. 11.3'': 
Operistica; 12.10 Long pìay 
ing; 12.55; Musica per due; 
14’ II m.o Prokof.cv: 15.ct» 
Un corto di.-cor.-o e.-tate; 17: 
I suoni della vita; 17 30- 
Spaziotre; 21: Vivaldi; M.a 
porche? 21.45- .Autor:zz,az:o- 
np ,'p-cs.a cattii.-a cani ran 
dagl; 22 45: Mah.er. 23. Il 
Jazz; 23 40' H racconto d. 
mozza notte. 


OGGI VEDREMO 


^Automobili e uomini 

(Rete 1, ore 21,35) 

Va in ontLa stasera sulla Rete I la se-conda puni.ala del 
programma di Henri De Turenne e Andre Barrei dedicato 
alla storta deiraulomobtie. Il liioio di questa puntata e 
piuttosto eloquente: Il cittadino Ford. Il celeberrimo Henry 
Ford creò nel 1903 la «Ford Motor Company» e cinque 
anni dopo il famoso modello « T » ohe r.voluzlonò la stona 
economica degli Stati Uniti, dando inizio alla motorizzazione, 

TG2 Dossier 

(Rete 2, ore 20,40) 

Grandangolo punta oggi l'obictl.vo su un fenomeno di 
•ostume che si credeva m via dj estinzione; il « pappagalli- 
■no». Il programma di Ezio Zefferl è stato girato a Jesolo, 
■■ tipica città che d'inverno ha diecimila abitanti, e cin- 


quecentomila d'c-'Ute, gran parte de; qual; slranicr:. L'« oc¬ 
chio » della camera si aggirerà perciò tra bar e dancing per 
.sorprendere '.e mos=e dei « pappagalli » da spiaggia. 

Pendulum 

(Rete 2, ore 21,30) 

Il film di questa sera sulla Rete 2, Pendulum. lia per 
protagonisti George Peppard e Jean Seberg. 3, tratta di un 
film d'azione, direno nel 1963 da George Schaefer. che non 
ottenne molto succes.so alla sua uscita sugli schermi. Con¬ 
tiene tuttavia elementi di intercise. 11 tema non è secon¬ 
dano: la salvaguardia dei diruti di chi è sospettato e in¬ 
quisito. Questa la trama: un capitano di polizia è sospet¬ 
tato deU’ucctsione della m(?gi;e e deH'amante di qucst’ultl- 
ma, e chiede aiuto a un avvocato che. a suo tempo, difese 
un giovanotto arrestato proprio dal poliziotto, riuscendo 
a dimostrare l'Innocenza del suo assistito. Alla fine della 
vicenda il capitano, malgrado prove soverchianti, nesce 
. a dimostrare la propria innocenza. 


tire culturali pipoLin si sia- 

t:o trovate unite le forze più |____ 

di.'-paratr. ma r incordi nel ' 
valutare 1 segni j/ositivi di ' - g ■ 

q-.'Cho ’ servizio y reso al'.i j 
colleltii ita arche al di là del j ^ 1 ^ 1 

so'.’pi’tto con CUI. fino j I II ■ ^^1 J 

tempi recenti, certi ambienti 1 
ecclesiastici potevano guarda- j 

re un tifs, di sjK’ltaco’.o non c-. . i t- . . 

particolarmente congeniale I otOriil SCItipllCC |)Cr C'IilUClc OclUlct 

allo lori tradizione. J PARIGI — Claude S.ìuTf; i.a .ippena terminato . -opra: 

Il cO'.o di Firerize. trala- I luoghi per i! .suo prossimo fil.m L'ne hi^torir >tmp'r 's l'.-i t 
sciando »/ dato di cronaca j ^tor.a scmp.ice •» d. c-Ji ha .-cr.tto .'ozzclto n 

(ma non solo di cronaca* al [ AcànÌMap Dabadie. 

o’uaìe c, accennato non è ì ^ donn.v .sep.ir.iTa dal manto da d. 

che ha una relazione con un aliro uomo, resta ir.c.nia, 
riarimal.vicnr.- -1 solo c anzi r.avv.nn.i ah ex mar.lo. e .ili,, fine ri-'.'.de d; vivere .sol. 

la raralteri.\1:ca comune di • Pro :.1 goni-'a -.ira Horr.y Soiir.fider '.ittr.-.e ;.«-,ori;,» de. 
qi.c.h.a sene di ininaJire c.sFi- j regista»; .1 m.ir.lo .-«ara Bruno Crcit.fr e , .ir.iai.te C.^-ude 
<c che SI sono svolte (e al 1 Bra.-s.sour. 
crmie si stanno ancora scoi- ' 

penda) da Roma a BcrtolUCCÌ 6 (OriiatO SUl « SCt » 

s1a Tonno a Gcìiora, da Bo 

l-igna a Firenze: munaue la ROMA - R Bernardo Bertolucci, dopr, g or 

^ rim ^i di forzata inattivila caus-ita dall.) frattura de. due go 

ricerca e l offerta del pr^ - avvenuta mentre stava gira.ndo in un., p.azza d; 

lo culturale e sfato frullo Parma, e tornato .sul set del .-uo film IrO Luna 

della partecipazione di tutte Ancora con le hracc.a ;nge.--->ate il reg..-.ta i.a ripre.-xj a 

le forze presenti nelle città girare a Roma, all intemo delle Terme d; C.«raralla Ver.-o 

.sio a livello politico, sia di la fine di settembre la troupe si trasfer.ra a Parm.a. pc-r 

as.sociaztonismo, sia di prò- completare le riprese interrotte in .'seguito ali’incidentc. 


Quota di partecipazione: L. 850.000 

LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in clas¬ 
se turistica con pasti a bordo ove previsti - Tre- 
sferimenti. Sistemaziore negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotais at¬ 
trezzati all'europea, in camere doppie o tende a 
due letti - Pensione completa - Circuito in jeep 
come da programma - Assistenza di un accom¬ 
pagnatore italiano per tutta la durata del viag¬ 
gio - Copertura assicurativa Europ-Assistanca. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, manca 
ed extra personal in genere . Tasse d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel pro¬ 
gramma. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OWGANtrUZIONI TrCNICA ITZlTUtltr 


logna a Firenze: ovunque la 
ricerca e Tofferia del proda!■ 
lo culturale e stato frutto 
della partecipazione di tutte 
le forze presenti nelle città 
.sia a livello politico, sia di 
associazionismo, sia di pro¬ 


mozione turistica, raggiun- 1 

gendo co .0 non solo lo .scopo Abbado ìnauguFa Festival di Edimburgo 

FDIMBURGO — Il Festival di Edimbu rgo è .‘tato inau- ! 
nenie cittadina, ina anche di furato d.i Carmen di Georges Bizet diretta dal maestro 

sentire meglio le richieste Claudio Abbado, con interpreti Teresa Berg.anza c Placido 

della popolazione evitando di Domingo. Cinque le recita previste ment.-e .si alterneranno 

cadere nelTastratto. nel gra- sul palcoscenico altre prestigiose compagn.e per completare 

tuito. Ed infine rendendo più :I cartellone.’ Pelleas e Meltsande di Claude Debussy, una 

agevole il reperimento e Tuli- trilogia di Monteverdl (Orfeo. Ulisse. Poppeai, Ratta Roba 

lizzazione deoli spazi urbani grande musicista ceco Leas Janarek. Af gran sole 

nr>ì nunìi nrZrnrf corfco d’omore di Luigi Nono. presentato in forma di ora- 

quali upe . tono. La città scozzese è piena come un uovo: alberghi 

La difficoltà, semmai, sta esauriti da tempo, biglietti introvabili, appassionati convc- 

nel fatto che queste iniziative nuU da ogni parte del mondo. I 


Collegio GIOVANNI PASCOLI 

PO\TICKI.I.\ Di .S l.\ZZ\H() DI S\\ K\ \ iBal-ignai 
■lelofo-).. (b'.D 174 TW 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 

( r>K\ XTIt'O iFv.rìD ■ ciVlTt Rb 236 

Scuola media e Liceo scientifico legalmente ri¬ 
conosciuto - Ogni ordino di Scuola - Recupero 
anni - Ritardo servizio militare 

Cnit'fk-rf .nrogra.T.ma .i: (.a^- i'..^ p 16(0 - BUL(X;.\.\ .4 D. 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA PER 
APPALTO LAVORI Ol SISTEMAZIONE ED ASFALTA- 
TURA Ol TRONCHI DI STRADE COMUNALI - 2. ESPE¬ 
RIMENTO - IN AUMENTO. 

Impc-rto a ba-e d'.asta I. 87 6I9 9.V7 

Procedura p.-Cs-sta dai.’.art. 1 lett. .i i dei.a legge 2 fet>- 
bralo 1973, n. 14 

Domai'.de d; arr.ir. ^ìì.ui.c al. Uff.cio Segreteria entro !• 
ore 12 del 4 9 1973. „ SINDACO 

(Franco Durlff) 
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Preoccupanti dati nel bilancio di chiusura della stagione 

Prodotti ottantaquattro 
film in meno nel ’77-’78 

Al crollo del cinema italiano rispetto airanno scorso si è accompagna¬ 
ta la conquista di nuovi ampi spazi da parte deirindustria statunitense 


_ PAG. 7 / spettacoli 

U no spetta col o-festa in Ungheria 

Shakespeare e «scherzi^ 
in un borgo medioevale 

L’estate culturale a Szentendre, una splendida cittadi¬ 
na sul Danubio - L’attività dei giovani del « Teatnim » 


E’ stata la stagiont- della 
crisi del cinema nazionale c 
dell'avanzata di quello ame 
rienno. Da temix» se ne era 
•vuta la sensazione e non 
erano mancati segni inequi 
vocabili; tuttavia, con la 
pubblicazione <iei primi som 
mari statistici suU'andamen- 
to del circuito delle prime 
visioni, si è toccala con ma¬ 
no la prova della profondi¬ 
tà del disastro in cui è an¬ 
dato incontro il nostro cine¬ 
ma e dello spazio conquista¬ 
to o recuperato dal cinema 
statunitense. 

Prima di proseguire il di 
scorso ci sia consentila una 
breve parentesi sulle fonti 
che informano sui dati di 
base del mercato. Ci riferia¬ 
mo al settimanale deH’AtìlS 
( Il giornale dello sjwlUu-olo > 
che, oltre a puliblicare in 
ogni numero una « Borsa 
film » con i principali indici 
del momento, offre ai letto¬ 
ri, in coincidenza con la 
chlu.sura della t stagione >, 
un .sommario statistico. Sino 
allo scorso anno questo som¬ 
mario assumeva l aspello di 
un vero e proprio r bilancio » 
del periodo. Sino allo scorso 
anno. abbiamo detto. in 
quanto redizioiio diffusa in 
(luesti giorni si presenta 
estremamente dimagrita ri- 
.spetto alle iirecedenti; man¬ 
ca. per esempio, qualsia.si ac¬ 
cenno al setloif' distributivo, 
al suo dimensionamento jier 
nazionalità, ai rapporti fra 
sncielq ^ mizionali v e impre¬ 
se « regionali .i. 


H' questa una nuova tappa 
verso una progressiva e ac¬ 
centuata f. reticenza stati.sti- 
ca V deH’orguno deH’AGlS. 
Si è incominciato eliminando 
ogni accenno al livello degli 
incassi e la motivazione ad 
vlotta si basava sui possibili 
fraintendimenti a cui questi 
dati avevano dato luogo. Si 
tlisso: mettiamo il numero 
degli spettatori in quanto è 
un indice ben più significa¬ 
tivo di quello degli introiti 
monetari. La motivazione non 
ci convinse e non ci convin 
ce in miKlo particolare oggi 
clic* registriamo la scompar¬ 
sa dal bilancio complessivo 
di stagione di qualsiasi dato, 
anche limitato al numero de 
gli MK-ttatori. per quanto ri¬ 
guarda il campo del noleggio. 

Hitornando al quadro coni 
jilessivo della stagione, cosi 
come lo abbiamo ricostruito 
dai <iati forniti daH'nrgano 
dell’AGIS e da un complesso 
di «frammenti sparsi se ne 
deduce quindi un nello crol¬ 
lo della produzione naziona 
le e una massiccia avanza 
ta deirindustria liolly\vo<xlia 
na. Occupiamoci del primo 
argomento. 

FI circuito delle « iirime vi¬ 
sioni * ba fatto registrare 
quesfanno una contrazione 
superiore al trenta per cen¬ 
to delle nuove o|x.‘re presen¬ 
tala (GOll titoli nel 1977 con¬ 
tro gli attuali 42.‘1. con una 
flessione in valori assoluti 
<li lH(i pellicole). 

Questa caduta dell'offerta 
ha inciso profondamente sul 


livello degli incassi che .sono 
calali di circa .sei rniliordi 
(da !).) a 8!) miliardi, con una 
contrazione percentuale su- 
jx’rioro a sei decimi). Solo 
due anni or sono gli introiti 
delle prime visioni sfiorava¬ 
no i IU7 miliarvli: basta que¬ 
sto dato |x*r rendersi conto 
della gravità della crisi che 
travaglia il nostro mercato. 

Se questi .sono gli indici del 
1.» contrazione complessiva 
del settore, quelli inerenti la 
prixlii/ioiie nazionale destano 
preoccupazioni ancor maggio 
ri. 1 pnxlotti italiani si sono 
ridotti di 8) titoli (da 28(1 a 
1,72 o|K're, von una flessione 
pt'rcenluale superiore al 8.) 
per cento) e hanno fatto re 
gislrare incassi inferiori di 
oltre li miliardi risixtto .«1 
1977. .\iiclie in questo caso 
il raffronto iiin la situazione 
di due anni fa testimonia <il 
tre ogni dubbio la gravita 
della crisi: i film nazionali 
e quelli di coprixluzione a 
ixirtei ìpazione italiana ave 
vano ottenuto nel iieriixlo 
agosto 197.5 luglio 197fi più di 
.58 miliardi, mentre nella sta 
gione appena conclusa bau 
no suih-'ralo <li poco i 38 mi¬ 
liardi. Venti miliardi in me¬ 
no in (lue anni e alla presen¬ 
za di una forte svalutazione 
monetaria vuol dire una per¬ 
dita superiore ai sette de 
cimi. 

.\d essere travolte da que¬ 
sta vera e propria bancarot 
la sono state le produzioni 
mc<lio inferiori. in termini di 
s generi » cinematografici i 


4 (Xilizieschi aH'italiana v e i 
s (KU’iiocaserecci ». Da un pun¬ 
to di vista strettamente cui 
turale ci sono ben |>oclie ra¬ 
gioni jK.*r piangere sulla fai 
lidia subita da questo tiixi 
di film, ma non si può essere 
lieti iier il co1(ki ixirlulo al 
roccupazione settoriale e al 
le già cnmproiqesse .stnittu 
re del nostro cinema. Senza 
dimenticare i guasti relativi 
causati dal progredire, an 
(he u livello pnKlullivo. del 
processo di ( oncentrazione 
già in atto da temis) nei set 
lori della distribuzione c del 
Itsenizio. l)o|X) (piest’anno 
SI |Ki(» veramente affermare 
st>n/a tema di essere smentì 
ti che ie sorti del cinema ila 
liano .sono ormai in (voche. 
privatissime mani. 

K lutto (|Lieslo mentre i pub 
blici (Kileri e le aziende sta 
tali cht* ojierano nel settore* 
appaiono più propensi a sta¬ 
re ancora alla finestra che 
non ad intervenire (iin ini 
ziative e indirizzi capaci di 
arginare il dirompere della 
crisi, guidare* i mutamenti 
che stanno intervenendo nel¬ 
la struttura del nostro cine¬ 
ma. inqxdire che il ridimen¬ 
sionamento quantitativo del¬ 
la produzione e dcU’esercizio 
si traduca in una più accen¬ 
tuata concentrazione di po- 
t(*re. in un ulteriore inqxive- 
rimento ( ulturale e materia¬ 
le per vaste zone del paese. 

Umberto Rossi 


« Don Chisciotte » di Petipa-Minkus alle Terme di Caracalla 

Spagnolerie 
russe di 
un viennese 

Liliana Cosi e Mariiiel Stefaiiescu, gli 
applauditi protagonisti del balletto 

IIO.MA ~ Era sembrato, ad | preoccupazione di coerenza 
alcuni, un azzardo: lo spet- I stilistica. Il die accade in 
tacolo, diciamo, presentato | questo Don Chisciotte che. 
dalla Compagnia di balletto [ sommariamente rievocante 1’ 
classico, diretta da Liliana ! eroe di Cervantes, offre l'oc- 
Cosi c MarincI Stefancscu. 1 casione di una fluente < spa- , 


alle Terme di Caracalla. prc- ! gnoleria * musicale e coreii- 
se in fitto per due serate j lica. Non c'è un idca centra- 
(per un certo numero di mi- i le. c il personaggio si muove 
boni di lire) — sabato e do come una « maccliictla » clic 
inenica — a ridosso della si intrufoli in una storia d’a- 
stagionc estiva del Teatro more tra Kitri c Basii, osta- 
deirOpera. appena conclusa, colati dapprima, poi s[X)si fc- 
nonchè del Ferragosto. In- li-’i- Di questo Don Chisciotte 
vece. le Tenne si .sono ricm- non a cn.so è rimasto il fa- 
pite di pubblico, proprio co- moso passo a due die anco 
me per le grandi occasioni. ra cnlusia.sma ballerini c pub- 
dando ragione ai promotori blico (ed c il « passo a due > j 
dell'iniziativa e confermando j di Kitri e Basii, non ds Don j 
— è quel die più cont.-i — < Cbisciottc e Diilcinca) e die ! 
il crescente interesse jxr la ! giungi* alla fine a con.-^acra- j 
danza. La maggioranza dogli I re la coppia dei protagonisti, 
spettatori non era neppure j sospingendola in un virtuosi- 
costituita dai turi.-^ti. .Meglio j -smo più acceso. 



Liliana Cosi e Marinel Ste'anescu nel < Don Chisciotte » 


I 

i Nostro servizio 

BLT).-\I*K.ST - .S'j(’/ifeM(irt*. 
mio splendida cittodina sid 
Danuhin a una rentinn di chi- 
I j tornei ri do lìiidapcst verso la 
. grande ansa ilei fiume, è nn 
dedalo di rimie in -saliseen 
di. Sparsa fra eolline e ho 
sebi disseminati di tdaeier è 
direntata uno dei classici poi 
moni e-stii'i per gli oltre due 
milioni di ahitaiiti della ra¬ 
pitale. 

Da dite anni alla consueta 
folla di liiri.sti richiamata dal 
(e bellezze del limoo, dai »io- 
ntimenti storici, dai mas.'i e 
dall'atticità del » Teatrum » 
di Sieiileiidre (che dal 1969 
ad onyi ha messo in scena 
Shoke.speare e i'»>Idoni, Cai 
stello c Wasserman} .sj ag- 
j giungon» in luglio altre mi 
gliaia di cisitatori, giorani la 
gran parte. 

Tatto merito degli Sdier/.i 
attorno alla cbiesa. uno spet 
tavolo festa allestito dai gio- 
cani della locale Accademia 
di Arti tealrrtli <» cinematogra¬ 
fiche (con .specializzazioni in 
reci(<(ziotie e repiu teatrali, 
regia cinematografica, carne- 
ramen c operetta) che dalle 
16 alle 20 rii ogni cenerdi. .sa¬ 
bato e domenica mettono in 
scena otto pezzi tratti dal 
repertorio goliardico me 
dioernle. 

/-u manifestazione p<itroci 
nata dall'azienda del -r Tea 
trulli è ormai giunta con 
.successo alla sua .seconda edi¬ 
zione. Lo .scopo'.* Quello di ar¬ 
ricchire .sempre più !’< E.sfu- 
fe di Szentendre », valoriz¬ 
zando anche le istituzioni cul¬ 
turali del posto, fino a far 
direntare ogni piazza e ogni 
via del centro medievale un 
luogo di incontro e rii diverti' 
mento. Sì è cominciato, in 
tanto, con lo .spiazzo intor¬ 
no all'antica chiesa che dal¬ 
l'alto del .suo cocuzzolo do¬ 
mina i tetti della cittadina, fi 
posto — assicurano le locan¬ 
dine — può o.spifare fino a 
mille persone per volta. Ma 
.sicuramente ce ne erano di 
più. (piando noi ci siamo .sta¬ 
ti, a .seguire le migrazioni dei 
sedici allori (frequentano lut¬ 
ti il .sccomh corso) fra palchi 
e palchetti dove recitavano, 
a girare fra gli stand, ad 
ascoltare le esibizioni musica¬ 
li dei due comple.ssi folclo¬ 
ristici a € Vujcsics » e i 
« Bakfart Lant >) specializza¬ 
ti in musiche serbe. Su ban¬ 
chi c chioschi erano in ven¬ 
dita manufatti artigianali, li- 
I bri e creazioni artistiche dei 
1 cento ragazzi della scuola. 
Non mancava, naturalmente, 
il solito <c fino e .saF.siccc ». 

Abolito il volgare denaro: il 
higlietU} di ingresso era so- 
! .stìtuito con un medaglione- 
! ricordo e le ca.sse, invece di 
.scontrini, distribuivano meda¬ 
gliette di rame, fnsomma, una 
cera festa, a metà strada fra 
la sagra pae.sana e il mee- ; 
I ting giovanile. Qui e Fi si po¬ 
teva anche ballare, in grup¬ 
po. le danze popolari serbe. 
La scelta della musica .slava 
non è casuale. .A Szentendre 
i infatti esiste a tutt'oggi una i 


iinlicii CDiniinmi di .'•crbi. 
scappati secoli fa -sutUi l'.ii 
calzare dei turchi, che tiene 
in cita il più importante cen 
tra fiilturaìe ed (*cdt’sui.N(ii<» 
serbo delTinlera Ungheria. 

Il tutto e finanziato dalla 
ditta del < Teolnim » die .m 
frottiei/f /Htrtc ilcITuuti.i.^o. 
Il re.sto va alla scuola i* agli 
attori che. olire a recitare 
qui, ottengono anche parti di 
minore importanza nei gran 
di ft*ofri della capitale. eoPt 
come diate la legge, in base 
alla liliale alcune categorie 
di .studenti ilcrono lainrare 
per iiualchc tempo durante 
Testate per fare C'.penenza 
ed impratichirsi nelle rispet 
tire specializzazioni pri'iui di 
i m m et t ersi de fi nitidi me ntc 

nel mercato del lavoro 
! « pezzi • nic'i.sj III .si’efui 
dai giorani sono coni medie 
farsesche, scherzi popolari r 
lazzi che si «l•l'i(■lll(^ll() iiu po' 
alla commedia deU'arle I li 
Ioli dei pezzi princifutli'.’ Kc 
eoli: Gli zingari «■ rinverno 
(pii zingari muoiano di fred 
do, si lamentano con Gioie 
che consegna nella loro mani 


Tinrerno soUo l'ir’na d: fan 
toceio da bruciare: utui (jlle 
goria, insommn. dei « fuochi 
di primarera > >, ILuco f(ì:o 
l'i*. irrilulo per la pop ilurilù 
di Baci’o. lo punisce: niala! 
un. morte e resurrezione del 
dio ver iii>erii di Gioec ( oh 
cinto apprezzatorc. alfine, del 
calore - e del sapore de! 
l'ino, as.saggiaUj per .sbuphoi. 
Il medito (Il iirovineot e gli 
.immalali iperifwzie del me 
dico e strani rimedi per guu 
rire ancora più strani amma 
lati: un uhnacone impcirten 
te. un .sordo per malocchi.i e 
cosi CUI). 

Soli mancano .^iiettacoh di 
ilovvii (* teatro di biiratt:n', 
die hanno uiTanipia trudiz'< 
ile e siicct’i.so in l'ngherui 

Col ciliare della sera il pub 
blieo .si .spo.stfi nello piiizzo 
principale (li Szentendre. do 
l e lì j ’Tealnim » mcllc in .c'e 
mi a ingresso libero L.i lom 
nierii.i degli errori di Shake 
spearc. nello scenario stnpen 
do delle case c riazzc eitto 
dine. 

Toni Sirena 


I/attore torna alla regia 

Peter Fonda, ovvero 
la passione del vrestern 



« 

I 



HOLLYWOOD — Peter Fonda (nella foto a sinistra), della « di¬ 
nastia » dei Fonda (figlio di Henry e fratello di Jane), si ci¬ 
menta per la seconda volta nella regia. Il film sì chiama < Wan¬ 
da Nevada > ed è interpretalo da Brooke Shieids (nell'altra fo¬ 
to), la ■ ragazzina > utilizzala da Louis Malie nel suo ultimo 
film c Prelty Baby ». Peter Fonda aveva già diretto un western 
dal tilolo < Il ritorno di Harry CoHings > che, nonostante fosse 
niente affatto trascurabile, aveva riportalo poca fortuna; ma 
è soprattutto ricordato per l'interpretazione di ■ Easy Rider », 
il film di Dennis Hopper rilancialo in grande stile proprio in 
questi giorni sugli schermi delle maggiori città italiane 


co.si: un Ix*! pubblico di ro- { 
mani si è dato appuntamento i 
a Caracalla. per fe.stcggiarc | 
i ballerini romeni, cuinp.ignia i 
V solisti (concc.>si dali'Ofxra 
di BuearC't). i quali non lian 
no affatto dato per .scontato 
il predominio delle stelle; Li- 
li.-ma Cosi c .Miirmel Stef i- 
ncscu. Si c tr,aitalo d'uno 
.spcUacolo d'alto livello cora¬ 
le e solistico. 

Como accade nel teatro li 


.Si tratta quindi di un .«e : 
guito di danze in cliiavc .->pa 
giMiIa. che .soddisfa la golo 
sità de.2li appassionati (pen 
sale a un meUnlramina tutto j 
acuti c gorgbeg.gi o a uii.a par- • 
I ta di calcio tutta dribbling I 
c goaLs). .-V ci<5 hanno prov j 
veduto gli splendidi ballerini 
romeni (la loro esibizione 
conferma la serietà duna 
scuola) die hanno potuto La 
re a meno rii quella .sintesi 


DISCOTECA 


Quando Toscaninì dirigeva Mozart 


rico. cosi nel balletto va re- ! <v>ic lia poi determinato lo 


^?Ì 5 trancIo.si in ritorno ai ^ìvilupjx) c il snciesso del bai' 

grandi .succc.ssi deirOtlocento Iettoi tra le vane comiwnen 

(grandi p-cr lo men-> .sono ti dello spettacolo. Tant'è. si 

il profilo dello sjHUacoloi. è riiuiiui.ito aH’app.Trato .sn- 

Nel r.T.so ;:i qiie.v.iooi* la Co uico. aliu.sivamente funzionan 

si e lo Stef.mc.seu b.inno pr.n te on diapositive, si è ri 

t.Tto ."in un « grande b.dio ?. iiu:i<. i.ito ali orchestra, con i! 
apparso (ht I.i prim.t volta i ruor.-o a m'.i-.ic;; regist,-afa. 
a Mo.s.a tTeatro Bolseion nel \ D do. in definitiva, ha ac- 
1869: Don Chisciuttc — p.-o • « re-ciuto la |>)rl.ua dello 
Fogo, quattro atti e otto -.e- i -ix :tacoI.i da bravum del a 
ne (a Caracaiia si è cor.den- j compaga;a). privo della h.u- 
s.ito tutto in duo atti) — su | ehett.a di un direttore d'or 
libretto e coreocmfia di .Ma- j ehestra. 

rius Petipa (1822 1910) c nni- . Sembrava un azzardo, ma 
s ca di F.udvvig Mmk’js (1827- ' hanno avuto ragione I-iliana 
1890). Cosi (che h.a intclligentcnxr. 

Petipa. marsigliese. ;n Rus- j te dos.ìto la sua presenza f;- 
Sia dal 1847 o < pendohre » j no .^rl arrivare a momenti 
fra Pietroburgo o .Mosc.i, i.n- di folgorante bravura). Ma 
contro (on s-jccess»-» i! musj- rineF Stefancs-cu. regista, co 
rista vienni-se che fu no; s.;o | reog.-.ifo e castumista (che 
col 1.1 bora toro anche di altri | -embrava ess,‘re p<->oticamon 
foniin.vti b.'dli; Cnnorou. Iai | te itvvasato rie’l'ent.isi.vsnx» di 
Baiadera. Zoraiiu. Im notte i Don Chiscj.v.te): formidabile 


pi-r C'-ere 


-svilupfXJ C il .siiC(e.sso del bai- Oira rhr *i rarallcriz- 

letto 1 tra le vane comiwnen /.un» pi-r c--fre affiliate a 
ti dello spettacolo. Tant'è. si pr.imli ilirrlltoi trorrbr-lr.i 
c* rinuncialo all app.irato .s^e- | -rmiipar-i e duriiiiii or¬ 

nilo, aliu.sivamente funzionan ! pi.iì p.irir di ll.i -lori.i drU'in- 
te lon diap<v,silivc. -si è ri j Ii-rprila/ionr nel iii>*tri* ^i-ro- 
minciato ali'orchcstra. con i! i 

ricor.'O a music;; regist.-afa. __ 

K ciò. in definitiva, ha ac- , 

< re-eiuto la |>)rl.na dello * j i 

Sxttacolo da bravmr.i del'.i ] « ^6 (100116 31 

comnagma). privo delia h.ic- t 

d,rc.i„rc dM. ! Parlaiueiito » 

Sembrava un azzardo, ma 1 I i j l» 

hanno avuto ragione Liliana j I63ir0 (Il 

Cosi (che h.a intclligentcnxn ■ ^ 

te dos.ìto 1.1 sua presenza f.- j Lieti*! AfltlPSl 

no .irl arrivare a momenti j x/ollrt 

di folgorante bravura). Ma : 

nnel Stefancs-cu. regista, co i ROM.A — E' riapparsa ad O 
reog.-.ifo e castumista (che i -Anf.i.a. dopo moiti anni. 

>embrava ew*re lyx-ticamon j greco-roman: 

te invas.ito rie", entusi.isnvi di * 


Il ra-o ha .diinralo. dinan- i h». «opr.iniiMn nella *ii.i pri- 
a lini, lina serie di opere j ina im là. 


Li eo inf.illi iit Ila -cri,- (Ipr- 


:ranili dirrllori d orrhr-lr.i 
igii -rompar-i e di(rinili or- 


! lrrpr,Ia/ii*nr uri no'tro ?vr(«- 

i 

t 

; « Le donne al 
I Parlamento »» 
al teatro dì 
I Ostia Antica 


\ ra hi I- («iprrr rriii-ir.iir d.il 


f il aiorno. 

Nella mU' C.i di Minkiis 
avverte, diremmo, un dima 
prò ciaikov skiano e quasi un 
incora,ggi.imor.to al tumposi- 
torc ni-sso nei riguardi del 
balletto nel oii.ilc p>ii Ciai 
kovski (ed eblie anche lui 
Petipa quale core»igrafo e « t: 
ranno ») portò il segno d una 
consapevolezza e d'nn.i misu 
ra esemnlari. 

Con Minkus — e Dm Chi- 
srìolte ne è la riprova — !.i 
musica è im occasionale 
componente dello spettacolo, 
meccanicamente adombrante 
la convenzione mclodramma- 
tfea. TI balletto è il risvolto 
eTTnJto» dciropora lirica, ri- 
chvtta a occasioni di < arie », 
«'cabalette ». duetti, com'cr 
lati, pre.scindenti da qualsiasi 


ballerino che aveva nn «ri- j 
vale » .stupendo in Ghoorghe j 
Lineo (il tore.idor). cosi co¬ 
me Li Ita M Cosi aveva una 
temibile concorrente in Ilea¬ 
na Ilie.scu. aff.iscin.inte nelle 
parti della zingara e di Mcr 
cedes. 

Nicolae Denos. con una g.ir- 
bata pantomima ba reali/ 
Z-ito la figura del cavalifrc 
trrante. gustosamente segui¬ 
to come un'ombra da Cesa¬ 
re Proietti (S.incio Pancia). J 
?! ha avuto ragione il pub ! 


j ROMA — E' riapparsa ad O j K„.„.,on:r (T-in.ino». Jjr- 
I .-sti.i .Anf.c.i. dopo molti anni. • . 

i una commeci.a d; rigore ne- mila No»..in.i 11 ..n.mit o W d- 

j gl: anfiteatri greco-roman: j b Donuraf-h j'-lundrr ( I apa- 

i impiegati con repertorio est:- [ seno). Quanto a io-r.inmi. r 

i vo: Le donne a.’ parlamento j diffirilo ilin-. .dl'a-fobo di 


visnl mi'rili/iiinr, in -r.ilida. j 
di Iri- tiiirro-i>I< o ilei f loiifo 
ninsiio di Mo/.iil. rmi-lr.il.i ' 
iiif-iili'iiicno (II,- iii-l l'i’.T ,il 
i Lc-li\.il di S.iii-biirzo. Il di- . 

! rrtlorr *• i'o-r.iniiii .1 r.ipo drl- 
1 rOrrlir-Ir.i I ilarinoiii, a «• ,|i l 
j (ioro drii'ofn-ra di Sialo di 
i \ irnii.<. iiH-iiln- i nomi «In 
I romponcnti della rompJ:nÌJ di 
(.Itilo, non rrt-diamo liirano 
molln air.i-rolijiorr ili 0:21. 
anelli- *r -i traila erriaiinntr ) 
dri fior fiore della liriea di 
ì rpiezli anni loniaiii. In par- 
! tirol.ire -nno da rilare \le- 
I \ander Kipni- ("ara-lrol. Ilei- 1 
* se Ho-Maenie (T.iminol. Jar- j 
! mila Noiolna (Pamiiiat e W il- i 
li l)om;raf-Fj"liJnder ) Papa- ! 


de ammirazione r il ricordo ! teiiiiio srazir ambe al).i par- 
biminoso elle ne roii-eriaiio ! Ierip.izinne di rantanli di pri- 
i pili anziani. 9 iie*la iiiri‘io- mi —ima srande/z.i; Maria 
ne ri permeile di laliilare ah- Camzli.i rome Domi.i l.eono- 
ha-tanza lienr le raralleri-li- ^a. Khe Slisn-ini eonie Prr- 
rhe .Iella p. r-oiijIili iiiariniiz- ,i,..i|l.,. I .uirr, di P.i-, ro t Pa- 

ziana; craiide leii-ione drani- 1 , i- ,1-11 

, r, ore (rii.inii ano I. (..irlo I.12I1.1- 

iiialira e.l i"pre--i»a. « allon- . , ,, , . , 

, . , . , hur ( l>on (..irlo- di Ver^a-l. 

«to K linilinro elle altre/zalu- ■■ 1, .■ . 

.... .. , r.rnc-lo itomniin • ViarrMe-e 

re «Il rrsi*lr.i/i«me piu avan- 1,1. <11 \i 

,, ' , «Il (..ilalrasai e (..illi.iiio 'Ll- 

zale .1%reltl.er.» pollilo laio- j . 

Il I -ini I llon M\,iroi. 

rizzare ni modo heii pili ron- j 

«i*lenle. Ma «lur-to è nn limi- j ''■niaiiio a un diieiiorr 

le O 2 srlti»o delia leenira «lei- ' 

Prpora. un » lil»erar*i » •-pon- 
laneo «lell.i \ore allrj»er-o le 
niazlie deirorclie»ira che sol- 
tnlinra effirarenienle la rir- 
rhi'-inia dialettica \enliana 


di» di Colonia «h'I la.i.,. un 
anno prima che il niae-ir.. 
-rompari*-e .iirrl,ì .li 7 o an¬ 
ni isli iiil.-rpreti priiirìpj- 
ii «oii«>: Kli'ali.-lh (»ruinincr. 
Itila Mreirh. Xlfre.l F’oell «• 
Mai Pr.nh'll). Kleihrr. :r.in- 
•le inli-rprele ilei «•I.1--I1 i le- 
de-ehi. oltre rhc -Ireniio »o- 
•lenitore d.-lla pili axatizal.i 
produzioni- contemporai:, a. 
■ enne a hatle-inio in i p/Jo j 
Herliiio. il n ,iizn k ili U' rs 


pae-e, nella prima m.là «lei | r lijnin-lra ili «aper aderire. 

_!.. - . ....... .11-_; . . 1 .1 


-.Clio ro-tr.-llo jli'iniigrazio- 
nr all'awrnto «lei nazi-mo; 
Krirh Kleihrr. Nella -na ìn- 
lerprelazionr po--iamo ammi¬ 
rare il frc/irholz l« Il fran- 


tra I elenienlo «orale e quel- I «•.. rarrialor.- •! ili tX i ln r. elle 
lo 'Iriimenl.ile, Qii.--l'ullimo I la ( eira piihldii.i neU .-erii- 
ri-iillalo r naliiralniriilr ol- ziotie reri-irala pri---o la Ba¬ 


di .Xn-iiof.ine viene proposta 
per tre giorni .i pa.-tire da 
:er. r.e.ìa traduzione e nduzio 
ne di Ettore Capnolo. per la 
regi.i di Lorenzo Sulveti. Il 
testo rtóale agii anni 393 392 
a.C. e narra la rivolta delle 
donne, guidate d.a Pni-ssago- 
ra. le qual:, travestite con gli 
•ibiti de; marit;. (xcujxmo 1' 
assemblea legislativa e si at- 
tnbui.scono il governo dello 
stato 

Scene e rostu.mi sono di 
S.intuzz .1 Cali; tra gl; inter- 


blico. il che porrebbe il prò- preti; Paola Quatir.n:. Pao.o 

blema di utilizzare più a liin- Carlin;. .Alberto Scnrentino. 

^ 1 ,.. .. 1 ...; Massimo Dapporto, Maria A- 

go certi .spazi che .altri p.ii pendola. Mimma .Amendol.a. 

riclnedono in fitto. Sucire.s'O ..\nna Baldini. Tiziana Berga- 

pieno, dunque, mentalo e po ma.<chi. Grazia Di Marzà. 

polare. Gabriella Franchini. .Anna 

Erasmo Valenta 1 


ipic-lj n 2i-lrjzii.iic. fin.) » 
rii.' plinlo 1.1 mil-ir.l .li Mn- 
z.irl fi.'T conscni.ilr .il «im 
niixh. ili •«•iilirc: j.it.Iii- iii.in- 
<•.» for*r quella ••nitilc srjzia 
impiìrUnir che o-lilui-cc il 
mjr-iiiio fj-niiii del c.impo-i- 
li.r.- r- chi- Tii-c.iiimi inm -.■ni- 
lira coslicri' jppii'iiii III I f /ufi- I 
lo eiu^ii II. 

l 11 allrn sr.imh- diri-llure. ■ 
I hi- prr>iin.ihm-ntc j-cidliamn j 
per 1.1 prim.i virila in qiir-ta ! 
lice j-iiinr. r (»inu Marimiz/i. 
clic nell.1 -.■rie .\ri-hiiirt Ita¬ 
liano dirìie la Forza del tlnli- 
nn di \ rnli («i traila di una 
inci*inne rffrtliiala alla radio 
di Torino nel lòH). Di que- 
-to interpreli'. -coiiipar*o nel 
PM. 5 . le annali geiiera/ioni tan¬ 
no poro o nulla salvo la gran- 



Arturo Toscanini 


eiin rraiide n.iliir.ilizzj. r«>n 
profonda inliiizione p-irolo- 
eira, infine eon -traordina- 
ria percezione timhrira. al 
I momlii fa-cino-o di qiie«ta 
■ arandi — iiiij opera romanlira 
j che, *0110 la *iia hacchcMa. 
1 rivive ailiulixim a cnm« imo 
desìi aiitcnliri rap,divori del- 
i la leiteraliira lirica. 

"“einali.imo ancori dui- te- 
si-lrazioni opi-ri-lirlic. in cui 
ra-cnliatnre non «• co. nello a 
fare i conti con talune tn-uf- 
ficien/e tecniche: «i traila del 
Tafrarro e di (•tanni ><hrr<hì 
di Puccini, edili dalla (.115 
|ier la direzione di I.orin Ma.i- 
zel a rapo della Philarmonia 
Orche-Ira e della London 
>viiiplionv. K ‘uno line inler- 
pretazioni azzercati**imr, rhr 
'i avvalgono di com[iacnir di 
I e|evativ-ima qualità: per II 
tabarro la beollo e Plariilo 
Domingo, per lo Srhirrhi Ti¬ 
to Gobbi ron Ileana (iolrnhav 
e ancora Placido Domingo, 
in entrambi i ra«i affiancali 
da tino aiuolo di preparativ- 
•inii comprimari. 

Giacomo Manzoni 


Lettere 
edV Unita' 


Al fiaiu’o ({('Ila 
lotta del |)0|)olo 
palcBtineHP 

/l.'.'ii redazione dell l'uuii. 

La xeofcleila e il comitido 
(liretliin della sezione del 
PCI (IO. Di Vittorio» esp'i- 
mono a ’nrn cordo'-tio per 
la Cile stiaae comi.nda ni 
danni di decine e decine di 
larnlalie valestinesi con 
crollo, caudato da un atte".- 
(alo di mi mi un do, di un mir¬ 
ro cffi6i*io di vote punii orji- 
bllo ad aUonaio iier i modi- 
ahi delta Paìrsttiia Aneoui 
una colta si lituopone con 
drammatica ei ulcnza il rno- 
blema drf'a hbertù e delta 
cosiltiizinnr (/' uno Stalo pa¬ 
lestinese (lutti i popnj! i;f 
hanno diritto ' 

Polenti forze rcnztono’lr 
nel Libano l'eoa H movimen¬ 
to faìanplsta dei cristiano-ma- 
ronllll. In Israele, negli f’.S’.t, 
hanno Imnrdito sino ad oc- 
al II reali zzar. si di un così 
dmiamenl'i.'e diritto (’t*/ po 
poti rostrinaen.lo a dirt’ijfii'i* 
profughi in Parsi sirnnirri ni- 
oliala e miclinia rii oalrittnr 
si .Alfe sOjUr. (or\r di una 
altra trarpea gttrnri c.sprtmin- 
aio tutta ài nn.slni anan<,ria 
r II noslio dc.’orr prr !r rif- 
tlrne IniK'rrnd drlìnssurdn 
barbarle fascista 
CI sentiario nrini. co.*»;,* 
.sempre, ai guerriglieri, del- 
l'OI.P, protaaonisll di una ca¬ 
lorosa resistenza per la li¬ 
bertà de! loro popolo. 

MARCO lACOPlNI 
Sezione PCI «DI Vittoiio» 
(Livorno) 

Le false (l<‘imnee 
(li ('erti iii(|uilini 
(Ielle ras(' jfopoluri 

Cara Unità. 

sono un inijiiillno dclTIACP 
e percepl.sco un reddito supe¬ 
riore al 7 milioni e l'OO mila 
lire annuo. Come da richie¬ 
sta dell'/slituto ho riempito 
un questionario per cui pos¬ 
so continuare ad mere In af¬ 
fitto Tappartanicnto pagando 
un canone raddoppiato. Que¬ 
sto è giusto. Vorrei però far 
rUeiarc che nello stabile do¬ 
ve abito (via Ettore Rolli . Ro¬ 
ma) su HO famiglie, solo po¬ 
chissimi abbiamo effettuato la 
denuncia di reddito supcrio¬ 
re. La maggioranza degli as- 
segnatari (molti hanno due 
stipendi e più in iarnigUa c 
quindi superano largamente l 
sette milioni e 200 mila tire) 
hanno preferito fare denuncia 
falsa. 

Ora non sarebbe giusto che 
riACP faccia degli accerta¬ 
menti, perseguendo gli evaso¬ 
ri? E’ inconcepibile continua¬ 
re a godere di un apparta¬ 
mento per 10-1.6 mila lire men¬ 
sili. quando si ha la pos.sibt- 
lità di pagare di più e non si 
ha il diritto ad occupare una 
casa popolare. 

C.S. 

(Roma) 

LTACP di Roma, avvalendo¬ 
si deU'art. 24 della legge 513 
(dell'agosto '78) ha richiesto 
la compilazione di un questio¬ 
nario, per potere Istituire la 
anagnilc dell’utenza, che non 
esiste ancora. Quelli che han¬ 
no denunciato il falso, do¬ 
vranno 8l pili presto presen¬ 
tare la copia della denuncia 
fiscale e non riusciamo a com¬ 
prendere come possano anco¬ 
ra evTidere alla richiesta. Co¬ 
munque, è tua facoltà denun¬ 
ciare gli abusi. Non è que¬ 
sto un Invito alla delazione, 
ma un modo per stabilire 
principi di correttezza e di 
moralità. 

Ora, con le norme stabilite 
dal Piano decennale per l'edl- 
llzia, 1 limiti di reiidito so¬ 
no stati elevati. Al tetto di 
reddito di 7 milioni e 200 mi¬ 
la lire vanno aggiunte 500.000 
lire per la moglie (se non la¬ 
vora) e per ogni figlio a ca¬ 
rico. 

Ritornando al discorso di 
prima, coloro che non hanno 
risposto al questionario, fin 
da ora avranno l’affitto rad¬ 
doppiato, come stabilito dal- 
l'art. 22 delia legge 513. in at¬ 
tesa di novembre, quando, en¬ 
trando in vigore Vequo cano¬ 
ne. dovranno pagare il nuovo 
affitto stabilito dalla legge. 

(c. n.) 

« La caccia, un^attì* 
vita violenta, 
e dificfliicativa » 

Egregia Unità, 
all’apertura della caccia in 
applicazione della nuota leg¬ 
ge voluta ed ottenuta dai cac¬ 
ciatori a loro esclusivo bene¬ 
ficio. non rimane forse a tut¬ 
ti gli altri che questo inuti¬ 
le sarcasmo, a tutti gli altri 
che la caccia non la voglio¬ 
no c la disprezzc-.o. 

Le vecchie polemiche han- 
no fatto ormai i! loro tempo 
(sono gli altri che Inquiriano 
e demstcno, noi invece amia¬ 
mo la natura, dicevano c di¬ 
cono imperterriti i cacciato¬ 
ri). 

La realtà di cut bisogna 
prendere atto è q'jesta leg¬ 
ge-sopruso, importa da due 
milioni di sparatori a oltran¬ 
za contro le deboli resisten¬ 
ze dei pTùtezinnìsti non or¬ 
ganizzali e nonoKiante, si ba¬ 
di bene, una richiesta di so¬ 
spensione delT.Accademia dei 
Lincei e nonostante certe 
prescrizioni della CEE. Una 
legge-sopruso che come tutti 
i soprusi legalizzati si teste 
di ipocrisia 

— le riserve di caccia (quei 
posti dove dei ricchi scemi 
sparano come in un pcdlaio) 
tengono chiamale • aziende 
faunistiche di p.roduzione di 
selraggirM »; 

— le uccellande (quei pia¬ 
sti dove gli uccelli sì impi¬ 
gliano nelle reti e rMIa mag- 
cior parte muoiono impazziti 
di dolore e di terrore per poi 
finire nelle padelle di scemi 
ghiottoni) vengono definite 
• luoghi di cattura controlla¬ 
ta di volatili con reti». E an- 


colli: SI I ni> ist'.’iiiiìo !c cac¬ 
ce prunai crtU per a rispetta¬ 
re ie tradizioni Ricali ». 

Siamo seri. Utilizzare una 
giusta condanna di tutto ciò 
'industrie c speciiliizinnir c'ie 
ha ridotto i! pianeta a puf- 
(uiMlcrn per poter .sparncchw- 
re indisturbati è solo un mo¬ 
desto alibi. 7." iHt'cee un ali¬ 
bi politno accettate la cac¬ 
cia come sport c attività ri- 
creativa, l'n'attivtta violenta 
e iniqua, perchè non giusti¬ 
ficata. è solo diseducativa • 
regressiva. 

\el t’-forno di questa legge 
ha avuto la sua pirte e il 
suo peso II PCI fpunto do 
lenteI, sta pure col mento 
di dcludeie il ironie più ol- 
f aruista degli sparatori a tut¬ 
to spiano. Ora. poiché è re¬ 
ni che ogni speranza, anzi 
ogni certezza di progresso 
nori può che venire da sini¬ 
stra. ù cero anche che il dis¬ 
senso ha cittadinanza di dt- 
ntlo ni (;iii’,v((i .'inieii p'u^nef- 
fila 

.)/i sia permesso di esP'f 
mere il mio disscriso ii'a- 
ccudonii alle fili ole della gen- 
.':.'<* (• I()m!i Kdta .sc'uifiM* 

coinpagnn l'alena Ronaaola 
•I tulio i-iò f.'im può rum por- 
lirr un partito come il ’.'(>■ 
st'o. da sernp'c schierato a 
ilt'esi! di fondamentali pin¬ 
ci pi di civiltà, a vc>ideare le 
proprie posizioni, anche per 
tener conto rum solo delio 
/jiHiO'ii’ t* degli interessi di 
due rnillonl dì cacciatori, ma 
di un numero ben più grari- 
de al persone che oggi hau- 
no acquisito una nuova e più 
iivarizata " coscienza ecologi¬ 
ca " e condannarlo, proprio 
per qiiesin, anche ateune ma- 
nlfe.ilazloril venatorie non più 
a'ifendlbiH ». 

ALBERTO PO.N’TII.I.O 
Segretario generale del¬ 
la Lega imtlvivisezione 
(Roma) 


Itiii^ra/jaiiio 
(|ii('sti l(.*ttnri 

Ci (* iinpossibilt* ospitare 
lutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 Mtori che ci scrivo¬ 
no, 1 ! i cW .scritti non vengo¬ 
no pnblilicaii per ragioni di 
spazio, die Iti loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
li nostro giornale, il quale 
terrà conto sin dei loro sug- 
gei imeni 1 sia delle osserva¬ 
zioni (litiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Cesare REVELl.l, Bussano; 
l’iianiu PENNECCHI, Chiusi; 
Gioviinni AGOSTINI, Bordi- 
;dit*ni; C. PAS(^UALE. .Mila¬ 
no; Remo MARTINO, Berli¬ 
no; UN GRUPPO di lavorato¬ 
ri (123 firme) del Petrolchi¬ 
mico di Brindisi («Non sla¬ 
mo contrari per principio al 
pr ovi cdimerito di amnistia, 
che nel complesso riceve la 
nostra approvazione, ma sla¬ 
mo mortificati per certe enun¬ 
ciazioni delta legge tendenti 
furbescamente a far rientrare 
nella amnistia reali che la co¬ 
scienza popolare vorrebbe e- 
semplarmente puniti. Così ci 
jxxrc voglia enunciare l'ultimo 
comma dclTarl. 2, lettera A, 
che consente l'applicazione 
deU'amnistia per i reati di 
corruzione qualora... "Ja retri¬ 
buzione, il denaro o l'uUlità 
ricevuta sla stata di speciale 
tenuità...’’, Ijo nostra preoccu- 
jrazione è che con questo com¬ 
ma si innesti corruzione su 
corruzione»)-, Sergio ZAPPA, 
Brescia (ad alcune questioni 
jxjste nella tua lettera, abbia¬ 
mo già risposto rii agosto 
proprio n(*ir.irticolo di aper¬ 
tura del giornale, che era ap¬ 
punto dedicato alla questione 
delle pensioni). 

Giuseppe MENEGUZZI, Sa¬ 
rile (<r Posso essere d'accordo 
che in questo momento non 
si deve stare alTopposizione; 
ma mi sembra anche che sia 
cambiato ben poco del tren¬ 
tennio de. Occorre pulire be¬ 
ne t ministeri altnmenti ri¬ 
schiamo di bruciare in poco 
tempo il nostro lavoro»)-, Ugo 
DE RC)CCO. Mestre (« Parlan¬ 
do dei mali della scuola, ai 
dovrebbe con corag0o ed o- 
bietlività ~ anche da parte 
del PCI — cercare tali mali 
nel sistema socio-politico che 
SI è tenuto a creare, portan¬ 
do un deterioramento lento 
ma continuo. La scuola non 
dei e essere un ritrovo dove 
tutto è lecito, fuorché far 
.s cuola »); Luigi DEIXA COL¬ 
LETTA. Genova-R i v a r o 1 o 
< • Leggendo il giorviale del 7 t 
6 agosto riguardante la mor- i 
te di Papa Montini, pur rico¬ 
noscendo che fosse doveroso 
riconoscere i m,ertti acquisiti 
d-jrantc II s-jo Pontificato, a 
mio ai riso si sono sprecati 
troppi elngi da parte del gior¬ 
nale. soprattutto è stato scrit¬ 
to troppA). Aprire il giornale 
e leggere quattro pagine di e- 
Ingi terso 11 Pontefice c non 
un minimo accenno ad una 
critica, di:piace »i. 

Enr.ano TI.MOSSI. Isola de) 
Cantone ( « La Chiesa ha sem¬ 
pre rappresentato le forme po¬ 
litiche più reazionarie^ ha 
sempre invitato l'uomo sem- 
j.'.tze n porgere l'altra guan- 
ca Perche allora dedxare 
tante pagine di elogi — come 
è accaduto il ? e fi agosto ~ 
al Papa deceduto?»); Ameri¬ 
co SC.ATIGNA, Bari (• I ret¬ 
tori. vice rettori, economi e 
dirigenti dei convitti ruiziona- 
h ed enti analoghi usufrui¬ 
scono l'al'oggio di prima ca¬ 
tegoria gratis Questi buro¬ 
crati pe-)sseggono appartamen¬ 
ti di l'jsso e ville che abita¬ 
no volentieri. Perche conce¬ 
dere certi privilegi'* »); -Mario 
OR.SINI RATTO. Roma (• Be¬ 
ne ha detto Pertlni: "svuotia¬ 
mo gli arsenali". Si potrebbe 
dare un contenuto a q'uelle 
tre paroline, per esempio: 
congelare gli stanziamenti mi¬ 
litari. congelare i contributi 
dell Italia alla NATO, ridurre 
Il bilancio della Difesa, tra¬ 
sformare qualche caserma in 
ospedale *). 

ncnttu lettere brrrl. indlcsade 
can churrm oeme. ee civoa»» » in- 
dirlaa C3tt iSeaterf» eoe In eàce 
non campai» || preprta aoiae, ce 
lo pircM le teiiett ama flnnaia, 
a •itbte. a ean nnn» illci(tbllc, 
a che rrrana la wl» Iwncatloae 
• tn nappo di— • noa fcsfoa» 
pobbi leale. 
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Inizio 0 Massenzio lo rassegno cinematografico promossa dal Comune 

Nell'arena più beila domani 
si gioca con film e tarocchi 

Circa cento pellicole in ventidue serate - Una formula un po' sofisticata e miste¬ 
riosa per il ciclo - Ogni sera almeno due lungcmetraggi in programmazione 



NcU'm arena più bella di Italia t i saia 
una spettatrice d’eccezione: i suoi occiii 
fissi e inquietanti, il suo mezzo viso coro 
nato di simboli (soli, mezze lune, segni 
delle carte) guardano già l enorme scher¬ 
mo montato alla Basilica di Massenzio. 
Sono gli occhi della grande polena del 
Casanova, di Felllni, la donna che .sorge 
dalle acque e poi vi rialfonda, venere 
che nasce dal mare, e vi ricade, guar¬ 
dandoci poi dal fondo della laguna. 

Questa testa del mille simboli, gli orga¬ 
nizzatori della rassegna cinematografica 
di Mas,senzio l’hanno presa e portata di 
peso alla Basilica. Perché? Omaggio a 
un maestro del cinema, naturalmente, 
omaggio anche alla « fabbrica » di Ci 
necittà, prodotto per eccellenza della 
macchina cinematografica, mcsm davan¬ 
ti ad uno .schermo: cinema che guarda 
sé stes.so. Ognuno può dare la spiega 
zione che vuole, ovviamente; e d'altron 
de un po' all'in.scgna di questa regola, 
se si vuole, che è stato costruito il «gio¬ 
co» della rassegna cinematografica. Che 
reca Infatti il titolo, un po’ esoterico, 
un po’ misterioso, molto .sofisticato; «Bop¬ 
pio gioco deWiinmaginario II. Che vuol 
dire? 

Ieri l’as.ses.sore comunale alla Cultura, 
Henato Nicollnl, insieme al gruppo cui 
è stato affidata l’organizzazione della 
ras.segna (Aiace. Filmstudlo, l’Occhio 
l’Orecchio la Bocca, Politecnico, Imma- 
ginotcca) hanno Illustrato il progrom¬ 
ma delle 22 serate di cinema che inizie¬ 
ranno domani e finiranno il 13 .settem¬ 
bre. Cominciamo dalle co.se più .semplici, 
e dalle informazioni utili. Le proiezioni 
avranno Inizio ogni seni alle 21.20. e 
potranno durare anche fino a notte inol¬ 
trata. Dipende: difattl sono in program¬ 
ma almeno due film, lungometraggi, «con¬ 
diti » poi con alcune leccornie cinema- 
t<^rafìche: dagli antichi cartoni animati 
di DLsney «Topolino» (del lO.IO) alle 
settimane ineom degli anni ’50 e '60, 
Durante le « maratone », poi, .si potrà 


a.ssistere anciie a tre o quattro film di ] 
seguito. Il biglietto per oi/ni serata e 
di mille lire. In più si dovrà pagare una 1 
les.sera a prezzo a.ssolutamente « politi¬ 
co » (co.sta cento lire) che varrà per 
tutto il ciclo. Chi entrerà nella basilica 
incrocerà lo .sguardo della te.sta fel¬ 
liniana. illuminata, come tutta Mas¬ 
senzio. a cura deU’Immagìnoteca, si po 
tra sedere in uno dei tremila po.sti a 
di.sposizlone. e potrà nei momenti di 
stanchezza o noia, rifocillarsi: que.sl’an 
no non c’è .soltanto il classico chio.sco 
di gelati, pop corn, bruscolini, liquirizie 
C’è anche una tenda da accampamento 
romano, con tanto di irnsegna SPQR. 
dove verranno serviti cibi macrobiotici. 
Anche la tenda viene da Cinecittà, E’ 
un altro omaggio al cinema. « In realtà 
— dice Nicoiini il nostro progetto 

; era di allestire altri due punti cineniato- 
grafici attorno a Massen::io: una fiera 
del cinema e una mostra del cinema. 

Ma non c'era tempo a stiffieienza. per 
ora et accontentiamo di gueste due testi¬ 
monianze. Il propeffo però resta. 

Per chi varcherà i cancelli deH’area il 
gioco non si fermerà qiu. Uiceverà. en¬ 
trando. un cartoncino che illustra i film 
in proiezione. Li illustra in modo parti¬ 
colare: con una delle carte dei tarocchi. 

Ma 1 tarocchi, queste carte u.sato por 
giocare o per indovinare il futuro, sim 
boliche e divinatorie, che c’entrano? Hap- 
pre.sentano il filo conduttore della ras 
segna, il ne.s.so sottile. .sottili.sslmo che 
lega una serata all'altra, la « regola », 
l’unica, del «gioco». La carta infatti of¬ 
fre lo spunto, il tema ai due film in 
programmazione, secondo un’a.s.sooiazione 
neccs.sariamentc libera c arbitraria. Pren 
diamo un e.sempio. quello dell’inaugura¬ 
zione. Ad aprire la ra.ssegna è la carta 
de « il bugatto », chiamato anche il gio 
coliere. die rappre.senta il padre, l’a'rti 
sta, l’eroe, l’uomo realizzato, e for.-;e an 
che qualcos’altro, le interpretazioni dei j 
tarocchi sono molte. 1 


I Ia?gg!amo. comunque, dal programma: 

« E' itmmugtne del creatore che prende 
1 forma, ed c un creatore al lavoro. Fra la 
sua immaginazione e il mondo concreto 
si scatena un gioco, sospeso tra venta c 
menzogna, tra reale e illusorio, tra nu 
tura e artificio... nes.suno più di Jean 
lienoir ha messo in scena guesto scam 
bio delle parti tra « verità teatrali » e 
a commedia delieststenza ». La vita e il 
teatro, la finzione e il documentano si 
mescolano, gualche volta fino a formare 
una tela in cui i personaggi si dibattono 
e non sanno più se vivono recitando, o 
se recitano vivendo. «La carrozza d’oro» 
é un film che cerca di descrivere l'arte 
del vivere attraverso la commedia del¬ 
l'arte ». Dunque, il film in programma 
domani, per questo bagatto di .sapore 
pirandelliano, c « La carrozza d'oro » di 
Itenoir, accompagnato da n Pane, amate 
c... » di Dino iti.si. e da due .(.sfizi » fil 
mici; le » Silhj Simpitonies» di Disney, 
(tre cartoni animati del ’3l). "SA e ’;Ht e 
una .settimana Ineom del 'Sii .-.ulle nozze 
di Grace Kelly c Itameli III 

Il gioco quindi c que-ito. nel ritrovare 
il .siml)o!o. uno o più significati, rileg¬ 
gerli come si vuole, trasformarli .se si 
crede, ritrovale altri sensi, oppure assi¬ 
stere solo allo spettacolo. Ognuno « use 
rn » le serate come vuole. Il gioco è natu¬ 
ralmente anche soltanto un pretesto, per 
mettere in proiezione (iualco.-^a come cen¬ 
to pellicole, alcune delle quali molto ra¬ 
re e trovate faticosamente (Alberto Sor 
di per esempio ha fornito le sue pelli 
cole personali, perché la De Laurentis si 
rifiutava) tnolte straniere, molte «capi 
d’opera» e altre meno. 

Sono stati nie.ssi insieme, i film, senza 
alcun altro apparente criterio che que 
sto del mazzo di carte: è una ra.ssegna 
cioè die non è monogralica. non è di 
« i>eri(xlo ». non è nazionale, non e di 
genere. L’unico dato che accomuna tutte 
I le pellicole è il fatto che nessuna e nata 
1 do^ la fine degli anni sessanta. < Se 


1 esiste un tm niuginano degli (inni settanta 
— dicono gli organizzatori -- n‘ se gue 
sto è ancora da ricercarsi nel cinema) e 
un problema che lasciamo aperto ». 

Il riferimento aWimmaginano. è anche 
nel titolo della ra-s^egna E i promotori 
I cosi lo spiegano sul programma; « (’i sia¬ 
mo voluti misurare con l'immagtnario col¬ 
lettivo, concetto che pur nmtinendo ina/ 
ferrabile e misterioso, è da tempo oggetto 
di ricerche, e dal giiiile, nel bene e nel 
mule, derivano i nostri uffiiafi comporta¬ 
menti e modi di vita. E il cinema cos'e 
se non l'immaginario al lavoro'.' 

E infine il « doppio gioco deirimmagi 
nario » è « dopi)io » perché ci .-lono alme 
no due lungomelraggi ogni .sc'ra icom era 
una volta nei cinemini popolarli, e per 
ché c’è il « doppio mancino » del cinema 
(nel sen.so che l.i parte de.-.tra proiettata 
.-.ullo .schermo riflette la sinistra nella 
realtà I. ix'rché i giochi sono due. (iiicllo 
del cinema e (pifllo delle carte 

Ma a p.irte lì lingu.iggio un jio' .solisti 
calo degli organizzatori, resta, neiraprirc 
l'arena di Ma.ssenzio. il tallo che non .solo 
si apre una delle iiiu belle arene d’lta:;.i 
! (e lo SI la in una Roma d'agtxslo che di 
t siK'ttacoh di .solito ne offre (xichinii. non 
I .solo si organizza una ra.s.segna cincmato 
{ grafica ricchi.s.sima e pregiata (cento pel 
I licole) a prezzi stracciati, ma la si or 
ganizza cercantlo <11 trasform.irla in ft'sta 
jKjpolare. quasi un happening, ’l'anto che 
una .sera saranno accesi, a Ma.ssenzio. lien 
i undici schermì contemporaneamente. E 
ognuno vedrà il film che vorrà, o potrà. 
Il gioco è andie qui, 

I disegni accanto al titolo: tre delle 
carte dei tarocchi che verranno distri 
buite a Ma.s.senzio. 1 riferimenti cinemi 
tografici sono evidenti: Il carro, è un 
carro western colpito da frecce indiane. 
La torre a.s.somiglia al grattacielo in fiam 
me <li « Inferno di cristallo ». e infine 
Il diavolo è accompagnalo ad una car¬ 
rozzina per liambini; quella di « Roscma 
i ry’s baby )>. 


Un’indagine statistico-sociologica 

Chi sono e da dove vengono 
i 130 mila deiruniversità 

Il 70% abita a Roma e un altro 11% nel resto del Lazio • In mag« 
gioranza le classi medie e alte • Pochi gii studenti lavoratori 


L’unlvensilà di Roma non 
è .solo un mostro, è anche un 
mostro sconosciuto, oscuro; 
tutti ne parlano, lutti sem¬ 
brano .-.aper tutto ma poclii. 
pochissimi finora potevano 
coiKxscere le c<xse più elemen¬ 
tari sulla sua «popolazione»: 
quanti sono gli studenti, che 
facoltà frequentano, quanti si 
laureano e quanti abbandona¬ 
no gli studi, ma soprattutto 
chi .sono, da dove vengono a 
quali classi stxtiali apparten¬ 
gono. Tante domande dalle 
rispaste incerte. Adcs.so. ad 
aiutarci a rLsjjondere (ma an¬ 
che ad aprire nuovi proble¬ 
mi) è arrivata la conclusione 
di una lunga ricerca condot¬ 
ta dal profes-sorl Ferrarotlt. 
I.sidori cd Ali per conto <lel- 
Tatenco. 

Il campione è eslreinamcn 
te vasto e comprende oltre 
centomila studenti die han¬ 
no rLspasto alle domande 
contenute nel mtxluli ri’iscri- 
zione e a quelle di una ap 
pcxìita. compleàea, « scheda ». 
A giudizio del tre docenti 
che hanno condotto lo stu¬ 
dio statistico s<x:iologico le 
sorprese .sono molte e rile¬ 
vanti. «capaci anello di in¬ 
frangere tonti dei miti e dei 
luoghi comuni che con gli 
anni si sono venuti nccunui- 
lando a propasito deH’Lstitu- 
zione universitario ». Vedia¬ 
mo un attimo di die si trat¬ 
ta. ’ranto per cominciare gli 
t-scritti sono circa 127 mila, 
contro i 70 mila dell anno ar- 
cadeniico 67 68. Una cre.st'ita 
e.streniamente rilevante in 
dieci anni ma che sembra .su 
bire una inversione di ten 
denza: la punta mas.sima in¬ 
fatti nel numero degli :.scnt- 


tl è stata toccata nel 7.6 76 
con 137 mila, in due un.ni .so 
no .stati ptirduti diecimila 
giovani. 

Da <love vengono? L’ateneo 
non è fwi cosi « nazionale » : 
gli iscritti .sono residenti a 
Roma por il 70', mentre un 
altro ll'f viene <lulle altre 
provincia del Lazio (4'; da 
Fr<Jsinone. -I.’J da Latina. 1.3', 
da Rieti e 2.1', da Viterbo). 
Il restante 19'; proviene In 
gran parte dalle regioni cen¬ 
tro meridionali (il r<?cord 
spetta olla Calabria con il , 
4.5';. poi viene l’Abruzzo col 
3';) pochi-ssiml invece quel¬ 
li che vengono dal Nord, in 
totale meno rlell’l'",. Sono 
elementi questi da tenere lien 
pre.scnti anche nella prò 
grammazioiie <li nuovi ìm.=^ 
diamenti universitari. 

La grande maggioranza de 
gli .studenti (il 73.7', i non 
-svolge alcun lavoro, ovvia¬ 
mente la fKTcentuale cresce 
.sino a sfiorare il lOO'"; a me¬ 
dicina (dove la frequenza è 
obbligatoria i mentre scende 
•sotto il GO'", a scienze politi¬ 
che. Gli studenti lavoratori 
non sono quindi moltissimi 
(ma nrtppurc pochissimi) e la 
cosa non può sorprendere 
granché visto che trovare un 
impiego è difficilLssimo. 

Ma ora vrxiiamo la com¬ 
posizione sociale e culturale. 
I.a maggioranza dei giovani 
(il 45.1', I proviene da fami 
giie con livello <li Lstruzione 
.superiore laurea o diploma), 
un altro 20', inv<x:e lia i ge 
j nitori <‘he lianno conseguito 
i ìa licenza d: scuola media. ;1 
I 28 9'r con istruzione elemen¬ 
tare e solo il 6.7', da fami 
* gite in cu: tutti gl; altri com 


ponenti non haniio alcun ti 
telo di studio. In generale 
chi ha genitori con livello di 
istruzione superiore si orien¬ 
ta ver.so le facoltà di lette¬ 
re. giurisprudenzti. medicina 
mentre magi.stero sembra es¬ 
sere -scelta con più frequenza 
da chi non ha tra i famiglia- 
ri netvsuno fornito di titoli di 
studio. 

II gros.so degli {.scritti ha 
Inoltre origini sociali medie 
e medio altre (anche .se su 
questo punto la ricerca di 
Ferrarotti. I.sidori e Ali non 
precLsa meglio i « confini » 
che delimitano .simili vaghe 
denominazione) mentre il 
13'; proviene dalle clo.ssi me- 
<lio basse e il 17': <la quelle 
t»a.s.-ie. E' il .segno que.sto ad 
ini tempo che aH’intemo del¬ 
l'ateneo molte «ise sono cam 
biute (nel '68 .si parl.iva di 
meno <lel 10', degl: studenti 
provcni.s.sc <la famiglie ope¬ 
raie e contadine) ma che an¬ 
cora molti sono gli .squilibri. 
Una università di ma.s.sa ma 
che certo non rispecchia la 
comp<Jsizione s<x:ia!e della 
città e del Paese. 

Gli studenti dell’università 
inoltre sono molto giovani, 
più deirso'r ha meno di 2.5 
anni. Non pochi .sono però 
i fuorico.''.so e tanti. Io .scor¬ 
so anno, non hanno neppure 
j dato un e.saiue (più di 30 mi¬ 
la i. Particolarmente elevata 
poi la «mortalità», il nu¬ 
mero c'.oè <li quanti .itibando 
nano gli .studi intr.iprcsi. In 
alcune facoltà come lettere, 
grurispntdenza. magi-stero, 
.scienze politiche. statLstica ol¬ 
tre il 20', degl: i.-criiti mol¬ 
la tutto prima di arr;va.'’e al¬ 
la laurea. 


L’altra notte alla «Revlon», suH’Appia Nuova 

Sparatoria tra guardia 
e ladri in un deposito 

Due giovani sorpresi dal vigile iiotliirno - Hanno risposto 
all’alt facendo fuoco, poi sono fuggiti - Forse uno è ferito 


9^ ( 

(E 


iceda" 
cronaca 


Culla 

Lieto evento nella casa de; 
compagni Maria Teresa e Ma¬ 
no Spalletta. Ieri è nato Ales¬ 
sandro. Al neonato e ai geni 
tori le felicitazioni dei coni 
pagni dello Sezione Appio 
Nuovo e deU'lfnità. 

Nozze 

Si .sono siiosat; ieri in C.irn- 
pidoglio 1 compagni Clara Se 
reni e Stefano Rulli. Agli .six> 
j .si gli auguri affcituo.si dei 
l'Unità. 

Lutti 

E’ morto il compagno .Al¬ 
fredo Zainbardi. -militante 
antifascista, iscritto al par 
tlto dal 1921. - Alla moglie, 
compagno Antonietta, alle fi 
glie e a tutti : familiari giun¬ 
gano le condoglianze delle 
Sezione d: Villa Gcrdian; e 
San Lorenzo e de!!’(/';j/f(i. I 
funerali si svolgcr.iniio doma 
Ili alle ore II dalla camcr.a 

mortuaria del Policlinico 

• • « 

E’ morta la conio (gn.i Ma¬ 
ria Cozzi, madre della Meda¬ 
glia d’Oro .Alberto Cozzi, uc¬ 
ciso dai naz.fa.sei.-it; alle Fo.-,- 
se .Ardeatine. .A; familiari le 
rondcglianze dell.i Sezione d; 
Valle .Aurelia e deH'Unita. 


.AU'alt. intiiiiatu da una 
guarilia notturna, due ladri 
hanno ri.s|)o.sto .sparando una 
.scarica di colpi andati, for 
tunatanicntc. tutti a vuoto. E’ 
accaduto la notte fra domcm 
ca c lunedi. |xico doiM» l'una 
nel dc|x»,sito della « Revlon », 
una ditta di cosmetici, .sull' 
•Appia .Nuova all'altezza del 
Km 7.85(1 

.Natale Cicala, di 23 anni. 
iii|)cn(ieiUe delia Kuro|M)l. sta¬ 
va compiendo il normale giro 
di .sorveglianza intorno allo 
stabilimento. (|uaiido ba scor 
to <lue sconosciuti clic armeg 
giavaiio intorno alla |xir(a di 
ingres.xi della palazzina dove 
hanno .sede gli uffid. 

I ladri, che erano riusciti 
a penetrare nel cortile della 
«Revlon* .scavalcando un can 
tvllo. .stavano tentando di 
scassinare la serratura. Nata¬ 
le Cicala, a (|ne.■^^o puntto. lia 
intimato ai <inc di Tarsi ri¬ 
conoscere c di avanzare con 
le mani in alto verso la lu 
ce. Per tutta risjxi.sta. i mal¬ 
viventi si .sono girati e hanno 
cominciato a .sparare all iin 
paz/at.i. 

II vigile. .1 sua volta ha e 
.stratto la (li-'tola d.illa fomlin.i 
e ha fatto fuovo. scar:cando 
un intero cariiatore contro i 

m. dviventi < he sono fuggiti. 
II mctronoite .«i è detto ton 
vinto di aver ferito uno dei 
ladri- Sul rxi^to. jK-rò. non so 

n, r 'T.ite trov.it** tr.(c< <• d; 
sangue. Fuori da! caiK*Ilo 


dello .stabilimento i niìilviven 
ti avevano parcheggialo una 
moto di grossa cilindrata, 
.sembra ima Kavasaki. con la 
(piale sono fuggiti. Natale Ci¬ 
cala. a Ixirdo di una macchi 
na. ha tentalo di inseguire i 
malviventi. Ma ben presto ha 
dovuto destistere dal suo pro- 
p:»sito iKiiclic a bordo della 
ixitente motocicletta i due so 
no riusciti (piasi subito a far 
perdere le proprie tracce. 
La guardia notturna è torna¬ 
ta allo stabilimento e ha av¬ 
visato la |X)Iìzìa. Le ricerche 
sono scattate imniediatamcn- 
te in tutta la zona, ma dei due 
fuggitivi nessuna traccia. 

Da un primo sopralluogo gli 
impiirenti hanno ixitulo appo 
rare clu- dallo stabilimento 
non è .^tato (xirtato via nulla. 


Appello 


Una IximtKn.a. CriMt.na 
S.iuzz;. é stata nior.-!a il 17 
agosto alle ore 19.30 da un 
rane che |x>; é fu.ggito. L'ep:- 
•sodio è ovveiiuio ;n via Tom 
ina.so da Celano, angolo via 
P.etro Fedele. Il cane era 
Un pasto.'c Ix'ig.i nero con 
jvzttorale c zamiK* h.ancìic di 
circa 12 me.s:. I genitori de! 
la p.(co!a uivitano (lu.ant: 
pos,'ono foni;re ;nfo."ni.vz.oii; 
.suiranmiale di it-Iefonaro 
pre-.-iO la farmacia Carnevaìc 
n. 7833260 In a.-senza degli 
esani! .sul rane, mhitti. Cri- 
.st.iia dovreblK* e.'-ere .--rtti» 
a una lunga c (io;o.'o.-,< 
cura antirabhica 


La polizia indaga su Domenico Jodice notabile de del comune di Casoria nei Casertano 


Delitto deirippodromo : scompare boss delle scommesse 


Ieri mattina doveva presentarsi ai giudici insieme al fratello Maurino ma non io ha fatto > Pochi giorni prima deirassassinio 
aveva compiuto uno «sgarro» nei confronti di Franco Nicoiini che io aveva minacciato > Ieri nuovo sopralluogo a Tor di Valle 


n muro di omertà .sta len¬ 
tamente sgrctoland«.si sotto i 
colpi di una iiK-hiesta giudi¬ 
ziaria che non regi.str.v .so>te. 
A distanza di un nnse .<em 
bra proprio cht' le indagini 
sull'assa.ssimo di Franco Ni- 
colini. il boss delle svuimmcs 
8C ucci.so a (silpi di mitr.i 
davanti airingres->o dcll'ip 
podromo d: Tor di Valle, ih 
biano imlXHcato la dir'.tura 
d'arrivo. Alcuni giorni f.<. 
dojio gli arre.sti <k'l pr.xlu'to- 
re (Jianiii Biiffardi e di .ilirc 
tre persone dei «giro», a'c:; 
ni sosjx'tti si erano conc.M 
irati .su d<in Mimi J*xli.e. ù: 
dustriaJe e notabile de dei 
comune casertano di Casoria. 
e su suo fratello Maurino. In 
qiK'ste ultime on» quei so 
sfietti avrebbero trovato nuo 
ve confermo e non è escluso 
clic la « richie.sta di presen 
tarsi > firmata dai magistrati 
Antonino Stipo e Domenico 
Sica possa trasformarsi pre- 
fto in un provvedimento ben 
diverso, per esempio in un 
«rdin* di cattura. 


I,'altro :eri si eri spars.i la | 
notizia, ripre.-a da alcuni ! 
quotidiani. cIk- don Mimi e i 
sihi fratello inin .-.i fo'.-.en» 1 

affatto dilcgu.iti (come sem j 
brava in un pnnw momentoi 
ma cIh'. p:ù semplivt monte, j 
si irov.ivarxi in vaianzj e die , 
non .«.api-vano proprio nulla j 
<1(1 fatto (he la giU'tizi.v j 
.-'te-'x- interessaniki'.ì di Kiro. [ 
.\nzi. .«-empre sivoikTo i.ili vo j 
CI. pmprio ieri mattina i due I 
J,xl:(e avreblx-ro dovuto prc 
.«■eiitar.»! ai magistrati di piaz¬ 
zale CI.>d:o per diro chiaro c 
tondo clic loro con quel de¬ 
litto ni>n centrano proprio. 

•Non .solo 1 due non si sono 
presentati ma a tutt'ora nessii 
no è in grado di dire dove si 
trovino. « Per tre volte — ha 
affermato ieri mattina un 
funzionario della mobile — 
siamo ardati a Casoria por 
consegnare loro la richiesta 
di presentazione ma non lì 
abbiamo mai trovati >. 

Nel corso della giornata di 
ieri i magi.'-tratì hanno com¬ 
piuto nuovi accertaménti che 


niirereblx PO propri.» a (Mia- j 
rire il nxilo avuto da don j 
■Mimi e da! fratelki m tutta I 
qiK'ta sion.i. Prima hanno j 
a.^sistit.i. nel c.ircere di Regi ! 
na C.X'h. a un lonfronto tra ! 
gli arrotati ((ii una parte j 
S.ilvatore Caruso, apparto s 
iH-iite al clan degli .Iixlice c j 
accusato di favoreggiamento. • 
dall'altra HuTfardi. Serafino | 
Fortutia e (ìiann: Nicoiini. 
fralell.i del bo.ss ii.'Ciso. ai'- 
( u.sati di falsa testinxitiianza I 
I>i: a tarda .««irata hanixi 
compiuto un soprallixigo sul 
luogo dell agguato per rico 
struirne le tragiche fasi alla 
luce dei niwvi elementi rac¬ 
colti. 

-A quanto pare gli investiga¬ 
tori. annettono una certa im¬ 
portanza anche a un epis(Klio 
avvenuto l’altra sera proprio 
a Tor di Valle. moglie di 
Nicolini. Jolanda Broglio, e 
la .nglia Stefania hanno ten¬ 
tato di ag.grcdire un uomo 
clic assisteva a una corsa ma 
sono .state fermate dai vigili j 
urbani. Sembra che le due j 


donne tei)la.ssc.''o di sajx're 
d.v lui il nome di uno dei 
testimoni del delitto dtl 2.5 
luglio .scir.so. 

Ma come .sono eritriti i 
fratelli J.xlice m que.sia in 
(fnest.il’ \ «I;anxi. TNin .Munì 
aveva f.imiato lon .Saivat.ire 
Caruso. e\ txononxi in una 
scuola, una società per il 
lontryllo dello stomnx'Sse* 
Per lui. naturalmente, i gua¬ 
dagni più gros,si. il 70 |xr 
cento del totale, per gl: altri 
li resto. < Franchino cr cri¬ 
minale *. ormai dtxri.so a con 
quistarsi il controllo totale 
(lei giro, (Tecise di venire a 
patti coi nuovi arrivati, forse 
perché troppo forti. Secondo 
l’accordo raggiunto Carus.» 
avrebbe fornito a Nicn'ini 
indicazioni buone sui cavalli 
poi le vincite .sarebbero state 
ripartite. 

L'8 luglio .scorso Tepì-sodio 
ebe fa precipitare la situa¬ 
zione. forse la chiave del de¬ 
litto che sarà compiuto dopo 
17 giorni. Caruso dcoide di 
rompere raccordo e fornisce 


' a Nicohni alcune « soffiate » 
; errate. Per il bo■^^. che ha 
I (xintato forte, il coljx» e a.'Sai 
, [X'saiite. .'.e.'«>.inta niii;<»ni di 
I lire 

Qu.vU he giortwt (Tipo C..ru 
; .<io viene aìfrontat.i d.i; guar 
da.'iwlK- di « Frai'.ch.iH» ► c 
picchiato a sangue. .Alle botte 
.-ecue la minaccia; « Di a don 
.Mimi (ile (1.1 queste parti 
ixin Vi voglio p;ù vedere, in 
ca.'-o contrario... ». Ormai, è 
quasi certo cIk* il passo sue 
ce.'sivo di que.sta sfida sm 
.«.tato proprio l'agguato a col 
pi di mitra ck«l 25 luglio. In 
altre p.irole. piuttosto che 
abband(>narc il campo, i riva¬ 
li di Nicoiini avrebbero deci¬ 
so di eliminare chi voleva 
costringerli a tanto. 

.A spingere i magistrati sul¬ 
le tracce di (ion Mimi c di 
Maurino Jcxiice non ci sareb 
be .soltanto la conoscenza di 
que.sta storia ma anche di 
altri particx>)ari, come la let¬ 
tera di minacce trovata in 
ca.sa di Nicoiini e scritta dal 
produttore Buffardi • i rac- 


• conti fatti dalla moglie del ! 
ra.-«-«a>Mix>. In tutti que.sti i 
giorni .Iolanda Broglio ha j 
lanciato accu.-e a de''tra e a j 
marxa. .SfX'-sxj, .'oltanto .««ulla } 
sf);tita (iti ri'e:Minienti e de i 
: gl: .Kh oicumulati in tai.ti . 

anni rii Vita accanto a un ' 
i uomo c(»mc * 1 1 < rimin.ìlc ». 

; tanto altre volte, p, r(t. sulla 
b.t'O (1. -o'j'xtti (he !>>!r«'b ' 

, hero nvcl.ir-'i ancia fondat'. 


! fi partitìcn j 
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ASSEMBLEE — CIVITAVEC • 
CHIA « le 19 c3-ntJ*0 c tlig r.o J 
el ir 9 »:o B3 i fr.m n jt-atori et:, e , 
] i«i 0.1 (Rov). TUFELLO ■ a'.I j 
j 1S30 ,3 IV C rcssz’ t.or.e n | 

3'*5«-at cr.» de. « (Mta de!- j 

riU«ii:a* (Roin - P..bi I 

MONTEVEROE NUOVO - A c 1 

o.-* 17.30 r un CM de .e »* 9 -»;»r e ! 
delle cello'e o*oed*; «re de .'Ente 1 
Monteverde. de cer.tgleri erto- j 
IO-aerai d» k < 001.-0 ii.cr; santa 1 
c de respcr.sob .i sor. ra dalle se- * 
I ss, de'ia XiV. XV « XVI (Pei- | 
ittfm ■ Fiiseo). 1 


Le disposizioni del direttore sanitario per boicottare gli interventi 


«Qui gli aborti non si fanno»: 
così all’ospedale di Frascati 
la legge è rimasta lettera morta 


Negata l'interruzione di gravidanza a due donne che avevano 
un certificato di urgenza — Un infame cartello in sala parto 


.\ d.ngerK) c'è un s.iulacu 
iciic più di chiunque iillro. 
(luiiuli. (It)vreblx' xMitir.si tc 
nulo ,1 far rispettare mia leg 
ge iieU'interesse della eo'.let 
lività) t’i lavoniiiu due me¬ 
dici non obiettori, tre iineste 
si-m dis)Hxiibih. funziona una 
.-«ala oix'ratoria altrvv.zata. Ep¬ 
pure. airo.-.ix’tiali* (li Frasea- 
ti, abortire è imixissibile. Tem 
(XI fa è .stata « aeeoixlata * 
un'iiiterru/ioiie di gravidanza 
|X'r intercessione di un iiuxli 

c. > di un altro ospedale. Po'. 
((uaiiilo non si è più trattato 
(1; favoli (xt.noikiIi. di alxirti 
non se ne è |)iù (larialo. 

Due donile, con eertil’x.iti 
elle aUe«t.i\ano riirgen/a del 
l'intervento alMirtivo. .sono .st.i 
te m.iiuLite viii x'ii/.t iilcun.i 
iiiotiv azione. Ma non bast;i. 
11 (irof. (’ostii. direttore s.i- 
nit;irio deiro>|U“(lale e .««inda 
(() (Il (il ('a>tt‘lgan(loiro. h.i 
(lermesso che itila (xtrta del 
la sala (larto re^tas.^e aflisso 
|)er giorni e giorni un infiuiu* 
ritaglio (li giornale (Io stesso 
ehe riixirtiiinio qui .uvanto). 
\ 1 -li legge: « \laiiiiii:i (xn- 
elit' (i hai iieci^i'.’ ■■ rlcorrcii 

d. v .(Do stile intimicliitorìo e 
iiiistitk'iiiUe de! *. Movimento 
(H-r la \'ita ». 

Lo ^lesso direltor*' .s.ciil.i 
rio non muove un dito. (X’iò. 
|X‘rehi' neU'osiX'dìtle die di 
rigt‘ .>i;i organi//;ito il ser 
vizio di interruzione di gra 
V'danza. .Anzi. Ixiieotta (|iia 
luiupie tentiitivo del persona 
le che vada in (iiie.sta direzio 
ne. L‘()s(X>d;iI(* di Frascati, 
insomma. è ima sorta di s'.io 
feudo privato nel (piale è 
proibito aH’assislente siKiide 
(li mettersi in eoiilatto con le 
donne clic si recano in ospe 
(iale (HT richiedere riiUerveii 
to. .\!Ie c|U;ili. iiatiir;ilniente. 
viene negala qualunque infor 
nia/.itxu*; non e.siste un ear 
tello clic spieghi loro a ehi 
(xissono rivolgersi airintcrno 
deirosiiedale. non esiste un 
ambulatorio che rila.sci le eer 
tifieazioni (come è prescritto 
nella legge), la eon.st*gna c 
il silenzio. Il tacito ordine, 
isolare le donne. Igt coitsuo- 
tudine, ineoraggiiire ((iialiin- 
(|iu“ forma di obiezione a! 
limite (lell'insiilxii'dinazione. 
K’ quanto è successo (juando 
una fe rrista si riliiitò di la 
vare gii strumenti ehe dove 
v’ano e.s.sere utilizzati (ht la 
unica interruzione di gravi 
danza fatta neU'osjx-dale. .Ai 
lora. runico [irovvediiiHmto 
elle li direttore sanitario fu 
e;ii)aee di adottare — con la 
donna già in sala ()(x*ralo 
ria — fu quello di compilare 
un mcxliilo c convocare for- 
malmeiite in osiiedale iin’iil 
Ini dì|H’iKÌeiit(* del Centro, 
ehe si trovava a Roma. 

L'intiniidazioiie sembra es 
.ss re la regola, l.'no dei me 
dici no;; obiettori ri.-.roblx' sta 
to ;i|HTlaiiUiite iiiiii.teciiito di 
lieenziiimento nel ciis») ave.s 
se voluto msi>tero nei suoi 
tentativi nientemeixi di crea¬ 
re Ufi ambulatorio o di far 
ris[X'ttare la legge. E cosi 
Ios()e(lalc di Kr.iseali eonti- 
nu.i .id e.ssere gestito con me- 
tixh inediixvali. Onii.ii le don 
ne lo sanno: a Eraxati non 
SI abortisce. E (X'rea’i vanno 
in .(Uri o>[x'dah. In ((nello d; 
.Marino, (xr es«ni|).“. dove la 
!..'.’.a <1; attis.t -«i sta allun 
g.indo (h giorn,! 1:1 giorno. 
(<fi ;1 riichio di creare di'ag. 
(XT luit;; medici e doline. 

Il Ixiicottaggio della legge, 
d.'l resto. ;dro'(X‘dide di Fra 
scali, è (onv.nt alo >ub.lo. .M- 
l ìndo-mmi dell.i -uà a()prov,i- 
zinne i! [X^rsonalo dell'cr^tx'- 
dalc fu espili itanK-nte invila 
to airob:r/;otie in mas'a. Cer 
tamente, ne.ss.m nxoraggia 
meiito ««(ritto. Chiaceiucraie 
(KT : corridoi, q.wlciie (i.irol.i 
b.ittata 11 . quali iir imontr,» in 
V ;a del tutto per-unale. L'obie 
fu richic'ta (xr'iiio a; 
ra-s-«.'tente «-o. la’.e cìh («r 
tamente non interviene ;n n>i 
do specifico iK-lla i>repa.''az;o 
ne ni- neircspletamento dell in 
tervonto (è q Ktsto inf.atti :1 
limite cìh* la leggo pone a! 
l’obiezione; p'iiò farla .solo eh, 
dovrebbe intervenire diretta 
monte nell'aborto: me-d ixi. a 
m-sto'ista, strunxmti-ta ». Co 
me «e non bastas.x- è inter- 
ven.i'.a p<,! (xr far diven 
tare x-mpre p.ù comnles-o 
fare un aborto l.i (kvi'iorx* 
del d;rt.-ti,,re «a.-iitario di a 
(,.*:re ;a «ala (.peratoria agl; 
.ilx»rt; per una soia ora x-tt - 
manalo; dalle 7.-10 del matti 
no alio 8,.K) Per salvare la 
forma c < nipnrsi le spai 
le » piT dò ehe ri.guarda la 
applicazione (iella legge. 

Intanto la mobilitazione del 
le donne di Frascati c di 
(ìrottaforrata sta prendendo 
il via Quanto durerà la « fur 
b zia » (L I prof. Costa? 

Sara Scalia 

NELLA FOTO; r.produciamo 
l'ignobiie manifesto affisso 
.sulla porta della .sala parto 
dell'ospedale di Fra.scati. 



Smascherato dalla Mobile romana 
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Inventando lasciti 
inesistenti truffava 
in tiitt’Italìa reduci 
della grande guerra 


Inliiscnvn le soiinno che le vìlliine gli afficlnva- 
no per ottenere lo docunient.izlone necessarin 



Il Iruffalore Eugenio Di Gioia 


lb«.>i.i .-or(iri'..i e >tU().) 
re. m Un mondo dui i|U.ile 
-«emb.-.in.i liuiulite rmgeiiu. 
tà e la (Tcdiilità (x-r l.iseiu 
re li (>>'t<i all.i furli./.iu »■ 
al emigrilo. (o-,t,it;ire (in 
»--«.«.toini .eli ora dei .seiiq»!.- 
iMitti (ile cre;l*ii,» nell.! 
bi.ita (hi ()r>>>-,,m.i < i!u- 
d,i q.ii't! M i.i'C..m,i iin- 
brogliurc. 
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r. avrt libero .ivuto l.i ikip 
()..« Li.-tu:!.! di trovare un.i 
(x-r«-'»r>.i (Ih- mort-ndii a\»- 
va di>pO'to di (Lire i .-.ui», 
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M,a ven.arn.) (im in (‘m 
crvti) a (k-'ic.'iVcre ((«nx- 
avvernv,! la truffa. Euge¬ 
nio D. (/IO ,1 (L> ha fatto 
in vane citta d'Italia) si 


|)re>i’ )( .i\ ,1 .1 » .1 '.1 di 11-. 
dui i del!.) [inina giu r: a 
moiid .il,- l'teit. .CK he con 
ciir.i: >ol,) ((Uelli tx-.'u'st.in 
l;i ,• din \.( di dover e-«e 

g. iire !.( vol,i:i;.t d; un .su., 
I).».'-» (Ite .'t'<>m().(! -><l che 
aveva me'-,i ,1 (ii«;>iv /;,i 
r.c (le. red.n 1 i.ia ('>.-( 1 . 

, il.) Mi.’iiiu.c Cu igr.itui.in 
du-i I •! I !,i \ .timi.) in ((ilari 
’u ()r« -«i elt.l (► r I. .tsc;'.() 
li trilli,Iter» , ii.it .i:-.i.niente, 
in.ir.v.i eli, |>er ent'.ire 
.n (SI--, «^<1 di i!.i 'unmia 
• xiorrev.t U'i.i d">."u!nentii 
ZIO-e ( fie .i(ier*.t«-e 'eii/.l 
{>•'•«•«.h.l.t.i d. .nib-eg.i l.i 
IH :.z.i del t» li. tici.i 
' u .'1 red i. ! <i< H.i gr.ir.d, 
g-j«'rr.i 

Lc.i du. inieiit. iz.ua- (xt 

(i-u I ir,'‘e 1.1 <(ii.ii»- <r.corrt - 
v.i a i.i < , r;,( ««(iir.ma d. d.i 
n.iru i.ni,ir..-i .1. len!" 
in.ì.i lire u (»*•> (i.ui. .\! 
«uni gl »!.i i u i'<-gn.iv .m I 
;n (ii'it.i.it;. .(.tri gl: da 
V.gl.'M ih p.-eg.intlulii <1. 
l!ltlT(■.^«a^«(■:l(■ (xt Li von 
dita I (o! r.civa’.o i-'.rui 
.-(■ 1.1 nratica ne, e-w«.iri,a. 

E .) HÌ.if.i .iv.iiiti cii'i per 
rnu'.t! ingenui e ;:i d;viT«e 
< it.i (’• nu- è facile intuì- 
.'e. Il ’.i \o'.:.t ottenuti i 

•«•ild. o 1 g o.e.Ii. 1 ! d:s’r; 
b l'ure (!• ’.ì.i furi j.ia « .i: 
z.iv.i : t.icc.'i: » e neii.inu 
.0 r.v e.'i-.V I (ini 

N.itU.'.liinc 'ite ',).!•( c u 
in.r.c.iite ,1 pi'ivere .e (>r. 
riu« dt-aiin e .i.!t ((Uc-'tiire 
d ni- zz.i It.ii.,i e iiid.i 
gnu •'Vili'»- haiMio (ot-fii 
t .to di in.'Iiv alu.ire ;1 truf 
f.iture. I>) h.inno fatto gli 
mve't.gaiori delia -.((uad.-.t 
iiv.tine d. Rikii.i. I quali 

h. ci.co inv.,ilu un ìuii'gu e 
dettagiiatu r.q/ixirto alla 
m.^g,^tratura c.'x-. dal < aii 
to >uu. nei g.orni scorsi. 
h.i enies.'-o li mandat/i di 
(.lit.ira per truffa .iggra 
\ at.i 

D, (i.oia. fi.Italo i! Vento 
.iilido. SI e al Fella nato dal¬ 
la cap.tale (■ ha raggiunto 
Na(>)li. dove (xrò è .sta 
to rmtraceiato 0 arrestato. 
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Ferito od un piede il proprietario di un negozio di ferramenta 


Alle 17,30 alle Frattocchie 

Domenica incontro 
popolare con 
Luca Tavolini 

I risultati della campagna di tesseramento 
e di sottoscrizione per la stampa comunista ; (o cleirirriizioiie c’era anche il figlio uiidicenne del titolare delTesercizio 


Potevano estrarre quasi 10 chili di marijuana 


I 

Pensa ad uno scherzo, e ì rapinatori! Piantagioni di canapa indiana 

alla periferia di Civitavecchia 
Arrestati due «coltivatori» 


■ 

per « convincerlo > gli sparano contro 

Adriano Salvatore credeva che i due incappucciati impugnassero solo una 
pistola scacciacani - « Li ho invitati ad andarsene » - Nel locale al niomeii 


Sorpresi dai carabinieri proprio prima del « raccolto » - Nuova 
operazione antidroga a Fiumicino: in galera tre « corrieri » 


L’appuiitamfiilo jkt tutti ò 
alle 17,30 di domenica alle 
Frattocchie. Airincontro [W 
polare, al quale interverrà il 
comp<tf;no Luca Pavolim, del 
la .segreteria nazionale, .sono 
invitati tutti i compagni e li- 
compagne delle .seziotii di Ho 
ma e provincia, con le loro 
famiglie. Quello di fine agosto 
è un appuntamento tradizio¬ 
nale jx>r i comunisti romani. 
E' rocca.sione per fan* il 
punto suiratlivita ilei partito 
nel periodo estivo, per fissare 
impegni e scadenze in vista 
della piena ripresa deH'atti 
vita ixilitiea, ma è amile un 
modo iA.‘r ritrovar.->i. per di 
seutere assieme, ix-r rimon 
trar.-,i. jx-r ir far fe-ila *. 

Tutte le nostre organizza 
rioni hanno in questi giorni 
accreseiuto il loro impegno 
* la loro mobilitazione. La 
campagna [ler il tesseramento 
e la campagna fx-r la .sotto 
Bcrizione |x‘r la .stampa io 
niunista proseguono, anche in 
vista dei ilue obiettivi che la 
Federazione ha fissato |K*r 
il 27; mille iseritti in più 
al partito e il 30 per unto 
nella raccolta dei fondi. 

Non .si tratta ili obiettivi 
puramente t eontabili ^>. ma 
deH'esigenza di rilanciare in 
ogni quartiere, in ogni ((‘utro 
della provineia la presenza, la 
lotta, razione dei comunisti c 
del partito. 1 jn-oblemi die 
sono di fronte al Paese e alla 
città ricliieiloiio da parte di 
tutti il massimo impegno. I.i 
più ampia parU-eipa/ione. la 
capacità di orientare gr.mfli 
masse di lavoratori, di citta 
dini. di giovani, di donne. 

In questi giorni il dialogo 
con la gente, elle jht la ve 
rilà non si è mai interrotto, 
ha pre.so una nuova intensùà. 
nuovo slancio. I/apinni*. mie i 


t<) di domenica vuol e.sse.’-e, 
appunto, anelli- questo: un in 
contro fxipolarv.- a cui tutt*. 
militanti, attivisti, simpali/ 
zanti. familiari .sono inv liLi i 
ad intervenire. 

(Pi ultimi risultati della lam 
l>agna !>er la .sottoscrizione, 
intanto, raggiungono e siipe 
rami il 20 per cento ilello 
obiettivo. Ultime in ordine di 
femfK» a superare il lOO per 
cento sono state le 'ic-zioni di 
Ostia .Antica, Hoviano e San 
(Vsari-o. ; 


Anziana donna 
scippata e 
ferita da 
due giovani 

1 

Prattura ilei femori- e prò J 
giio-,i di tre me.si per un'an i 
ziana donna jugoslava .scippa - 
ta e aggredita l'altra notte 
da due giovani nel piazzale 
di Porta Pia. La donna è sta¬ 
ta atlìancala vi-r.so le 22..'10 
dai due rapinatori in moto 
retta mentre slava attraver 
sando la strada. Improvvi.sa 
mente si è .sentita strattona- ) 
re e urtare alle liraceia. Nel j 
ti-ntaliv(i. fallito, di trattem-- 
n* 1,1 Ixjrsetta con (xic-tii sol 
di. .il è .sbilanciata c-ii è fi I 
iiit^i in ti-rra. ronqKmdosi il { 
fi-mon-. ! 

! 

Trasfxntata .il Policlinico | 
d.i Un automubili.sta di pas 
.'.aggio l'anziana donna è .sta 
ta giudicata guaribile in tre 
Illesi. Dei due tc-fqiisti. iia 
turalmente. nessuna traccia, l 


Hanno .sparalo per dimo- 
.strare che non scherzavano 
e. dopo aver ferito ad un 
piede il proprietario del ne¬ 
gozio di ferramenta che ave¬ 
vano assaltato, sono fuggiti 
senza portare via nulla. E' 
accaduto ieri pomeriggio, a 
Pietralala. una bottega di via 
del Peperino, di proprietà di 
Adriano Salvatore, Due gio¬ 
vani, armati di pistola e con 
il volto coperto da un pas- 
.samontHgna. hanno fatto 
irruzione nel negozio, verso 
le sei e mezzo, gridando la 
fra.se c-la.s.sica: «Fermi tutti, 
questa una rapina ». 

All'ingre.sso dei due, i clienti 
i-lic- .stavano nirinterno ilei 
l'e.sercizio si .sono voltati di 
scatto, spaventando, proiiab.l- 
mente. uno dei due rapina 
tori elle si è latto avanti 
con la pistola .ipi.inata. Due 
per.ione si .sono gettate a 
terra terrorizzate. .Adriano 
Salvatore, intanto, non ha 
ix'r.so la calma Al contrario, 
ix-n.sando elie si tratta.s-se 
solo di una iiravata lia Invi 
tato i due ad andansene. 
« Flro convinto i-iie quella clu- 
Impugnavano fos.se- una scac¬ 
ciacani — racconta Adriano 
Salvatore, con la voce ancora 
tremante daHetnozionc, .se 
duto nell ’ a.stanieria del 
pronto .scccorso de! Policli 
nico - ; li ho invitati a .smet- 
teria con quello .stupido 
scherzo. Ma. c-videntemente, 
le m;e parole non Iianno 
fatto altro che scatenare la 
loro ira. perclié uno di loro 
ha sparato un colpo in aria. 
Laltro. prima die pole.s.si 
rendermi conto di quanto 
stava accadendo, .si è avvici 
nato al liancone e mi lia spa 
rato ad un piede )>. 

E' stato un attimo, fra le 
grida di terroie dei clienti e 
il pianto disperato del figlio 
del proprietario de! negozio. 
Emidio, di il anni, i inaivi 
venti .sono .scappati. « Mi 
sono rialzato qua.si subito. 


appena in tempo per vedere 
i due -saltare su una mai- 
duna e .scappare. Poi. credo 
di avere perso conosrenz.i 
per un attimo. Ho .sentito un 
dolore lancinante al piede 
E‘ stato un cliente a portarmi 
a! pronto .soc-corso con la mia 
niacc-iiina ». I tre malviventi 
(il terzo faceva da «palo» 
e da autl.stai sono scappati 
in direzione di via dell'Acqua 
Marcia 

Adriano Salvatore è stato 
trasportato al Policlinico dove 
i sanitari gli iianno ri.scon- 
trato la frattura del collo 
del piede e i fori d'entraUi 
e d’u-scita de! proiettile. « La 
pallottola me la .sono .sentila 
a pa.s.seggio nel calzino ra<- 
conta il ijroprietario de! ne 
gozio. tentando di supi-rari- 
11 forii.'c.inu) di (.-lioc. — 

Ade.ic-iO mi vc-igono in inenti- 
miUe cose. Soprattutto mi 
viene una gran paura per 
mio figlio Per un i>e!o non 
hanno colpito lui ». I! pie 
colo Flnndio è rimar>to nel 
negozio, consolato dal nonno 
e dai « Vicini di tiottcga ». 

In via ilei Peperino («dovi¬ 
ci cono-sciamo tutti ». dice il 
signor Salvatorei .sono rima 
sii a commentare raccaduto 
i iKK-fii dienti prc-senti a! 
momento della rapina e i 
pa.ssanti. « Ma co.sa pen.sa- 
vano di trovare — dicono -- 
in un negozietto cosi pie 
colo? E di 21 agosto, per 
giunta! ». Ben poco, infatti, 
avreblxiro racimolato i rapi- 
n-atori. « Mio genero — rac¬ 
conta il suocero del signor 
Salvatore ~ ha l'atiitudine 
di portare via tutto all'ora 
di pranzo. In ca.s.sa cerano 
sì e no oftanttimila lire ». 

Suliito dopo la rapina nel 
quartiere è iniziata una bat¬ 
tuta della polizia. Secondo le 
testimonianze i due assalitori 
sarebfxro giovani di dicioito 
vi-nt’anni. 



Sìagioiie boom per Fìiiniiciiio 


Per l'aeroporto di Fiumicini) è tempo di record Anclu- ieri 
tcome si vede nella foto» il traffico dei passeggeri lia fatto 
registnire punte mai raggiunte in p.is-^ato. La massima 
affluenza si è comunque registrata doineuica quando .sono 
transitati per il I..eonardo da Vinci, ormai ;ì quarto stalo 
europeo iter importanza, ben 42.207 jiasscggeri di tutte le 
nazionalità. Un dato, tiucsto. conlcrmato dall'andamento 
complessivo del traffico durante l'intero periodo estivo; fin 
cremento medio, infatti, n.spctto al corrispondente periodo 
di ferragosto dell'anno scorso, si aggira inioino all'O per 
cento, mentre soltanto ncHultlma .settimana .sono iransitatc 
nello scalo romano H8(>42 persone, con un aume-ito in 
percentuale del 12 per cento rispetto allanno passato. Si 
tratta senz'altro di dati lonforianti a mi dovrebbe pero 
corrispondere un seno ed efficace adeguamento de; serv./i 
aeroporiuali. 


Siiigol-ire « ritorno alla ter¬ 
ra » iK-r due giovani di Civi¬ 
tavecchia; pniprietari di due 
appezzamenti di terreno nei 
dintorni della cittadina, tlai- 
tano Gatti i-il Enrico Rodia 
entrambi di 28 anni, iianiio 
pi-iisato iH-ne di renilere prò 
duttiva la ti-rra con una col- 
ti\azioni- inti-ini\a ih sia 
napa indiana »- l/operazioni 
« marijuana fatta in ca.i.i » 
si-mbrava awiata beni- ile 
e.MitK'lie t pi.intuii- * i-rano .il 
ti- già due nutrii ma prò 
pilo al momento del racco! 
to .lono iiiterii-niiti i i.ir.i 
binii-ri del luu It-o antidroga 
da temiHi -^ulU- tracie dei 
due giovani -< coltu.itor; di¬ 
ritti i. l.'.irre-,t.) il li.H-'. Ilio 
G.itt: t- di Enrico Rodi i è 
a\ V eiiiiio iu-l!.i pi iin.i !t. 
malia di al;o.•^to .incile --i !.i 

.squadra tiuibiU- ne fia dato 
notizia soltanto it-n : l'oper.i 
Zioiie degli .igt-nli del nncleo 
iintidrog.i ei'.i partii.) < omui: 
qiu- airini/io del!'»>-!atc. 

Prol);ibj|menit- gr.i/;i- a n 
na -1 "offiata » ; CC s- erano 
nu-s.si alla ricerca degli .ip 
jx-zzanienii di terreno, in cii; 
Veni\aiu) collii ale le pre/i-i-e 
p .intiiii-. l.ocali/zat! i cnm|)i. 
non riniaiieva (he cogliere 
sul Tatto i due 1 loltiiatori ». 
Sono losì .-.cattali- due diitin 
te oiH-razioni; la prima è ai- 
venuta appunto all'ini/.io di 
agosto, quando Ciaet.ino (lat¬ 
ti è aiiilaio Mil -aio terreno 
c ha iniziato il • laccolto i. 
(ih agenti, .ippo'-t.iii da 'i-n-. 
po. non h.inno aiuto d:ffi.->! 
tà a '-orpreiidere il giownic 
vd ad arri--.tarlo I.a -aio i.l.i 
operazione è .■^l.ùa pnrfat.i a 
termini- quattro giorni :.i. l i 
questo caso i caralnnieri i ni¬ 
no .sorprc-.s,) Enru (I Ro'l -i 


mentre accudua ima tre.i'ù 
na di piante già in avanza- i 
maturazioni- e d.dlt- quali -i 
san-bbe-ro (H)tuti ricavare i-l 
tre sei chili di marijuana. 

Ft-r ottenere la .sustaiua. 
infatti, non rimaneva che zac 
cogliere le foglie delle pia i 
tini- e farle essiccare a! so 
le .Nel complesso da entrain 
Ix- le coltivazioni i dm- gio 
vani ixitevaiio ottenere oltre 
9 chili di maiijuan.i inr un 
valore di oltiv 12 milioni di 
lire. 

rn'altra. operazione .inti 
droga è .st.ila iiortat.i -i li-r 
riime ieri mattina dalla gu.ir 
dia di finanz.i dt-ll aeroixii'to 
d: Eiumieino, (jmndici chilo 
gr.imnu di m.inju.ina (H-r im 

• v.ilon- (Il olir, ’Jn lini.Olii d; 

I lin- sono --tali .-.i-iiiic^ir.iti d.tl 

I li- valigli- (Il un ( itt.idnio del 

• (iliaiui i- (Il due ingerì.un. 
j'I ■'corrieri» -.('no -.tali fi-r 

!' mali alla dogali.i m dm' -iK 
j'ee-,->ivi lenirò!!'. I! prim«i. 
j' Il.irrn' .Marle.v di 3(» .nini gli.i 
I no'-t-, avt-va oiculi.iio dm- i-lii 
I ’ li di marijiiaii.i ni dm- pn 
I col; ciisciiii (li pl.i>tua L.i 
j’trovat.i non ha [x-ro tratto 
1 in iiig.iNiio i fiii.in/icr; de! 

I' l'aeroiKirto. clic ilooo aver 
I' (-ontrollatii l'inti rno dei « con 
! ti nitori j . Ii.iniio .irrc't.ilo il 
j corriere. 

j ’ I due nigenani Inumo .su 
i bito la .stessa sorte |kk-o do- 
I ’ 1)0. .\1 p.i.ss.iggio alla (Ioga 

I n.i 1 loro bagagli sono -'..iti 
r ai ( uratamente i-ontroll.iti da 
j gli agenti ilell.i guardia di 

1'finanza, elle hanno scoperto 
j nei (loppi fondi di din- valigu- 
I bell ifi-dici ( liilogr.iinmi di 
I ni.irijuainn H.i.ss.ui Ini.in e 

I loni-s .\idt-boi(-. qm-sti i nomi 
j di-i dm* nigeriani, sono stati 
■ imir.edintanu-nti- .irrestati t- 


; lras(Hirtati .il i.uieiv di Re 
I gin.i Codi 

i 11 niagisirato mteriogiiera 
, oggi stesso I tre t ci'rriori ». 
accu.sali ili tcnt.itivo di in 
troduzione di sostanze stupì 
, f.icenti in territorio ilah-mn. 
; La luariju.uia, infatti, er.i de 
stillata, secondo le iirime -ti 
■ fei-m.i/ion: dei corr.en fino 
pru) al mercato romano, di 
vt-nuto d.i templi una .i piaz 
za * imiiortanle nel tiaffid- 
moiulnilc (Iella drog i. 


MANIFESTAZIONI 
DI ESTREMISTI 
ALLE AMBASCIATE 
SOVIETICA 
E CECOSLOVACCA 

Cìiuppi f.s'.reini. l ! (- radica 
i. ha;iiu> dato vita lei; .i ma 
lule.staz.un; contro «la -per 
in.iiunza di truppe .sovietielle 
m Ceeo.slovacchi.i >•, In mal 
timita una tit-cam di ri-dal 
tori di « Lotta Continua ». d; 
« Radio ti. Ita Fuluia » (- del 
I « Quotaliiino dei Lavoi.ilori » 
hanno afli.sao dei nianitesli 
neH'ufUc.o vi.sti dell amba 
.sei.Ila ci-eo.saivacca. La rich.c 
■sta di un colloquio (cii l am 
ba.sciatore i- .stata r(‘.sp:nta 
dai lunzionari della lappir 
I .'entiiMza diplom.itica. La po 
: lizia Ila .(icn! .1 c.ito i mani 
test.Ulti. 

Nt-l jiimuiizzio i-.-poiu-nt ; 
radicali i- della Lega .sociali 
. ."ta per il di.sarmo si sono ri 
cat. dav.mt; airamlrnsciata 
."ovictic.i di v:,i (laeta. .Anclu- 
qu; la riclue.sta di parlare 
(- 0.1 l ainlms.ciatore è .stata ri 
spinta 1,1 polizia ha ideili.f. 
calo : manih-.stanti tr.i i qua 
1 li c'era anche il segret.irio 
; de! Pr del l.a/io. Bpadaccm 


ULTIMA REPLICA DEL 
DON CHISCIOTTE ALLE 
TERME DI CARACALLA 

0(j<ji. Bile ore 2t, alle Tenne di 
Caracalla seconda ed ultima replica 
del balletto a Don Chisciotte > di 
di L. Minkiis interpretato dalla 
Compagnia dei Balletto Classico 
Cosi-Stotancscu. Coreoijratia. regia c 
costumi di Marine Sicfancscu. Sce¬ 
ne di Aldo Vacondio. Protagoni¬ 
sti la celebre coppia Liliana Cosi- 
Marinel Stefanescu, allioncati dai 
primi ballerini dell'Opera di Bu¬ 
carest Ileana Iliescu e Ghoorghc 
Jancu. I biglietti sono in vend.la 
presso i boltcgliiiii del Teatro dcl- 
1 Opera (orario 9.30-13, 17-18.30) 
e delle Tenne di Caracalla (10-17). 
Prezzi 5.000, 3.500 e 2.000. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 . Tel. 3601752) 
Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione 1978-79 che si inau¬ 
gurerà il 4 ottobre. Gli uilici 
sono chiusi fino al 27 c.m. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - To- 
lelone 6543303) 

Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le Iscrizioni per li 
stagione 1978-'79 dedicata esclu¬ 
sivamente a! soci. Le manilesta- 
tioni per un totale di 27 con¬ 
certi si elfeltueranno in collabo¬ 
razione con l’Istituto Italo-Ame- 
ricano. Per inlormazlonb Segre¬ 
teria . deirAssociazione. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limonlana • Piazza SS. Giovanni 
• Paolo • Tel. 734830) 

Alle 21,30 precise il Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
M. Otinelli presenta; ■ Coppe¬ 
tta m, balletto in tre atti di Nuit- 
ter e Saint-Leon. Musica di Leo 
Delibes. Coreografia e regia di 
M. Otinelli. Interpreti: J. De 
Min. 1. Marion, A. Kollner, C. 
Viero, E. Peraldo e il corpo di 
ballo. Nuovo sltestimento scenico 
di C. Parraviclni. Costumi di M 
Otinelli. Sconti ENAL-ARCI del 
B0»ó. 


PROSA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tei. 35986361 

Alle 21.30 (ultimo giorno) la 
Coop. La Plautina co.n • Asi¬ 
naria > di Plauto. Adattame.-iio 
di Sante Slern. 

TEATRO DI ROMA - Regione Lazio 
Assessorato alla Cultura • Co¬ 
mune di Roma • XIII Circo- 
acrizione 

Al Teatro Romano di Ostia An¬ 
tica • rassegna teatro cst.vo. 

Alle 21.30: la Compa.gna de! 
Teatro di Tradii.One in colla¬ 
borazione con le feste d Per- 
sefor-.e d. Agrigento o.-csenti 
< Le donne in parlamento > d 
Ar.slofane. Reg.a d. L. Sai-et . 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

■PAZIO LABORATORIO (Via de¬ 
gli Orti di Alibert n. 29) 

Alle 18-22 Spazio laboratorio 
sper-mcntaitt; « Air Thcatrc ». 

Prave aac.'tc per una « Iraga- 
d.a Cinese » d Jofina .Manc.-n . 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. < ROMA JAZZ CLUB > (Via 
Marianna Dionigi. 19 • Tele¬ 
fono 361120) 

Sano aperte le iscr.z ani ai car¬ 
si est.vi di muc ca jazz per tutti 
gli strumenti 

TSNOALIOO (Ostia • Lungomare 
Duilio, tei. 60.25.278) 

Alle 21.30 ca.ncerfo d Bruno 
Lauzii e Stefano Rosso 
•ELARUM (Via dei Ftenaroli. 12 • i 
Trastevere) 1 

Alle 21,30 SambitriO mus ca su- ! 
dame.' cana con cb tar.-a c per- i 

CUSSiOOl. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ! 
PER BAMBINI E RAGAZZI | 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ! 
COMUNITARIA (C.nc Appia. ! 
33/40 - Tel. 7823311) ' 

Gruppo di aiitcrdiicazione perma¬ 
nente e animazione foe.o-eullu- 

rale 

INSIEME PER FARE A MONTESA 
CRO (Piazza Roeclametoee, 9) | 

Sono aperte le iscrizioni a corsi l 
lett,manali per adulti e ra-gazz. 

«li falegnameria, ceram ca. tesv- 
fr-ra e musica rbe si tvolgeran- 
r.» durante tutta l eviate. 


(Tschermi e ribalte"' j 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• < Agente 007 Casinò Royal > (Aleyone) 

• « Una donna tutta sola • (Ariston) 

• f Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• e Ecce Bombo» (Capitol) 

• t Una moglie » (Capranichetta) 

• I El Cochecito » (Fiamma) 

• I lo e Annie » (Gìoiollo) 

• t Easy Rider » (Quirinale) 

• e Allegro non troppo > (Bristol) 

• ■ Totò gambe d'oro» (Cristallo) 

• i Ciao Pussycat > (Farnese) 

• •Arancia meccanica» (Nevada) 

• 1 Tre donne» (Rialto) 

• • Il prefetto di ferro» 

• • L'amico americano » 

• f Alice nella città » e 

(Filmstudio 2) 

• f Due contro la città » 


(S. Basilio) 
(Fiimstudio 1) 

• Falso movimento » 

(Convento Occupato) 


CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 67958S8) 

Alte 21 23: ■ Due contro la cit¬ 
tà >, con A. Delon, J. Gabin 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 - Alle 19, 21. 23: 

■ L'amico americano » di Wiin i 
Wenders j 

STUDIO 2 - Alle 19. 23: « Ali- | 
re nella città > - Alle 21: « Fai- | 
SO movimento •. ' 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via j 
delle Baleari, 167) { 

• I demenziali > di Bruno So- j 
iaro 

SPAZIO VERDE EX-CIL: IV Cir- | 
coscrizione - Via Monte Serico i 
(P.zzale Adriatico) ! 

A;;e 20.30. «Family lile ■ di ■ 
K Lozc.b ) 

A'.'.c 22,30: « Antologia > su 1 

Me,.«s j 

CINEMA TEATR! ! 

I 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 ! 
Jusline nuda c R ..sta d spo- ; 
gl.are.io t 

VOLTURNO I 

Quante belle liglic, co~. T T"-- 
day - S (V.M 13) e R...sta d ! 
soogl are..o J 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

L'occhio nel triangolo, wO.i P. . 
Cus.-r.ng . DR 
AIRONE 

IC.-i uvura csl.v 

ALCYONE - 833.09.30 L. 1.000 , 
Agente 007. Casino Royal. con 

P. Seiicrs - SA 

ALFIERI 

(C.n -jiuri estivai 

AMBASSAOE 

Attentato al Trans American 

Express, co.n B Icbr.son - DR 
AMERICA 

(Cn -jsu'a est vi» 

ANIENE • 890 817 L. 1.200 

Una sull'altra, cp.n j sc-el - G 
(V.M 18) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

(C.b usura estivai 

APPIO • 779.638 U 1.300 

Per un pugno di dcllari. con C 

Ejst.veod - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI • S75.S67 , 
U 1.200 

(Ch usura est.va) 

ARISTON 

Una donna tutta tela, con J. 
Clavburgb • S 
ARISTON N. 3 

Emanuelle c le porno notti 
ARLECCHINO • 360.3S.4G 

L. 2.100 ; 

Emanuelle e le Pomonettì, con - 
L. Cemser • S (VM 13) j 

ASTOR - 622.04.09 C. 1.500 

The indian, la prova del co- ! 
raggio, con 1. Crawferd - A j 
ASTORIA - S1I.S1.0S L. 1.S00 | 
iCMufura «stlv») I 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.S00 | 

iC.n.usura estiva) i 

ATLANTIC j 

Squadra volante, con T. M Lan ! 

- G 


AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastsvood - A (VM 14) 
AVENTINO - 572.137 L. 1.S00 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
(Ch'usura estiva) 

BARBERINI 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po. con R. Dreyfuss • A 
BELSITO 340.887 L. 1.300 

zuMi - A 

Il die serpente, co.) N. Cassini - 
DR (VM 18) 

BOLOGNA - 426.700 L 2.000 

(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N .Vo citi - SA 
CAPRANICA • 679.24.65 L. 3.500 
La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Una moglie, con G RowU.nd - 5 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L 2.100 

La liceale nella classe dei ripe- 
lenli 

DEL VASCELLO - S88.4S4 
(C.niusura estiva) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Squadra volinic, con T. .M.l.an 

- G 

DUE ALLORI - 373.207 L. I.OOO 

Scerpio, con E Lancaslc' - G 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

(C.-: uSu-ri est.va) 

EMBASSY - 870.245 L 2.500 

(Cb usura esi.va'- 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 

I Travolta - DR (V.M 14) 

ETOILE 

Jackìe la ragazza di Creenwich 
Villagc. con J. B ss*! - DR 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

tCb usura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

EUROPA • 865.736 L. 3.000 

(Cb usura est va) 

FIAMMA - 47S.11.00 L. 2.S00 
El Cochecito, di .M Fe-.-er. - SA 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 3.100 

L'uccello dalla piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
GARDEN - SS3.848 L. I.SOO 

Coppie erotiche 
GIARDINO - 894.946 

L. 1.000/500 
Profezie di un delitto, con F. 
Ne.-o ■ DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 U 1.000 

lo c Annie, co.n K. Aiicn - SA 
GOLDEN 

(Chiusura estivai 

GREGORY • 638.06.00 U 3.000 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenecb • C 
(VM 18) 

HOLIOAY 

(Cbiusura estiva) 

KING • 831.95.41 U 2.100 

(Cbiusura estiva) 


INDUNO 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Agente 007, vivi e lascia mo¬ 
rire, con R. Moore - A 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

Porco mondo, con K. WctI • DR 
(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Femminilità, con A. Alvina • 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE-IN 

Basta che non si sappia In gi¬ 
ro. con N. Maniredi - SA 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Amore piombo e furore, con 
W. Oates - A 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

E la Terra prese fuoco, con J. 

Munro - DR 

MOOERNETTA • 460.285 

Emanuelle e le Pornonetti, con 
L. Gemser - S (VM 18) 
MODERNO • 460.285 L. 2.500 
CInderella nel regno del sesso 
con C. Smith - 5 (VM 18) 

NEW YORK 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

NIACARA • 627.32.47 L. 250 
6000 km. di paura, con M. Boz- 
zulfi • A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Bagarre Ezpressc, con P. Richard 
- C 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The sailor whe teli from greca 

to thè sea (I g or.'i impuri del¬ 
lo straniero), con K. Krstolfer- 
son 

PREMESTE - 290.177 

L. 1.00Q/1.20Q 
Febbre da cavallo, co.i L. Pro.et- 
f - C 

QUATTRO FONTANE 

(Cbiusura estiva) 

QUIRINALE 

Easy Rider, con D. Hop^c.- - D.R 
(VM 13) 

OUIRINETTA . 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY 

(Chi-usura estiva) 

REALE 

Torino nera, con D. Santoro - DR 

REX - 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estivi) 

RITZ 

(Ch:-us-ura esti-, a) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una donna, due passioni (o-.- 
.m.a) 

ROUCE ET NOIR 

Una partita a Ire. con M F*.-- 
rer Mar sai - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL 

Operazione K sparate a vista 

con ,V. Cut.ni - G (V.M 18) 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

AH’ombra delle piramidi, con C 
Hcston - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
( P oss ma locrTura i 
SUPERCINEMA - 485.49$ 

L. 2.500 

Sono stato un agente CIA 
con O. Janssen - A 
TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
I giorni dì Clichy (or.ma) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

La mazzetta, con N. Manfredi • 
SA 

ULISSE • 433.744 L. 1.200/1.000 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harr.s - A 

UNIVERSAL 

L'occhio nel triangolo, con P. 
P. Cushing - OR 
VIGNA CLARA 
(Chiusura est.va) 

VITTORIA 

(Chiusura attiva) 


SECONDE VISIONI 


ABAOAN 

(Riposo) 


800 

con 

700 

con 

14) 


L. 700 

L. 600 

B. Boz- 


L. 750 


L. 700 

con W. 


ACILIA 

(Chiusura estiva) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700/SOO 
La tuga di Logan, con M. York - 
A 

ALBA - S70.8SS L. 500 

(Chiusura estiva) 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700/600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Chiusura esti-/a) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nila, con T. Hill • A 
ARALDO D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

ARIEL - 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 

Per un pugno di dollari, 

C. Eastwood - A 

AURORA - 393.269 L. 

La polizia non perdona. 

D. Stockweli • DR (VM 
AVORIO D'ESSAI - 753.527 

Black Sunday, con M. Keller - 
DR 

BOITO • 831.01.98 
(Chiusura estiva) 

BRISTOL - 761.54.24 
Allegro non troppo, di 
zetto - DA 
BROADWAY 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLOOiO - 359.56.57 
La banca di Menale, 

Chiari - SA 

COLORAOO • 627.96.06 L. 600 
La supplente, con C. Villani - 
SA (VM 18) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 481.336 U 500 
Totò gambe d'oro - C 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

(Riposo) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

Notti porno nel mondo - DO 
DORIA - 317.400 L. 700 

La compagna di banco, con L. 

Carat. - C (V.M IS) 

ELDORADO 

La cameriera, con D. Giorda¬ 
no - C (VM IS) 

ESPERIA 

Indiane, la prova del coraggio, 
con J. Cra.'/lo.'d - A 
eSPERO - 863.906 L. 1.000 
li giorno dei Irifidi. di S. Se- 
kcley - A 

FARNESE D'ESSAI - 656 43.95 
Ciao Pussycat, con P O'Toole - 
SA rV-M 13- 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

iChi-jsuri eitivs) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

fCh usura estiva) 

HOLLYWOOD 

Il giro del mondo dcH'amore 
DO (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La gatta in calore, con E Cze- 

-nz'rs - DR fVM :Sl 

MACRYS D'ESSAI ■ 622.S8.25 

L. SOO 

(Non oer-.er.utc) 

MADISON - 512.69.26 l. 800 
Febbre di cavallo, con U Pro »•- 
' ■ C 

MISSOURI 

Il giustiziere della notte, con C 
Eronscn - DR 
MONDIALCINE (ex FARO) 

:No.n pe.-venoto' 

MOULIN ROUCE (ex BRASILI - 
552.3S0 

Nell'anno del Signore, con N 
Mantred - DR 
NEVADA - 430.268 
Arancia meccanica. 

Do-.ve;' - DR -VM 
NOVOCINE D'ESSAI 
IO us--a est va' 

NUOVO • 588.116 
Carric. lo sguardo 
con S Spacc' - DR 
NUOVO OLIMPIA - 
La mia droga si 


L. 

V. 


600 

V.; 


13- 


L. 600 
di Satana. 
'V.V 14) 
679.06.95 
chiama lulic 


ODEON - 464.760 L. 500 

Peccato senza malizia 
PALLAOlUM ■ 611.02.03 L. 750 
Il cervello, con J P Be.rr!o.~c:o - C 
PLANETARIO 

(Chiuso-a estivai 

PRIMA PORTA • 691.32.73 L. 600 
'Chiusura estivai 
RENO 

INon oervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Tre donne, d, R. A't.man - DR 
RUBINO D’ESSAI - S70.S37 

L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. SOO/600 
Amore c morte nai giardino 
degli dei 

SPLENOID - 620.20S L. 700 

Donna, cesa si la per te. ron 

R MpnUina.n. - S <VM 18) 


SUPERCA 

Agente 007. la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

TRAIANO (Fiumicino) 

(Non pervenuto) 

TRIANON - 780.302 L. COO 
Agente 007, dalla Russia con 
amore, con 5. Connery 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 


OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 1-1) 
CUCCIOLO 

La bella addormentata nel bo* 
st-u - DA 


ARENE 

CHIARASTELLA 

(Non pcrvcn-jlo) 

FELIX 

E poi lo chiamarono il magni¬ 
fico, con T. Min - SA 


LIDO (Ostia) 

Ciovcnlù bruciala, con 1 Dean - 
DR 

MARE (Ostia) 

Cassandra Crossing, con R llsi- 
r.i ■ A 

MEXICO 

La presidentessa, con M. ,Mcle- 
13 - SA 

nevada 

Arancia meccanica, con .M. Me 
Dowcll - DR (VM 18) 

NUOVO 

Carric, lo sguardo di Satana, 
con S Spcicl, - DR iVM l-t) 

S. BASILIO 

Il prclelto di letto, con G. Geni 
mi - DR 


^ TIBUR 

! (Riposo) 

TU5COLANA 

Voglio la libetia, con lì StiCi 
semi • S 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
: LA RIDUZIONE ENAL-ACIS: Airi 
' ca. Alcione, Ambascialori, Aliali- 
> tic. Ausonia, Avorio. Doito, Crislal- 
lo. Giardino. Induno, olly. Madi¬ 
son, Missouri, Nuovo Olimpia, Pia 
Melario, Prima Porta, Rialto, Sai» 
, Umbctlo. Splendid, Ttianon, Traia 
! no di Fiumicino, Ulisse. Verbano. 


Se pensate che la riviera toscana 
possa offrirvi solo chilometri di spiagge 


e acqua pulita^ siete in altomare. 



ffnete e bou hi o)m>no lungo la 
iviia. Pochi pani ni eciv 
finaimrnrr il \ erJc e il 5ileniÌ9 
che cenale. 
Jhsiurhaii solo 
Jo! nimore drJ 
mare. 



rotte le tratto’ e \ì in\ita’'o 
jJ .ippr.tt'.ran- J i.nj cucirà 
l't '■.1 r ’t e. 

tn-.i’.! frCT s.-r.Tda’si 

Jfllj lirra. fra un p.auo a 
e ora curata -3 u 

f -'rr; 



If'i.'ii s')’ :ar .fi-.rc':! .'iiiit.'' 
■e*'.'! .rYi7^* tS * . 

f’ */» .'.'i» I ^ f 

> p II t-j'-fl j p-:l 

'•'’oii).,;. 




To\.tirh): lisi ihiii- rctri ih 0 ‘^'c. 
un mare in Mipcrhic acc.irni 
e pillai'. Stilili 'i<'ii> pc\c’>ri''nr 
}'. durame hi rume i pcuai»” ni 
In-.'irn per mcrarr \n: 



1 - 



l '.li r,l rn’i 

un im'a .cdr r awa i Ihi 

p'iìC’in di 'r,a ; • 

I c.i'.i a.1.2 r • ,”a il 
S.i'P’ re pi-r ,i:,eiii C> f ".irr i 
r r pr. ,t a' f ;'*:i 




/ '•■'l'.'i'.-'à r- 

; .N'i t;: ; di .-x.-r .o an:.\'S, 
» «'r'/DiJ; ;.-;j i': fir’.'J 

s ovi di T'i’Ci:''». eie 

•tor OC'C' a r ’• j'- 'c ’-f.'i o-»,* ■„ 


Càrica \i iNpe'.iuie u'a 'una 
vacan/4 tn Ii'n-^.inj.' 

F’.'-i-i'uhiliiìcTgc un nvi.'i 

Ity/tsrTii. j'ji'.tiX T»gSc.r.-v), 

Ì! -vri-xic; di :ri>v.»rc. 

1' \ : tuxld. 

C hiliinv.i:.n e vKili-nx'iri 

li: spi.ic^f l'ni c c'.i’df. -sCirv-i 

ic 1 e ie 

,Kri>h.-y:e d'cVcC/ c.'ij'. 

l ondiliI sempre do-ersi 

m.1 i.eailnì-.'iiic f.inij'tivi. 

F \i ha>!j. 

'•‘'1 i’^invìntioo 

ri'n'cifis.i. 'lina pincM 

s.lcn/iOvv L vi.iliD'j per una 


p^v'Cggi.il^ irur.ui.iilj c 

.vi-rt.ir. L F Mbii'iJ. 

ir Tc'c.in.i. irr.ni.t 
de'.lJ v>r:e. oiirc .l'li'.'o 
qL.'j':o a sce"»/ .tnehe 
i p-to-cui deirinicrr.o, 
picculi uipolavori SConiàSCÌLA 
di 1.04 regione ned di 
cap«>!a\on nr.nvirt.')!'. 

< )pc'rc d'.ir!c neiic chiesa, 
aKr'.-viC, mon.;>ien M-eic 
^cni^■re nuove e diverse per 
le Vi.")! re excur-iioni. 
Insoinnu. n'ure. 

caTop-i^na c rioni.sgna \ic'';',i, 

l'iini d.i scopnrc \i hisi.i.’ 


r r m , 

Jt hpi'Kij'iU d: pt’ur t 

# '/ *f ^i*> n, i2'i; 

«e 

I » ifi n w.i*: f. *) 



RfOpNilTeSfANA 


/ 7 iccior piMPdt'.'c \ 

I ..cpn.'a.ori t'iuani non fnCrie 
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Coppa Agostoni: emozionante decisione in fotofinish 


Il giapponese si è confermato nella velocità professionisti 


Saronnì risponde a Moser Nakano è la «freccia» di Monaco 
Oggi a legnano io «beila» Giordano Turrini solo quarto 

Gavazzi bruciato » sul filo - Assenti Moser e altri cinque azzurri - Amareggiato Martini Callari settimo nella corsa a punti - Pfeggen «oro» nel mezzofondo • Domani primo impegno per gli stradisti 


Nostro servizio 

LISSONE - Saronni è tor¬ 
nalo alla ribalta. Voleva vin 
cere ed ha vinto. I camiMi 
neiii d’allarme suonati ieri 
l'aUro tìulle .strade vare.slne 
hanno dunque la.sciato il tem¬ 
po che hanno trovato. Nello 
.spazio di ventiquattro ore i! 
portacolori delia Scic e « nu 
mero due » della lormazione 
Italiana che domenica pror^si 
ma .sul difiItile, tormentato 
e .selettivo circuito del Nur- 
burgrint; di.->pulerà il campio 
nato mondiale profe.'-.sioni.iti. 
.si è prontamente ri-seattato. 
Ha mctì.so alla fritsla i com 
pugni di .squadra nella prima 
parte della comlmttuta ma 
poco ficlelliva trentaduesima 
edizione delia Coppa Ago.'.to 
ni, per poi uscire allo .sco 
porto e -Stringere i lem(ji al 
momento opportuno La .sua 
squadra in qite.sto momenti» 
della .stagione non è gran 
eo.-iu. ma ieri ha lavorato al 
la iierfezione .sfruttando nel 
migliore dei moth le doti e 
le iKw.siliilita di c:a.-K‘un com 
ponente 

Saronni e Ibtronclieil; hun 
no «ammazzato» la c<»i.->a co 
.stringendo 1 compagni a te 
nere costantemente alto il 
ritmo, scongiurando co.si ogni 
po.s6Ìbile tentativo di fuga 
Poi hanno lanciato la loro 
.sfida. Dapprima .sulle rampe 
del GliLsailo, .sgretolando il 
plotone, succe.-vsivamente nel 
la picchiata .su Erba. M',\ do 
po centocinquanta chilometri 
tutto ora da rifare: hanno 
rallentato un pochino randa 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Saronni (Scic) che compie 
209 km. in 5 ore 20' alla media 
oraria di km. 39,187 ; 2) Ga¬ 
vazzi (Zonza Santini) s.t.; 
3) G.B. Baronchelli (Scic) 
s.t.; 4) Lualdi (Bianchi-Fae 
ma) s.t.; 5) De Vlaeminck 
(Bel.) s.t.; 6) Barone s.t.; 
7) Algeri s.t.; 8) Johansson 
(Sve.) s.t.; 9) Panizza s.t.; 
10) Landoni s.t. 



SARONNI brucia allo sprint GAVAZZI sul traguardo di Lissone 


tura e ne ha aijprolittato 
.Magoni, un emigrante <-lie .->i 
e acca.-,aio in Svizzera, pre.i- 
.so la Willora. ma il .suo af¬ 
fondo non ha sortito alcun 
elletto 

Suias'.ite di .slancio le a.-'C*' 
.se a! colle Brian/.i e al Mon 
tnello, la corsa s: e infiam 
mata grazie ai ripetuti ten 
tativi di Saronni. Irmi coiier 
to da Baionclielli. Saronni e 
.scattalo almeno tre volte, ma 
alle sue .spalle la reazione è 
.sempre .stata veemente. Non 
hi |x.‘r.so d’animo e a (luin- 
rlici chilometri dalla concili 
sione ha ablmzzato la mas.ia 
giii.'ta. Cìli e l)a.-iiato lo .strap 
JK) del Bno.ico pei dare il 
c-ol{X) <li grazia ai rivali più 
diretti, ix-r involarsi ver.so 
Iji.s.soi:e con nove compagni - 
di fuga eh<> in definitiva ri 
hpecclnavano il meglio ilei 
non tolto lotto rimasto in ga 
ra. una cinquaiiima di atle¬ 
ti. non di più 

Con Saronni hanno pnso 
il largoo Baronchelli. e De Vlae- 
tuinck. Algeri Vittorio. Pa¬ 
nizza. Barone. i.uaUh. Gavaz¬ 
zi. Landoni e aohanns.son. il 
gioco era proprio latto. Re¬ 
stava .solo un piccolo, che poi 


.s' e dimostrato tanto picco 
lo. particolare da n.solvere: la 
volat.i conclu.siva a ranghi 
ridotti. 11 vantaggio dei die 
ci fuggitivi ha raggiunto in 
breve il minuto e mezzo e 
<|uan<lo i! plotoncino ha un 
Ixiccalo il rettilineo d'arrivo, 
lo sjirint finale ha Lisciato 
un iJO‘ tutti col tinto .sa-itreso. 
Landoni e De Vlaeminck .so 
no iRirtiti da lontano, ma Sn- 
ronni e Gavazzi h hanno ri 
montati .senzai e.siiazione, in- 
gaggiaiulo un te.sta a testa 
davvero enlu.sia.smante. Ai 
venti metri erano apirainti. 
poi il giovane varesino è riu- 
.scito a .scattare ancora una 
volta annullando il tardivo 
colpo di reni del tricolore in 
carica. 1 due si sono cla.s.si- 
ficaii nello spazio <h dicci 
centimetri Brillante terzo Ba- 
ronciielli. 

Saronni ha dunque r;sj)o- 
sto [)er 'e rime a Pr.ince.-co 
Mo-er. ma ieri i! campione 
del mondo ha disertato la 
competizione ed il confronto 
può e.-.sere solo indiretto. Re¬ 
sta comunque il fatto che 
Saronni ha fugato i dubl>i 
.sorti ieri raltro a proposito 
della .sua condizione fisica. 


dima-iirando anche die gl; 
In.iulti ricevuti domenica do¬ 
po il -SUO abbandóno erano 
del tutto fuori luogo. Ha con¬ 
vinto tulli d'es-sere in buona 
condizione atletica, ma iia 
soprattutto rinfrancato Altre 
do Martini die si attentleva 
Il pronto ri.-^catto. Saronni a 
livello internazionale non 
varrà Moser. ma al Nurlmr- 
gring potrà sicuramente in¬ 
terpretare un ruolo di pri- 
mi.-v-iimo piano, andie se ieri 
ha iiolemic.imente dichiarato. 
« /.« nazionale non mi iute- 
ressa, /arcuino pure quello 
che meglio credono ». I>t frec- 
ciat'.na verso Moser, quindi, 
non è mancala. 

Cala comunque oggi con la 
di.sputa della (iO. Coppa Ber- 
noi’chi il -Sipario sul «trittico 
lombardo ». E’ venuto il mo¬ 
mento di tirare le .somme e 
tutti gli azzurri saranno nel¬ 
la mi.sciiia. La gara è previ.sta 
sulla distanza <h '217 chilo¬ 
metri con partenza ed arrivo 
a Legnano. Conclu-sa la « Ber- 
nocchi ». Martini comuniche¬ 
rà 1 nomi delle due ri-servc. 

Angelo Zomegnan 


Dal nostro inviato 

MONACO — Il niimeto uno 
della velocita pio/esaionisti e 
ancora il giapponese Isotchi 
i\akano. confermatosi leti se 
ia campione del mondo nel 
« match )' decisivo col tede¬ 
sco Berkmatin. Un trionfo 
meritato, indisciitibile Saka- 
no è proprio la /leccia di 
Monaco, lo sprinter più fol¬ 
te, più sicuro. E (ìiordiiiio 
Tiirrini’ Ttirrini è quarto, 
soltanto quarto, era sconta¬ 
to che doi esse cedere a A’«- 
kano, ma si pensava che po 
tesse far sua la medaglia di 
bronzo e invece il terzo po¬ 
sto »■ dell'alt!o giapponese 
Sugano. Il « vecchio » Tiirriiii 
SI è comunque battuto con 
generosità e intelligenza: la 
giovinezza di Xakaiio (22 un¬ 
ni) e di Sugano <24> lo lian 
no frenato, gli hanno impe¬ 
dito di onorare maggiormen¬ 
te la sua bandiera. 

Il torneo della velocità era 
giunto alte semifinali. Oppo 
sto a Xaknno. il bolognese 
Turrini uvei a tentato inva¬ 
no di sorprendere Tavversano 
nella prima prova: il ginp 
ponese parava il colpo con 
una facile rimonta, e nella se 
conda prova era lui. Xiikano 
a prendere l'fniziatii a per 
vincere agevolmente, con una 
mezza piissegginta. L'altro 
giapponese iSiiganoi doveva 
invece arrendersi a Berk- 
mann. un tedesco con due 
leve lunghe e potenti. Poi. i 
confronti per la terza mone¬ 
ta. e qui Turrini iniziava be 
ne. precedeva d'iiii soffio Su 
gallo, ma perdeva il secondo 
duello e perdeva anche la 
« bella ». Tre « maiiches » pii 
re in occasione della fina 
lissima: la prima era di .Vn- 
kano. la seconda di Beri: 
maini, e nella terza il giap 
ponese si imponeva nettumen 
te giocando d'anticipo. 

La coi.su a punti svoltasi 
con 2i concorrenti sulla di¬ 
stanza di cinquanta chilome 
tri. ha registrato il successo 
del belga Xoel De Jonckheer- 



• La prima medaglia per l'Italia ai campionati mondiali tu pista è arrivata da Luigina 
Bissoli (Ih prima .i de.'-tra) nell'inseguimenic femminile, nella folo insieme alla vincitrice 
del titolo l'olandese Van Oostenhage (al (entro) e la Rìemersma 


re datanti allo m iz-cio Biiuu- 
(ìartnei, al francese Rcbie 
re e al danese Orsted. l pii 
mi quattro hanno guadagnato 
un giro, lo hanno mantenuto 
c al tirai delle -^omme il 
belga indossala la muglia 
iridata con un maigiiie d: 
cint)ué' lunghezze \iillo sviz 
zero, qiiiittoidici .■>ul fiancesc 
c diciassette sul danese. Qitiii 
to il sovietico Osoktii ! due 
italiani' Biiicoletto s’c ut) 
rato c Callari .sé difeso di 
gntto.\amcntc occupando la 
settima posizione. 

hi chiusura, la disputa per 
il titolo del mezzofondo. C'e 
subito battaglia pei far fuo¬ 
ri Sercu I considerato un l'i- 
triisoi e il belga, attardato di 
un giro, abbandona. S’arren¬ 
de anche Pietio Algen. e al 
colpo di pistola e vincitore il 
tedesco Wielfned Peffgeii da¬ 
vanti agli olandesi Venir e 
Stani Quinto e ultimo iliei 
cinque clas^ifieati razzili ro 
Bruno Vicino 

Il programma di questi 
campionati del mondo non 
concede respiro. Stamane al 
canto del gallo saremo m 


viaggio per Hniuiceillei, una 
località lontana da .Munueo 
’iDO chilometri e sede delle 
corse ptn le donne e per i 
guai tetti della cento cinto 
metri l due titoli verianno 
(isscgnufi domani, poi ciitie 
temo nel clima det .Xiirbui- 
gring. il famoso circuito dove 
nel l'JIT ha vinto .-It/rcdo Bin¬ 
da e ne! lUtSd Rudg .-Mtig. 

Il sestetto delle stiadiste 
azzurre e composto da Luigi¬ 
na Bissali. Rossella Cìalbiati. 
.liberta .llarcueeeltt. Emù 
iiuela Lorenzon. Cristina Me 
niizzo e Morena Tiirtagni La 
gara SI svolgerà a euvallo di 
un circuito iiferiufo facile, 
telocc anche se la cartina 
picscnta gualche ondulazio¬ 
ne La medaglia di biouzo 
conquistata dalla lìissoli nel 
riiiscguimento ha portato al¬ 
legria nell'ambiente ilaltaiio. 
Esiste la sneranza di un buon 
risultato anche nella piova 
di domani. Certo, sarà dil/i- 
elle spuntarla contro Ir fran¬ 
cesi. Ir olandesi, le statuni¬ 
tensi cd altre ancora, coit¬ 
ilo l’olandese Van Oosten 
llage. in pai Inalare, ma di¬ 
sponiamo di buone pedine, dt 


un pus.sato iiuoiaggiiiiite 
(due tolte la Tartagni e ai 
mata seconda e una volta 
teiza. mentre la Bussoli van 
tu la SCI onda moneta più le 
cfute. quella di Ostunil. di 
sponianio di uun f.oiiniron 
che ili voluta r molto lai te. 
molto potente e non ei soi- 
prenderemnio se dovessimo 
coglici c d hei soglio, cioè una 
delle he medaglie in palio 
Il quartetto della >< cciito 
chilometri >• (De Bellegiin 
Eossato. Citaeomini .Malici) 
cntieia ni uiui mischia tini 
banda L'anno scorso abbia 
ma ottenuto tu mcdaaini d'ai- 
genio alle spalle (tei so' ietiv!. 
peicio doi lemmo i-sserr atti 
misti, ma (/uesta c una com 
petizione dai mille riMo/t; 
leu d C.T tìrcgoii ha deciso 
di sostituire Bcrnaidi con 
Eossalo, quindi l)cu tic az 
ziur> I (liaromiin. Eosstih) e 
Malici) ooio niioi t ait ai voi 
tura, di conseniioiza non ci 
illudiamo Rartico'armoite 
limitata ri'nionc Sovietica di 
Pikkits. pnoiosticdtu u gran 
race da’ tecnici 
li Surbingring ospitoà .-a 
bufo la 1 - 0 »sn dei dilettanti r 


doinouea quella dei pioft’s 
Sionisti Inutile nascondere 
che l'ritcressc maggiore c ri¬ 
lutto (i.'tii sfida ha .IfostJi, 
Thuiau, Itiiiaiilt. .Maeiteiis, 
De VlaemiiieK. Saionm $ 
ciiDipuyiiui t'huran è di coso 
(' siccome in questa stagio 
ne ha raccolto poco, anzi pu 
ehussimo, il bel Bufi /aia di 
tutto per tomaie sulla oestu 
deìl'onda S: dice che he 
bela., he ,mioi nttuoti coni- 
panu’ nella Jsboerkegios 
'(ìoodetioiit, Dieinhi e Re- 
teersi oononiio per tiii com 
pensando cosi in itebalezza 
della squadia tedesia che lui 
un buon esponente anche ni 
Thulo. ma Thaler non in- 
lenae lusolulamoile sari iti 
loi'i DO Tlnmiii Ruissu- 
riotdo. la (oimazione belga 
sonbra piopito disunita a 
lantagaio di Tliuiau. degl' 
.talnini, do lianvtui e di 
alhi Eoo è tutto dii i ederr. 
tutto da lOiitroHaie. 

Un tatto e sicuro.' l'attuale 
.Maertois non gode la ftdu 
CIO do connazionali, non 
possiede i giudi di capitano 
fonie due anni fa guando 
con l'appoggio dt Mock.v lu- 
dosso la maglia ii aiata a 
spese di Moso. il Vi.i .Mcrckx 
.-^uimo tx'rduti » — o. 'ouo i 
oonisti belgi L’unica cinta 
t alida sembra De Vlaeminck. 
ma Riigci c isolato, senza 
gregari Se li ruote dovià 
mettoe noo su bianco fiià. 
succede piap'to questo, sue- 
cede clic t rari Biitutu. De 
Miti/nck. Vini .Spnngel c .'o 
CI si mcltoinniit ii completa 
disposizione di Rogo solo se 
rirevoanno ii’uitlrini in an¬ 
ticipo E i dirigenti, d.icte. 
stinnio alla lincshii. non ul¬ 
to rotaono" l diligenti delta 
Lega belga hanno com posto 
la suuiiiha un mese fu ni 
guattro c quath'ofto. hanno 
iihhicicoato la politica dei 
l■nnt)^llhnl. c adesso se ne la- 
rimo ìc mani F rrdetr un 
po’ coso c'è dietro Ir quinfe 
li; un I a ”i Dianolo niond'.aìr 


Gino Sala 


Stasera a Viareggio gran finale della Coppa del Tirreno 

Fiorentina-Inter: torna 
in scena il grande calcio 

Si prevede il tutto esaurito allo stadio dei Pini - Nelle semifinali i viola di 
Paolo Carosi hanno battuto il L.R. Vicenza e i nerazzurri THerta di Berlino 


Ultima «tornata» di partite amlchevol:, prima del via 
utticiale della stagione con la Coppa Italia. Domenica in 
campo .sono .scese numero.se squadre di A, molte delle quali 
alle prese con awer.sari di un certo ri.spetto, proprio per 
avere un quadre piu esatto della situazione. Per molte 
li collaudo domenicale ha offerto più ombre, che luci: poclic 
in effetti paso.sno dicliiararsi scKtdi.sfatie. Del resto si e 
luic-oia agli inizi di stagione, por cui difetti d: gioco e 
rontìizioiic atletica ancora appro.ssimativa .sono più giusti¬ 
ficabili. Gli allenatori, pur affermando apeitamenle che 
puntano a disputare una liolla Coppa Italia, hanno impo- 
-stato tutto il lavoro per iwrtare gradatamente la squadra 
in forma per l’inizio del massimo campionato di calcio. 

Delle lormazlonl scese in campo domenica, le note posi¬ 
tive vengcxio dal Milan. che a Udine ha offerto al numero.so 
pubblico presente alcuni momenti di bel gioco. Soprattutto 
invera ha dato nuovi .saggi di alla scuola calcistica, illumi; 
niindo cosi tutto il gioco della squadra rossonera. Un po’ 
in ombra Chiodi, ieri rimasto aHasciutlo in fatto di gol. 

Buona a m-Jtà la Lazio contro un'agguerrita nazionale 
militare. I bianco-izzurn ancora in fase di registrazione per 
quanto riguarda la tluìdità del gioco, hanno fatto vedere 
chiari sintomi di miglioramento rispetto alla partita con 
la Sambenedcltc.se. .Ma la manovra è ancora lenta c scon¬ 
tata. Levali però ha timo previ.sto. dopo aver fatto lavorare 
i suoi giocatori .sul fondo, .si punterà ora .stilia velocità, 
pi aprii* per aumentare la rapidità d’esecuzione, cosa d: cui 
ancora difctt.ino i biancazzurn. 

Dtcì.sanientc negitiv,a invece la prova della Roma, scon¬ 
fitta per 20 a Pe-^ra. E’ chiaro che occorre ancora avere 
IiHZ.enza. prima di stilare giudizi defioitivi. Molti giusti¬ 
ficano la laitezza di alcuni giocatori, apparsi in più di una 
occasicne frastornali dal gran ritmo degli abruzzesi, in un 
ritardo di preparazione; invece noi siamo piu propensi a 
credere che l giocatori .stanno subendo una crisi di rigetto, 
per le pesanti.ss'.mc fatiche alie quali Glagnoni li ha .sotto 
posti a Norci.a. Smaltite le rossme. senza dubbio le ro=p 
miglioreranno 

Molle ombre rnctie su'. Napoli; .sotto accusa il centro¬ 
campo, appa ’’.*'0 sconclu.sionato e senza idee. Soprattutto 


tore di gara dovrà es-sere 
mollo attento e allo stesso 
tempo, ai primo accenno di 
gioco scorretto, deciso. 

Abbiamo fatto que.sta pre- 
mcs.sa poiché nelle partite fi¬ 
no ad oggi disputate i gioca¬ 
tori .sono .sce.si in campo de¬ 
cisi a non perdere alcun duci 
lo dimenticando, invece, ctie 
si trattava di un torneo il cui 
scopo avrebbe dovuto essere 
quello (almeno da parte del 
tecnici) di far trovare la mi¬ 
gliore condizione fi.sìca e ad 
abituarsi a rimanere in cam¬ 
po 90 minuti. 

Invece, come abbiamo ac¬ 
cennalo. i gi(x;atori si sono 
rifilati numerosi calcioni tan¬ 
to è vero che uno degli ar¬ 
bitri alla fine di una partita 
ci raccontava, che se non 
avesse voluto .salvare lo spet¬ 
tacolo ne avrebbe dovuti cac¬ 


ciare almeno una decina pri- ' indovinerà le marcature. 

ma del tempo fissato. « .Si so j Loris Ciullini 

no dati un mucchio di calcioni I fcwns wiwiiiiii 

e non so spiegarmene la ra- | 

ragione » — ha poi concluso [_ 

direttore di gara. ; 

La spiegazione di tale com¬ 
portamento secondo noi va ri- 

cercata nei grossi premi prò- lOFl UHd fUOlO COfTipC 

messi ai gnxiatori dai dirigen- --- 

ti. Questa «Coppa del Tirre¬ 
no n è una manifestazione che 
fa molta «cas-setta» (i diri- 
genti deirinter. che l'hanno 

orzamz7.ata. prevedono un in- ■ AHI 

C.TS.SO comp!es.sivo di oltre " " * 


mezzo (autore dei gol Paoli¬ 
no Ras.si!) non solo è riu¬ 
scita a pareggiare ma anche 
a vincere grazie a due splen¬ 
dide reti del giovane Scila, j 
Nella partita di questa sera { 
— stando alle prove fino ad i 
oggi offc.rie.^ resta -de. vede¬ 
re cosa sapranno concludere 
Beccalossi e Antognoni che 
sono le fonti del gioco delle 
rispettive squadre. Contro 1 
tedeschi la giovane mezzala 
deirinter potrà giostrare a 
suo piacimento poiché gli av¬ 
versari giocarono a zona. An¬ 
tognoni contro il Vicenza è 
esplaso solo dopo che l’arbi¬ 
tro aveva rimandato negli 
spogliatoi il focoso Gaudetti. 
il mediano che gli aveva mon¬ 
tato molto bene la guardia. 
La finale della « Coppa del 
Tirreno » a nostro awLso sa¬ 
rà vinta dalla .squadra che 






h;.r«io lasciato a dt-^iderare Pin e Caso, due giocatori che 250 milioni» e di conseguenza 

dovrcblKTO offr.re un apporlo deci.sivo al gioco partcnoi^o. anche i premi sono stali eie 

L iin.ro A .salvarsi c stato ancora una volta Majo. destinato vati. Ne consegue che nes.suno 

oniia- a prendere il i>o.sio d; Juliano. scende in carnpo disposto a 

Con.ro 11 Rller PlaK dei J |SS,™d. po?o “gS" Id"? 

Fi'lo;. Lumie. il”^uecesi» Imo ad ora. che la 

tanto un tempo. Nelia ripres.». v.nti dalla fa.-ca Hanno no e neroazzur 

vuto inchmarsi di fronte ai piu quotati campion:. o!trea.tto ^ aperta a qual- 

in avanzata fa.se di prepar.tzioiie, siasi nsult.rto anche .se .sul’a 


Gli orali della 
Coppa Italia 

MILANO — Per la prima siorna 
la della Ceppa Italia 197S-1979. 


Dal nostro inviato 

VTAREGGIO — Fiorentina In- 
ter. primo grande appunta¬ 
mento della -Stagione, gioche 
ranno que.sta .sera allo .stadio 
de: Pini d: Viareggio la finale 
dcll.i «Cop-p .1 del Tirreno . 
:1 to.-nt'o (il calcio estivo che 


prouramma domenica sono sfa- j ne;;e prime tre partite giocate 


anche i premi sono stati eie ! 
vati. Ne corusegue che nessuno j 
scende in campo disposto a j 
perdere. Ed è appunto per ; 
quanto di poco gradevole è , 
succes.so fino ad ora, che la 
partita fra riola e neroazzur 
ri .si presenta aperta a qual¬ 
siasi nsulmto anche .se .sul a 
carta 1 lavori del pronostico 
sono più per ITnter che non 
per !a Fiorentina, la quale, 
.se vogliamo, a differenza di 
quella nerazzurra è riuscita i 
a Vincere la partita di quali- 1 
firazione con maggiore auto- 
r tà e determin-ìzione dei mi¬ 
lanesi 

Infatti gli uomini di Ber.sei 
l.ni contro i tedeschi dcH Her- 


Con una molo competitiva ha superato Roberts, Cecotto e Sheene 

Ferrari lascia sperare 

ti successo del pilota deila Nava Olio Fiat dimostra che ai giovani mo¬ 
tociclisti italiani mancano soltanto moto adeguate alle loro capacità 


Quando per la conclusione 
del campionato del mondo d; 
moKxuchsmo restamo ancora 
da disputare due prove »i 
gran premi di Cecotslo\ac- » 
rhia e di Jugoslavia» tre i 
toh .sono già stati a.s.segnaii; • 
il marchigiano Lazzar.ni con 1 
La MB.A Benelli .Armi ha fi ; 
n.almente coronato il ,suo .so¬ 
gno di diventare camp.one 
de! mondo rtetron;zz.ando Pao i 


mondiale .sembra .salvarsi uni¬ 
camente grazie a Lazzann;. 
essendo scomparsi dalla sce 
n.a tutti gli altri. 

A parte le classifiche ir- 
dale, in realtà dal Nurbiir 
gring è venuta una lietLss;- 


BERtlNO: gli azzurri si sono imposti per 4-2 e passano in semifinale 

Battuto il Canada 
Settebello promosso 

Le reti azzurre messe a segno da De Magistris (2), Marsili e Ghibellini 
Nei trampolino da tre metri dopo la disputa di undici tuffi Cagnotto è 
terzo (quindi in piena zona medaglia) mentre è in testa i'americano Bogs 


• VIRGINIO FERRARI ha riportato in allo la scuola moto 
ciclistica italiana nella classe 500, cosa che non avveniva dai 
tempi di Agostini 


con Lurcii.ne’li. Rcev^. o Bo 
nera, tanto per citare ro 
'.oro maggiormente impegna¬ 
ti nelle mAAsime ciLndrate. 
ma anche come V-:lIa. Ma.vu 
miani. Pileri e !o .stesso I..az 
zanni «Bi.anchi e Ijcga le 


ma nota positiva con la vit- j moto competitive le avevano 
tona di Virginio Ferran sul avuite e Verano ben pre.ven 
la Suzuki della Nava Olio tati) — ha pnit'o-to .sofferto 
Fi.at nella clas.se .tOO dove della m.inc.anza d: moto ade 
ha preceduto Cecotto e Ro^ guai e f.no a che. per neces 


;o Bianchi nella cla-vse 125. j berts, entrambi .v.i Yamaha ! .s;tà. La Suzu’k. non ha dc-ci- 


li lìssati • sesoeoli or*n: 

PRIMO GIRONE 
Monia-Nocerìni; ore 20.4S 
T«T»nlo-FiOrealii\*: ore 17 
Riposa: Jinrentin 

SECONDO GIRONE 
Bari-Lazio: ore 17 
Pittoiese-LaneroMi Viteiua: ore 21 
Riposa: Bologna 

TERZO GIRONE 
Palermo-H. Verona: ore 17 
Torino-Cesena: ore 20,30 
Riposa: Brescia. 

OUARTO GIRONE 
Catanzaro-Leccc: ore 17 
Spat-Pof^ia: ore 21 
Riposa: Milan 

QUINTO GIRONE 
Pescara-Avelline: ora 18 
Utfinese-Sambcncdetlcsc: ore 17.30 
Riposa: Pemsia 

SESTO GIRONE 
Alalanla4ìcnea: ore 20,30 
Napoli-Sampdoria: ore 17 
Riposa; Riminì 

SETTIMO GIRONE 
Roma-Ascoli; ore 20,30 
Temana.Casliari; ore 17,30 
Itiresa: Varese 


,i M.irin.a di M.a.sc>.\, Livorno la. pur mettendo in mostr.a un 


e ucc.i h.i riclii.imato nezh 
^t.ad: decine di mig'.iaia di ap- 
pa.s.sionati. Un torneo ohe e 
i-iato affrontato dai parteci¬ 
panti con una o.ar.ca agoni¬ 
stica da fare invidia ai der- 
hj’ più infuocati del canipio 
I nato. Sia nella p,irtita fra 
\ Intcr ed Hcrla di Beriino die 
i in Fiorentina Vtcenzji gli ar- 
I buri .Menicucci e Menegali 
j per evitare che qualche giO- 
1 calore fini.vse con lo gambe 
1 rotte .sono stali costretti pri- 
nvi slcI ammonirne una lunga 
.sene e poi a mandarne qual¬ 
cuno negli .spogliatoi in anti¬ 
cipo. Ed è .appunto perché 
1 i! clima e tra i piu infuocati 
! che questa .sera, per evitare 
» incidenti anche in tribuna »vi- 
I .sto che nonostante i salatis- 
i .si.mi prezzi impa-li si prcvc-de 
I un .«lutto esaurito») il diret- 


BcA-calos-s: eccezionale, non 
l'.anno trovato un avversano 
dello stes-so rango del Vheen- 
za. I t(Hl(”schi di Berlino ore 
.-entati-si allo stadio di Marin.a 
di M.xs.sa con un.a .sauadr.i 
priva di tre titolari, fra cui i’. 
nazionale Beor sono anpars' 
molto deboli .soprattutto in 
f,ì.se di attacco Bordon e 
stato rhi.am.ato una .«ola volta 
in cau-sa con un tiracelo da 
lontano mentre il portiere te¬ 
desco salvò la rete almeno 
in quattro occasioni Solo sul 
tiro ravvicinato di Becc,iIos.si 
nirSQ' è partito in ritardo 
e rinter ha evitato di gicxiar- 
SI l’accesso alla finale c(3rj { 
calci di rigore. . 

La Fiorentina, invece, dopo 
c.-oci^., trovata in svantaggio 
dopo apixma un minuto e 


I il .sudafricano B.alhngton con 
j la Ka\v.vs.iki ha scalzato d.a'. 
» trono delle 350 il giappone.'O 
i Katayama e le Yamatia, 
mentre Lamencano Robert.s, 
col piazzamento di domenica 
al Nurburgring s'e presa la 
corona della cLa.s.-.e 500 per 
•sé e per la Yamaha. .sc..ilza.n 
i do Tinglese Sheene e la Su 
2 Uki. Nelle due restanti prò 
ve da disputare alla Kaua 
saki andrà certamente anche 
il uto’.o della 250 (vinca Bai 
Iington oppure Haasford non 
farà differenza) mentre noi 
microbolidi lo .sp.agnolo Tor 
mo con la Bultaco dovTà an 
con» guardar.si da Lazzanni 
su Kreidler i! quale non ha 


e li campione del mondo j «o di dare alLa .«cudena Nav.» 
Sheene che aveva una Su | Olio F.at una moto eguale 
ziiki come la .sua i a quella di Sheene Erro dun 

La vittoria del pilo'a p.ar- Q’J- vero o.'ob’x'ma da af- 


ziiki come la .sua 
La vittoria del pilo'a p.ar 
me-mse. milanese d'adozione, 
riaccende molte speranze, ma 


frontare per re-stitiii.-e ai mo 
tociclLsmo Italiano le .soddi- 


certamente abhanclonato il i dell'IdroiscAlo di Milano Vir- 


proposito di concedersi una 
doppietta fin’ora rauscila a 
p(Khi. 

Il motociclLsino ital.ano 


dunque in questa suagionc 1 team di Roberto Gallina — 


qualora la .s: voglia analiz j .sfazioni d. un tempo Mina- 
zare con .sexietà critica è . relli. Morbidelh e le .-cude 
t.alc da mettere in evidenza ne che openno con comp? 

tutte le lacune vere del mo- lenza per dare ai piloti ita 

’ocicli-smo italiano e le ra liani mezzi realmente compe- 
gioni della sua attuale deca- titivi devono trovarsi inco 

denza. Non mancano i piloti. raggiati daH’organizzazione 

Manca invece l’organizzazio .«qjortiva visto che altrimenti 

ne e quando questa, per cir- le potenti organizzazioni uf 

costanze ca.suali. esLste ecco ficiali delle ca.se giapponesi 

che .si scopre che i piloti in o delle loro filiali amer.cane 

grado di difendere le tradì- o europee ed i loro bravLs.si 

ziont (ti sarebbero eccome. mi piloti finiranno per .sem- 
j brace addirittura imbattibili. 

gSm^FSSri. natoT^i^' 

il 19 ottobre del 1952. avviato sere solUnto avver.san te 
al motociclismo da Giuseppe m,biU. 

Eugenio Bomboni 


ginio Ferrari, nato a Parma 
il 19 ottobre del 1952. avviato 
al motociclismo da Giuseppe 
P.tttoni quindi approdato al 


Nostro servizio 

BERLINO — Doi>o Lasse- 
gnazione de; primi cinque ti¬ 
toli de! nuoio i2iK» ,sl a Forre 
sier. 100 tior.vo a Jack--,on. lOO 
rana a Ku.-.cli. 200 iiii.sti fem¬ 
minili alla Caiilkin.-., 4.'il00 
misti femminile agli USAI 
la giornata di ieri dei mon 
diali di Berlino aveva in prò 
granulia .-«illanlo gare di pai 
lanuoto. tuffi e nuoto .sincro¬ 
nizzato. La partecipazione 
azzurra era dunque hniilala 
HI luffaior; Cagnotto e De 
.Miro e al « Setteiiello » 

Proprio 1 pa Hanoi Liti di¬ 
retti da Gianni Ixinzi, dopo 
li confortante pareggio con 
l'Unione Sovietica, lianno 
confermato la propria discre 
la vena andando a battere 
il Canada con il punteggio 
(Il 4 2. Si tratta di un ri.su! 
tato importante .soprattutto 
ai fini psicologici e matem.» 
tic;. 

Se da un lato infatt; tran 
quilhzza il clan azzurro c:r 
ea l'efficienza e la validità 
della formazione, d’altro can¬ 
to con.sente a lionzi di con 
sidcrare con .sodd'Lsfazione la 
qualificazione al turno .semi 
finale. E' un pa.s.->o .avanti 
consistente. ,ii tratta di un 
traguardo non tra-scurabile 
in .sintonia con le tradizioni 
della nostr.s pallanuoto che 
pretendono .«empre un p;az 
zamento da medaglia 

Ovviamente, nonot-tante il 
.superamento delLostacolo co 
.'tituito da! tu-mo eliminato 
no. non e il ra.so di ia.-.ciar- 
.-.i roniag.are dairentas:a.srr.o 
'.nrontrollato II fatico.so .«uc- 
re.s.-o con l'.AiL-iir.aLa. otten-J 

10 proprio nella giomat.a d 
.apertura del torneo, con.■^;- 
gl.a cautela .n ozni Jrr#je 
gno. anche quello apparente¬ 
mente p:u facile. Certo, do 
po la d'_s!nvolta qiialif:caz;o 
ne. le prospettive del ■» Sette 
nello» diventano intere.s 
.-.ant;. 

I^ p.art'.ta ron ;1 Canada 
ha vLsto una bruciante p»r 
'enza degl- italiani che nel 
la prima frazione h.anno .«or 
nettamente zìi .av^er 
.-.ari con l.'e reti Poi era 
duaLmenT la .-quadra e 
.-.eduta. -senza romiinqia' r; 
.-ciliare p.u di tanto Que.ito 

11 dettaglio dell’incontro: 3 0 
10. 01. 0 1 II goleador degl; 
azzurri è r--,uitato De Magi 
•stn-s che ha me.-v«o a .segno 
una doppietta mentre le al¬ 
tre due .-.egnature recavano 
la fi.Tna di Mar.«ili e Ghinel 
lini Le due reti canade.s; .co¬ 
no .state realizzate da Dion e 
Lawrence. 

Questi 1 rimanenti ri.sul- 
tati del torneo di pallanuoto, 
oswiamente riferiti agli altri 
raggruppamenti' Girone B. 
Romania e Cuba 4-1; Grup 
po C, Germania Federale 
batte Olanda 7 4 

Dopo la vittoria di Irina 
Kalinina nel trampolino don 
ne. era ieri il turno dei luf- 



CAGNOTTO in zona medaglia nei tuffi dal trampolino 


fator; dal iranqxiLno di ’r*- 
metri. Dopo l’e.secuzione di 
11 tuff; dal trampolino, zi; 
-tal.ani Cagnotto e De Miro 
.«ono rL'pt-ttiv.iiuente al terzo 
e a! da i.'Lvette.-.imo pa-to Per 
Cagnotto li < bronzo > e a 
portala di mano La lunga 
teoria dei concorrenti e gu. 
d.ata dallo «tatuniten.«e Pini 
Boz.s con 591.18 punì., segu.lo 
dal tede.'Co democratico Hoff 
mani! «.552.24 punti», da C.« 
gnotti» «óHO;)! punti», dall'.! 
mer.'ano Kenr.e-dy. da. .-ove 
tiro Ko-<-nkov. dai me.'-.icai.o 
Giro.n. d.» Doerr iRTTi e da 
Snc»olc «GB» 

Dopo l'interruz.one d. un. a 


giornata le piose d; nuoto, la 
di.-wiplina •< j)orlante » dei 
nioniiiali. pro.-eguiranno oggi 
.ioe(7ndo un programma puit 
t««.-x> intert-o alle' H .sene rie. 
4b0 m^sti c delle 4x100 si uo 
mini, del 200 .si. dei 100 dorso 
e dei 100 rana donne: alle 
J0.30 avranno luogo le finali 
li calendario della pallamm 
’o preved** invece la d..sputa 
d; quattro incontri alle IO 
d. ‘re alle 16 ed: una .-vo'a 
part.la a.le 22 30 I tutfatorl 
d..-,p'j'eranno la f.nale del 
trarr.jxnno da metri a 

partir»- dal.e 16 


Una vera rassegna di giovani talenti 

Domani con Roma-Gcnoa 
il « via » al Trofeo Miceli 


ROMA — Con I neon o t-c la Ro 
-cj. ce de: trc'co cd ( C: 

no», s .r.»_ 9 oTtf» 9 Ovedi 24 cx- 
co.-.c ude.'v .1 2 jeUe — tj-t I» qojr 
t» ed.e o-:c del Torneo ir.Tern»» 0 
u'e d. calc o g ova.n.lc ' Anjc'o 
M ce' - Inda»»»!» e Sport » t’ ■ 
(olito ».!» mcrror » del corno anto 
ex presidente del'» Lai.o La per- 
1 t» s s/olgcr» Bile ore 18. >- c»m- 
po dell» Steli» Pol»re d. Ost.» 1. 
torneo h» acquisito nel co-so degli 
inn: l»na e prestig o grje.e 1 te- 
lent. che sono e.-nersi nel corso 
delle 9 »re 

I p u rece.nti. quelli del *77, ri¬ 
spondono a nomi di q ocatori che 
h»n,-.o sub to dot>o dcbuttito nei 
m»$s -ni camp on»ti, divenendo m 
alcun casi addirittura titolar: del¬ 
le r spett.ve squadre di appertenen- 
la Ci rilenarro ai vari Baresi c 
Ch erico dell'lr.ter. Di Gennaro. Ma 
sala e Terroni della F.orent.na, 
Scarnecch a Ugolotti e Radianti del 
la Roma. Perrone, Ferretti e Ot 
S'elan.s della Laj o. Ferro del Pe¬ 
scara. Tedesco e Martinelli del Co 
mo ■ tant. altri. 


U .a «eJr.r.i tìe.ie 9 o-jic.e 
che isrz-.so se-ju I. Ja selce.or.atori 
* tfcnc ledeteli Seque.-elo le po¬ 
st .r ind cai Oli emerse dalle prò- 
cedent ed i.oni, anchì qjett'a-ind 
I t .V celi » promosso ed o-gsn i 
(Sto da d r.scnt deU'OMI del- 
' Almes e de.la Luca Frascati, ra¬ 
dunerà 16 squadre suddivise m 4 
Qironl Nel primo g.ocheranno Ro¬ 
ma . Genoa. Brescia e Lupa Frasca- 
t.- nel secondo. Perug.a, Varese. P - 
sto eie ed Almas Roma; net terio, 
F.orent.na. Haiduk di Spaleto, Sul¬ 
mona ed Averiano. nel quarto in- 
l.ne, Lazio. Ben. Como e Fresinone 
Le partite d qualificai one — so 
lo andata — verranno disputate 
Sui campi di Ost.a, Manno, Fros • 
none. Tivoli, Sulmona cd Avena 
no. per conie.nlire egli sportivi di 
due reg.oni — Lar.o e Abruzzi — 
di potervi ass stere Le pr.ma dua 
class.I.cate d. ogni raggruppamento 
accederanno ai < qua.-t. > a Quln# 
alle semifinali e Imali che dovroB 
bero disputarsi al « Flainiitto • Bl 
Roma. 
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Elezioni parlamentari suppletive in Francia 


Dalla prima pagina 


Vince nel Gers l'unità delle sinistre 


Battuto con un largo margine il candidato del centro-destra - Più difficile la situazione a Nancy (dove a settem¬ 
bre sarà rimesso in palio il seggio di Servan Schreiber) anche per le rinnovate polemiche tra socialisti e comunisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - Malqrado le di¬ 
visioni interne la sinistra ri¬ 
mane, sul piano elettorale, 
un duro avversario per la 
coalizione governativa. Ne ha 
fatto l'esperienza Maurice 
Messegué, candidato unico 
del blocco di centrodestra, 
che ieri cercava di strappare 
al socialista Cellard il seggio 
di deputato che questi aveva 
conquistato al secondo turno 
delle legislative del marzo 
scorso con novecento voti di 
scarto sul proprio avversano. 

In effetti, su ricorso di Mes¬ 
segué, che aveva denunciato 
un’anomalia nella campagna 
elettorale del partilo .sociali¬ 
sta nel Gers. cuore della Otta- 
.scogna, la vittoria di Cellard 
era stata annullata dalla Cor¬ 
te Costituzionale che aveva 
indetto per ieri un'elezione 
legislativa supplementare, li¬ 
na .sorta di t bella » dopo i 
due turni di cinque mesi fa. 

Interesse 

evidente 

La sinistra, come il blocco 
di centro destra, si è presen¬ 
tata unita fin dall'inizio poi¬ 
ché il PCF aveva deciso di 
sostenere il legittimo deten¬ 
tore del seggio, il socialista 
Cellard. e dunque di non pre¬ 
sentare un proprio candida¬ 
to. L’interesse politico del 
confronto, periferico fin che 
si vuole ma accresciuto dal¬ 
l’arrivo nel Gers, nei giorni 
.scor.si. sia di Mitterrand che 
di Chirac, « scesi » da Parigi 
per sostenere i rispettivi can¬ 
didati, era dunque evidente: 
si voleva sapere se il bloc¬ 
co governativo, cinque mesi 
dopo le legislative da esso 
vinte, aveva guadagnalo al¬ 
tro terreno grazie alle divi¬ 
sioni della sinistra e poteva 
rcinstallarsi in questa regio¬ 
ne che da un decennio è 
pa.ssata a sinistra. 

La prova è venuta, ma del 
tutto negativa per la mag¬ 
gioranza al potere. Il .socia¬ 
lista Cellard è stato rieletto 
al primo turno con il 52.28 
per cento dei voti e con ol¬ 
tre 2.100 suffragi di vantag¬ 


gio sul suo avver.sario, cioè 

1.200 in più ri.spetto a cin¬ 
que mesi fa, su un totale 
di 48 mila voti validi. 

Naturalmente .sarebbe az¬ 
zardato trarre da que.sto scru¬ 
tinio parziale un giudizio po¬ 
litico nazionale e dedurre dal¬ 
l’esemplare unità della sini¬ 
stra nel Gers che i suoi pro¬ 
blemi sono finalmente risolti. 
Ancora una volta si può di¬ 
re che là dove lo sinistro 
si pre.senta con un volto uni¬ 
tario l’elettorato reagisce in 
suo favore senza esitare: il 
che denota il permanere nel 
paese di un fXitenziale poli¬ 
tico importante che le recenti 
pofemic/ie non /lonno proba¬ 
bilmente smussalo e che è 
pronto a riconoscersi nei par¬ 
titi di sinistra allorché que¬ 
ste polemiche vengono mes¬ 
se da parte. Ma il caso del 
Gers rischia, purtroppo, di 
re.stare i.solata. 

Infatti, chiu.so questo capi¬ 
tolo. se ne sta riaprendo un 
altro analogo e ben più ap¬ 
passionante. Il 17 e il 24 set¬ 
tembre gli elettori di Nancy 
.saranno richiamati alle urne 
per un’altra elezione legisla¬ 
tiva .suppletiva che vede in 
gioco il .seggio di un deputa¬ 
to della maggioranza non cer¬ 
to di secondo piano, Jean- 
Jacque.s Servan Schreiber. 
Costui, nel marzo scorso, ren¬ 
ne rieletto deputato di Nancy 
con un margine risfre/tissi- 
mo di voti che. ai successivi 
controlli invocati dall’opposi¬ 
zione, si ridusse ad appena 
quattro suffragi. Davanti a 
ciò la Corte Costituzionale do¬ 
vette ammettere che quella 
elezione sollevava dubbi sul¬ 
la sua regolarità e ne decise 
l’annullamento. 

Ma a Nancy la situazione 
è totalmente diversa da quel¬ 
la del Gers. Se è vero che 
la maggioranza vi è divisa, 
e che al primo turno essa 
presenterà due candidati 
(Servan Schreiber per il bloc¬ 
co giscardiano e Iluriet. un 
altro giscardiano che gode 
anche dell’appoggio dei golli- 
.sti di Chirac) la sinistra par¬ 
tirà con tre candidati anta¬ 
gonisti: a socialista Tondon, 
che fu battuto da Servan 
Schreiber appunto per quat¬ 
tro voti, il comunista Favaro 


Riprese le consultazioni dì Nobre Da Costa 

giorni di incertezza 
crisi in Portogallo 


e il socialista unitario Begor- | 
re, senza contare altri sei j 
candidati di formazioni mi- 
ngri o locali. E questo non 
sarebbe un male per un'ele¬ 
zione in due turni che sem 
bra microriproduzione di un 
confronto nazionale. Il peg¬ 
gio è che fra i partiti di 
sinistra è già cominciata li¬ 
na dura polemica preelettora¬ 
le attorno alla sUuaziune e- 
conomica della regione e alla 
crisi della siderurgia in par¬ 
ticolare. 

Polemica 
nella sinistra 

.Avendo organizzato nei 
giorni scor.si una manifesta¬ 
zione per la salvezza di una 
grande acciaieria minacciata 
di smantellamento, manije- 
.dazione alla quale avevano 
jHirtecipaio nnrnero.se perso¬ 
nalità politiche appartenenti 
alla maggioranza, i .socialisti 
sono stati accu.sati di collu¬ 
sione con la destra dai rap¬ 
presentanti del PCF sicché 
la campagna elettorale, la cui 
apertura è fissata alla fine 
di agosto, rischia fin dall’ini¬ 
zio di prendere una piega 
tuit’aitro che unitaria nel mo¬ 
mento in cui l'elezione del 
Gers dimostra ancora una 
volta che .soltanto l'unità dei 
partiti d’opposizione può met¬ 
tere in difficoltà il blocco 
maggioritario. 

Va detto, d'altro canto, che 
la situazione del blocco di 
maggioranza non è delle più 
esaltanti. Si ha anzi l'impres¬ 
sione che gollisti e giscardia- 
ni cerchino di liquidare Ser¬ 
van Schreiber in favore di 
Iluriet, certamente meno lu¬ 
natico dell'ex presidente ra¬ 
dicale i cui colpi di testa 
hanno irritato sia Chirac che 
Giscard d'Estaing. In opni 
caso l’antagonismo tra i due 
candidali della maggioranza 
è una prova ulteriore della 
fragilità del centro politico 
in Francia cui l’uno e l'al¬ 
tro si richiamano e la ripro¬ 
va di una Francia ancora 
quadrangolare nonostante V 
eccezione del Gers. 

Augusto Pancaidi 


Àncora 
per la 

LISBONA — Il primo mini¬ 
stro Incaricato Nobre Da Co¬ 
sta ha ripreso Ieri l contatti 
per la formazione di un go¬ 
verno 11 cui parto resta fa¬ 
ticoso ©d incerto. Da Ca->ta 
ha sostenuto Ieri otre entro 
giovedì o venerdì sarà In gra¬ 
do di assumere ufficialmente 
l’Incarico e che nel giro di 
una decina di giorni presen¬ 
terà il suo programma al- 
l'As.semhlea. 

L’ostilità del partito socia- 
lihta a que;3to governo di In¬ 
dipendenti e all’anione del 
pif'sidente Kanes .si matilfe- 
sta in lornia sempre iiii'i po ; 
leiniea e molti socialisti .->a- j 
n‘bt)e.''o favorevoli a vol.ue | 
contro il programma che No- 
hre Da Coiìta si aeringereb- i 
he a presentare all'Assom- 
blea. Fonti vicine al PS han j 
no dichiarato conuintiue che 
il partito sociali.sta non pren- | 
derà rinizlntiva di presentare 
una mozione di rigetto del 
governo, ma che sarà pronto 1 


MOSCA — Lo scienziato Bru¬ 
no Poiitecorvo. die nel 1951) 
lasciò l’Italia prT stabilirsi 
fwi neirUnione Sovietica, ha 
confermato air.-\N'S.-\ di aver 
intenzione di recarsi in Ita¬ 
lia in settembre per parte¬ 
cipare ad un convegno inter¬ 
nazionale organizzato dall’.-\c- 
cademia dei lincei in onore 
dei 70 anni del fisico Edoar¬ 
do Arnaldi. 

Il prof. Pontccorvo. inter¬ 
rogato dair.ANS.A, ha preci- 
•sato che dovrebl)e prender 
parte al convegno con una 
delegazione ufficiale dell’Ac- 


ad appoggiarla se qualcun al¬ 
tro lo farà. La situazione è 
estremamente delicata poiché 
’.n un caso di questo genere 
non è chiaro quale alterna¬ 
tiva potrebbe pre.sentarsi di¬ 
nanzi al pae,se. L'altra sera 
il segretario del Partito co¬ 
munista. Cunhal, ha detto in 
un comizio che «.solo una 
intesa tra .soci.\ll.sti e comu¬ 
nisti è m grado di offrire 
un appoggio parlamentare 
stabile ad un guveiiio demo¬ 
cratico» M.i quale governo’’ 
Cunhal ha deplorato che il 
governo che sta tentando di 
mettere in piedi Nobre Da 
Co-,t.i si .-iti.t eo.ìiitueiido m 
margine ai p.iriiti e senza 
un -iostegno parlamentar.- 
Riaflermando le riserve .sul¬ 
la dn ignazione di Nobre Da 
Casta. Ciinha! ha preconizza¬ 
to nuovamente un primo mi¬ 
nistro .socialista. chiedenda‘=i 
allo stesso tempo chi siano 
« i casiddetti indipendenti » 


cadeinia delle scienze del 
rURSS. ma ha fatto os.scrva- 
re che ^ il punto c se rice 
vero o meno il vi.sto; la cosa 
non è ancora cliiara >. .-Mia 
doiiiaiida .->0 ave.sse già pre¬ 
sentato la domanda. Iia rispo¬ 
sto affermativamente. 

.-\irambasciata d’Italia a 
Masea non è stata ancora 
presenUita alcuna richie.sla di 
visto né da parte di Ponte- 
corvo né da parte di altri 
membri ridia delegazione dcl- 
r.Accademia delle scienze. 

■ • La conferenza in onore dii 


del governo In formazione. 

1 nomi che si fanno in que¬ 
ste ore a Lisbona sono quelli 
delTatluale presidente del 
Banco Portoghese, del inili 
tare moderato Finnino Mi 
guel, di un dirigente di una 
grassa compagnia petrolifera 
casi che qualcuno ha com¬ 
mentalo che il nuovo gabi¬ 
netto avrebbe più l’aria di 
un consiglio di amministra¬ 
zione che non d: un governo. 

Cunha! proprio tenendo con¬ 
to di CIÒ ha ohlesio una ri- 
lorma il imi r.ipidamente ihx-. 
siblle della legge elettorale, 
.'-ot’.olmeaniio eiu- Li ton\oc.\ 
zioiK- deH’Assemble.i per la 
settimana i>ro.-v-.iin.i su in; 
•z.iativa dei comun:.--!!. per di¬ 
scutere questa riforma, h-i 
appunto come obiettivo quel¬ 
lo <h eviiare una sitii.i/ione 
molto pericolo.sa se il f.alli- 
inento del tentativo di Nobre 
Da Costa dovesse condurre 
allo .scioglimento del Parla 
mento. 


in Italia 

Edoardo .Arnaldi si terrà d.al 
7 al 10 settembre. 11 prof. 
Pontccorvo ha dicliiarato elio 
intende ix-rò restare in Ita¬ 
lia [KT più tein[3o. 

Il prof. Pontccorvo lavora 
all’Istituto internazionale di ri¬ 
cerche atomiche a Diibna, 
centro scientifico a 80 chilo¬ 
metri a nord di Mo.sca. .Alla 
domanda da ciuanto tem|V) 
manca dairitalia. egli lia ri¬ 
sposto subito; •! Molti, moh; 
anni > e dojxi un attimo di 
rifles.sione ha aggiunto; s 28 
anni ». f ' ' S 


Per partecipare ad una riunione dei Lincei 

Bruno Pontccorvo ha confermato 
l’intenzione di venire 


La polemica per ì fatti cecoslovacchi del ^68 

Documento dei dissidenti 
di Cecoslovacchia e Polonia 

Editoriale del «Rude Pravo» sulPintervento - Pubblicata lettera 
di operai che chiesero «il fraterno aiuto del Patto dì Varsavia» 


PHAG.A — Mentre continuano 
da varie parti rievocazicni. 
proteste, iwlcmiche sugli av¬ 
venimenti cecoslovacchi di 
dieei anni fa, a Praga (dove 
il decimo anniversario del- 
rinteri’ento dei paesi tlel Pat¬ 
to di Varsavia che interruppe 
drammaticamente res{)erien- 
za del < num o corso » è tra- 
.scorso nella a.ssoUita compo¬ 
stezza) è .stato diffuso clan- 
tlestinamentc un documento 
in cui fonti della dissidenza 
rendono nota la castituzione 
di un € fronte comune » tra 
di.ssidenti ccc-<xs!ovacchi e po¬ 
lacchi. 

li documento .si riferisce 
ad un incontro ac-ccnuto po¬ 
tili giorni or .rono al confine 
tra Cecaslovaccliia e Polonia 
tr.i espciimti di t Charta 77 » 
c il comitato ixilacco di « di¬ 
fesa degli operai » (KOR) e 
afferma tra Taltro; c Staio 
pa.-sati dieci anni dal giorno 
in cui gli c.sorciti di cinque 
p.iosi del Patto di Varsavia 
osx'uparono la Cecoslovacchia 
per .sopprimere il movimento 
del popolo per la libertà. .Al 
processo di democratizzazio¬ 
ne allora interrotto in Ceco¬ 
slovacchia guardavano le 
speranze dcirinlera Europa 
democratica, in quanto con¬ 
siderato un tentativi di svi¬ 
luppare una .società sulla ba¬ 
se di autentici valori umani- 
-stici, creando in questo modo 
un’alternativa al sistema tota¬ 
litario. Nello stesso anno il 
I>r.ere soppres-so il movimen¬ 
to democratico della ”inteli- 
ghentsia" pivlaeca ». 

Dopo aver affermato che 
ili peiisiero della pnmavera 
di Praga c tlel movimento 
democratico della s»>c;età p*v 
lacca * è ancora vivo, il do- 
cvimento aggiunge che « la 
fedeltà a questi pensieri è 
.stata però pagata c continua 
ad essere pagata da molti 
n<7stri concittadini ad un alto 
prezzo; cstrtvmissione dalla 
vita pubblica, perdita del 
posto di lavoro, perdita della 
libertà personale e, a verfte. 
anche della vaia ». 

< II perseguimento di questi 
Ideali — ag.giunge il docu¬ 
mento — è anche destino di 
molli nostri amici neirUnio- 
ne Sovietica cd in altri paesi, 
che lottano e .soffreno per gli 
atossi scopi. In occasione del 
decimo anni vcr.sa rio degli av- 
fvnimcnti del 1068, affratella¬ 


ti dall‘intenzione di far valere 
i diritti umani e civili, la 
democrazia, la giustizia socia¬ 
le e l’indipendenza nazionale, 
diclùariamo hi nostra comu¬ 
ne volontà di esser fedeli a 
questi ideali c di agire nel 
loro spirito ». La stampa ce¬ 
coslovacca dal canto suo ha 
pubblicato ieri il testo di una 
lettera die fu inviata ai diri¬ 
genti sovietici il H agosto 
1968 da 99 operai di una 
fabbrica di Praga, accompa¬ 
gnandola con estratti del 
rapporto approvato nel 1976 
dal 14. Congresso del PCC. 

Citala frequentemente dai 
dirigenti attuali tra gli appel- 


FLM: piena 
libertà 

d’espressione per 
ì cecoslovacchi 

RO.MA — Nel decimo annl- 
versar.o delloccupazione del¬ 
la Cecoslovacchia da parte 
delle truppe del Patto di Var¬ 
savia la Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici iFLM) 
riconferma le posizioni as¬ 
sunte fin da quel momento 
e ;n più occasioni ripetute. 
E che si possono riassume¬ 
re m quattro punti; 1) le 
truppe del Patto di Varsavia 
devono porre termine alla 
occupazione del territorio ce¬ 
coslovacco. (appoggiando a 
tal fine !a r.chie.sta .rostenu- 
ta dagl: esuli, di ritiro del¬ 
ie truppe); 2l il popo’.o ceco- 
.'.ovaccco h.i :1 diritto d: de¬ 
cidere li cor.-Hi politico per il 
proprio paese senza mterfe 
nenze e minacce dairesterno; 
.A» a questo scopo è indi.spe.n- 
sabile ’.a piena libertà di 
espre.-vsione ed il n.speiio de; 
diritti civili ed umani per 
tutti : cittadini cecosiovac- 
cht: 4» ciò è tanto più ne¬ 
cessario per il movimento 
sindacale che deve riacqui¬ 
stare la sua democrazia in¬ 
terna che nel 1968 i lavora- 
ton cecoslovacchi fondarono 
chiaramente sulle rappresen¬ 
tanze operaie dei ctMìsigll di 
fabbnea ed :1 cui gruppo di¬ 
rigente. eletto democratica¬ 
mente venne esautorato al¬ 
l’indomani dell invasione. La 
FLM — ricorda un comunica¬ 
lo — ha subordin.nto e con¬ 
tinua a subordinare 1 suoi 
rapporti con l sindacati ce¬ 
coslovacchi al rispetto di que¬ 
sti princìpi ed alla possibi¬ 
lità di discuterne pubblica¬ 
mente. 


li clic i lavoratori cecoslovac¬ 
chi avrebbero lanciato al- 
rURSS a favore di un inter- 
Vffito, la lettera era stata in¬ 
viala quando alcuni organi di 
stampa diiedevano la solleci¬ 
ta partenza delle tnippe del 
Patto di A’ar.savia che aveva¬ 
no paiit'cipato a manovTe in 
Ceco.sIovacchia. 

Nella lettera si afferma che 
< ogni onesto cittadino del 
nostro paese favorevole alla 
vera e sincera amicizia con 
l'L’RSS non può considerare 
Li presen7.a di truppe sovieti¬ 
che e del Patto di Varsavia 
come un o.stacolo al suo la¬ 
voro quotidiano por la liber¬ 
tà ». Criticando la campagna 
antLovictica in Cecoslovac¬ 
chia. questi operai esprime¬ 
vano la lotx» rio>nascenza al- 
rUR5>S rilevando nel con¬ 
tempo di condividere la 
prcvvcupazione di Mosca per 
la situazione nel loro paese. 

I-a lettera aggiunge tutta¬ 
via : t Non sappiamo c<*i qua¬ 
le attenzione voi seguiate tut¬ 
ti gli avvenimenti relativi al 
processo di rinnovamento in 
corso da noi. e non ve ne 
vogliamo. .Anche noi ci 
preoccupiamo delia sorte del 
nostro paese. Non vogliamo 
che tomi il tempo in cui la 
legabtà \Tniv-a violata e sia¬ 
mo tutti a favore del proces¬ 
so di rinnovamento nel paese 
e in seno al partito ». 

LorgaiH) dei PCC. Bude 
Pravo all anni\ers,ir.o dedica 
un .''iw tHlitonale per riaffer¬ 
mare nv rinte.nento delle 
troppi' sovietiche e del Patto 
di Varsa\;a significò la scon¬ 
fitta tk-lla destra anti sociali¬ 
sta e delle forze controrivo¬ 
luzionarie e neutralizzò le mi¬ 
re imponaliste s'jI p,u-.se. 

« 11 pas.so divisivo compiu 
to dai nostri alleati — scrive 
il Bude Pravo — frustrò una 
serie di piani ad ampio re¬ 
spiro in base ai quali il di¬ 
stacco della Cecoslovacchia 
dal campo socialista avTebbe 
dovuto costituire la premes.sa 
ad una revisione tottle dei 
risultati della .seconda guerra 
mondiale. Ma l’aiuto interna¬ 
zionale in questo frangente 
ha dato un significativo con- 
tnbuto all’ulteriore sviluppo, 
in chiave socialista, del no¬ 
stro paese, ed al progresso 
pacifico della intera Eu¬ 
ropa ». 



Esperimento balistico a Dallas 


D.ALI...AS — E' stato effettuato d>»:r,en.ca 
lattcso esperimento «acustico», volto ad ac¬ 
certare le e.salte circasianze della uccis’.one 
de! presidente Jolin Kennedy, circa quindici 
anni fa. Come è noto, m una regislraztorie 
deH'epoca è .stato di recente indivnduato tn 
rumore di fondo che potrebbe e.s^ere un 
quarto colpo d: arma da fuoco, oltre le tre 
fucilate sparate da Osvvaid; c;ò confermereb 


Tra le « forze patriottiche civili 


! Ix" che rallentato rwm fu opera <k‘i s«iL» 
' (Lvvaid c dvvalorereWx' la tC'; del cnm 
plotto. Domenica, tiratori scolti delia pol.- 
. zia hanno sparato quattro ct>ipi. o r.ntcra mc- 

I na è stata registrata. ptT paraconare p>. 

il risultato col na.stro del litLi. Nelle folo: 
j due momenti deire.sperimento la 
1 un aeentc spara dalla f.covra da c-.i. .sparu 
I Osvvald». 


e militari » 


Un documento del PC argentino 
rilancia la politica del dialogo 


BUENOS .AIRES — I comu- 
m.sti deU'.Argentma hanno ri¬ 
volto un appello a tutte le 
forze democratiche del Pae¬ 
se ad unirsi per il con.'egui- 
mento di un accordo nazio¬ 
nale e per il ripristino della 
democrazia. .A giudizio dei 
comunisti — si rileva in una 
dichiarazione del PC.A — so¬ 
no ora venute a maturazio¬ 
ne le condizioni per lo svol¬ 
gimento d; un ampio e pro¬ 
ficuo dialogo con la parteci¬ 
pazione di tutti i patrioti. 

I comunisti propongono un 
positivo svolgimento di que¬ 
sto dialogo, l’immediato ripri¬ 


stino di t.itte le norme gi.i 
rMithe. la rinuncia ad una 
oivlitic.a economica che dan 
reggia gli interessi del po¬ 
polo. un cor.^o di politica oste 
ra indipetxienle al servizio 
(k'ila causa della pace nel- 
r.Amer.ca latina e nel 
mondo. 

Nella dichiarazione del PC.A 
si esprime .soddisfazione per 
la disposizicwie del presiden¬ 
te della repubblica Jorge Vi- 
dela e delle autorità militari 
a cooperare alla ricerca di 
un accordo di conciliazione 
nazionale, con la partecipa¬ 
zione di vari partiti e orga- 


ni/zaz.on. poi.l.che. T.ittaviu 
que.'ti «iforzi — rileva la d.- 
c marazio-te — .sp.ngotui i cir 
col: di c.'trcm.i dc.^t."a ad ' 
opporre una tenace resisten¬ 
za. Groppi cver.'.vi che ac.- 
-scono alla man.era di P.no 
rhet tentano di devabilizza- 
re la situar, one nel Paese e 
di preparare le condizioni per 
un golpe. U.n grave ostacolo 
allavvìo del dialogo demo¬ 
cratico è pure co-stituito dal¬ 
la politica economica, con¬ 
dotta .secondo le ricette del 
fondo monetario internaziona¬ 
le. che pesa gravemente sul¬ 
le spalle dei lavoratori. 


Belgrado 

parte di tutti i popoli — quel¬ 
lo jugoslavo, quello cinese, 
quelli di lutto il inondo — è 
-Stato rilevalo da Una. .Ma, 
egli ha detto. « questo non 
deve impedirt' di vedere che 
le forze imperialiste ed ege- 
mom.ste coivducoiu» una furi¬ 
bonda cor.^a agli ariuameiiii e 
fanno preparativi di guerra. 
peii)elraiulo atti di aggre.ssio- 
ne t'd espan-sione e rivaleg¬ 
giando per la supreina/ìa nel 
mondo ». E’ pv*r qiie-to che 
i fattori di guerra, ha detto 
il pi-esideiite cinese, < si ac¬ 
crescono in modo visibile ». 
I-a storia ha confermato che 
è possibile combattere t i fo 
liientatori di guerra » e che 
« la vittoria sarà oiiemita dai 
popdi se questi aumentano la 
loro vigdanza. si preparano 
in modo appropriato e lottano 
uniti ». 

•Aiire cunvei.sazioni tia Ti¬ 
to e Mila SI avranno starnai 
lina ed altre dopo le visite 
del presidente eine.se a Skopje 
e Zagabria, e pii al'.'isoLi 
di Brioni. dove giungerà ve 
nertii nel tardo (wnienggio. 
■Secondo il calendario ufficia 
le le giornate di sabato e do 
iiiena.i v.u.imio ris»'rvale al 
riposo, ina un colloquio finale 
Ira Mila e Tito è picv'--lo 
per lunedi a PoLi. il giorno 
prima della partcn/.i del pie 
sidf-nte cinese dalla Jugosla- 
V ia 

I.'avvicinanieiUo tra fina e 
Jugoslavia era cominciato, do- 
JK) le |)olemich(* so! finire* de¬ 
gli anni cinquanta e jiro.se- 
guite |)er buona parlo degli an¬ 
ni sessanta, da qu.isi un dv*- 
cenmo. con i primi .'cambi di 
delegazioni a livello governa 
tivo. .Ma fu soltanto verso la 
metà di (lucsto decennio che il 
ritmo della « lunga marcia > 
si fece più intenso. lina Kiio- 
feng. al pranzo offerto ranno 
.scorso in onori' di Titc». rive 
lò che era stato lo .stesso 
-Mao 'r.se-tung ad aprire la 
strada alla nuova fa.se. Nel- 
Tottobi-e del 197.5 Mao aveva 
ricevuto il Presidente del fon- 
siglio jugoslavo che era allo 
ra Dzemal Bijedie, e nel cor- 
.s(> (il quel colloquio « lodò il 
presidente Tito (x r avere .sfi 
dato ogni pressione ed esse 
re saldo coinc' raeeiaio *•. 

Il ris|K'tt() che discendeva 
da quc.sta lode venne sotto- 
lineato |xii in modo in.solilo. 
qii.indo i dirigenti cinc'si sj 
rt'carono airambasciata jugo¬ 
slava di Pechino per rende¬ 
re visita a Tito. Vi fu un cer¬ 
to ritardo neU’arrivo de! cor¬ 
teo lirriciale, co'a assoluta 
mente insolita. Poi il corteo 


gliaiiza. c sui principi della 
coesistenza picifica, E alla 
fine della visita .sono stali fir¬ 
mati nuovi accordi di colla¬ 
borazione in tutti i campi 
tra Romania e fina, fonie 
si prevede, del re.'to. che av¬ 
verrà tra Jugoslavia e Cina. 
Quando si afferma, come ei 
sembra stia avvenendo in que¬ 
sti gionii. il principio del ri- 
sp'tto delle reciproche p.isi/io 
ni, i campi della collabora 
zinne e deirintcsa ■'ono ov- 
vianiMite destinati ad esten 
der.'i. 

Gli aec'ordi cino romeni con¬ 
cernono con la collalxvrazio- 
ne tecnica nella iircxluzione. 
con la reciproca uliliz/azione 
di tecnici e spnialisti ; la isti¬ 
tuzione di una commissione 
governativa romeno cinese, 
che dovrà presicHicre all.i eoo 
perazume economica, l'n al 
tro accordo si rift'risce alla 
attività turistica. K' stato an¬ 
che deci'C) che vengano aper¬ 
ti coM'olati generali c le ri¬ 
spettive iincH* marittime isli- 
tuisvaiiu un regolare servizio 
di linea tra i due paesi. 
Queste' coiuen/ioui — .'i leg¬ 
ge in un comunicalo cliffu'O 
(Ial!’agcn/ia di stampa roiiie 
na — i estenderanno e diver 
sifithe'-anno Li cc'llahorazio 
eie romeno e ine.se. coiitnhuen- 
do alla Tiipida t'clificazione so 
ciali'ta nei due paesi, e di 
luo.'troiido la siiperiuntà delle 
relazioni di muovo tijx) tra (x) 
poh che ed’fii'.uu) un nuovo 
sistema sociale ». 


Polemica 
nota della 
TASS 

sui colloqui 
ciiio-romeiii 


,^dcllc 

so. 


sotto glI'cjCchl’delJrtKdlv- 
certati jugoslavi, davanti alla 
ambasciata, ma le vetuire 
erano vuole. Segno supremo 
(Il cortesia e di risiK'tto. i di¬ 
rigenti cine.si avevano lascia¬ 
to le macchine a qualche' di 
stan.-a. t'd a pinti avi vano 
voluto gum.gerc aU’aiTibascia- 
ta. D’altra parte, si racconta 
che Tito, dojx) avt're avuto 
il suo primo collociuio con 
Hua Kuo feng. c he aveva ap¬ 
pena concluso la fase più du¬ 
ra della battaglia contro cjuel- 
la che viene chiamata la 
«banda dei quattro» (i quat¬ 
tro dirigenti eliminati dalla 
scena politica un mese dopo 
la morte di Moo. quando si 
trattava di decidere tra .scel¬ 
te di carattere fondamenta¬ 
le per il futuro cammino del¬ 
la Cina) ne usc-isse rincuo¬ 
rato e pieno di fiducia. Ri- 
ttiH-va. sulla base di una 
lungliissima esperienza nel 
confronto con gli uomini di 
Stato e di partito, d; ave¬ 
re incontrato l'uomo giusto. 

l.a dimen-sione .storica di 
questa lunga e per molti ver¬ 
si drammatica vicenda, che 
prcxhi'se lacerazioni nei rap 
porti tra gli stati e iM-ll'intt'^ 
ro (orfx) del movimento co¬ 
munista. e poi ritsjnipo'izio- 
iii die allora sarebbero sta¬ 
te diffivilmeiUe credibili, sot¬ 
tolinea 1-a jxirtala deirmcon- 
trocui stiamo assistendo, che 
lascia il passato alle spalle 
co.Tle risulta dalla stes.sa e 
ovvia nhillanza ck'gli jugosla 
vi a rievocare i tempi del 
dissenso e delle {xilemiche. 
In questo <ont("lo. C'Si rotto 
lineata» invcve <,ome si .sio af 
firmato ormai il priiKipio dei 
la completa eguaglianza e au¬ 
tonomia degli stati ♦- dei par 
liti, responsabili ver.so i prò 
pri popoli dilla loro linea t>i 
litica. 

La differenza nel mcjrit» di 
affrontare v’ari probk-mi è evi¬ 
dente. ma altrettanto chiara 
appare la volontà di trova¬ 
re il terreno ccenum- 'tii pro¬ 
blemi c.’ie uniscono II priixi- 
pio e .'tato lo .sostanza affer¬ 
mato anche nella tappa ro 
menu cxl viaggio di Hua Kuo 
feng. il quale ha certo 

rir.'jnciato alla visione du- il 
partito cine'C iia liaborato 
deJa situazione d»l nn:«ido 
contc-mporaneo ina ha actu 
ral.imente evitato di .sijsc.ta¬ 
re «Hcasioni «Il poU-rr.irta-, cfx- 
avreblx'ro dim nuito la por 
tata dd s ;o v.agg.o. Al pran 
zo offerto a feaa-x'scj ixlla 
sede ddl ambasc.ata cino-e a 
Bucar» sf. il presidente romc 
no aveva sottolii-eato la vo 
lecita (k'ila Romania di intrat¬ 
tenere rappirt! di eex-pera 
zinne -jer risolvere i problemi 
mordi.ll) « con tutti i nao'i so 
dal.sii ». e di sviluppare i 
rapporti otti tutti gli stati 
« senza eccezione di regime 
sociale». E Hua aveva detto 
dal canto suo, senza accenna¬ 
re all’analisi di fondo propria 
dei cinesi, che la Cina so¬ 
stiene la lotta rivoluzionaria 
di tutti i popoli, e nello stes¬ 
so tempo sostiene che i rap 
porti tra gli stati debbono b,a- 
.sarsi sui principi del rispetto 
dell’indipendenza c deH'cgua- 


MOSC.A — Nel .suo primo 
commento .sui risultati dei 
colltxiui tc-nutl a Uucare.st 
dal pre-sidcntt' cme.se Hua 
Kuo feng con Cc.uiae.scu, la 
T.AAS 'o-stiene che i! comuni¬ 
cato congiunto diramato al 
lennine (iella vi.sila contiene 
molti significativi .silenzi e 
rolxianti fra.si vuote atte a 
« coprtre re.s.senz.i e la di¬ 
rezione del negoziati ». 

11 dcx-un)(*nt(). viene detini- 
to molto ( laconico » m mi- 
mero.se .sue parti, .soprattut¬ 
to quelle relative alla .situa¬ 
zione internazionale. Cosi, 
l’agenzia di .stampa .sovietica 
fa rilevare che « la dichiara¬ 
zione conclu.s’va (cme.se-ro 
mena. lu/n non riporta la 
imsizione delle parli .su que- 
.stioni-chiave come la dLslen- 
.sione. Ih fine della cor.sa agli 
armamenti, la .situazione nel 
Medio Oriente. la politica di 
minacce e di diktat condotta 
(|.;da^Pecb<iW) /lei confrootij4«l 
pàcse-nsciclallsta Vietnam ». 
Inoltre, «la dichiarazione 
non contiene affermazioni in 
appoggio ai movimenti di li¬ 
berazione nazionale nel paesi 
a.siatiri. africani e latino ame 
ricani ». 

.Sercindo la T.ASS, c e’é una 
abbagliante abbondanza eh 
frasi .suH’Htmasfera di " cal¬ 
cia amicizia, rispetto e com¬ 
prensione rerlprcxii "■ ma ciò 
ha Io -scopo di gettare un 
velo suHe.ssenza e .sulla di¬ 
rezione dei negoziati ». 

L'agenzia di .stampa .sovie¬ 
tica eita poi anche « Inter¬ 
pretazioni >' date dalla stam¬ 
pa occidentale alla vLstta di 
Hua a Bucarest, come quella 
In CUI « SI pone l'accento sul 
desiderio di Pechino di met¬ 
tere piede nei Balcani ». a 
quella che attribui.sce alla 
Cma Tintenzione d: « mcxli- 
ficare l'cxiuilibrio e la sta¬ 
bilità » e-sLstent; nei Balcani. 

Terroristi 

frattemjK) i giudici hanno sco 
}K'rto che pochi giorni prima 
deU'arrcslo del manto, la Ka- 
ramia aveva acquistato l’ap- 
p.'.rtamento ali'.Aurt-Iio. .sbor 
.sando 23 milioni uno siiH’al- 
trcj. Si dovrà ado-'o chiarire' 
che- funzione aveva quc.sta ba¬ 
se nell'attività clandestina 
della I oilonna romana > del 
le BR. 

Ieri mattina, intanto, è sta- 
t<j ascoltato dai giudici Ber 

II. irci Muller. il corri.spindcn- 
te da Roma del « Der Sp - 
gel ». clic i’aniio scorso rice 
vette nn pacco con una let 
tera e u ia pistola dal tc-rro 
risUi tcdt-'Co Hans Joac.him 
Klein. Nella lettera Klein af 
f«-rniava di essersi ritiralo 
dal'.'atlivita clandestina ar- 
rn.ita e 'p.c-g.iVd eh» per que¬ 
sto iixituo inviava il .suo «at 
tre//o ck l mc-stie-rt ». Rece'n- 
tc-mentc l'ambiguo personag 
LI'» iia .scr.tti» un'altra me- 
m-iria al « Di-r Sp.gel » rive- 
Lanci»! via- sp <-"0 .<■ armi fx-r i 
t( rrori'ti vi.aggiano da -iri.) 
frontier.i aH'altra detitro va- 

dip'omalxhc. e che- in 
pas-.aio 't.ava per scattare un 
j)iari<i per r.ajnre Paolo VI. 

I giudici del caro Moro .s. 
interi-ssario a Klein soprattut 
to ixrché il p.KCO con l.a ;>i 
stola inviat»! a Roma ré.su!to 
spedito da .Milano ro<a 

dimostrerebcK* che i! terrori- 
st.i tedesco quai.lo meno 
transito per Tlta-.a; non è 
difficile tollc-gare quest'epi 
s»xlio con tntt«- le altre pro¬ 
ve di coUegamenti Ira I»’ 
« Bng.itc- ro"«- » e ia Germa¬ 
nia Federale l'n.» di questc- 
prove è la bors.i nera di finta 
ivelle abb.inrionata dai briga 
listi in via Fani durante l'ix- 

II I. 0 del 16 marzo Sulla .ser¬ 
ratura d'ottone si legge; «ma 
de in Germany ». Su un lato, 
inoltre, c'è .smllo « .Alilalia ». 
ma «-i tratta di un disegno- 
po'ticcLi fatto dai terroristi. 
Una lunga indagine mcrceolo 
gica compiuta dalla polizia ha 
chiarito che la borsa non è in 
commercio a Roma e. forse, 
in nessun'allra località ita¬ 
liana. I giudici pensano che 
provenga proprio dalla Re¬ 
pubblica Feck'ralc Tede.sca c 


ai funzionari del Buiideskri 
niinniamt duranfe il recente 
viaggio a Wiesbaden. Mentre 
si indaga in Germania. jH'rò. 
gli inquirenti haimo voluto fa 
re un altro tentativo diffon¬ 
dendo alili stampa alcune fu 
to della bor.sa, nella sperati 
za che {Mssa e-ssere ncoiio 
seiuta d.i qualclie coininer 
ciaule. Può darsi, infatti, che 
provenga da una piccola fah 
hnehetta aitigianale. oppure 
dal «lavoro nero» a dcxni- 
cilio; in questo ea.so la ser¬ 
ratura iKilrebbc' essere stata 
acquistata taU’ingrO'So) in 
Germania. Il tentativo che gli 
inquirenti compiono oggi con 
questa Ixirsa lia un famoso 
precedente: riiuhicsta sulla 
.strage di piazza Font.ina. 

Cardinali 

(Iella Coiifcri'iiza epi.scoiHile a 
mericaiia fino al tiovembrv 
1277 ed ora membro della 
segreteria f;eriernle del Soia 
do. ha rut'.s.so m endeura il 
^ nuovo impegno dei cattolici 
amenconi » coii.si.stentc in 
« nn modo niioi n di guarda 
re il mondo e un nitoco veii 
so delle Imo rc.'.ponsabilita 
inleniazioiiali », Ila detto che 
* gli Stati Vaiti hanno coni- 
piiito alcuni grandi errori in 
campo internazionale. Uggì 
vedo pero una crescente de 
terminazion,- del mia pae.'e 
a eorreggerc gli errori del 
passata e ad aftroiilare gli 
impegni internazionali eoa u- 
na nuova .seiiòihi/ifci e un eie 
cTi’scmro intere.sse per i di 
ritti umani ». Per muiisignor 
Bernardin, la Uhie.sa (cillo 
lica amerteana. oltre a * ri¬ 
manere iin’effelliva forza per 
la giustizia .sociali- negli Stati 
Vinti dove il suo ruolo in 
(piestu vampo «'• de.vlincito a 
cre.scerv negli anni /nliiri ». 
intende impegnar.si più a jmi 
(lo anche * nei conjroriti del¬ 
la giu.stizia internazionale .se¬ 
condo l'esempio dato a que¬ 
sto riguardo dal .Scinto Padre 
e dalla .'santa Sede ». Dal 22 
al 24 ottobre prossimo a Chi 
cago, per celebrare il venti- 
siino anniversario dell’i-li-zio 
ne (li Papa Giovanni al Pan 
li/icnto, avrà luogo una con 
ft-renzu iiitcrnazioiiale sul li¬ 
ma « l.’unirersità e i cam 
biiimenti del inondo cattoli 
co ». L'iniziativa è promossa 
dal cardinale Vody. arcive 
scovo ih (’hivago. diiH'Vnionc 
teologica cattolica e dalla fa 
colta (li Teologia delTUniVi r 
sitò di Chicago. Lo scopo del 
la conferenza è di richiamo 
re l’atteiizioiie degli studiosi. 
dei responsabili delle rane 
Chiese e dei laici stdU‘ nino 

cenni Irascorsi dalTinizio del 
/sintilirato di Giovanni XXIII 
ad oggi. 

Chicago è la città più po 
poiosa degli Stati Uniti dovi¬ 
li problema razziale si ma 
ni f (-.sta con lìrammaUca vi 
rulenza. Va menzionato che 
proprio Ili questi giorni il 
€ Journal of Ecumemcal .Slu- 
dies ». d'intesa con Tempie 
Vniver.ntg di Filadelphia, do 
ve è arcivescovo il cardinale 
Krnl. ha pubblicato un fa 
svicolo .speciale di 210 papi ne 
lutto dedicato ai rapporti tra 
cristiani e marxisti anche con 
nn saggio sul PCI e il mon¬ 
do cattolico, l’a ricordato che 
il cardinale Eroi ha compiu¬ 
to. nelTultimo anno, un ring 
gin in Prtlonia e in Unghe 
ria facendo dichiarazioni po 
silivp circa la presenza della 
Chiesa Cattolica iti questi due 
ixiesi. 

E' un fatto nuovo che i 
nove cardinali americani so 
no stati creati tutti da Paolo 
VI tra II 1967 e il 1976. Il 
più anziano di essi è Tara 
vescovo di Chicago Cody che 
ha 74 anni e il più giovani- 
, »’ il cardinale C(Joke che ha 
ò7 anni ed e arrive.scovo di 
Neiv York. Succeduto al car 
dinale Spellman nel 1959, il 
cardinale Cofjkc si è troiato 
di fronte ai prandi problemi 
umani e sociali provocati dal 
Tingigantirsi di una metro 
jmjIi dote convivono pop-tln 
zumi dii erse, fra cui molti 
negri, non .senza tensioni tra 
loro. E qui Tabbandono. tia 
{/arte sua. (Iella jxt<tora'.e 
paternalistica, autoritaria e 
integralistica del suo prede 
ce.', sore per dar vita ad un 
apii.sìolato fondato sul dialogo 
con le dner.se culture. La 
Chiesa americana di 'tggi per 
CIO è interessala ad un pon 
lifirato che. pur con nradua 
lita. prosegua quello appena 
concluso ;i. 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


Sferrato da Israele per rappresaglia alFattentato alla E1 Al di Londra 


« Sciopero della verdura >» a Chuquicamata 


I 



Colpiti il campo di Bourj el Barajnieh, alla periferia di Beirut, e la cittadina di Damour, che ospita i profughi di Tali 
el Zaatar - Vi sarebbero cinque morti e quattordici feriti - Ancora cannonate sul porto della capitale libanese 


In agitazione in Cile 
i lavoratori del rame 

I II governo risponde con il licenziamento di sei operai - Conte- 
I stato il dirigente « fantoccio » della confederazione sindacale 


BEIUCT — Lii capitale li 
banese è stata svcfiliata ieri 
mattina all’alba dal siliilo dei 
reattori e da^li scoppi (lidie 
Iximbe: era Tasia/ione israe¬ 
liana che attaccava i campi 
palestinesi. come esplicita 
rappresaitlia per Tattentato di 
domenica a I/mctra ad un 
radiman della HI Al, attiii- 
tato n(d (piale una lioitcss 
ha iH'rso la vita c altri' set 
te persone sono rimaste fi' 
rit(*. L'alteotato è stato ri 
vendicato da un di' 

finitosi ( Fronte Popolare iter 
la Lilx'ra/ione (Iella Pal(•^ti 
na ()|M‘ra/i()ni sjH'ciali p: ii'n 
il Fronte Poixilarc per la Fi 
b(‘ra/ion(' di'lla Palestina, di 
CicorUf Habbasli. Iia smeli 
(ito (pialsiasi jiroinia resiion 
.^abilità. 

li’att.KCO aereo iMavliaiio, 
che ba fatto in tutto tre mor 
ti (.1 secondo altre tonti) e 
M (('riti, ba avuto iitme iib 
biettivi il campo proluedii di 
riourj el Harajnii'b, alla pe 
rif(’ria di Iteirut. e la citta 
dina (li Dainoiir. una ventina 
di chilometri pili a sud. -A 
Hoiirj ('I Harainicb vivoii" cir 
ca IHMHl prol'imbi; ratlaeco 
israeliano ba centrato -- ri 
ferisce mi portavoce deirOLP 
— un circolo s|M»rtivo ed mia 
.sniola elementare. !.(' vitti- 
n:c sono, swoiido il ((nuaiuli* 
onlestmese. tre f'iierrii'lieri 
che montavano la guardia (la¬ 
vanti al (‘.'imjMi s|K»rtivo: la 
.scuola era vuota. 1/attacco 

avvenuto aH'alba, alle -t.'.td 
locali. (Juantcì alla (ittadiiia 
di Damour, (pii non si la 
mentano vittime perche'' la |)o 
pola/ione era in stato di pre¬ 
allarme. .A Damour — cen¬ 
tro cristiano, la cui poixila- 
7 Ìone è* fuupita aJ momento 
della sua comiui.sta da par¬ 
te delle forze pale.stine.sn pro- 


Itressiste nel gennaio ItiTG — 
scxio sistemati i profiifibi del 
cainix) di Tali el Zaatar; la 
cittadina, dove praticamente 
non si conta una .sola casa 
intatta, i) stata pia ripetuta¬ 
mente Ixiinbardata daH'aria 
e dal mare durante rinva 
sione israeliana del Libano 
meridionale, nel mar/o scor 
ai. 

Si-coiido il lomaiulo israe¬ 
liano. tutti pii aerei che han¬ 
no effettuato l’iiK ursionc -- 
e che oltre a lanciare Ixinibe 
hanno anche initrapliiito il 
campo c Dair.oiir. 'JiH'rarulo 
più nassat;ei a ba.s.-.a (piota 
— sono rientrati alla ba-,e. 
La contraerea |>alestinesc. ed 
anche cpiella siriana della 
Forza araba di dissu.isione, 
lianiio n-ac'ito con ini fuoco 
inlc'iiso; le fonti •^alcitincsi 
affi-rmano che uno dcpli ae¬ 
rei si ('• allontanato verso sud 
pi'iclcido fumo (^l.dla (oda. 

I ImiiiIì noli confermati' af 
j fermano t In- il Ic'ader i>.\lc- 
( stiiK-sc .Ar.ifat avrebbe deci 
j so (li evacuale, almeno par- 
j /laliiii-nU-. la iMipoIa/ione ci 
I vile (lai campi, |H-r timore 
1 (li nuovi attacchi aerei. .Se- 
j condii radio Hcirut. nella '.ir 
! (la mattinata diU' aviopctti 
j israeliani hanno sorvolato la 
i zona c-ostii-ra meri(liiHia!(' ih-l 
! Paese, ma .senza effi'ttuare 
attacchi. 

Si trattai della sc-c-crida in- 
ciirsioiie in venti piorni. do 
Ijo (piella del .T aposto che 
aveva fatto si'puito ad un 
attentato in un mercato di 
Tel Aviv. 

(junnto alla citata die liia 
raz.i«ie del Fronte Popolare 
per la Lilierazione della l’a- 


Ic'.stma (Il Dcorpe Habba.sh. 
esso ha affermato di non a- 
vere « alcun lepame orpaniz- 
zativo (I militare con il 
gruppo che ha effettualo rat- 
tentato (li Ivondra. Pur ap¬ 
provando -ropni operazione 
realizzata contro il nemico 
sionista, airinterno o all’e 
sterno della Palestina * — af¬ 
ferma il conuinicato — il 
FPLP « rifiuta totalmc.-ile clic 
il proprio nome sia utilizzato 
in azioni che non coinvolpono 
comiilc-tamc'nte la su.i respeii 
sabilità. (ìli osservatori poli¬ 
polio (pasta (lichiaraz.ioiie in 
rapiKirlo con i coIIcKpii in 
corso tra .\1 l-’atah e il FPI.P 
|K'r superare le divisiiHii in 
cainixi p.d(‘.stiii(‘se: i- noto dil¬ 
la h'adership dell'OLÌ* ha 
sempre' i o-idaimato le azioni 
terroristiche del tiixi di (pa-1 
la (Il I.oiidra. 

L'attacco israc-liaim non è 
stato, ieri, la sola azione- di 
pileria a Meli ut; in mattina¬ 
ta (piatirò colpi di mortaio 
sono stati spiirati sul porto, 
causaiido vivo pallidi e il fe 
riniento di dia- persone: si 
ritiene chi' i colpi siano stati 
anelila una volta sparati dal¬ 
le milizie' (li (li'stra. per sa- 
lailare la riapc'itiir.i del [xir 
tu. la (in attività prcK-edi' a 
rilento. 

Intanto .-Vbu Ni(l<il. ca'Xi di 
ii.'i pruii|xi tc'rriirislii <1 chi' ri 
sic'ile a Ha pelaci (' a i-ui si 
attrilniiscoiai. fra l’allro. pii 
assassioii di rapiiresentanli 
(lell'OI.P airc.sti'iii e la stra 
pi- (li Fiumicino del IhT.'i. ha 
rila-iciato a .('ambio Ifi li¬ 
na p.iz/i"-ca e prov (M-atoria 
intervista, in cui afferma che 
.Arafat ( dovrebbe morire » 
porcili' -i ha tradito la nostra 
causa e si opixme alla lotta 
armala, che .sola pui'i libera¬ 
re i territori (Kcupati >. 



LONDRA — Il pullman della El Al assaltalo domenica dai terroristi 

Si dimette il premier egiziano? 


IIj CAIRO — 11 primo nimistid e.mz.iano 
Mamdovdi Salem si è dimesso dalla sua ca¬ 
rica, mn i! presidente Saiiat Kh ba chiesto 
(Il sopr.isiedcie alla sua {l('ci.'>i(ne «Imo a 1 
nuovo ordine >. pu-.iumibilinent»' non volen j 
do .iffroiUaie una s(dtunzione al vt'rtice del j 
Udverno pioprio alla vi'.'dia dell’mcintro con j 
Carter e H< inn a Camp D.ivid Ui ncitizi.i j 
dclk' diind.-iuiivi è stat.v d.ita dal i’iornaU* i 
«Al Ahrar», or^jaiio d"l ii.irttto .^ocial-libe- 
rale idi destra); una Ionie povvinaiiva l'ba 
smentita, ma altre tonti ne hanno Invi'ce i 
dato cotif('rtna. ilei tenniiu .sopra riferiti. | 
.Anche un gioìn.ilo di .-Vniman, « .AI Destour», i 
riprnule la notizia delle dimt.s.'.ioni. e ('lede | 
addinUura di .saiK-re ehe Salem verrà so-sti- I 
tinto dall'attuale vice-pre.sideiite della Repub- j 
tvhca, Ho.stii Moiilxirak. Secondo altre vih'ì. i 
invece, la canc'a di primo ministro .sarebbe 1 
assunta dallo .stesso Sadat. cumulandola con I 
ciucila di capo dello Stato. i 

E' la terza volta, in poco più di un mese, I 


che SaU'iii i>re.-a'nta !e .-^ue dmi!i.-.U)n; i- che 1 
Sanai le blocca. lai decisione rii S.ilem viene j 
•Utribuita al fallo che hi stragrande niag j 
gioranza dei depiual; del -silo p.uUto, li | 
« Mi .r/). al sono allreilai; a ixc. .are nelle | 
lile dt'l nuovo « p.utito ii.tzioiiali- deinoera- [ 
tico.-i findato d.illo sie.sso S,idat. | 

Le dimis.sioni di Salem non sino il s-)I(i ! 
cctur.iccolpo della n.i.scita del nuovo prillilo 
di Sadat: r.sulla '.nfatti elu- il red.itlore 
capo del .si-ttinianale « Akhb.it t'I Vomì, .Mu , 
stata .-Xmin, è stato sospeso |)er oidim- del 
ministro dc'Ue informazu'n; }>t'r avt'r ei.ti t 
calo «i deputati dc'l p.irliio eli maggioranza j 
govein.it iva i cpiali s; .sono precipitati a far J 
parli' dcH'oi-ganizzaz-ione d«‘l pri'sidente Sa- , 
dut prima di saixue (juale prvimanmia pio ' 
ixoga e (piale linea intenda sepmie ». In j 
proposito, iin'interpeilanza pK'sini.na air.-\s- ■ 
.semblea accusa il ministro delle mformazio i 
ni di « .socpiestjare il diruto di e.spre.ssitxie ». i 


Dal nostro corrispondente 

L'.\\'.\.\'.\ — La liirezioue del 
la miniera di rami- di C'hu 
iluK.imala del Nord del Ci¬ 
le ha ufficializzato il livcn/ia 
mento di .sei l.ivoraton din 
peliti del cosiddetto -isiiopcro 
(ielle verdure » che liairtì (i. 
agosto vedi' unpt'pnat; i 11) 
mila lavoratoli del c»imples 
so ili'i nmu' a i-iel»; aperto più 
gr.i.nde del mollilo. L'apitazio 
ne lOiiMste nel rifiuto dei la 
vonito’i di a'idarc a mangia¬ 
re -ill.i iiU'iK.i cd è la ma 
nifest.iziiKU' visihilc (il una lot¬ 
ta in ziata la scorsa scttim.i 
n.i (iiiaiido i min.r.ori i hicsc- 
n> un aumento s.ihiri.ilc del 
Òli p;':' celli») ’H'i riacquista- 
r»' 1 '.ilari «he .ivcvaii-i a' 
ti'iiipi (ii'l goun-i (il l'mdad 
Fojiular. 

.Seioiul'i la volili.munti 
» oiiip'i'ss.i struttura alAialc 
d»-l siiulac.ito in Cil»-. !i' ri 
V i-iniii aZlo’li non (Sis'Oilo cs 
si'tc |X)stc (l,il snidai ato di-l!»- 
singole .ìzieiulc. ma d»'Vono 
l'ssi'rc presentati' il,dia coiife 
derazii'iie del s«-ttort', ni ipii- 
sto (-.is, l.i Confederazione n.i- 
ZKXiale di'l rame. .Mia lesi.t di 
(pK'st 1 oig.imzz.izioiu' da ))o 
chi ni»-si (' il fantoccio dclhi 
giunta fascista Hcriiariliiio ('a 
stillo. 1111 e\ di'iiUK ristiano clic 
TU .scttcmhri' del 'TU passi» 
dall.i palli' di l’miielu'l, e che 
qiit'sii. |H'r ncompciis.i, ha 
mi'sso alla It-sla (h'Il.i conrc 
dt-r.izione il-ipo (-santo 

ivili) 1 (lirigi-nti cli'lt:. c.ipi'g 
piati dal democn-1 .ano .mli- 
lasiista ( I uilli-rmo Saiitaii.i. 
.VaturaImcnU- C.is-,t|!o ha fai 
to il suo l.iv»)io »' nci'Viiu- 1<- 
richiesti' dei miiiab r, di l'hu 
quicamata. li' ha ins.ibbi.it»'. 

La ii-azioiic è sial.i iK-rò 
dura »' n una ..’i uul»' assi-ni 
l»li‘a l'-H agosto ; lavoratori 
hanno imi)i'li‘o di parlare e 


poi liarni.» l'je.dsvi ,1 sind.i 
lalist.i fa '.aiv».-» 'sineiKi > a. 
govi'rno 'IO t--ii'Éii;. (Il lem 
ìh» per ris|x»:idiri' alle loro r; 
clncsti' .\cl fra''lcn.i)>> hanno 
inizialo lo j: scio y-ro della vcr¬ 
ii iii'ii » i'»t hanno ricevut»' l.i 
soliiliiricta (li'llc altre due 
gra'iili miiiicr»- di riime del 
Clic. FI .S.ilvailor. »- Fd Te 

llK'Ilt»'. 

Fi-r ora la ris|»<is'..i »)el go 
venni e stata dur.i. Iiei'iizia- 
mento ih lì lavorau»'! »ìi Chu 
(|uicam.it<i. mii'ac»»'. arr»igaii 
za. .Ma le ruhii'.st»' di-i mina 
tori sono ri'ah »' pi'rsino hi 
orgaiiizzazii 11 »' l.iii’oic o della 
giirU.i 'u'! si-ttor» sindaiMle. 
la COSI !•'» La i moli»' dei la 
voratori d» ! l'i.'i ha dovuto 
1 leonosi CI - - ilio lo SI io|K-ro 
' »' la t» - ci'i ii'...n'/.i del -eiiti- 
nunt»» 'il l' a-t’czii'cie dei la 


vor.iton (1 i.-nt, problemi 
irrisol.i .. Il pniblema v«- 
ro jK-r l’nioeliet »' hi sua ban¬ 
da »' » he quC'to s» ioi>oro può 
assumer»- dmieiiMOiu e (piali 
tà impri-vedibili l'd è la .se 
iMiida irru/ioiie iii forze del 
moviiiu-nto o|H‘iMi() (li'l si'tto 
re del r.mie .sidhi .sce ia doj>o 
gli si-ioiH-ri dello sv'orso no 
V emine a K1 Temente. K’ m 
sieme la testimoiiiiin/a dello 
sviluppo de! movmu'Cito di 
mass.i III File, iioiitisiante la 
ilurissiiiia ri-pii'ssioii»'. e i! 
niimo grande movimento di 
mass»' operai»' dopo » lu- nel 
le s»->)rsi' si-ttiiiiane l’mochrl 
Ila destituito il lom.iiiihmfr 
di'il'av i.izio i»' goti tiustavo 
I.i'igh, ed ha jn .itii .iiiu'iite de 
i-.ipit.ilo qui'st.t arma desti 
tueiid'» l'.i geiu-ral; su 21. 

Giorgio Oldrini 


Uno «specialista» 


I NI-;\V YORK - 11 .1.1» C.'./.o 

1 siiht- ('.i iisf iinid.imeni .il; th-l 
1 ’.t'rio; ..-un» . 1 ”. u.vinu'nt»' ni 

} coi.'O .11 Italia — h.i .scritto 
I '.eli -sili « W.i.shing'.on F’ost > 
, St.inley .Slo.in — « ivotrehlu' 
j .ut-r»- conseu’iu-Mze th'i-i.sive 
1 sul lUlllM» poi,'U'O <i-*l JVilt-.'»' 
i .11 )i.irt .col.ire '< .sidi't-vcn! u.ilt- 
! .|('('<.V'0 I po'ere (lei p.irtllo 
1 comiin.st.i ». 

j D<>|)o iipeiiiio '.e con 

I siiete »- logou- a’.'zoiiu-n'azio 
I n; (i: eh. \o;:»-bhe n.spolve 
! r.iie prt-'.t'.') i: .libimi di f.i 
I !niL'!.a » per st.ihdir»- un « ’.»' 

I n.inu' !i1(-o!o‘z ('o » ira d PCI 
, e :I terrai ..sino »- .i!l»-rinaio 
: elu- '.a recenl» oiui.it.i t-'m» 

I i-.stua i- si.it.i condotta « (pia 
i si e.'clu.s.v .inii-nic d.t per.s<» 

I n.igg'. ctu- .si ilicln.ir.ini» conni 
ni.sti o d.i e\ i.sc!:!!’ .r. t*CI >' 

1 .sio.Ili .'i-ine tc.st u.ilnit'nic' 

I « 'falnin ita',.ani jvotrehbeio 
I ('onv ilice.-.'; (l(''.i'!Mnoeenz.a di'i 
I 1^' .soU) .'<■ ie pi.siole degl; 
1 ('.stri'in.st. si volpi'.-vsero an- 


l'he ii'iinio 1 l'oiiuiin.st 1 e non 
e.'i'iu.'iviiiiien:»' contro i loro 
a\vt'i.s.iri 

I.'du’.ivc di'll'iiì tictilo, i'Itr 
: ’i-ne < uno spccin 

d: pìohU'’iii ruinprt alla 
hthl'ntrca de! l'ditpics'xt (ime 
/iraiiD » tuia ccitamnitr un 
mi) di tììihoiiduiit: h'tture 
Sdii dovii'bbe sfup 

i/i!i> i/tiiiidt chi' » le pistole 
deqh estiem’sli» si sono piò 
»no.’.'(' nuche eoutro comuni 
sti. azzoppando a 'tonno il 
uostio eompnpno Sino Ferre 
IO, a fJenoto il eompnpno 
t'iisteHano. tallio per /are so 
lo due esempi Ma a (luunto 
paté non e (luesto che in- 
frrt's.sa allo « specicihstn » 
Sloaii La cotielusioue (Iella 
sua dehionte aiiaitst m/nlt' 
sembra piuttosto uno precisa 
diiettini a ehi ha abhondnn 


Dopo il nuovo attentalo di domenica 

Polemiche e preoccupazioni 
a tondra per il terrorismo 

Otto arabi sono stati uccisi (|uest’aiino - Gli israeliani 
chiedono guardie annate - Le misure di sicurezza 


Dal nostro corrispondente 

LONDHA — Una reazione di 
preoccupazione e di protesta 
ha fatto -seguito aH'altacco 
terrori.sino di domenica scor.sa 
nel centro di Londra; le forze 
di .sicurezza ilicono di temere 
nuovi episodi di violenza. 
(JiK'Sta minaccia irotrebbe 
realizzarsi come ulteriore n- 
tor.sioiie. (la parte di non Ix-- 
iw identificati « gruppi ara¬ 
bi ». doiM) le inctirj^ioni di 
rappresaglia israeliane contro 
due campi profughi j)ak'.sti- 
nc.si nel Libano. Le dichiara¬ 
zioni ufficiali britanniche 
prendono in con.siderazione 
entrambi i fatti. Un comuni¬ 
cato del F(»rcign Office, nel 
primo [xuiierippio di ieri, 
esprimeva < ripugnanza » iver 
azioni esecrabili come cpiella 
perpetrata a sangue freddo 
contro un grup|)o inerme di 
Impiegali delTaviolinca israe¬ 
liana El -Al; il dix-niTK’nto ag¬ 
giungeva subito do|X) che il 
raid di rappre.saglia immc'dia- 
tamente .scatenato dal gover¬ 
no di Tel Aviv non i)U() es,se- 
re considerato una risposta 
valida. 

la» ferma condanna fvr il 
gesto terroristico di domeni¬ 
ca c'ra ampiamente riflessa 
dal n-snlto che la .>tampa 
londinc.''e it'ri ha dato al- 
l'av venimonto. L’na ho.'-te.ss di 
29 anni, com'è ix»to. è nmn- 
lU'cisa e 'ette suo; core¬ 
ghi feriti (un'aUra ragazza m 
mcxlo grave); anche uno dei 
termri.sti ha perso la vita, si 
pensa ivr lo .«coppio prema¬ 
turo di una granata che si 
■pprestava a lanciare, A bor- 


KINSHASA - H presidente 
angolano Agost-.nho Neto è ri- 
portito ter; d.allo Zo;ro dopo 
una vusit.v di tre g;omi. Lo 
ha annunci.ato l'aeenzia d. 
scampa zairese « Azap >•. la 
Qu.ale ha precisato che rin¬ 
contro tra il presidente an 
gelano e il capo dello Stato 
laire.-e Mobutu mira a raf- 
forz.ire le rt'lazmni tra ; due 
Pae.^;. dopo '.a .-^vnguinoc^.a cn- 
f. dello scorso nutgg;»i n»’;ia 
provincia zairese dello Shalia. 
culminata ne-llo .-Nluirco de: 
parac.adutisti francesi e be’, 
gi a Kolvv«i e per la quale 
furono, d.a parte za:r»'se lan¬ 
ciate pissanti av'cuse all'An 
gola. 

L'agenzia zairese informa 
Inoltre che un comunicato, 
cm.hnato a’, termine dei col 
loqui tra i due cap: di Stato, 
contiene, tra Taltro. un invi¬ 
to al presidente Mobutu a re 
carsi al più pre.sto possibile 
m Luanda. Tinvno. pr»'ci.sa 
n^enzia, è atato accettato. 


do del pullulali giunto davan¬ 
ti airingresso dcU'liotel Eu¬ 
ropa. prc.s.so Grosvenor 
Sciiiare. c’erano 21 {xr^one 
((uancio i (piattro tcrrori.sti 
hanno .sferrato l'as.salto. Le 
informazioni fornite ieri di¬ 
cono che Tinlero epismlio 
non è durato più di mezzo 
minuto; .sono .state scagliate 
cin(|Ue bombe a inano. 65 i 
colpi esplosi dalle veUx-issi- 
me raffiche ehe hanno inve- 
.stito l'autonu'zzo. 

.‘Aspre critiche aH'inilirizzo 
dell'apparato di sorveglianza 
e aH'aUeggianuiilo della |K)- 
lizia sono state espresse su 
bito dopo la sanguinosa spa¬ 
ratoria dal direttore dell’E! 
.-AI a Londra. .Alordechai Hod. 
ex generale d'aviazione nella 
guerra dei sei giorni, il quale 
ìia lamentato -t l'apparente 
facilità con cui il terrorismo 
arabo ò in grado di colpire i 
suoi bersagli a Ixuxlra >. la 
€ eccessiva tolleranza » delle 
dis|X)sizioni e delle mi.sure di 
prelezione, la «incapacitfi* 
del servizio di .sicurezza di 
garantire rinco’.umità delle 
istallazioni, uffici e FXrsonalc 
niaggionnente esposti. Ix au¬ 
torità israeliane chiedono 
provvedimenti speciali c la 
modifica dei regolamenti vi¬ 
genti. In particstlare. si crede 
di cajiire. vogliono ottenere 
raiitorizzazione ad impicgorc 
proprie .«'corte armate. Da 
qucMo {Hinto di vista essi af¬ 
fermano che il rifiuto di 
concedere lilx-ro acccs.so alle 
l<»ro guardie armate in b»)r- 
ghese rende la piazza d: 

I Ijondra vina delle pivi scoper- 
! te c pcrKolo.-x d’Europa- 


[ Il c»municato riafferma. 
! inoltre. -.1 rispetto d; entram- 
I b: : Pacs.; per gl: oh;etl:vi e 
; pr;nc:p; dt'r.’Org.tn’.zzazione 
delVun;tà afr.can.» (OUA' e 
dei'.'ONU. ed <'i>prime preoc¬ 
cupazione per la situazione 
;n Sud Africa e per l.r p»- 
iitica d; «apartheid» m quei 
p.i.'se. 

AngoU e Zaire hanno an¬ 
che t'.-'prt'.-v'O i'au-'picio che i 
leg.vm: Atrett; in quest; g.or- 
n; passano ;ntens:f:car>u e fa 
vonr»' ia cre-azione d: un 
« nuovo ordine economico ». 

Da’, comunicato congiunto, 
emesso al termine del%i vi¬ 
sita di Neto a Kinshasa. ri¬ 
sulta che 1 due capi di sta¬ 
to angolano c zairese hanno 
deciso d: creare una commis¬ 
sione congiunta per accrc- 
■scere la sicurezza lungo !a 
loro frontiera comune di 2 600 
chilometri. In tal senso verrà 
inoltrata una nchlc.sta comu 
nc all'organizzazione per 
Tunilà africana. 


La polonica israeliana, per 
il momento, non è stala rac¬ 
colta dai rcsixmsabili inglesi. 
Ad una conferenza stampa, 
ieri mattina, il ca|X) dell'an- 
ti-terrori.smo. comanckuile 
Jim Nevill di Scotland A'ard 
si è litnitato a fornire gU 
scarni particolari deiraccadu- 
U) c i ri.sultati (per il mo¬ 
mento nulli) delle indagini. 
Egli ha ant-lie rivolto un ap¬ 
pello al pubblico perché col- 
lalx)ri alle- ricerche. Si sta 
dando lu caccia a due arabi 
di circa trenfaiini. ma pare 
che gli inve.stigatori non ab¬ 
biano altro indizio che questa 
generica .segnalazione. 

Com'è noto, l'attcntat») cii 
domenica è stato rivendicato 
— .secondo quanto riferiscono 
i giornali — cki una sedicente 
fazione del Fronte Popolare 
di Liberazione Palestinese, 
denominata « Operazioni spe¬ 
ciali ». L'attacco verrcblje 
giustificato come vendetta 
IXT la morte di < capitan 
.Mcvhamed », ossia Zueir Aka- 
slia. il cfl|)o terrorista aralx) 
uexiso l'anno .scorso a Moga¬ 
discio diirantf la liberazione 
dogli ()-.taggi dell'aereo Lii- 
ftansa da parte delle < teste 
di cuoio » di Bonn. L’azione 
di domenica viene dai com¬ 
mentatori inglesi attribuita 
ad Abu Nid-.il. 

Un massiccio schieramento 
di forze è entrato in funzione 
aH’acroporto di Ixindra dove 
arrivano, fra l'altro quattro 
voli giornalieri deH'El .AL 
Frattanto si di.scute molto i 
.«ini come rafforzare la capa¬ 
cità di prevenzione e di in¬ 
tervento della polizia Icxale- 
PrtHxcupa soprattutto il fatto i 
che Londra ho vi-ito tutta u- 
} na serie di fatti di sangue 
neU'ultimo anno quando otto 
arabi vi hanno perduto la vi 
ta. Dal Natale .s»'or.so ad oggi 
due diplomatici siriani «xino 
morti nella misteriosa espio 
sione della loro »iut»>. Said 
Hammami. rappresentante 
dcirOLP a I-ondra. vt'niva 
trucidato da un ignoto assas- 
.sino il 5 di gennaio; il 10 di 
luglio spirava in osix-dale 
l ev primo ministro c genera¬ 
le irav’hcno Razak. dopo 
sere «^ttito colpito davanti al 
sihì Ixitcl; il 28 luglio scorso ' 
l ambasciatore iracheno usci- j 
va ille.so dal tentativo di far I 
saltare in aria con una txxn- j 
) ba l'autovettura personale. 
L’ultima impresa terroristica, i 
quella di domenica, è giunta { 
a riaprire tutti gli interroga¬ 
tivi che da le-mpii pendono 
sulla capitale lonciinese quale 
teatro di azione del terrori¬ 
smo mesdiorientalc. I com¬ 
mentatori rilevano, con un 
certo pe^simi.smo. che essa 
prcveele di tre settimane il 
progettato vertice Carter • 
Sadat - Bcgin. 

Antonio Bronda ' 


Mobutu invitato 
a visitare TAugoIa 
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Nella settimana di Ferragosto aumenti selvaggi nel mercato all'ingrosso 


Da oggi ì nuovi prezzi della carne 
Imminente un altro pesante rincaro 

Alia notizia dell'entrata in vigore del nuovo listino al dettaglio, i grossisti hanno sfacciatamente rivisto i 
prezzi - Protesta del sindacato dei macellai - Perché il controllo esclude importatori e grossi commercianti ? 


Questo il nuovo listino 



Vecchio 

listino 

Nuovi prezzi 
da oggi 


Bollico o pancia 

2.000 

1.800 

Petto disossato 
e costoline 

2.500 

2.350 

Macinata 

3.600 

3.400 

Lesso e spezzatino 

4.000 

4.000 

Magro andante 

4.900 

4.800 

Magro scelto 

6.350 

6.900 

Bistecca nella costola 

5.300 

5.800 

Bistecca nel filetto 

6.350 

6.900 

Girello, scannello, 
bicchiere 

6.650 

7.200 

Filetto 

6.900 

7.500 



Il presidente del S. Giovanni di Dio sul caso Azzolina 

Ma può una clinica privata 
dare un servizio adeguato? 

La mcdiciiia moderna si basa su un lavoro di équipes specializzate che possano 
utilizzare servizi ed attrezzature indispensabili ma costose - La «via» pubblica 


Da qualche tempo La Na- 
Clone cd altri giornali ripor¬ 
tano con particolare rilievo 
notizie e commenti relativi 
alla vicenda della Clinica d' 
Oltrarno diretta dal Prof. 
Azzolina. Salwto scor-so è ap 
liarsa la notizia deU'occupa- 
zione della clinica da parte 
del dipendenti. 

Il tutto sembra limitarsi al¬ 
la richiesta deU’autorìzzazào- 
ne a svolgere un'attività pri¬ 
vata ncirambito della Cardio- 
oliirurgia infantile. 

Si sottolinea come la man¬ 
cala autorizzazione si scrive¬ 
rebbe in una situazione di 
grossolana carenza delle 
strutture pubbliche toscane 
c quindi con conseguenti ri¬ 
corsi a quelle di altre regio¬ 
ni o addirittura aircstcro. 
Lii serie di articoli fa nasce¬ 
re In coloro che sono in po.s- 
sesso di una maggiore cono¬ 
scenza del problema alcune 
perplessità. Certo le struttu¬ 
re pubbliche hanno bisogno 
ancora di organici medici e 
paramedici, di spazi, di at¬ 
trezzature per avere risui- 
t.Tti quantitativamente mag¬ 
giori. ma le loro prestazioni. 


SI E' TENUTO IERI 


Sul c caso Azzolina > e tulla vicenda della tua clinica 
d'Oltrarno cl è giunta una lettera del presidente del¬ 
l'ospedale San Giovanni di Dio, il compagno socialista 
Olinto OinI, che pubblichiamo come contributo al dibat¬ 
tito in corso sul problemi sanitari e di programmazione 
medica. i 


come del resto è stato accer¬ 
tato per il nostro Ospedale 
dalla Commissione Ministe¬ 
riale diretta dal Prof. Stefa¬ 
nini sono ad uno standard 
a livello di quelli europei. 

Del resto l'impegno del 
Dipartimento Regionale del¬ 
la Sanità si è mosso in que¬ 
sta direzione, deve certo es¬ 
sere intensificata l'attività. 

Veniamo alle dichiarazioni 
che cosi frequentemente ven¬ 
gono fatte in favore della 
Clinica d’Oltrarno. Effettua¬ 
re una Cardiochirurgia adul¬ 
ta od infantile senza una 
piena disponibilità, pronta ed 
immediata. In attrezzature 
ed in personale, non solo di 
un laboratorio di emodina¬ 
mica, di specifiche attrezza¬ 
ture radiologiche, di una ban¬ 
ca del sangue, di una nur¬ 
sery, di un servizio di nanl- 
mazione e di terapia inten¬ 
siva, ma anche dì specialisti 


delle più diverse discipline 
mediche pronte ad Interve¬ 
nire in caso di necessità non 
ci sembra giusto. 

La Clinica d’Oltrarno è in 
possesso di questi requisiti? 
essi sono indispensabili ed 
altamente costosi, male si 
accordano con una attività 
diretta esclusivamente in 
forma privata. 

E’ mio profondo convinci¬ 
mento che il problema del¬ 
la Chirurgia Vascolare e 
Cardiaca in Toscana possa 
e debba essere risolto attra¬ 
verso le vie e i mezzi che 
una società civile mette a 

I disposizione delle comunità, 
soprattutto nel caso specifi¬ 
co lenendo presente nel do¬ 
veroso rispetto la delicatez¬ 
za dellargomento. partico¬ 
larmente nel contesti dei 
soggetti interessati: i piccoli 
maiali e le loro famiglie. 

• L’argomento non può e 


non deve essere, ulteriormen¬ 
te strumentalizzato. 

Il prof. Azzolina che vuole 
assolvere, come non dubito 
ad una funzione positiva nei 
confronti della Società po¬ 
trebbe considerare la propria 
utilizzazione in una struttura 
sanitaria publbica, più com¬ 
plessa nell’articolazione ma 
particolarmente adatta ad 
essere inserita nella pro¬ 
grammazione sanitaria re¬ 
gionale. 

Posso comprendere il si¬ 
gnificato deH’agitazione che 
ha indotto i- lavoratori della 
Clinica d'Oltrarno alle recen¬ 
ti forme di protesta, ma se 
l’atto non vuole assumere un 
significato ' particolaristico, 
ma esprimere la volontà di 
tutelare la propria capacità 
profossionale. la continuità 
della loro prestazione, allo¬ 
ra .dovreblwro dichiarare, la 
propria disponibilità ad ope¬ 
rare anche in strutture più 
corrispondenti alle necessità 
tecniche e professionali del 
loro complesso e delicato la¬ 
voro. 

Olinto Dini 

Pre.'.idente dell Oapcdale 

di S. Giovanni di Dio 


Nuovo incontro PCI-PSI 
per la crisi di Greve 

Le due delegazioni hanno deciso di ritrovarsi la pros¬ 
sima settimana - E' prevalso un clima di confronto 


I film stranieri 
degli anni ’50 
alFestate fiesolana 

Prosegue al teatro romano 
<3i Fiesole la rassegna cine¬ 
matografica .< Maratona an¬ 
ni '50 » dedicata al film stra¬ 
nieri, nell’ambito delle inizia¬ 
tive della XXXI Estate fie¬ 
solana e di Pircnze-'Estatc. 
Diamo di seguito il program¬ 
ma delle iniziative organizza¬ 
te dall’Ente teatro romano, 
dal Comune di Firenze. dal¬ 
l’Azienda Autonoma di Turi¬ 
smo, con il patrocinio della 
Reg-.one Toscana: 

Martedì 22: La ronde; La 
vera stona di Jessey il ban¬ 
dito. Mercoledì 23; Quando 
volano le cicogne; La masche¬ 
ra di Frankestein. Giovedì 
24: L’ultima carovana; La 
gatta sul tetto che scotta. Ve 
nerdi 25: Ascensore per il pa¬ 
tibolo; Sentieri selvaggi. 

Kito 26; Orfeo negro; Oriz¬ 
zonti di gloria. 

Domenica 27; 11 pente su! 
fiume Kwai; Godzilìa. Lune¬ 
di 28; Il quarantunesimo; 
S.tyonara. Martedì 29; L’in¬ 
fernale Quinlan; La cucara¬ 
cha. Mercoledì 30: Una strega 
In paradiso: Notte e nebbia: 
Hiroscima, mon amour. Gio¬ 
vedì 31; Les amants: Dracula 
11 vampiro. 


• PRE-VCNOITA 
PER IL RECITAL 
DI GINO PAOLI 

Si tnlorma che la pre-vendita 
dei biglieni per il recital di Gino 
Paoli sabato 26 agosto alle ore 21 
alla piscina del'e Pavoniere. avrà 
luogo a partire da martedì 22 
• 90 Sto alle ore 15 presto la fe¬ 
derazione del PCI (via Ala.-nanni 
41) c presso la direzione deila 
P eelM deirUnitk, alle Ctscine, nel 
viti* del Quercione. 


I.C dflcgazioni del PCI e del 
PSI .si sono incontrate per 
esaminare nuovamente la si¬ 
tuazione determinatasi al 
Comune di Greve con l'aper¬ 
tura della crisi in conscguen- 
ra dell'abbandono dell'aula 
con.siliare da parte della com¬ 
ponente socialista. 

L’incontro è stato interlo¬ 
cutorio c alla sua conclusio¬ 
ne le due delegazioni hanno 
stabilito di ritrovarsi nuova¬ 
mente la prossima settimana 
per esaminare ancora più a 
fondo la situazione. L'impres¬ 
sione, nonostante non vi sia 
-Stato alcun comunicato uffi¬ 
ciale è die prevalga la volon¬ 
tà di confrontarsi per lavora¬ 
re ad una soluzione positiva 
di una crisi che. pur essendo 
determinata da motivazioni 
reali (almeno i comunisti le 
ritengono tali), ha tutte le 
condizioni per ritrovare una 
base comune .sulla quale n- 
prendere la collaborazione fra 
i due partiti della sinistra. 

Questa è la volontà più vol¬ 
te espressa dai comunisti che 
hanno già avuto modo di ma¬ 
nifestare npetutamonte. as¬ 
sieme al giudiz’o. una posizio¬ 
ne di responsabilità unitaria 
rispetto agli obiettivi della 
trattativa che devono punta¬ 
re alla ricostituzione della 
giunta di sinistra al Comune 
di Greve, sulla base di im 
prv^ramma nuovo e qualifi¬ 
cato e di un esecutivo capace 
di portarlo avanti. 

Intanto, dopo che la presi¬ 
denza. su proposta del vice- 
presidente Bonechi ha respin¬ 
to le dimissioni di Sottani. 
procede la oi^anizzazionc del¬ 
la 9. edizione della mostra 
mercato del Chianti classico 













Abusivi i pittori sotto gli Uffizi? 


Sotto la loggia degli Uffizi 
ci sono ormai da molti anni 
numerosi studenti di belle arti 
die per far quadrare i loro 
bilanci nel periodo estivo in 
particolare ritraggono i turi¬ 
sti di pas.saggio che lo desi¬ 
derino. 

Inizialmente questi «pittori» 
erano poche decine. Oggi in¬ 
vece in alcune mattine si sfio¬ 
ra le setlanta-ottanta unità 
e solo sette o otto di questi 
sono italiaot. Per la maggior 
parte si tratta di studenti ira¬ 
niani. persiani, giordani c 
qualche cinese. &;mbra che 
tra essi si siano formati, se¬ 
condo un esposto inviato alla 
polizia gruppi contrapposti. 
Spesso si verificano seri con¬ 
trasti con i clienti i quali 
non ritenendo i ritratti .somi¬ 
glianti si rifiutano di pagare. 

Ieri mattina verso le 11 al¬ 


cune « volanti » hanno provve¬ 
duto ad identificare una tren¬ 
tina di questi giovani studenti 
stranieri, i quali, accompa¬ 
gnati airufficio stranieri della 
questura, sono stati diffidati 
a continuare queste loro at¬ 
tività. in quanto, come tito¬ 
lari di un visto di soggiorno 
per motivi di studio, non po¬ 
trebbero lavorare nel nostro 
Paese. 

Quattro di questi studenti 
sono stati rimpatriati in quan¬ 
to sprovvisti del visto di sog¬ 
giorno. 

Anche i « pittori > italiani 
degli Uffizi, comunque, sa¬ 
rebbero degli abusivi, in 
quanto non hanno alcun per¬ 
messo ad esercitare questa 
attività commerciale. Essi co¬ 
munque affermano di averlo 
richiesto ai compqlenti organi 
comunali 


Da questa mattina, nelle 
macellerie, nuovo li.stino dei 
prezzi della carne. La bistec¬ 
ca. la braciola, il roast-beef, 
il girello e tutti i tagli pre¬ 
giati coateraniKi di più e non 
di poco; gli aumenti tocca 
no in alcuni casi anciie le 
seicento lire al chilo. E‘ il 
ca.so del < nobile v filetto che 
pas->a dalle 6.900 alle 7.500 
lire. Il nuovo rincaro, che 
entra in vigore solo oggi, era 
già stato approvato (la una 
decina di giorni dal comitato 
provinciale prezzi. 

Carne sempre più cara, al 
culli tagli iiiavvicinabili per 
un numero crescente di fami 
glie. Ma non è finita qui; 
altri aumenti sono in villa 
nel giro di qualche settima¬ 
na. K’ quasi incredibile, co 
me può succedere tutto (jue- 
.sto e solo in quindici giorni. 
Perchè questi sbalzi improv¬ 
visi e pesanti (come vedrò 
mo dalle cifiv)? Non è en¬ 
trato ancora in vigore il mio 
vo listino e già si parla di 
altri aumenti. 

Da una decina di giorni, 
giusto quando fu approvato 
il listino, i gro.ssisli hanno 
prontamente ritoccato i prez¬ 
zi delle carni. Il mezzo vitel¬ 
lo intero, la cosiddetta mez- 
zena. è salita in questo bre¬ 
ve spazio di tem|)o da 2.876 
a 3.000 3.200 lire al chilo; la 
parte posteriore del vitello 
è stata caricata di altre 300 
lire, da 3.735 a 4.000 lire al 
chilo con punte che segnano 
anche le 4.150. 

.Anche per i profani delle 
più elementari leggi dell'e- 
conomia libera questi aumen 
ti oltre che rilevanti appaio¬ 
no a.ssolutamentc ingiustifica¬ 
ti. Se è vero clic un prezzo 
sale quando i cittadini ehie 
dono maggiori quantità di 
(juel bene, non si capisce co¬ 
me |)oteva aumentare il prez- , 
zo della carne se proprio in ’ 
questa settimana di Ferrago¬ 
sto la città era semivuota e 
il con.sumo di ijuc,sto genere 
si era praticamente dimez¬ 
zato. Misteri del mercato o 
|K)sizione di privilegio del 
grossista e deirimportatore 
nel perverso meccanismo di 
controllo dei prezzi'? 

Una cosa è certa: non si 
può non riconoscere ai gros¬ 
sisti e alla grande interme¬ 
diazione la possibilità di fa¬ 
re. in materia di prezzi, il 
bello e il cattivo tempo. E’ 
veramente ridicolo, prima an¬ 
cora che inefficatv. il con¬ 
trollo dei prezzi della carne 
solamente al dettaglio. Se un 
controllo ci vuole, e sulla sua 
necessità sono d’accordo pri¬ 
ma di tutto i consumatori, 
la maggior parte dei maccl 
lai. i sindacati dei lavoratori, 
deve essere un controllo equo, 
trasparente, applicato su tut¬ 
te le fasi e i passaggi della 
carne, dal niumciito deirini 
ixjrtazioiie a quello della ven¬ 
dita al minuto. 

L’aumento aH'iiigrosso di 
(juesti giorni causerà proba¬ 
bilmente un ulteriore ritocco 
al listino: è prevedibile che 
i macellai chiedano la con- 
vcK:azione del comitato pro¬ 
vinciale per rivedere ancora 
i prezzi; è chiaro che la maz¬ 
zata di Ferragosto ha vani¬ 
ficato r ultima richiesta di a- 
deguamento. IVrchè il mec¬ 
canismo si metta in moto ci 
sono tutte le condizioni; ba¬ 
sta per esempio che l’aumen¬ 
to aH’ingrosso scatti del cin¬ 
que per cento e in questa 
settimana è stato per l’esat- 
lezza del 6,12 per cento. 

La manovra dei grossisti 
è stata denunciata dai ma¬ 
cellai. in una nota della Con 
fesercenti. il presidente del 
sindacato macellai Renzo 
Doddoli. .sottolinea come que 
sti aumenti sono preoccupanti 
tanto più perchè cadono rK'I 
peri<Klo pieno delle ferie e 
quindi di scarsa domanda. 
Gli importatori cd i grossisti 
ancora una volta .sono gli 
unici che passone beneficia¬ 
re dciraumento che il comi¬ 
tato provinciale ha appena 
deliberato. 

.A giudizio della Confeser 
centi le polemiche dei giorni 
scorsi che vedono nel det¬ 
tagliante il respoasabilc pnn 
cipalc deeh aumenti, sono 
prive di fondamento. E’ ne 
ces-sario invece l'impeeno del 
sindacato macellai, dei sin 
dacati dei lavoratori e dei 
partiti per arrivare ad un 
bl(x;co degli aumenti ingiù 
stamente nchiesti sui mer¬ 
cati airingro>-so. 

Tra Firenze e ì comuni li 
mitrofi. si legge nella nota, 
esiste il mercato comunale 
all'ingrosso e quattro o cin¬ 
que grossisti e importatori. 
Tutta questa gente insieme 
ad altri che commerciano 
carni provenienti da altre 
province sono liberi di fissa¬ 
re il prezzo della carne sen¬ 
za darne alcuna motivazione. 
cSe è vero che vogliamo in¬ 
tervenire — conclude la nota 
della Confesercentì — affin¬ 
chè il consumatore paghi la 
carne al prezzo giusto. Timi- 
co intervento necessario re¬ 
sta quello all'ingrosso ». 



Bilancio di mezza stagione e prospettive per l'inverno 

Reggono bene il «pieno» 
le piscine della città 


Ciiinc .>eii.j)re. molti di 
quelli cO'.tivlti .i le.stare m 
città in (llle^tI giorni, m ^txu» 
river-iati in quelle piccole oasi 
che sono le piscine. Gli in) 
pianti b<tloeari infatti liaiiiu' 
registrato una notevole .if 
fluenza: le Pavoniere al 17 
agosto liatino avuto 39 mila 
pre.senze. 8 mila in più dello 
.scorso anno; la Costoh 73 
mila. 

1 11 numero è alto » ci dit e 
il compagno Marco Sah estri 
ni. presidente del centro |X’r 

10 sviluiv )3 turistico e sporti 
vo « ed è coimiiuiue un ini 
mero che non ha congesta) 
nato o fatto scoppiare gli im 
pianti. E’ anche vero die le 
pre.senze alla Costoh sono al 
momento anche inferiori a 
quelle dello sc-orso anno, ma 
bisogna aspettare la fine del¬ 
la stagione per |K)ler fart? un 
bilaneio vero e proprio ». 
st Del resto — ci fa notare 

11 compiigno Salve.striiii — cì 
.sono due elementi che hanno 
contribuito a non alzare mol¬ 
to il numero delle affluenze: 
il maltempo soprattutto nel 
periodo "d’oro" delle pi.scine. 
cioè giugno-luglio, quando tut¬ 
ti cercano di anticipare 1’ 
estate e "prepararsi” alle va 
canze. c l’uso degli impianti 
per attività s.'jortivc: la Co- 
.stoli è .stata chiusa una .set¬ 
timana per i campionati eu 
ropei di nuoto cd un’altra jier 
altre gare . 

« Se questo jhiò andare a 


disiapilo (Il ehi iisulnii^.e 
delle piscine m te;ca di fie 
SCO. tuttavia serve ikt vaio 
ri//iiie gli impianti Inoltre 
non dimeiitulnanv) d pubbli¬ 
co die (jiiesti lianno ridii.i- 
mato, e die cosa (pioto Ila 
significato per gli alberghi. 
|K“r esempio, iiisomm.i per 1' 
economia di tutta la c itta . 
D'altr.i parte e'è da tener 
conto die gli im|)ianti bai 
neari di Kiren/e non sunu jx) 
dii. (he la città dal punto 
di vista (Ielle strutture è ben 
servita. Se pensiamo che la 
Costoli può contenere ti\m 
qnillamcnte G mila jx'r.sone. 2 
mila le Pavoniere c oltre 2 
mila Bellariva. ci rendiamo 
conto die è più die siiffieien 
te a .soddisfare le esigen/e 
della città. 

Si pensi inoltre che la Co- 
stoli è i! miglior impianto 
.sjiorlivo e.'livo d’Italia, tanl’è 
die viene scelto |K*r mimcro- 
si incontri anche a livello in¬ 
ternazionale. cd è la più gran¬ 
de superficie d’acqua a co 
pertura pre.ssostatita nel 
mondo. Di (jui. a imo giudi¬ 
zio. la inop|X)rtiiiiità di co 
.struire ancora impianti bai 
neari in città, ipotesi die da 
qualche parte viene avanzata. 

Secondo Salve.strini il pro¬ 
blema è un altro: costruire 
ancora impianti sjxirtivi di 
altro tipo (Firenze ha circa 
5,000 squadre di calcio c solo 
4 campi) ed utilizzare al mas- 
.simo ma anche razioiialmeii 


te le stiiitture gi.i (''isteiiti 
vili pahi//etto dello sport die 
V ;t'iie co-'trJito .iceaiito .dia 
CosU»!i saia un fallimento se 
non divditera una Niruttuia 
polilun/ion.iie. .idibita allo 
sjxirt come aeli s)X'ltaeoIi o 
ai congivsM. lo .stadio coma 
naie ha degli ottimi impianti 
|H‘r l'atletica leggera, nei 
(piali non si allena (piasi iies 
siino. Pi'iisiamo atteiit.munte 
se tale come Tonno dove lo 
stadio è utili/./ato .i teinjio 
pieno, (s)ine Hologna dove d 
pala/zetto dello sport ha un 
bilancio in attivo |)erdié mel 
te a dis|X)si/.ioiie delle divtr- 
se esigenze della eitt.i le uro 
prie strutture oppure (oir.e 
Milano dove d pala/zetto ”d’ 
oro" tiene aiurto meno di 
tìn giorni r.miio e i bilanei 
.sono (indio ( he sono 

I ..1 Costoli duiKpie dovTi'b 
he ihi.scire a soddisfare le 
esiceiize deil.i i itt.i iii iiiver 
no |x r ipi.mto riguarda le at 
tività nal.Itone il iirob’imia 
è invece (pidlo di riusi in' a 
form.ire una edui azione al 
nuoto. (Il spingere 'a lU'iite 
a servirai delle piseiiie .m 
die ionie centri di aggrega 
/ione. ■< Da parte iiostr.i — 
aggiunge Salve.strini — ci sia 
mi) i)Ost; seriamente il ino 
blema di garantire alla i)i)|X) 
lazione mi .servizio; basta .so 
Io (H'iisare che su 8 mil.i chi 
lometri di lo-ta it.ili.ma ci 
sono all’aniio viri a H mila 
morti affoCiiti. Per (piesto 


I c 1 1 III.mio di |>o; t.ii e III |) -.01 

Ila il magu.o: numi i o 
l)ile di c.itegone so. i.di. 1’ 
anno s.orso 7 mila stiuU nti 
lieh.i provini la sono venuti 
ipii e le spi's,. (il tr.ts )oi to 
!e abbi.mio pacate no. (Questo 
simiitii.i die l.i piscina deve 
l.ivor.ne a tempo pieno, .diri 
menti non si npreiidoiio ne.in 
I Ile 1 ipi.i-'i tre iiiiliom gior 
n.ilien di insti di c» stione 
In ipieslo sensi) la noslr.i ,).o 
j)»)sla è tli non fai gestire 
direttamente d.dl'.miiviiustra 
/ione (omun.ile gli impianti 
qu.into di (ostiMire un ente 
aulnnomo. i he secua 'e lir- e 
[xilitii Ile e proci'amm.itielle 
del Colmine ma die snelH 
sia la st.s-a amiumistra/ione 
di III) lavoro spe-so oiorna!!e 
IO e in un unto -enso s^v 

c I.'tIlZ/.ltl) 

I loiiiinti die si sono te 
miti all.i Costoli, I eoi SI di 
nuoto a tutt. i livt III li atti 
V Ita d .mumizinne pt r i i v 
ga/zi sono tutte nii/ialive di 
lette m ipiesto sini-o in'zìa 
live i he p.iii .ihbi.iiio risi os 
so un lindo simesso Cosi 
ipie.st’amio si è aildirittui.i as 
sistito ad un nuovo leiiomeno- 
i In h.i scelto di p.issare le 
ferie .1 F‘'irtn/e e sopr.ittutfn 
nelle pisi me di f'irenze. 

Nella folti sapra il titoln 
; una veduta delle piscine Co 
sloli, capaci di contenere 6000 
> persone. 


Le fiamme forse causate da un corto circuito 

Si incendia un’altra fabbrica 
nell’area tessile di Montemurlo 







vT . 

.\\ - \ 


Uno degli incendi che ormai anche la Magistratura considera di natura dolosa 

Per la ristrutturazione degli uffici di polizia 

Commissariato di San Gervasio 
soppresso dal primo settembre 

Le competenze territoriali passeranno al commissariato di S. Giovanni 
Nuova ripartizione della città in tre distinti uffici di Pubblica Sicurezza 


Nel quadro dello imz.ative 
diretto al riordinamento orga¬ 
nizzativo degli uffici di poli¬ 
zia. per quanto concerne la 
città di Firenze, e .stata di 
sposta la .soppressione del 
commissariato .sezionale di 
P5. di < San Ciers asio ». Il 
provvedimento non comporta 
alcuna sostanziale modifica 
dal punto di vista operativo, 
in quanto la competenza ter¬ 
ritoriale del soppresso ufficio 
verrà integralmente trasfe¬ 
rita 3l commissariato sezio¬ 
nale di P.S. di « San Giovan¬ 
ni », che nello stesso tempo 


p-^tra bei)«f:ci.ire d; ui ade 
guato pote.izianxTito dellor 
gtin.co e dei mezzi 

Di conseguenza >i avrà 
una nuova ripartizione. cIh 
sarà operante dal primo set 
tembre prossimo a st-guito 
della quale la città resterà 
territorialmente suddivisa in 
tre zone, ciascuna affidata 
ad un ufficio di P.S. e prec.- 
samente; 

Commissariato di P S. di S. 
Giovanni, (^)n giurisdizione 
nella zona della citta (setto 


re de-.tro (ompreiidetr.e il 
Centro t.uad.’Xi) delimitata 
dalla \ la Bolognese, piazza 
Libe-rta. viale Lavagnini, v.a- 
le Strozzi, viale Rovsclli. fiu 
me .Arno 

Commissariato di PS. di 
Rifredi.Peretola, con giuri 
sdizione nella zona, del .set 
torc Sinistro, delimitata come 
sopra. 

Commissariato di PS. di 
Oltrarno che conserva la 
competenza territoriale in 
tutta la zona de-lla città al di 
là (ìoir.Arno, 


(^ll.lttlllllll I fililo lìKlII'IlO .1 
.Mnntcmiirli). (/iir^l.i vo't.i le 
fi.iin:ne hanin) lii'-ti'.itto hi 
sfii.K i i.itiir.i « f{i)"i'l!.i >■ di 
Miirg.uiti e C. ni v i.i Hi-cii 
ZIO. li fiHKO .'loppi.'itu verso 

il- H ili ICTi, stin'lllo le te^ti 

iiioni.iii/i ili all uni o,)( r.u .-a 
re!)lx' '■t.ito cMUs.it.) ila un 
(Ulto circuito. Sono stati gli 
sti -'i l.ivo'.itori .l'Sieini- 
p.''oprii tari (si ir.itt.i di una 
|)iicol.i . 1/11 mia .irtcì.in.i' a 
teiu.ire i.ii/i.dille me di doma 
re le flamine. 

Nel ”ir<) ih iiir*ir,i l'.n.en 
di') < r.i ipi iito. lini i< fi.iiii.'iii 
avevano trovato f.ic It iiia 
m-. in.iti ri.li. .lìt nm iV.e ri 
fn'imtn.il).li. liamu a/iamlo no 
livoimente i in.i-i Inii.iri Que 
sto ince.uiiii. pur I "*:i(lo-i ve 
rifu IH 1 ,1 zo.’i.i di V lu Si or 
pettini, (iivtiillt.i urlìi.I f.eno 
■-a (K'r l« fnenine i in qu.i'i 
in m.inier.i cro.ioiiKtric.i ogni 
fine scttim.in.i. ihi il.ie mesi 
e mi zzo .1 q II '’.! p.irte. e 
-.nlodoiio in qn.ilih* .i/ic-nd» 
te-iSilc. n<«) '■ur* i)!X‘ dolo-o 

Per gli altri tridui, inveì c. 
non ^cinbr.ino «-U". itere più 
dubbi ni pjjur* per il magi 
-tr.ito Si tr.iita «-iCnrameote 
di gruim'imi i-p.-ixli di viu 
lenza, I-i cM'uaht.i e da e 

lu'ler-i. L'im.rul.o alia 
< » -1 d ffercnzia da- 

g’i altri a'iM.‘ penne e av 
venuto m-nt.'e all’intem.) ti 
trov.u.ino eh opc r.o I.'ultinvo 
fine 'ettnnunt pr-ni.i rkll.l 
riprc-, ) del lavoro «tv venuta 
:cr: in qua^i tutte le azicn 
d". era tra-i<or-.o senza ( he 
alluri.) s»obli mento prendesse 
fuoco 

I-i vig.ian/u di opt.-ai. po- 
1/lotti I c.irabu'ien nell.) fa- 
tidna zona di via Scarpett.ni 
sembra aver avuto .sjcccmso 
R eda ancora da scoprire pe 
rò Taiitore o gli autori degli 
in.endi precedenti. Esclu'a 
dagli inquirenti la casualità- 
non resta che l’ipoteM dell' 
incendiano e di un ipotelicx) 
racket. 

Per entrambe le ipotesi - 
.si afferma da parte degli in 
vestigatori — esistono prove 
a favore c prove contrari*. 
Sono in corso tutta una se 
ne di accertamenti, che forse 
potrebbero portare a fare 
chiarezza .su questa vicenda. 
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Nelle fogne e nei fiumi gli scarichi delle concerie del « comprensorio del cuoio » | Lo affermano i tecnici delle Acciaierie 


S. Croce sull'Arno : ^ 
livello di guardia 
per Tinquinamento 

11 depuratore riesce a siiialtire solo 
la metà dei 20.000 metri cubi di 
materiale nocivo prodotto ogni giorno 


N'c'll.i ftito .itt cinto: l'interno di una con- 
cerici. Solfo: una strada del centro storico 
di Santa Croce suH'Arno. 



PIS.\ — ■i K' awcmito ila- 
nel inme-ih ) produUiNo nun 
.si è HUcirtiaio alla salme del 
lavoratore, del eiltadino e al 
la salvaguardia deH ambienle. 
ma .solo al eosto del jiriMlol 
lo, alla sua qualità, secondo 
le esigeiue della "moda ”, al 
profitto V. .\dno l’ucenn, sin 
dato di S. ('rote suir.Xrno, 
un colmine vittima di un 
gravissimo inquinamenlo 
ambientale nel toniiirensorio 
del cuoio e di terribili condì 
/ioni (Il lavoro nelle loncerie. 
Ii!( scritto (lueste parole ni 
una rela/.ione nuiata al mi 
nistro della vanita l'ina .\n 
selmi. 

In ()ue.sta /.ona il <( modo di 
produrre airitabaiia si in 
(Urna con esemplare i liiarcv.- 
za nel settore conciano: allo 
.sfruttamento della manodo- 
:K.Ta (isi lavora da ftiorno a 
notte — afferma un resixin- 
sabile sindacale — senza ba¬ 
dare agli straordinari »i, 
sfrenato decentramento delle 
fasi di lavorazione, ttvnolottie 
più basale sulla •< pratieae 
eia » dei vecchi olierai che su 
preci.se ricerclie seientificlic. 
etuirme marnine di profitto 
per gli imprenditori. Scarichi 
•loeivi c.scono dalle fabbriclie, 
le mi.surc di sicurezza lK*r i 
lavoratori a contatto con so 
stanze velenose c cunceroge 
ne non e.sislono. tutto il ter 
ritnrio si degnula paurosa 
mente, la terra, un tempo 
fonU* (li sostentamento ikt 
( luesta gente, si impoverisce, 
le acque. Taria diventano un 
pericolo co.stante per tutti. 

Il comi)ren.sorio del cuoio (> 
ricco; nei sei comuni che lo 
co.slituiscofio li reddito medio 
è alto, le paghe allettano, il 
mercato lir.i. vcimono gli a 
mericaiii. i tedeschi, tulli 
(nielli che preferiscono die la 
« concia • si faccia altrove, 
dove la legge ancora non 
parla a sufficienza o viene 
|xk:o ascoltala. Almeno cin 
quanta TIR al giorno (ed è 
una cifra in difetto) appro¬ 
dano (ini. con un carico di 


pelli urc/zc. (ili .iitigiiini di 
S. Croii* e del comprensorio 
le lavorano, le tolorano. le 
taglnino fino a farne searpis 
sandali d<i esportare in tutto 
il mondo. Sono m.iestri in 
qiieslarte. il.i seioli. sanno 
rnavaic sil<i dalla (K-lh' jm'i 
rozza. Costa latita e s.ingue 
(e il c.iso di dirloI ma rtude. 

Chi vive (pii (onosce bene 
la quc.slione: per anni questo 
settore. esi)!os > ai tem,)i del 
IxMim degli anni sessanta, ha 
(ontinuatu ad (“spandersi 
senza iiuaidaisi alle sn.ille, 
senza vedere i eiiimili di s( o 
rie (il [h. Ile misl(“ al cromo, 
le atipie putride dei t anali di 
scolo, .senza sentire l'acre o 
dorè che esce dai r bottali », 
prodotto (la sostanze come 
idrossido di calcio, solfuro di 
sodio, ammoniaca, sali di a 
citio ossalico, formico, tanni 
ni naturali c sintetici, aniline, 
acidi clori(lri(i e soltorici. 
Irielina. 11 consorzio so 
ciò sanitario della zona IH ne 
ha fatto un eUnc'i preciso, 
accompagnato dalla descri¬ 
zione delle conseguenze che 
il contatto di (lucsti prodotti 
provota su dii lavora: una 


galleria degli orrori thè par¬ 
tendo dagli etzemi cutanei 
arriva al cancro Cuore, ter 
vello, polmoni, fegato, nulla 
•si salva. 

^ La toncia delle ;)elli (“ 
fatta così, non e possibile fa 
re altrimenti ». C’è anche thi 
ni (piesti anni, ha sostenuto 
questa lesi, ampiamente 
smentit.i del resto da es|>f 
iK'iiz.e m altri paesi. .Altri e- 
VOI .tuo gli spettri (Iella ca 
tastrofe (“.ologica. Seveso, Ci 
ne. denuncia -i facile ». se 
non è fondala su una rifit's 
sioiu' allenta delle cause del 
la situazKKie su una attribu 
zinne oggettiva delle iv.sixm 
sidiilità Nel comprensorio 
del CUOIO (DGIKhi abitantiI le 
aziende conciarie sono DaO 
circa, più della metà lavora 
no (>er conto terzi, gli addetti 
sono 7()(KI (in grande maggio¬ 
ranza immigrati dal sudi, 
con una media di T {K“r a 
z.ienda. I.'oiK-raio guadagna 
bene, più (lei normale, ma 
rende alla fabbrica in media 
HG milioni l'anno, contro i G 
della medi.i nazionale. 

.Non avev.uno (olto — di 
ee il segretario di zona del 


P(T .Xngelo Uionielli — tiiiu 
a (lualclie li'nqxj fa la gravita 
della siiua/inne, c lo luono 
sciamo anclie oggi. Inl.into le 
aziende, veli e propri 
"trust", hiiinui lontliutaio a 
f.U'e il tulio e il tallivo tem 
po. guardand'isi bene daU'in 
vestile, (iall'avv lai e un prò 
cesso (li 1 iiiiHUamento Utno 
loguo .-M conti ano si (“ dato 
il via al dccentrameiiio pm 
duttivo. Uli U,*V/o (Ile reiuU 
lu‘;ie c lilof ca o lalleiit.i il 
controllo (lel'a ci iste operaia 
del [Kilcic -uibblit o Ma si<i 
Ilio tonvinti tilt- c pos■^ll)lk■ 
(irodurre senza iiniuinare. 
risliiittuiando. riorg.inizzan 
do costringendo gli impn-n 
dilori a cambiare strada, 
controllando da vicino i ini-c 
canisim di (iroduzionc. K. in 
jninio luogo, visto che .smino 
arrivali a! piinlo di rottura, 
(Xiten/iaiido con urgenza il 
si.stcma di depurazione ». 

.S Croce un inioianlo del 
genere esiste, c in fiin/ione 
dal '7-1. ma risult.i già insuf¬ 
ficiente pr. la crescila (inan 
titatiVti (lei iiialcrialc da trai 
tare c (u-r le nuit<ttf tondi 
/.Ioni i|iia!il.tt(Ve degli .stari 
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Livorno: un altro intervento sul documento del partito 

«La cultura non la fanno 
solo gli amministratori» 

Responsabilità anche delle forze politiche, sociali e degli organismi culturali 
Bisogna accentuare il nostro profilo culturale neirincontro con forze diverse 


LIVORNO — Il documento i 
elaborato dalla commitsìone j 
culturale del comitato citta- i 
dino del partito comunista ! 
di Livorno ha aperto un in* i 
terossante dibattito pubblico ^ 
sulla iniziativa culturale nel- i 
la città. 

Al dibattito interviene og¬ 
gi con un proprio contributo 
il compagno Lorenzo Greco, 
assistente alluniversita di 
Pisa e membro della com¬ 
missione culturale del Circo 
lo Portuali. 

A Livorno. .i:;pt-;i.i .ii't.to. 

1. (lih.ittito t'ilt.uiii’.o -'.illu I .li 
tuM .s'c und.ito. .ih.nii- t.-op 
po presto. re.striiìKendo uim 
eritif.» del rviol.i ‘si- >.io;i .t un 
bilancio deU atf.v Ita I de’l .ini 
ministrazione coin.in.iie Pro 
-speU’va |>er;c»'!c'.i .quc,--;.i. 

jierrlié .ing’.L-t,». di « on.'idt-r,.- 
rc un problema » omp.i'^.-o .t> 
me quello dell» tu’u.-.c <o 
me già e .st.tio f.itto noi.'.e 
non c’e .V'pt-f.o dcli.v v.m 
pubtg.c.» (.ne p.u (ieli.v cn.’. . 
i.v p(Vs,( |,rt'.'fi;.(.e ; .'.io. 
conti d.i .u.ig.irt- a i.itte t- 
forze j/ol.li.'l.f. o; .'o.ei;;,' o 
di opixv-izirne di-' .'.ano L.» 
cultura d; u.m c.ita. e cn a 
ro. non la ;.i. non l.i produ.c 
un a!nin.n..--‘..v. re. .1 q.;a:e 
tutt'al p.u n-,' ge'T>ce q ui 
che br.in<a Izi cuitu.'.i e :n 
latt; un.i que.'iione compie.' 
Mva di irieoior.a. d. 
none, di (O.-tii.ne perlnni d. 
moraLia Proviamo d.inq.if .td 
ampliare, fra «impogni. d d; 
ECorso — a parte le polemiche 
con le forze antaeoni.ste — 
per una riflessione propria 
mente no-str.». i>'.- un m<> 
mento nostro di ripensamento 
Mentre è chiaro die le re 
spoiis.vb'.htà di un'amm.ni 
strazione vanno ricercate nel¬ 
lo specifico amh.to delle i om 
petenze precuse. e .vltrettanto 
chiaro, andando al na-.'.oio 
della que.-=tione, che come co 
muni-sti abbwmo de’.le re 
spo.'gs.abilità anchi' in iiue-'i' 
ambito pn'i generale deil.v cui 
tura die dicevo Cla^*'un ccm 

S vgno cfie taccia vita di par 
lo può valutare lo scarso 
tnteres,sr che talor.i .si porta 
a tutto giunto è cultura’ ".i 
di essa prov.ale. per rad: 
eftUv deprecabile ahitudine 


mentale. quaLsiasi problema | 
pur .s(H ondario di ordine j 
strettamente politico. Vecchio j 
e difficolitfio problema — si , 
dirà — questo del rapporto j 
politica cultura. E' vero: ma i 
(la qualche tempo sembra di | 
poter individuare una tenden j 
za — non .solo a livello locale j 
che non può portare buo j 
ni flutti Se un tempo < b.'-ut i 
ti.s.siini tempi) subordin.iv.i ! 
direttamente la cultura .dia 
politica. o 4 Z: — che .'i prò 
ciam .4 .ipt.-rt.inu'ntf '.■au’.utu) 
m:.( dell.! cult lira — .s; evi 
•,( di ( <'n,';d!-rarf p.".i;()r..ii( 

inclite, r.àd r.iimcnie :1 p:o 
fileni., fa.’endo d: qiiel.'autcs 
' iionii.i qin.'i un'are.i bnic:.ita 
d> r;ce'c.( .'nl.tara e priva di 
•.nteres,'e 

' Nell'.immetite .'te.v'O de! 
Txir'.'o. ver.'o la cintura non 
.'1 rr cn! ( 11.1 terze e vitd.ta 
suftic.enti ma q le! di-» e 
pcgz.o. tincsce . oì Inj'mi » 
re :! p.'ulile.n.i conio i*s't\o 
(id'.i f.iltur.v. .«'.inen .1 l.v (to-ce 
'-..(ino to-'-a d .’overno '.(> 
Coir, ado't.(lido rott...( de; 
i'an.mint.st'■azione p.idil.c,. : 

l.i (f.iii- :r.\c<e non dovrcidie 
’/.a: c.'iitc.dere lanche ix r le 
nccc.'-arie --'iranz.e di i>..ir.i 
;.s:i.oi con qiK-lla cn un nar 
t.iod.il!. .'(lecitic.v tt'-.oncin.a 
.onte .1 ncv-tro Se ni coni 

■ p.irno amni r...'tr.i’ore d. un 
settore c.iitu.'-.tle dece con-'i 

I di'rare .suo dovere ixil::, un.a 
cert.v linea ;n .imhito cultur.i 
■«’. mm devo (redcrc cerne 
! p.arlito di esprimere a pieno 
I ; valori della nastra cultura 
• specifica E invece di UvsCiar- 
i h c.idere. o d; i-znor.ir!’ .s: 

■ stem.it ic.vincnte .questi valor; 
devono essere innanzi tutto 

I oggi studiati, nvitaiizzati per 
noc-tro impeamo e convmzio 
ne. come f’unic.'i sevstanza rul- 
' turale omogenc.i e crzan.ca 

■ .stilla qii.ile è ;xis.sihile l'tden- 
' t.frazione. l ideiUità. I.i c(> 

, .scienza. 

, Molte cause possono aver 
prodotto un disorientamento 
su tali questioni ideali, che 
I seno poi di prtnetoto ideolo 
qico e politico Ammmistr.ire 

1.1 l'Osa pubblica non e im 
IX'pio da poco, e oerfino in 
una c.tta come Livorno, in 
(in le si v-tre — an.'he come 
. forze umane — e.spnmono 


ene.-gie notevoli, a; riesce ben 
presto a tcxcare il fondo es¬ 
sendo 1 compagni miglior: as 
-sorb.tt in cariche di alta re- 
.spon.'.il);!::.'» .Ma que. ( ne e 
iKU grave, e che lo .'te,s .'0 ^ 
par'Ito fini.'.e per idem.tirar ' 
si (on r.miinini.str.iZione, .-ot- I 
t(.|X)nen:iO'i in amtiito (Ultii 
rale .i quel ioioi.unento me- 
vitali.le delie co.'e senz.i 
un .si“ ;o incint nto dt rif.es- 
su.ne ixiltttca. sen/.i la'Ctar.si 
io sp.i/.o e rossizenn indi- 
.sixn.-sib 1. per mantenere 
anche neli.i cintura fres'liez 
/a e novità di idee In.som- 
ma c'e un ciclo viz.oso i 
((■mp.irn: re.spon'.ih’.l; d; ca 
ru’he putih'nche devono — p-ir 
iieiraiitonomia ine l'impegno 
par. troia re milione — trovare, 
i! Cile non accadi', in Fede- 
razione Lo.len'.i.mento nt-ce.' 
.'ano E que.'TO non può (or 
reitame.'ile a Vi eli.re se non c. 
si 'forz.i d; d_'tmzuere le due 
ottiche, quell.» d: amm;!v..'tra 
tor; 'p.ibh.u da <er- 

:. impezii. e d-oer;. e q.ie. 
la d comatii.'t: 

Per quc'!'» Ito!. ». .'1 p.io 
ahixinJiinare a ixiiein.ciie (on 
certi rompi gin re'pon.'ab. : 
q.ìin.to .' I.it'e e s'ato \er- 
.s.»:o da 'ut'., qu.vndo sU g: »n 
d. -p olilemt V .ttadin.. su. (fua 
1 . magar, aitr: co.iipagn. cor. 
e'per.enze sotxiticlte avreti 
1 ,-t ro p’-tuto dare un contr; 
ii.ito. (.1 s; e .(ffidat. a :m 
piegai: e funzionir. pur \o 
lem era'. Ma .»nc.ne .'e ìianno 
sbagliato, d’altronde, su quale 
po'.tf.ca culturale de', pirtito 
avrebbero dovuto Ixi.'.irs;'’ 0 
megito guai: sono : canal; e 
: modi att.mver.'O i qu.ili i: 
pirtito la diffonde, o la ve¬ 
rifica. la tiene viva"' p.irte 
la -stamp» che menta un di 
-scorso a sé. forse l'unica ma 
nifestazione che davvero et 
impegna è la festa deirUnita 
E non et si può nascondere 
! che impegnando le forze piu 
I vive del partito per tre mesi 
allanno ad allestire menù di 
molte portate, di cultura .se 
ne fa pora 

Ma la.sciamo perdere questo 
tema sui quale tuttavia molti 
compagni sentono ormai la 
nece.^sttà di un dibattito sm 
cero, e chiediamo ancora .si 
fa davvero tutto per lar chia 


ru sin valori culturali che gui¬ 
dano oggi la nastra visione 
della realtà? Busogna dire che 
dalla !i svolta » pohltca del 
settembre ’7tt (ligi; artf'oli 
|CÌi Berlinguer sU. comp.onies- 
' *0 sto.'.co — .! p.l.'tit.' .'T.t 
I niiid’.end.I :.( 1 ) 1 ( 1 .iin:’i.te .s’u 

ferie. 1 : .(-'pri < lie .-oln u:i t.i 
I.tivii l.r.'ci» ;(lis)l<._” *1 e < ui 
t-ll’.i.e può (il.'-'Cd.!!l t. .rude 
r. tetti'.f, •• .'.'l'.ft-- m nuxio 
pie;K';tde!.ir.l» c pt.v.Uga 
tu li poi;'. :c..> B..'Ogr,,-i e^^et'- 

rn..ii: ne! mi inei.'n i.n cui 

si pfojxine’.( un ni. on’ro .ilo 
j r co con forze diverse. bi'O- 
! gna’/H accentu.ire il nostro 
! profilo cuifur.i'.e. l.i tev-tra 
iden: ta lnvc»e c» p.i.'te 'in 
CC daiita'o .('ta •.f'.i.”.» i 
14 1 75' uno stor/o coni nuo 
I non cV .^ti-i'o 

i I.'Itali.» (.(iiih.a c il u.irti- 
j to può d.» proiagon:'* ( p»r 
I Ie.ip.(r( a '.'.iti u.i le I.»-» ~to 
j r..'a M.i t.lt’o i..--.i,t,. «■( oli; 

I pr« n'.Vs’vM' i' v'u.* -i.gt t' 

j 11 *.;.*' I t ruiL't.i 

j del c'.irro I-» .'tor.a !o ii.n.o 
I s'r.i t ,((i(.'.'- !i c.il'ti.'.i ( Ite 
! r i.'s ime e n’et.zj:,, ..1 -,10 
1 i;”c.» d. .n t p-c.» Om. .’c 
I .'’o e per .'C gc.'to d. < u 
1 ra E non '■ 51.10 niirT..rt' i. 
i vero vo.’o demo'rat.cn de’, t'.o 
1 s'r<> iiai: ’o — mito u. < u.ttir.» 

1 viv.» e jir.»'ic.ita — tutte.'', 
j do 'dio *.i!nr.i l.( s'.-.id.» dei 
I c(v:o ;).i!.':co. delle dirin.ir.» 

] z otti .i.-’r.tt'c di prir.r.pio 
j Per q'ic-'to ' r.X'» .inr»' 

I d. deiT-ire an.'he a’, nastro 
i interno I .1 forz.i cui' l ’.-ìl-» del 
I partito 'ora .specie che .'i an- 
j nunnano grandi nov.ta d: fon¬ 
do nello .'tesso .-^'aru'ot 
I p'io voler dire c.orrere :. n 
1 ,-xhio del iogoramento de'.la 
I politica senza realmente ere 
.scere »ome coscienza col'.ett ■ 
va 11 che poi vuol dire non dt 
.segnare p.u. non ca'truire p u 
quel mcilello d; .società che 
vegliamo realizzare e al qua- 
i le guardano mtitoni d: eie: 
tori che d-i noi ospettano un’ 
Italia nuova .soprattutto ne; 
valori di fondo, c.oe anche 
ncila cultura 

Lorenzo Greco 

i.A.s.s:.'t. airUniversttà 
d; Pus.» membro della 

C(imm. Culturale del 
, Cir(.olo Portila!. I 


Lo affermano i tecnici delle Acciaierie | Aziende aperte per allestire la mostra 

Piombino: è stato un guosto Per la campionaria 
all'altoforno a provocare la Cascina si lavora 
la nube di gas di venerdì anche per le ferie 

Un nuovo incontro con l'Ufficiale sanitario La rassegna si apre la prima domenica 
giovedì - 160 mila metri cubi la quantità di settembre - l£ una delle più antiche 


(. 111 . Sui 'JII.IKMI lUctll (.llill 
gidi’iKilicri (Il aiiiiu- (Li iif,»u 
rare Ile viene smaltita la tue 
ta. H lesto iiigioss.i i anali e 
Ininnetattuli. .sbocca m Arno, 
((in il risultato di un iiKiui 
n.iiiunto (lilfiiso (Il tutta la 
las.’ia v.illiv.i Pis.i (‘ lu .il 
l.ini.e: «(111 elfctt! (Ie|];i si 
tuazio u’ 'Il Pi'.i da » i. 

s.diLuo Hu1I(Ti — sigio o. 
inai (Iramm.itK >. |>. i non 

(l.iriaie delle zoia (O'tlele e 
.sojirattutto quelle .i.l.i enn 
llnen/a (l»'ll'.\ri>o »• del Ser 
( Ino i) 1 : si r.iggni'igc 1 (iLi 
ino stadio, ariIV.ino non 'olo 
gli si .iri( 111 dell.» Zolla del 
cuoio ma ambe quelli di 
Prato. Km|K)!i. Poggilxiiisi, 
della .stess.i Kireii/e. Inler 
venti immediati sono iieies 
.sari ix'f evitare che la di 
.struzKxie (Ielle risorsi* ain 
bientali iliveiUi irreversibile. 
OcKirre quindi attu.ire r.i’ii 
(laiiunte I programmi aiò fi 
iian/iati iLi parte della Re 
gione per gli iiiipiant ih iL 
piira/ione. thè non .sempre 
pro( (“dono con la s|)e(lit(“//a 
necessaria, e creare intorno 
alla atluazioie della legge 
.suirinquiiiainemo idric'o un 
movimetito clu* ve.la in pn 
ma fila la ri*gione e gli enti 
locali ». 

Il (iroblema qiiìiuli “^i al 
larga ad un territorio ben 
f)iù am,'>io clu* la zona del 
i iioio: coiiu* nn mi ino (it“l 
ciclone circondato d.i altret¬ 
tanto iiiiiiai ciosi* Icinpi-.ste. .A 
S. CriKie la crisi non si se lle, 
il menato tira, le gros.se a- 
'/.lencie hanno iiraticamente 
carattere monopolistico, im¬ 
piantano < dependcnce » pro¬ 
duttive in India, in Paki¬ 
stan. nel Haiigiu Dc.sh. « N’.i- 
scono qui — .spiega Ciiovanui 
Faraoni," respon-sabile sinda¬ 
cale — i contralti collettivi 
del settore, ha sede (|ui IT - 
nione nazionale mdustne 
conciarie, lai zona del cuoio 
ha storielle tradizioni di lotte 
o;x“raie. ancora vive fra la 
gente e da temjio il snidatalo 

li.i individuato, insieme alle 
amministrazioni e alle forze 
democratiche, ti punto di 
forza per rilanci.ire una ver¬ 
tenza che capovolga i criteri 
del meccanismo di sviluppo. 
Al (entro delle no.slre piatta¬ 
forme. delle confi-ren/.e di 
priMlu/iiHie e di zina die ab 
biamo organizzato c'è il 
problema del ri.sanamento 
del territorio, del suo r»‘cu 
pero agricolo, il rilancio degli 
investimenti, la ricomjxisizio- l 
ne del ciclo priKluttivo. la ri 
duzionc della nixività. 

4 11 padronato sente tutto ciò 
come un {xricolo per la sua 
egemonia. I n e.sempio deli i- 
ni/.iativa .sindacale; abbiamo 
reccntenteiUe chiuso I.» vcr- 
Unz.a alla (Jozzini, una fab 
brìi a di macdiman jx-r a 
ziciidc i(»ii» i.irie, die esfxirta 
in tutto li mondo e ixcupa 
circa operai. L '/rimo 

punto dell'accordo e f»roprio 
relativo airinquinamento, alla 
necessità di .studiare alla fon 
te si>temi da* garantiscano 
iiri.i sKurczz,! fino ad ora c 
I'i'.( » -t f’'irtrop5X» |x-i(') — 

(■.< I).<"m III - • 

t l'i .lOio'-.i '( ii'.b.iiz 

7 .iti. ..I r.O'!.'’.! IIP-.>■>''.j. 1 

no-slro .mpfgiio di lotta n m 
è ji.it-irnoii.o d. t 

nic:’* d' (III. ("i! in'ci.to 
M i(-.<-: t ui.cii:»’ i:.’» r(".t'o. s, 
'-ilo (iggt 5 )<»l.;dii,'> 

dcl'.i b.ùt.igL.i cstilogjca ». 

M.t le iniziative, le pubbli 
(.)zi-iiii ;»"<>iii->"c e r» .(bz/.itc 
(i.dl.t H» gl"’ c c d.tgli «• 1**1 L» 
(al: C(*itribiiis( («lo .»11 ojx-ra 
r< ' (f. in'orm.izKtne. .1 

d.’ffoidtre tra ia gciì'c ,a 
(•>:,'.> f vo't/z.i d» ' ri-(h.o 

( !u“ s'.: (-(’rr.nd') Ii.t.inlo !»■ 

aFnmin;'!''az’ 0 ‘n i.doran.» 1 ! 

( •■.rrijro’.'orio d« i («•munì ha 
a iiirs’V.ito TI.» in-'tc' d: j) a 
r.» rci-oi.iiorc ;>rc.(-dci;d’) l*» 
s .nis'.iincTito oblìi.g.i'or o (L i 
le .»z end» ( iir-.i-.az c da. n.j 
de; r»';d» n/iab 

» L ('ficn/ionc — rì.(»“ ;1 

si'id.K o F’ii 1 i'ii -- (•wnir.»- r.» 
jirc-;-» Ir:,)r abb imo 

(h.(st,, ottcnu’o rT.'Cri 
n »•;.:•> •;». i>)'!ri> terni (z.»* 

r.e l'amb.to (X-ilc leggi ((/’itro 
i’-niju n.m.ei.to aiicnisferao «• 
idruo. stiamo |>.'tp.irai.do i. 1 
p.ano per i amoiiamc nto del 
l'imjiianlo d* dep'irazione, c 
allo studio 'u » oll.ilxirazioix’ 

( m il laborat->r;o di ig.enc c 
profilassi ddla Pro» ncia ufi 
rc.golamcnto ;xr ’.i disc iphn.i 
degli .siarahi de !e coixt-ric 
ix-‘.Ie fognatiire («imur.ib. 

« Propr.rt in que.'lo mese 5 X>. 
il c()nsigliO regionale iia ao 
provalo li "Procetio cuo.o 
che fa proprie le n-izutne 
degli enti locali con l (ibietti 
\o di avviare uno sviloipo 
economico razionale c un 
nuovo equilibrio tra .sinitture 
produttive r (’OndizKaii som 
il e civiL dt'lle ixipolazion; ». 

Susanna Cressati 


PIO.MHIN’O Eia -.(s d. 
altolorno qiie.lu die le .A» 
c;.i:e.'’ie baino .sc.iiicato v»' 
nei’di pomer.z.g.o nel ciclo d: 
Piombino, .11 una quaiitit i 
die, .seion.io il (on.siglu> di 
lahbri'.’.i, .s! .iggii.» intoiiKi .» 
Hit) mua mi“tii cubi (40 m.l.i 
meni cu))! oia d.ill»- 14 .illt- 
18) Il gas (li altoloino t om 
tiene Liit.i il MI |)(“r cento 
ti. os-sido ( 1 : t . 1 ! Ixìiiio Ilei il 
itsto al li att.i il! anali ide e.»! 
bollica t'd azoto L’o.s.s'.(lo d! 
carbonio, ci i).»ie dovei'o.so 
ricordale, ’iiipeil'.sce il neain 
bio d. o.ssigeiu) d.( |ii;'e d» ! 
hangue t“ ti’.iindi può p.o\o 
caie l’avveleiuinieiito .-eii/.i 
che l’tiumo iie .il)))i.i ;! nn 
nmio .(vvert.mento S. tialt.i 
5 )(“ro (li un g.i' ino'.to 51 .u 
leggero deU'aria. \ìoi e“i; hi 
la tendenza a dilal.irsi Per 
t.uito In un ambiente .((leito 
non Ila p’ovoc.ito ne.'.'iiM.i 
ji/ioiK* nu. i'. a .iTuomo 

1 |)ai titolai, dell'llleldellte 
sono .st.»’: (Inai.Il d.u d‘i: 
genti te» nifi dt-lle Arel.iK-l le, 
l ine Sgoi'bini »“ ; tir. Q'.iili."!. 
nel foi'.so ( 1 ; un uieontio av¬ 
venuto .starnati in.I con l 'itf’ 
ciale .salutano Si.indo .» iiuan 
to .' 0 .sit“n:iti> da; teciue. delli' 
.A. e..iu‘l It'. il gil.s . 1 . !el)he di' 
viito p.'.seie incendiato in una 
aiipcvsita «candela», la cui 
accen.sione però è 5 X>s.slbile 
In .seguito airiinmi.s.sione nella 
candela -ste.-v.sa di ga.s me¬ 
tano La SNAM avreblx“ m- 


I t eri otto per ciu.ildie oia 1.» 
loinitui.i (I; me'allo, per tu. 1 
non .sarebbe .stato passibile 1 
avviale II fiamm.i I tecni-1 1 
lianiio quindi {x-n.-gito di in ! 
v.»»re il ‘gas in due Ioni ma 
vino di que.sii .s. .siicbbe .stou 
d.ito .SareblK* quindi divenuto 
a que.sio p’.into iiniiofVsilule 
evitale la Iiieriiis- t.i de! J.is 
Secondo un conumic.iio uff: 
Ci.ile (ielle .Avci.iiei :e. d'Ilu-i 
nel pomerig-zio di lunedi, '.a 
d.irata deH'emi'.s’one e le ca | 
1 atteristi.’tu* della sO'tan/.». j 
lo slogo di g.»s non In» U’o 
votato aoprezz.ib’.h al'eiazio ! 
n: ambieuttili Nt- 11 ’in.-cntni j 
con 1 iiftic 'ile .salutai IO de! 
Comune d. Piombino le .Af 
caieiit* hanno inoltre a.-oieii 
rato che re.ih.'.'ei’.inn ' un (! 
.siiositivo alto ad ev.tare ‘‘lu 
nel lutni’o iKis-saito r-iieteis; 
t-inuli nu'onveu’.enti 

I.'.ncidenti noii ha nuaiM 
I iJiovtK'alo d.tiuu, .si.i’Uu d'ac 
tordo, mi i ■(“ da doni.tn.l.i!.'' 
(inali .san-bbero .stati 1 n.sul 
tati in lue-eii/.i di iiariieolaii 
j condizioni meteieolog.che che. 

! invece di perinetlcre al gas 
I d. .salir», lo avt’.sseio resiunto 
j al suolo Clioveih mal'ina a 
j \ia hiozo un mio.o in’cntio 
ti.i : leeiiK'! delle .-XciM lei .e. 
rufliciale sanitario ed 1! Sin¬ 
daco nel corso del quale .sa¬ 
ranno nuovamente aflrontail 
l problemi del funzionamento 
del nuovo altoforno delle Ac¬ 
ciaierie. 


In ijik 'ti g DI ni li fi'r.i' qii.i 
.si tutte le azieiKie iiulustriali 
cd .irtigiaiie 11.inno cimiso i 
loro b.ittcnli m-i non ('■ co-i 
a ('.(s^ma. anclu“ sc | 1 ni.ig 
gioì’ p.irte dt'i l.iv or.itoi 1 d- 
j)t udenti 'Olio .11 lene, t le 
f.tmiglie (Il molti imi)i'i luiilo 
Il mdu.'trnili ed .ntigiani del 
.selioit* de! mobile si irovai'o 
.i! ni. ne u m montagli. 1 In 
t.i!'! 1 l.ilior.itori sono .ipeii: 
»■ ferve li LiViJi’o d' firifiara 
/io’'e nel p.uliglioiii 'i.i ilel'.i 
e.niiD.on.in.t dei mobile, si.i 
(lell.i mosti’.1 digli ai'iui.m; 
riun.tL 

■Si I.UOia JK-Illlt' gli sl.lll.ls 
dille lille mostre devono l's'e- 
iv messi a mio» o. m \ isl.i 
( lei ra()pui il.imeni o. imiiort.m 
le ti'Siiio pel’ 111 |)rim.i d<‘ 
mciiie.i di 'e:tenil)ro. qii.nulo 
vena uffieialmenie m.iutiiia 
’.i ..I e.iinp.eiiai la del nioh.- 

• e una delle iassegni- |)iù .111 
tu Ile e prestigiose d It.dia m 
(lUc'to settore Inf.itti la pn- 
m.i t ampaina-i.i de! mobile, 
lini siopi esselizialnu lite e 
sinisiti» 1. »enne m.iugurata m 

IiK.dl I)to»».'o!! lui M.I'JJ e 
siu t essivaiiU’iUe gli artigi.mi 
easeinc.si si ruiniroiio in eoo 
IH ialiva c reali/zaront) 1 pa 
diglioni dellii campionaria del 
mobile. 

.Nel dotiuguerra poubó la 




> ^ — A 




{ 




.,.sul vecchio palcoscenico 
della passeggiata viareggina 


\i<)r«ggio è Mal.» pi-r Imi 
gl) tempo punto d'mtoniro e 
(Il rifer'menti) fx r le iel(“bri 
ta artisticbi e m-indane d i 
t.iii.i. Negli anni sn.'i e-si» 1 
alla {U’.ma guerra m-indi.i'e 
f::.o .11 ruggenti .inni 'i 

(li’l'ero dfipim'.imenio ni c 
state s ;|ie sp; Iggo (i.-;|,i 
* IX rl.i del lirri;; )> 1 p-r.-o 
I ii.igg p.u in (l'i.i (LI!.) (,il 

! t li’.i • !.« '[> :'.i( •ilo (il li.i 

1 Si K-n/.i ( (il i..i noi). ',1 

dìo»a n o.'-darc fra >• ai 
tre .figure* i ro’Ti. (L L.ii.. 
Pir.mdi Lo cì't .'nnav.i f»,!- 
S( gg; Ce .! l.injo '.. dirit'i 
Mail ttie Osteggiano la spiar 
g a di fxin» ntc. ed addentrar 


.si ni-lli* stiadc (Itila d.irstii.» 
(Ile risiiona» ano cL'i rumori 
prò» (nienti d.ii cantieri n.i 
vai.: (ingiù Imo .M.trioni. I,i 
t.i; l)Mn»a n.ivc, « f/elettra *. 
.si.tziono a l.i fonda di f'ome 
ai • iMgni ' e (i.tlla (pia e r.» 
r.tiiU” te '< e;ul> Vasi 'l'i;', ;)» " 
(ig'ni-dersi 'O'T.) mi 'o 

(<il II'»- si slend)! o .'I » le.il. 

Kt’ure Pcolmi • iu ixirtn a' 
Teatro Kderi la s'i i («ini ( i 
t.l =^'*.tile ( 1 l’.ita I. Leo 

juliio Fregoli. Tit'.i Kufl'i. 
Krnit'e /.)'. t'oni »■ ta'it: al'r, 
(Le '1 a» \ n ("li ipir.'i 'il ual 

(OSCI m» Il rn iridai.o delle 

« 5)a"egg.ata ». L'*))iitt!\o 


del fotografo tolse l'iminagi 
Ile ( Ile mostriamo e t he 
test.mo’i'aiio l‘im:xirtan/;i d» . ' 

I.i 'tnaggia di \’!areggio, 
Fi.i’Uesia Hert.ni. iiguar 
(laiidi) (un gli iK-»!i! (il opg: 
la foto. rap 5 )re »n:.i una Ix ! 

L z/.t < li.- pitrernmo definire ' 

€ iii.i»t Ts.ile *. I li( ll•)’;o'•.^rIt• 

.1 'r.i'.orri-ri mip ( to'<) del 

timi») li.i Ui.ii.tt mito 1 , t.itto 
il .'io f.i'.mo ammali.l'or»’ 

Il '.dia sm.iggia di \’ia 
Tt g_';o '1 5ir» tifi» »a li '.ili o I 
la .'ira -'i (og.(»a Lottasio 
r.i, o r r,i;i;)re." mare n 510 ) 
pri*i 'p tt.K Ilio mi :• .;lt ni 
dc.i.i » tma « 5 )is'Cgci ('a *. . 


( .imo en.ti ..I nell p !»■».• ospi 
i.iie tutti gli .iitigiiui. (he lo 
di's'iii i a» .me un .l'tio gl iqipo 
(Il .iMigiam SI rumi m eoojx'- 
i.itn.i e dette » it.i .ui una 
seei'inla mosti’.1. (piel'.i (Lsgli 
eitigiani rumi!, ilue mosto' 
(Ile 'I .ipioiio (entempoiallea 
nu ntt‘ e ehi- nell '! s» olgoi o 
m coni o; un/.1. m.i loii sei»;) 

i lii.ii’.imt lite mtegr.ttivi Ì’i 
( oiK’ii'i(■!'/,I ma Con scpp' 
e'n.n .mientt integratili Ì.i 
nioiiu'Iti (lime (piesti non l'C! 
to I .u .Il (H'i la |)! oviu/ioiie de' 
mobile u.iU'.i le diff.eoltà de' 
niei i ato 'lite! Il»' »! 111, s| i et 
ca i!i soi))H“;’.i »■ ( on uno sei 
lu|)|H“ del » emme!» IO iritci’n.i 
/Il .la't I '.I ’no'li .1 li.i jx 1 .so 
p.tl l»’ del suo Intel i "»' di 11!' 
U m|)o, Mi.i ni '1 |H'r (luesto 
g'i artmi.in: e.t'» mes . t eli 
lir; pei oi fi U’e su! iiu'i’i’ato m 
inolili»' .Ulist'io e di (pl.l'.ità 
r.iiiii I no il !o!’ii mijx’giio no' 
11 .di//,i; t 1 pi 1 lotipi » lu' c 
spori.mi'o ’i; - m.'str.i s e chr 
soiio iiUioUo (i nu'g'no l’aiti 

g’.imito d»l Miob’.ie pisano 

(d ffu'o su un .lu a di 11 Co 

nuim * p'io pi oii.n 1 e 

l^ui'si'.limo 1 'miug’ir.i’/ion» 
dell.i mo''.:’,i comi i(ie »on un.i 
.imp'.i (I 'tus'ione m lOi'O m 
T(i'i.ina sulL' p; o;)o'te t Ile la 

Regione mti'iide i.iiv per il 

piogeno « b'giio >, un piogetto 
(he iiartc dalle esigenze de'lo 
tre .11’»»' tosc.ine in cui (piestn 
<t!tlillà i>i’ndntt!\a h.i mi molo 
lioi’tai'U 1.1 \'.i!de!'.i tl’ogg; 
Ixmsii. r.ii’i'.i iii'tiifse itju.n 
lalai r.ii’i .1 p.'.m.i tC.tsci- 

mi I. !’l ogello I he (' in 1 .l'i 
di ai.mz.ita elaborazu ne 
e ('ile do» r.t mtlK.ne d.i un 

lato elementi di pregi aiiun.i 
/iene iii’odiitt;» .\ e di icoini 
/ oiu ci'inniei elide »' dall'.’i' 
no .UH ne li* mi/na »e te'»' .■ 
f.iionie Tassi ; i.i/unn.sm I » 
la » ooiH i’a/'o’iv nel svtt.ire Tn 
l.illi solo » Oli iiriqioste (il pi», 
duziiiiie oinegeiv .1 e pussibi’i 
miiiieiii e 'in. inercati esteri 
'Opratiatto di ! Tei zo inon lo 
(oi I’siioiuieiuio alle 1 tiies'» 
di (utt 't t nu’i » .Il * 

l 11 altro pi 11!) em.i » lie è tu 
diseussioiie è quello (l('ll,i mio 
V .1 funzione (lu gh inti ino 
'tr.i di! mob''o di C.i'» n:' 
e di ILiiis.uio. dilli’.limo .ivc 
le. .11 ipi.inio la sola » .(u si 
/lune ai loto nun faioiisce 
la conquista di mercati » 'te.’i 
sui (inali .si deve intt iitniu 
con strumenti edegn.iti e » ut 
l'aiuto delTICl’; ( !'t Ulto df-' 
(oniine'.’iio ('tii’oi Inii’ti» 
l>oi(lii'' gli tilt! « iin.str.i » .sn 
Ilo fiii’im' (loixi’atiie cd .i' 
soeiiitivc. Sdite ìrt T»'|iosi 
/Ione sì [xi'Sono affid.iii .1 
(piesi! oig.mi'm: altre fun.'io 
11! (pidgi.tium.i/idiic, .uqui't 
materie prime, assolvimfnto 
di funzioiu tee .'nelle, (ce.) 

(’n disi orso (he )>in]);’ii) i 
(Ki.tsiene della ( .nnpmn.iria 
del inobde (il Cast-ma s.-ic.', 
'’;|)i’i‘'o (l.ill.i Regione c i on 
(ioni) a tiiiiiiiit’. ixr fare dt*! 
inogelto » legno * uno slru 
mento di sostegno [xm (piestn 
!m()()ttani(‘ tdm[>.irto iirodiil 
tuo tosi .ino, formalo in lai 
g<i palle da un sistcum d: pie 
Cole e inedit' aziende, cosi eo 
me larg.i fi.irti del tessuto 
|)'’<xi.i;t.» (I r( gioii,(le l()s( a"o 

Ivo Ferrucci 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


TTT^TTT 




I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 


EDEN: 5>dr-a , Gc-o-r» 

ITALIA: ce 

I 

ROMA (c^ -sj'* «j* .1 

LUX: 5ea ¥ .fi' j 

GLOBO. ^ vCÀ e '*2 .2 c. 

C? 'tre-' ('.V Ti 

SIENA 

IMPERO C'. - -1 fc.li 

SMERALDO 'C- „».-■> »s' .«I 

METROPOLITAN; 6 OCO c- o.t» 
t C 

MODERNO. ‘-PCSO) 

ODEON; A-ce i 


Edtorì Riuniti 


Lev Landau 
Evgenij Lifsits 

Teoria quantistica 
relativistica 

I 

■ Nuova biblioteca (Fi cultu¬ 
ra ■ • pp. 702 - L 9.000 • 
li quarto volume de) Corso 
di fisica teorica per gli stu¬ 
denti universitari dì mate¬ 
matica e fisica. 


LIVORNO 

MODERNO. 1.» it 

'V.M 18 

METROPOLITAN: L t i 

c 4 ;;4'» .- ■ ’. M. : 3 

LAZZERI IC-... 1 U* ì ce ,i 

AREZZO 

POLITEAMA: OI *4» eoe- t » .• 
SUPERCINEMA. |: o .r'o-.ro * 

L'O- ;» 

CORSO; ilo O ~o 

' -e 

TRIONTO. '4fi vf-'j f-.o 
ITALIA: (re- ot'.t'.u'O 


I POGGIBONSI (Siena) 

' *^- I ITALIA: 0-t(’o ri.’.’O p4/40 -Jf 

j ;s. P47I0 rrosdo 

4 4 »_* I POLITEAMA: Poo Eira 


LUCCA 


j MASSA CARRARA 

MARCONI; (:» _». » e»' . 4 ) 

{ GARIBALDI: Codi d 1 : 49 . e 

j MONTECAIIN» 

' KURSAAL; l’ r-.o-i. »•» 

I EXCELSIOR. *<Joi 1 : I 5 s» 1 »c.i 

] i t iptr.a t 

i ADRIANO: G . « 


MIGNON. F :»h 
PANTERA S- 4 »' rr.--'-) 
MODERNO, j 3 ’j d. » o’eni, 
ASTRA '.f-o c- ~ •'» t 
CENTRALE: D-bo-èl (’ZM 131 


PISA 


ARISTON Bv-'.dff? 

ODEON: L» »«•’ ■JOTt 
I ASTRA: E-»»».» r « Lo' •» 

ITALIA; D t—i-‘ «oo-cSi 01 »•*» 
-’/M 18) 

NUOVO; L» P-et 3e'T*»»f 
I MIGNON: (c*'..uio'i tp.»*) 



NANNINI GIULIANO 
S2I2I Terrvena Irtediliai (11) 
(titfni IT.» IZ 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


SOnPRKSA ! 
SCaNTI FINI STAGiaNE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE^ 


Visit.ifc 


TUTTOCAMPING 


Firenze 


wiA DFL TERMINI T«l S ■ ’ K, 4’ 

«ulotli-ad j F Dt’ S»»' 
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Nelle fogne e nei fiumi.gli scarichi delie concerie del «comprensorio dei cuoio» 

S. Croce suir Arno : 
livello di guardia 
per Tinquinamento 

Il depuratore riesce a smaltire solo 
la metà dei 20.000 metri cubi di 
materiale nocivo prodotto ogni giorno 


Tutte aperte le aziende per allestire la mostra 


Nflln foto accanto; l'interno di una con¬ 
ceria. Sotto: una strada del centro storico 
di Santa Croce sull'Arno. 



PJ.S.\ — « K' iiwciuito c lic 
nel proce-i.s.i produttivo ikjii 
. si è ttuardato alla saluto del 
lavoratore, del cittadino c al 
la salvafiuardia dell atnl)ieiitc, 
ma solo al costo del prodot 
lo, alla sua (|ualità. secondo 
le esifteuv/e della '■moda", al 
profitto >/. .Adrio Pueemi, .sin 
(iaeo di S. C’rtKe sull Ar.'io. 
un comune vittima di un 
ftravis.simo iiuiuina monto 

ambientalo ned compronsono 
del cuoio o di terribili oondi 
/ioni di lavoro nelle- ooiicorio, 
ha scritto (luosto parole io 
una rola/ione inviata al ini 
nistro (lolla sanità 'rina .\n 
.solmi. 

In (|uosla /.Olia il < inado di 
produrre airilaliaiia .si m 
carila con esemplare c hiaro/, 
za nel settore cotuiario: alto 
.sfruttamento della manodo 
■K-ra ( .< si lavora da giorno a 
notte — afferma un resiMin 
.sabile .sindaeaio — son/.a Ija- 
(iare a^li straordinari t). 
sfrenato dee 1-1111011101110 dolU- 
fasi di lavorazione-. ti-;nolonit- 
più basale- sulla » pratic ai 
eia J> dei vec c hi oiK-rai ohe* su 
preci.se rioc-rc-hi' .seic-nlific lu-, 
enorme marf'ine di profitto 
IK-r ali impn-nditori. .Scariolii 
iiociv'i escono dalle- fabbriche, 
le misure di sicurez/.a |H*r i 
^voratori a contatto oqii so 
.stanze velc-;io>e e c-aiK-eroi'c- 
ne non esistono, tutto il ter¬ 
ritorio si dc-vtrada paurosa 
ini-iite. la tc-rra. un U-mpo 
fonte di sostentaiiu-nto pc-r 
<iue.sta pente, .si impoverisce-, 
le acfiue. l'nria diventano un 
pericolo costante per tutti. 

Il coir.preii.sorio di-l cuoio è 
ricco: nei .sei comuni che lo 
costitui.scono il reddito medio 
è alto, le pajtbe allettano, il 
mercato tira. veni;<ino vili a 
merieaiii. i tedeschi, tutti 
«pielli elle prc-ferisc-<ino c lic- la 
•< concia » .si faccia altrove, 
dove la lefJKe ancora non 
parla a sufficic-nza o vienc- 
|Hieo ascoHat.i. .Alineiio (in 
(pianta TIR al •'ionio (ed c- 
una cifra in difetto) appro¬ 
dano qui. con 11(1 carico di 


pelli itrc-z/c-. (ili altipiani di 
.S. Croce- c- dc -1 coiiiprc-iisorio 
It- lavorano, le- eoloraiuf. lo 
tagliano fino a farne scarpe, 
sandali da esportare in tutto 
il mondo. Sono inac-.-.tri in 
cpic-sfartc-, da sc-coli. sanno 
ricavare sc-ta dalla jH-llc- piu 
rozza, (‘osta fatua e saiimn- 
<(- il c «ISO di dirlo) ma rende-. 

Chi vive- (pii oonosee heiu- 
la (picslioiH-: per anni cpiesto 
-.i-ttoro. (-.plosfi ai tempi de -1 
boom dopli anni si-ssanta, ha 
oontiiiuato ad oipandc-rsi 
son/a enard.irii alli- s-iallo. 
sonz.i vcdorc- i oiiiniili di --oo 
ra- (Il |x Ilo iii stc- al oroino. 
Il- accpic- putrido d»-i canali di 
-.v'olo, ,sc-iiza s»-ntirc- l’ai-ro o 
dorè- elio c-.scc- dai « Ixittali 
prcKlolto da sostaii/c- oomo 
idros-.ido di c ale-io, solfuro di 
sodio, ammoniaca, sali di a 
ciclo ossalico, formico, tanni 
Ili naturali o sintetici, aniline-, 
acidi cloridrici e solforici, 
tric-lina. II consorzio so 
ciò sanitario dc-ila zona IH no 
ha fatto un olom o p: t-( iso. 
ao(-ompapiiato dalla de seri 
/ione- delle- < (insc-puonzc- olic- 
il contatto di cpic-sti jirodotti 
provoca su (hi l.ivora: una 


pallc-ria d<-pli orrori olii- par- 
tcsido dapli oozomi cutaiu-i 
arriva al canoro. Cuoro, ccr 
v(-llo. polmoni, fc-pato. nulla 
.si .salva. 

■< I.a concia dello pelli c- 
fatta cosi, non c- po^^;hilc- fa 
IV altrimenti ». C'è anche- chi 
II) (|Uo^ti anni. Iia -.oslc-nuto 
cpicsta lo.>i. ampiami-nte 
smentita del rosio da (-■’po 
rioiizc- in altri paesi. .-Miri e- 
voe.iiio eli spoltri della ca 
ta-.lrol'o o.'oloctica. Sovoso. Ci 
riè, dc-niinc la cfac-ilev. se 
non è (ondata su una rlf!e^ 
binili .ittoiita dello caiiM- del 
la situa/iodc- su una attrihii- 
/.loia- oppc-ttiva dc-l!o ro.iiKiii- 
sahilita. .\'ol oompronsorio 
d(-l ( lidio ( !)(!.()()() abitanti I It- 
a/i(-iid(- conciarie- sono !•.')() 
circa, più (l(-lla mc-tà lavora 
no (K-:- cotito terzi, pii addetti 
sono 7 ()<l(l (in pi anele mappio 
ran/a immiprad dal sudi, 
con una media di 7 |H-r a 
ziciida. 1 /otH-raio puadapna 
Ih Ile. più <it-l normale, ma 
rt-iidi- alla labbrica in media 
mi milioni l'anno, contro i H 
d(-|l.i iiK-dia iia/ionalt- 

.< .Voli avevamo collo - - di 
(■(• il sc-urctario di zona dc -1 


PCI .-Viipelo Dioniclli - - Uno 
a qualche tempo fa l.i pravità 
dt-lla 'itua/ionc-. e lo ru0110 
sc'iaiii'i alleili- oepi. Intanto !c- 
azieiuU-. veri c propri 
"tru.^t ", hanno iniitinii.ito a 
fall- il bello c- il cattivo lem 
po. pu.irdando'vi bone clairtii 
vc---iire. d.iH'avv laro un prò 
co"o di rinnov .niu-nto toc no 
loei •> -M contrario --i è dato 
il via al dei i-niranu-iilo prò 
duitivo. un ii.t//il ( 111 rendo 
bi-.'ic c- blo(ca 0 r.illoiit.i il 
ooiilrollo della ci.i'.'O opoia.-a. 
d(*l (hilori- xilililu (I M,i 'ia- 
ino I ( ov iiiti c)i>- o |io-.<ibil(- 
(irodurro •'(•iiza aicjiiin.o 
ristiuttuiaiido. riorpa:n/zan 
do. co>trine<-iido -eli improii 
(litori a camlnaro strada, 
(onlrollaiido d.i v j( ino i nu-o 
c-ani>mi di produ/ioiu-. M in 
primo luopo. v isto olii- siamo 
arrivati al puiiPi di rottura, 
thitc-n/iaiido i (111 ui ei-n/.i il 
sistc-ma di cU-pur.t/.ioiu- ». 

.\ S. Clin i un impianto di-l 
ptHU-n- esisti-, e i;i t'un/iono 
dal ' 7 - 1 . ma risulta ei.i iti'Ul 
l'icioiito pc. la cr o.si Ita i|uan 
titaliv.i del Mialorialf da trai 
taro o por lo unitalo coiidi 
/.ioni i|iialit.it:vc- do-eli stari 



Livorno: un altro intervento sul documento del partito 

«La cultura non la fanno 
solo gli amministratori» 

Responsabilità anche delle forze politiche, sociali e degli organismi cidtiirali 
Bisogna accentuare il nostro profilo culturale iieiriiicontro con forze diverse 


LIVORNO — Il documento 
elaborato dalla commiiaione 
culturale del comitato citta¬ 
dino dal partito comuniata 
di Livorno ha aperto un in- 
tereaaante dibattito pubblico 
■ulta iniziativa culturale nel¬ 
la città. 

Al dibattito interviene og- | 
gi con un proprio contributo ; 
il compagno Lorenzo Greco. { 
aaiiatonte aH'unlversita di 
Pile e membro della com- ' 
mistione culturale del Circo 
lo Portuali. 

A I.ivoriio. .'ippt'M.t .ij>-,:tii. 

L fi;t).<tt:to eitt.uiino .- li;;! 

Cura .'V and.Ito .1.1.me t.op 
po pre.sto. re.->trmpendo .c una 
critica del ruol>' '.'t- non .< mi 
bCaiicio di’ira;i;v;:a • de;] ani- 
m:ii;slra/:onf comunale P.0 
.--pctt’va piu aoics.i .q je.'.: .1, 
pcrciu' anpu.-.t.i. d; co:v--.'.di‘r.i- 
re un piobtcm.v complc.-MV co 
me qac’.Iv' della evi.tu .) co 
me -uià è .stato tatto r.ot.ve. 
non c'e a.spetto della .:;a 
p-jbl)’;c.« elle pai della . ulta 
r.» pivss.i prc.'c-n’.i.'t- ; .-.ic-. 
coliti d.i pau.ire .i tutte te 
forze po’t!;e(ie. d: /o-.-t!’..'' o 
di oppo.sizione che st.ino La 
cultura di un.v c.ttà. è cii .a 
ro. non la t.-v. non i.t -p.-od-.i. e 
un ammtnt.'tratoie. -.1 limite 
tutta'. p;u ;ie cest'..-ie ou.vl 
che lirani.v I-* cu’.tma è 
latt; un.v que.-jt'.o-.-.c n'mpte.^ 
stv.i di ide.i’.ort.i. di t..i,l. 
/lo.ne. di costume .peitir.o d; 
n'.or.vltt.v Provi.vmo dunque a i 
Hinpbare, ira compann;. ;i di 
fcorvo — .a parte le poiemirhe 
con le forze .v:it.v,zon:.ste 
per una rifIe.s.s:one propria 
mente na'tr.v. ix-.- un n.o 
mento ne..strodj ripensamento 
Mentre è chMro ci.e le re 
.spons.iblhtà d; un'amm ni 
.st.-.vzione vanno ricerc.iie ne. 

Io .specifico ambito dell.' co-n 
potenze prc.'i.se. c alfiett.vnto 
chiaro, and.vndo .il na.-.'.elo 
della quo.stione. che come co- 
munu:ti abblaiw delle re 
spon-sab:lttà anche in quest’ 
ambito più zenerale d.*!!.v cui 
tura che dicevo Ci.vscun rem 
p.vgno che faccia vita di pa: 
•He può valuta.'-c lo .scarso 
Hlteresse che talora si porla 
à lutto quanto è cultura .--u 
di e.vsa provale, per ra. 1 i- 
Mtà deprecabile abitudine 


mentale, quai.sia.si problem.i ] 
pur .secondario di ordine t 
.strettamente politico. Veccliio i 
e difficolio.so problema — ai i 
dirà -- que.sto del rapporto . 
politica cultura. E' vero; m.i ; 
da qualclic tempo .sembra di I 
poter individuale una tenden 
za — non .solo a livello IcKaU- i 
— che non può portare buo 
m frutti. Se un tempo ibrut , 
ti.s.s)ml tempi) s: subordin.tv.» 
viirettanu-nte I.t cultvi.a .vlut 
politica, ottzi -- che .si prò 
clama apertamente r.n.pono 
in.a dilla culiur.i — .s: i-vi 
'.i di I ( n.--:d;-,'-a; (- pivi onda 
iiicii'i-. .-.idic.iImenTi :l .uro 
lilein 1. l.i.-encio li: quel .luto 
nonna qu.i.'i uii'area bruc;.it.v 
d: ricerca .so!:i.v.--ia e (vriv.i di | 
;niei'e.s.'e 1 

Nt'ir.vmliienii' .sii-.s-o del 
ixiitito. vt-r.so la cultura non , 
.'i or entano tiT/e »• vit v.na 
>.)!! 1- .ent.: m.t quei c i.e e 
Ut zza*, .s; lin..sce i oi iiqurJ.» 
re li ijrtibiem.i i omp'.css'.Vt» 
dell., t .iltur.i, .tlii.eao I.a dove 
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-e-to.e cal'ur.vle deve coi-i-s)- 
deraro .-.io drtvere i-sslitiro una 
t e;-i.v linea i;-. ambito c.iltur.a 
c. non si de-.f cic.l.src c.'m-.- 
partito di f-sprimere a pieno 
! valori delia nastra cultura 

■ .specifica E invece d: i.vsciar 
i li radere, o di izno.-arli .<;■ 

; stcìn.vticanicntc .questi v.ilori 

devono e.sscrt- innanzi tutto 
I tstc.?: .studiati, r:v:t.t'.i 7 .z,vt: per 
; na-tro impegno c convinz.o 
nc. imme run.ca .so.st.ìnz.v t ul- 
' turale omogenea e orzan.ca 
-sul’.i quale è pas.stiv.le l iden 
ttfira.’ionc. l'-.ricntiTa. la ro 
s.\’en/.a. 

, Gioite (-.tUse pt's.soiio .i'.cr 
‘ prodotto un dl.sorientamento 

■ .su taii que.'^ttonl ideali, c'ne 
i seno poi di principio Idcolo 
I ^ico e politico .Amministrare 
I U cosa pubblica non è im 

pciino da ptsco; e perfino in 
. una c;tt.i com-c Livorncv. in 
' CUI le sin;-'re -- anche come 
I forze umane — cspnmono 


energie notevoli, a: ric.sce ben 
preato ii tocc.ire il fondo c.s- 
.scudo I comi),Igni migiioi ; .c.s 
.sorbiti in cicnclie di alta re 
.spun.'.t b;!lt II. -M.i quei i ne e 
poi grave, c che lo .s>es.--(> 
partito tini.sre per idr-nt.ear- 
.si con r.immnii.str.izione. .-ot- 
loponendosi in ambito ea.l.i 
r.iii- .c (iut -1 lozoiamento me- 
vit.ibile delle eosi- m-u/.c 
un .seno iimmc-nto d. riiic.s- 
-jiont- pollile.», .'cn/.i ! l'cl.i.'^.s! 
il) .'Ua/io c l'as-'iger.i) indi 
spt-ns.ci).l. per mantenere 
.inc ile neii.i rii.tur.i ire.-ciii / 
/a «- iioviia di ;dee, Ir.-scm- 
ma c'e un eick. viz.o.-o: i 
icanp.i-.'ni resiv,jiV'.ib.ii d. ta 
r;che pubbiit be devono — p i.' 
nt-!i'autono.nia c'tie rnnpez'.'.o 
p.criii oi.cre impone — *rovare. 
li »'ne non acc.-.de. m Kede- 
r.i/ume 1 itrien'.i;neiit«i nc.e.s 
.sano E que-'to n.);'. p io lor 
rett.tmentc .tweaire se non c. 
.si sfo; /.c d. di.st ing'.ierc ie due 
otiii'I.e; q',ieil.c di .vinin;iii.-i - 
tori p.]')!)!:. :. g .iv.ati d.i i er- 
■; ;mi)czr.. »• do-, t ri. »• »j.:e. 
I.i d. , oin.nn.st 

Per qiie.'to noi', i i si p.io 
.cbbaniloii.tri- .c ;>)’.»'!n cne con 
ceri: coinp.izn; revponsabi'.i 
Cj.i.cndi) 1! bitte e s'ato ver 
.'.ito d.i tutti. quanU.) .-.i zr.in 
di problemi citt.idini. .s-.i. q i.c 
1 ; m.izar. altri convp.vzn. con. 
e.'per;en/e speriiiche .vvroh 
tstro p.vtuto dare un contri 
buto. SI .-^t e aftida'i .v ;m- 
piegati e lunzcr.ir; par vo 
ientenv'i Ma .indie .*e hanno 
.sb.czliato, d altronde, sii .-j i.vle 
poii'ira culturale dei partito 
avrebbero dovuto b,v,sàr.s;? 0 
meglio: quai: .sono : lanali e 
; modi attrnver.so ì quali 1'. 
})art:to la diffonde, o la ve 
rifira. la tiene viva’’ .A p.vrte 
la .siamp.i che menta un di- 
•scor.'O a aò. forse l’unica ma 
nifestazione che davvero c: 
impean.a è la festa deirUnna 
E non Ci .-i può na.seondere 
che impegnando le forze più 
vive del partito per tre mesi 
alianno ad alle.sti.-e menù d; 
molte portate, di cultura .se 
ne fa poca. 

•Ma Ia.sc;.imo perdere questo 
tema .sul quale tuttavia molti 
i-ompaifn: sentono o.'miai la 
nece.s.sità di un dibattito .s.n 
cero, e chiediamo ancora .si 
Li d.svvcro tutto por iar c.bia 


I ro sui valori cullur.cii che gui- 
! dallo oggi la nastra vi.s:one 
j della re.iltà? Bi.sogna dire die 
I dalla (.svolta» po’itiea del 
i .seltembre ‘T.i dagl: ariicoli 
di Ik riuizuci .'Ui .-o.-up;,>mt-s 
.so .storno -- il pi.-tuo -:.» 

muovend.i t.>;)id,in;-r.’e .'U 

' tern-'.u .i-n:i li.v n. ;.i 


icik'.i i.ivi*r<. .ci-*-';•-z . 


cu. 


lu:-,.!c ,1'io ii:.-.--c.:i 111- ..-iiu-,- 

re ieitii'-. ii.-.i-.c in mo,i>> 

I prcis lini» f |) :v :lt-z .< 

to li p')l;-;co H..-o.':ì.» . 

! eln.i.’-; nel n.oin'-nto ni c.n 
' -SI pr.'ihiP.i-,» 11:1 ;ncili.-r.) > 

ni0 coll for/e divr.’-.'e. biso- 
1 gnava jc.entuar»' il nastro 

■ prolilo cu.i’.ir.i'i-, !.< nostra 
! idt-ni t.i Invt-if i.» p.irti- "in 
' Cf ded.i.i-o .lii.i , li" ir.i ;. 

' lA 1 7.11 uno stoi/o coni imo 
non c'i- .sisto 

I l. I-.»l;,» c nini) ,. » 5; p.,r;i 

to può d.» prot.ag.i.iist.» p.»r 
tt-cipcf .1 i’Httu.iie ;,<'(• 

1 ri vi .M.) ■ l'-o ri'ii.-.i '-coni 
i pro:iir-.s--o » :-(■ ciiitur.» • 

: tr.c'.i'H ». :•:•• rult re » rno'a 
; del Crt.'r.- Li sTor.) lo u:mo 
j .st ;-.» : .U). Il" ;.i eul-'i.» .i.t- 

- il'.f* r* n*f'* . 77 .t 1.^ po 

iitic.i d; •.ri i p-h-a 
sto e p» r .-e vesto d. * il' i 
ra E n.M .■■; p.io mostri:.- 1. 
vero vo'.'o ri--n'.i>'r.,t co 'lei no 
j stro -p.art.to La'-o <1. c iitur.v 

- viva e pr.iticat.) — h,i't-’n 

, do -«i!o *.»ior.» l.-» .-’r.tda d--ì 

■ ge.'tii cxii;-..'(■,, delie diciiiar» 
z;on: .a.-:ratte d: prinr.p;o 

i Per que,-ti) ; ras.',ir,»re 

d; dermirc ai n,vs';i:> 

: interno la forza cult■.i.aìe »iel 

- partito I ora spei .e ciré ,s. .sn- 
i nuncian.s grand: nov .la d; fon 

i do nello .ste-ss,) .staTuioi 
! può voler d:re correre li r.- 
I .scino del it>gor,,men*o deii.» 
i poiitic.» senza realmente ere 
j .scere come coscienza coìiett!- 
; va r. che po; vuoi d.re non d.- 
segnare p.u. non costruire p.u 
quel meddio d; .soc.eta che 
! vogliamo realizzare e al qua 
le guardano miiion. d. elei 
tori che da noi aspettano un' 
Italia nuova .soprattutto nei 
valori di fondo, cioè anche 
nella cultura 

Lorenzo Greco 

i.A.s.si.st, airUnivcrs.tà 
d; Pisa membro della 
Comm Culturale del 
Circolo Poriual.» 


Per la campionaria a Cascina 
si lavora anc he per le ferie 

La ras.segna si apre la prima domenica dì settembre - E’ ima delle più antiche 


dii .'SUI 2(1 (MHi iiii tn i uh; 
l'iorii.ilii-i'i (Il ai qui- d.i cli-pii 
rare- lu- vi»-iu- smaltita l.i mi 
là. Il ii-sio iiigross.i cali.ili c 
fiumic'i.iltiili. sliDcc.i in .Arili). 
Con :l risiilt.ito di uii niqiii 
ii.iiiu-iilo diflusii di tiitt.i la 
fasvia valliva i’is.i c m .il 
tarli. 1 -: ' (ili »-tfctti dcll.i si 

tu.i/nvii- 'U Pisa (l-(• i! 
sind.io» liulli-n - sisai •>:■ 
mai dr.immalii 1 . )h i imn 
pariare di-lle /odi- kO'ticii- v 
sopralUitli) quell,- iiil.i i oli 
fliieii/.i lidrAriio i- del Ser 
dii.» l^iii si raggiunge l'iilti 
mi) stadio, arriv.mo non solo 
k’ii arii Ili de lla /on.i di-l 
luoiii ma .uiilic (pii-ili d; 
l’r.ito, Kmihiii. Poggil.'on.si. 
ddl.i sU-ssa t-'ireii/e. Iiiter 
v(-iili immi-di.iti sono :u-ce.s 
.san (MM- evitare die la (li 
stru/iiMU- (lel.'e risorse am 
bit-iilali diventi irreversibile. 
Occorre ciuiiicli altiiare ra >i 
dami-lite i programmi gi.i fi 
nim/iati cl.c (iurte dc-lla Re 
gione [H-r gli im(»iiuit. iti di 
piira/iom'. che non sempre 
l>roi c-dono eoli la 'inclite//..t 
lu-ees'.iria. i- eii-ari- mloriio 
albi .dtuazioue delbi iegg< 
.siiirineiuiiiame-mo idrie.i un 
muviincfito ebe vc-'iii in |)fì 
m.i fila la regione c- gii enti 
locali •>. 

Il problema iiuindi si al 
larga ad un territorio ben 
più am;)io che la /una del 
cuoio, ionie- un oeeiih) dc -1 
ciclone eii-xoiulato d.i altri-l 
tanto minacciose tenqx-sie. .\ 
S. Croc e la i ri.si non si .sente, 
il mc-riato tira, le grosse- a 
•/.icnde hanno |natiiamc-me 
carattere monoixdistico. im¬ 
piantala) i dependence » (ir*)- 
duttive in India, in Paki 
stai), nel Kangla De.sh. « Na 
scono qui — .spiega riiov.m-ii 
Faraoni, resixmsabile sinda¬ 
cale -- i contralti collcttivi 
del settore, ha .sede (|ui l'I' 
nioiie nazionale industrie 
conciarie- La z<.tia di-l cuoio 
ha storielle tradizioni di lotte 
o.X-raie. ancora vive fr.i l.i 
gente e da tein(x» il siiidiu ato 
ha individualo, insieme- alle 
anuninistrazioiii e alle f,)rze 
democratiche, il (iiinto di 
forza per ril.iiic im e una v er¬ 
tenza che c.i|)ovo|ga i criteri 
del meccanismo di svihqiiiu. 
.Al cenlro delle nostre (liatt.i 
forme, delle i-onfi-ren/.e di 
prixluziigie e di zona c he ah 
biamo organizzato c'è il 
prolilema del ri-saii.tinento 
del territorio, del .suo rc'eu 
pero agricolo, il rilancio degli 
investimenti, la ric-omixisizio- 
ne del cielo (inxlutlivo. I.i ri 
du/ione della riiK-ivita. 

■« Il padronato sente tutto c iò 
come (III (H-ricoIo |ht la sua 
egemonia. I n esempio di-iì'i 
niziativa sindacale: alibi.uno 
recentemente chiirso In ver- 
te<i/a alla (ìozzini. una fab 
hrica di matciunmi (H-r a 
zieiicie i oni iaric, i tu- e.sixirta 
in tutto il mondo c iHcu()a 
circa H-70 o(M-r.ii 1! -/rimo 
punto detraccordo e (iroprio 
relativo airincpiinamc'nto. alla 
necessità di studiare alla fon 
le sistemi cht' garanti.scauo 
un.t '.c:ire//.i f ilo .id 01 II I 
his.i i. r l*iirt.".*pixi ix-rò — 

SO'-i>ll- e,| l).-!tl.- Ih T.oil 

tir:; .m-.ir.i 'On.i 'cn'.b:];/ 

/a':; in p-.> n-Ut. li 

nosTo imp.gii"* .il |o:;,i uii. 
è iKit.-im.inio d: 'ut':, e 
me: •: d: i !;i. i •>:) ini« !.’<• 

S(si : t.lllleli;» in", re",:-.i. s; 
sC '.ilo ogg. p.il.idm ) 

dr-Il.) b.itt.»gl;,a ei-ilogica » 

M.! le iniziative-, ic p-dibii 

C‘a.':'-n: i)-o:n**ss, r, .d;//..!»- 

d.iil.t Hi g.o . .i.tgh • ! - , I-i 

(all c 1 « .t rib.il', <-do .,11 (.(H-r.t 
r.e.c-"ari,» d. )Tiform.i/io-ii-. 
difp)'-diTi' '.r,i .4, gi’i.te 

civi'.t; de' li'o 

elle ''.I , .ir-"' i.d-» It.'.ìt.*.» ì. 

aninìiiiis; .',i/i:.»;i: l,no,--.i#)<i. il 

comi).'Mi'*>rio ( 1,1 «oinuni lia 
.-t-vci-.iv ,,To un.) axCe- di n ,i 
no reg.il.itore nrt v : (ien'ii* I) 
s;;x.'',ime-.t.i •»':)()!._.i: >r:." i '-1 
le , 1 / end" ( o".',, i.ir.t li.Il r.ii 
elei re'ide:’,/..ili 

• f.'.p(H-r.,/:o:;, — eia, ,1 

«l'-vi M o I’;: n i.’ii -- torniiii-ra 
prc'to. Ir.tar.t.. alàii.crr.o 
(h, 'T'* e o-i,-n;ri) ! ;«',s-ti 
rr.f-iito <:e; rvì'tro 'crr.tora. 
nrd’.tn.biTo lit-’Ie leggi lo.-.ro 
ri'xju i.ami-i t ) .vtmosfiTi.. o , 
idric o. '*.i.)n!o tiri p,cr,i: rio i-i 
pi.vr.i) (HT r.ampli.an'.t-r;:.) rie! 
rim.iiauto (il rit'-p.ira/ioi e. è 
allo studio .n iollalxir.i/.iir., 
co-i il lalxir.«torio di iga-r.t- < 
pr.ifdassi delia Prov nei.» un 
regolamento [x’r a disciplina 
degli 'i-arier.i dedo co:x,-rie 
Delle fognature (omun.ab. 

» P.'-opri.') in questo moe ;>ìi 

il t-or.sig. 1 ,) regaiiì.ile h.i .tp 

prova:,) 1 . "Progetto lUo.o' 
che fa pniprie le u iziauve 
dogli enti liKali con l obiotti 
vo di avv lare uno svilunpo 
economico razionale e un 
nuiivo equilibrio tra stnitlurc 
produttive c oindizioni sixia 
li e civili dèlie jxvpiv'.azioni ». 

Susanna Cressati 


In qiiesf: giorni lii tene (pia- 
si lutti- ie .i/ii-iuie nuiusti:.i!i 
Oli .ittigi.ua il.inno liiui'o ! 
loro b.Itti liti: ma lu.ii è così 
a C.isl iiiii. .incile- Si- la m.ig 
gnu' |),irti- dei lav 01 .itiii 1 eli 
penili-nti sono in ferie. ,- le 
fiuiiiglie (Il mo!t. iiiipreiidiln- 
ri. industria!! ed .l'tigi.irii del 
Si-t'uie liti III.. 1 ).Il- si tiuvaiio 
a. III.Ili- i. :n iiii-nl.ign.i In 
f.i'.t; i i,i)).)r.itori sono .iperti 
e It-rvk- il l.ivora di |)re(iara 
zinne- Ilei p.idiglion; si., della 
c-,ii\)j)i,)ii.irui de! mobili-, s;.t 
della mosti.l degl: .litigi,U). 

riun.tL 

.Si l.ivoia [H-i.-iié gli s'.iinis 

di ;!i dui- m i'ti i- di-voiio i s'c- 
r» nie.ss, .1 iiui.vo. in v'.sia 
dell'a|)|>unlaineiiii,. ini pori.in 
le. l is'.iii. |x-i 1,1 pi im.i do 
melile,I (Il 'ctti-mb-e, iiu.indo 
Vena tifr'a-i.din.-nii inaugura 
ta I.i ( amp i 11.ina di ! iiiol)!- 
It-, iin.i del'e r.i"t-gr.(- pai .in 
lielit- i- pit-sl gius, d Il.ili.i in 
((iii-sto settore, Inf.itti la l'ri 
in.i I .impion.in.t del mobile, 
col! '(-opi es'i-il/i.dmente e 
snii'-.tiv i. vi-aue in.iagur.tt.i ;n 
loe.ili piovvi'iiri Ilei ltl' 22 . i- 
suei e-siv mnenti gli ait .g'.ini 


c.isi-ini-.s! s; nun'.ioiio in ei*o 
|)er.itiv.i e re.dì//.trene i p.i 
digln 111 ili-lla c.mipieiiHi’.a di i 
niebde. 

\i-l liojiugiierr.i (ii-ielic* la 
cam|):i)naria non ;K)teva ospi 
tare tutti gl: .irti-gi.iiii ehi lo 
des-derav alle, un .dire gni()pi> 
di artigiani 'i rami m eeepe 
r.ltiv .1 e (letti V It.l . 1(1 iin.i 
si-eeiid.i mesti.( qiiel'.i ilegli 
Hiligiaii; nim ti. due mostre 
che s. aproiie eentem(>er.me;i 
menti- e c-he nell s; 'Velgiine 
in ceni 1)1 rea,',i. m.i ioti scoi), 
cla.iriuaeute aiti gmiiv i. la 

conioiri-ii/ii. 111.1 celi 'cii()i j 

cliiar.um-nte mtc-gimtiv i. In j 

mementi come iiia-sti iien eer | 
te f.ieili |)i-r la proiiu/u-ne de' 
niellile Uausa le difticeità de! 
Iliereato inteirie. .1 eli 'i eel 
ca di .sii|)|H-i:rt i i-a uno svi 
llip()-i de! i-elil’Mi-l I le miei mi 
zieaa:t- 1 . !.i iiiestr.i h.i pei se 
[lai'te del sili) uit(-res--e ih iin 
tl-mpe, lliil nell IX-! queste 

gli .irtigiani ea.si.' iies,', cele 
bn |.'t r effrire su! nu-.i.iio un 
melale- .irlist ce e eh qaaatà 
railllelli) il loie impeglle nel 
n-ali//aie i pieloiipi iIjc t- 
sperr.uino in f me'tia • e ihe 


Setio (|Uanlo ci; migìu) l'.nli- j 
gi.iiuito del mebili- iii'.ine ' 
(diffuso su iiii'iuea di 11 t'e 
muiii 1 (Hiò (ircKliii Te. 

t^iiest’aiimi raiaugura/ioiie 
di-lla mostra coincide eeii uii.i 
amia.i cliseussiiiiu- in i-urso in 
lesc.ina .sulle- piepaslc clic- !;i 
Regione iiitcndc- faiv- per il 
progetto * !t-gni) *. un proge-tto 
che parte dalle i-sigen/e di-llc 
Ile arce tese.me m cui quest.i 
attuata [aeduttiva h.i un ruolo 
[veitantei la A'aldelsa (Poggi 
Ihiiisii. l'area ('istoii-'C ttjiiai 
ralai. T.iiva (lisaiia (Casca 
n.n. Progetto che- è in f.ise 
(il av.m/.Ua el.ilxvra/ionc- 
e eia- dovrà imlivin'i- da un 
la'e -.-leineiiti ili (vrugrainma 
za-ne prodiittu.i e rii |)ronie- 
/. olle commerciali-, t- ciaH'a! 
tr.) .incili- le iniziative Ii-m .1 
finerire rassucia/ionismo e 
la I (hipi-r.i/iont- iit-l Si-ttoii-, Tri 

fatti Selli C-OII proixiste lil pie 
da.'iene onto-genc'.i è [lossib;',- 
init-rv c-nirc- sui mi reali esteri 
.Mipr.itlulli) del Ti-r/e mende, 
cornspiimli-niie alle r cha-'te 
d: (iui*sti ini-reati 

I n altro prohlc-ma ehi- è m 
di'i iissiont- è qui-llo dell.i mio 


V .1 fim/ioiie che gli i-|;ll ino 
s’.r.i di 1 mobilio, di C.i'cma 
t di Poiisacco. ihiv r.iimo .uè 
re. in qii.mte 1.1 sola i-'pi'.si 
/ioni- ili Ileo ncn f.ivorisct' 
I.I conciu'st.i di mere.Iti l'.sti'i :, 
sili cni.ili .si lii-ve intervenire 
-111 slramenti adi-gu.iti e con 
I anni) dell'U'K tlsinulu de.’ 
commere-ii i-'tero) Inoltre 
peieliè g'i eliti * mo'tr.i » so 
no forme i coner.tt.v e ed .-»« 
'ocialivi-, .sorte (H.-r !'es()esi 
/.ione, si iKissoim a*‘f.il.ue a 
qui-sti o! g.uiisnv. aitic- fmv/ie 
m t progr.mun.v/ioiu-, acquis' 
mali-ric- iirmie. assoh .mi-nte 
di fim/ieni lecmebe. t ee 1 
l’n distorse ebe prop;;e -n 
oi'e.isa ne (!c'!.i i .mq'n-n.'.ri,'- 
del meb;!e di (.'.l'em.i s.iiA 

I .j)rc-se d.ilii' Ui-gio'ii' e I Oli 
diitie .1 ti-inime. |K-r f.ire rie! 
progetto / le-jiio » ime 't;-n 
niente di 'iistt-gnn pi-r qUi-'t-i 
im|)i)rtanti eomn.irte predii* 
t;vii lese,me. forni.ite m l.m 
g.i |).irte d.i mi si.steni.i d: pie 

II II' I niedii- a.'n'iule. cesi v>‘ 
nic- larga p.irte del tessiito 
p- .vlut;V ,1 n ■gie-.t.i'v les.-.-vtio 

Ivo Ferrucci 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Lungarno Pecori Cìiraldi • Piazza Pi.we 
rei. 290.419 

La Compayiiia Dor/ Gei con Bruno V/elt; e 
Orlando Fusi. O.-e 21.30: L'assaitinO è Ira il 
pubblico, yiallo in due Unipi e -re quadri d 
Dpry Ce:. Scena: RodoDo Manna. Realizzata 
da Anyelo lotti. Prenotaz.oivi ta'.zlono; 2904 15 
Spellacoli: lutti i y.orni eiiljvo il lunedi. 
NOV/ITA' ASSOLUTA. Un (.Srill.iiy eccezionar' 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Limgarin) C Coiombn • Tel. 677.932 
Tutte'ie sere alle ore 21.30 la Compagnia dti 
Teatro Fiorentino diretta da Wanda Paiquini 
presenta Una grulla in casa Stianli, tre alti 
comicisiimi di lijino Caggeve. Reyia di W'anda 
Pesquini. Riduzio:ii: E.NAL. ARCI. ENDA5, 
AGLI. MCL. Dopola-roro FJ'ro/iar'o. Tu'ti ! 
giorn. esclu'.o il sabato e Ij domenica. L-unedi 
riposo. 

TEATRO ROMANO 

(F’.t'.-^oU'v • Iliis 7 

(1:) caso -J; -p.OHy.a a; : n.-ma Gar.bald-' 

X.XXI estate FIESOLANA . FIRENZE ESTÀ 
TE ’7S Oro 2 1,15 La ronda di M. Ophuls 
co-'i 5 ino.ie S fjnorct 5i'no::c Simon, Seryt 
Re..;'.j.-a:i , Din cl Gal.n ;F.-Li-.ce 1950/. C-t 
22.SO La vera storia di less il bandito d 
N cho.os Ra>. co) Robe.-t VVay.ier. JaP-sy 
Huntcr 1 USA 956,' . 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Lungnino Ferrticci • Telefono 6810."):(0 
Ouzsta sera alle ore 21.30 la Cooperativa tea 
trale « I: Fiorino i con G ovanni Nannini pre 
senta Puryatorio, Interno e Paradiso. Due all. 
di A-jgjsto No.etil. Regia di Bruno Brescti.-iì, 
Pr€notaz:onl anche telefoniche. Luntdl riposo 


CINEMA 

Tel. 287.634 


ARISTON 

Piazza Ottaviniji • 

(Ar:B corìd. e retr y.) 

La liceale nella classe dei ripalenti, a coio-! 

con Gioì E Guida, G ant.-enco D'Anrjelo e Lino 
Ba,-)i,. -V.M 14). 

(16. 1715 19 30, 22 45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via di-1 Bardi. t7 - Tei. 2fK332 

(Ar a cond. e refrig.) 

CIo:iioroio; Lo cer.su'c ha dotto si all'ed z o ic 
inteyraie. un gronde tilni ero' co Dolce amore 
(S'.veet love). Terhn.cotor con Beba Lor.ra-, 
Jean Mar.e Pal.ardy. (Severamente \/M 18). 

(15.30. 17,20. 19,10. 20.55, 22.45) 

CAPITOL 

Via de-; Ca.òti-li.inl • Tel. 2I2,;i'20 
(Aria cond. e refr'g.) 

( Ao, lo) 

Solo l c ne-v .0 poc o'f-'re uno spetttco'o 
emoz o-iant-; Bees lo sciame che uccide, a 
colo-i. CO) Horst Buchoz. Beri Johnson. .M. 
Pa Fs 

(16 30 Ib 35. 20 40. 22 45) 

CORSO 

Borgo de/!. \.h - rAi. 232 «VTi 

Un f In) s. Fo co Ou l c I giorni dell'orca 
in r-:..hn 10 , 0 '. co.; Cz'Os Z)pa'a, EdiZ'bo 
Be-'oz R prese d Robe ' J R/Jn Per luti . 
(15 30 17,20, 19 10 20 55. 22.45) 

EDISON 

Pi » 7 /,n Hpjmtih’tra. 5 • T el. 23.110 

(A- e cond. e refrig ) 

( A.; I 6 ) 

Ridendo e cherzando. •' eoo- ;on Gino Ba 
m'er:, V.s/te.- Cnj' . O ja iCa. s’as. Stc-ano 
Sa--.' r 0 'i ' .'V 'S). 

<1630 1335 2043 'vVó- 

Rid AG/5 

EXCELSIOR 

Vl.i Ci .'Il i.i-".: J - l"!. 2;2 73c! 

! A 3 co-.d e '?•' 7 ) 

La tr-bbr.- de) ssbilo sera, d rfto da lonn 
Sa.sna-T. ::n-i. |;-s-. Irj.ota. Xa*en 

-- V*-- -• -•> '••» '-••• (VM 14) 

(15 3C ''55 23 20 22 43 

GAMSRINUS 

V 1 tl' itri-in'-'f t)- I 2:blI2 
(A - e -- -d ' -r‘- g ) 

( Ao, ■ ó ) 

La montagna del dio cannibale n rechn co o-. 
tc U So } A ■:d--''-s. C.Jjda Ca.s:.eli , S-ei;/ 
Ke iVM 14 

( )-ó 30 13 33 :C 40 22 :5. 

ME I WO)-'OLn AN 
P i77,i r - -)'>) I•.•'.irv; ; 

Squadra intidroga, n 'e;h'. co o-. con To~./ 

. t 5_s:n S -asoery. 5 .':)on Dseard 
Pe 

(15 33 '5 23 2113 22 45) 

WIODEMNiSSiMO 

V i «■ , . '.n-r ] ••. 2!'. 'C,4 

Easy Ride d D,-- s Hooof in “ech- 
CO". Re'- "o da. 13s Hopot- * Jac'< 
so n ( '•* ; 4 - 

Co 1' 43 19 23 2' 05 22 43' 

ODEON 

V ) .Tr ; Te;. 2:4'r.;: 

(A- i ro-d . -f-r 3 1 

. c -s . 

Hc ro' Ma'edetto sortite*.o d E.-'Cv V’-j -in. 
in ’t.'.-. zsz CC 1 A in olite Et.-e-ir 
r » r , . M ' 4 I . 

ri5 ''43, 1332. il. 2 2 43 

R * A ^ ^ 

PRINCIPE 

V .v C/.vnir '.-.4 H - Te. 5:5.%! 

(A- a cr-d e re*- 3 ) 

fAo 16) 

S»-g 0 Leo'» T»-e-.i» H I t Htn-/ 

Fs'.di .n II mio nome e nessuno. Tech' :c n-, 
'.Vts-c-n 3 Ton *3 2 '« t-, (-edj. Pe- t-’t . 
(U s 22 43) 

R d AGi5 
SUPERCINEMA 

V » Te:. 272 474 

(A- » r:-s e -e*- 5 1 

Il ; s 3 o a sa-sii o'S t Cinque delitti senta 
morente 1 eoo-, con Jcs-i-Loji Trn-i i-: 
La.v '1 A-tone I . Do-. -I ioe Si'.ds. S-fan a 
Sa-de.i . Ca- a Gir.-a S-eo.nz-e Aud-an 
(P Cd . 

<’t 33 ’S 33 23 33 22 45, 

VERDI 

Via Gblbe'ttr.a • Tel. 295 242 

et- --s'j-t ei- vi 


co 0'. 
cho.- 


AORIANO 

Via Romazr.os: • Tei. 483.607 
Ch uij-a est. .a 

ALOÈBARAN 

V:a P, BrravcA, 151 • Tri. 410.007 
Ch.usura est.«a 


Peter Fall-., Lee 
22.45) 


ALFIERI D’ESSAI 

Via .\l. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via .-Xrvilna. 63/H • Tel. 663.W5 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Vi.i Nazionale • Tel. 210.049 

(Muoio, grandioso, slotgorante. cantortevole. 

e eyante) 

Nuove amoz onanti avventure in un lilm sen- 

vz: ons e Tenente Colombo, riscatto per un 
uomo morlo, a co ori, con 
G- ani. 

t '5.30. 17,15. 19. 20.45. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Or-v:ni ■ Tel. 681.03.50 
Inim neots r apertura con spettacoli d 
d.aletta:» iiorentino. 

ASTOR D ESSAI 
Vi.i HDinana, Uì 
lAr.a cond. e refr.y 
I p. 16) 

Ir.n.y poraJe- r Lo slranyolalotc 
F.’c- i.hc-, co.) Tony Cu t v c 
-V.M 14). 

L 1 000 AGI5 700 
(U.s, 22.45) 

CAVOUR 

Vi.ì C.’avDiir - T'i'l .5(77 IW 

Agente 007 vivi e lascia nioriic d 


Tel. 2'22.3a8 


1 


Th-- 
d R. 
Caio.-' 


di 

H 


teatro 


Boston 

Foi:d.' 


Ica. le 


Roijcr Moore 
Pe:' tu't,. 


-t'anliet ICottb, 


delle 

' V j 5 0 .. 
IS) . 


bambole 

, Oi 'Cr 


')-> 


iii.iuj, co;i 
Tech vico o-. 

R d AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 3I2.17fa 

(Erotic Center Hovien) 

Sexy erotico a colori La casa 
crudeli, IO) Sane! a Ju:! cn. 5 
.Mjtnot I R <iOrosame:)te V/.M 

EDEN 

Via della Fonde.-'ia • Tel 

Chiusura estiva 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 2%.822 

(Ap 16) 

Trailo dail'omoii Ilio romanzo 
d Paolo PiCtranya; a co or 
.Man; leiii, Lo.i Cast»; a Anna 
- osamente V' M I 8 - . 

FIAMMA 

:::ì iiiotM • l ei. ó'i fili 

lAu- 15). Dai'e 21 prosegue ‘ri ija'tlno 
F. n i B: V -do • d. Pater F i e Una liglia il 
diavolo, a colo: . con Richoid '.V dmerk, Kr - 
stouh;- Lee (VM TS). 

FIORELLA 

V'ta D'Annunzio - Tei. 6C0.240 

(Aris cond. • relrig ) 

(Ad 16) 

D.vertentissimo ritorna II ti:m 
da .Mon/Celli: Amici miei. A 
rognazi:. Gastone Moschin, P, 
n 5 0 » O Del Prete, 

R d AGI5 

FLORA SALA 




Cj-a: 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pmci. 2 • Tel. 282.879 
Chiusura e 51 r. a 

arcobaleno 

\,':a Pi.'.iii.i. 412 ■ Legnala 
iCapc’Iltu-a Bus 6) 

Chiusura est/'.a 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

V.l (it-l S.'It.l‘4tl. ivi 1 t- 
(Au 20 30 ) 

Toides Mia.) i’. Squadra aiitilurlo B Cor- 
bucc . co.) Rubc't Webber c L L. 
coio:- 

CINEMA ASTRO 

Pia//.i S Si moia- 
Chiusura estiva 
BOCCHERINI 
V':a H.nii tierini 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Chuso 
ESPERIA 

G illii/.’n - Tvl. 20.48.(07 
Ch usu. ì cst\s 

EVERESI (Galluzzo) 

Ch uso 
FARO 

L’i.i F. P.noli-tt!. 30 • Ti'l. 469,177 
et) usura estiva 


Prato 


25 043 


Porci con le 

co.) Cr st 
Noyata. (R 


all 

. ne 

go¬ 


di Germi dirttto 
colon, con Ugo 
.Mb.ret, 5. D.ca¬ 


via M F;-i:gacrra - Tel. 210.177 

Chiusu-a estiva 

GOLDONI O ESSAI 

V'M cJ"' Sercagii • Tel. 222 437 

( A u 161 
Un I!m d 
3 u • Lc-ccs- 
P.e-es L I 5C.3 

>Rd AGIS .VRC; Alci. L'.O-VS 
• ’ 5 25 -3 33, 2 : 35 . 22.40) 

ideal e 


J.Ì.: 


' e D e ss 
Cr. 4 -.es 


Forza 


bruta. 


1 5 , 


1 003) 


c- 


Tel. 5'J.71>5 


n! 

C -l uiu-a et- va 

ITALIA 

V 1 Narini.j.c’ 

I "V ' I cord e re!- 
■ A? b'i IO a '.t r. I 
Butch Cassidy. n -ec-in co n 
mai. Ro-ser: Reg-org e Ks 


T'-; 

3 > 


211 Cr/b 


P».- 

Rasi 


Pe 


GARIBALDI: L'onib-j de l'assass'ho 
ODEONi (Chiusura estiva) 

POLITEAMA: (Chiusura . 

CENTRALE: Femminhilb 
CORSO: (Chiusura eit va) 

EDEN; iCii us'jra a>l va) 

MODERNO; li rcduic 
AMBRA: (Oi'j tposo) 

CONTROLUCE: (Ch u,u a a,- .ai 
SORSI D'ESSAI: (Riaoie 1 . 2 aettemh-e) 


Empoli 


EXCELSIOR: 'Non uer .-znuto ) 

CRISTALLO; Fmciulo 10 
LA PERLA: Be rmudtt: tona m,s.cd*tia 

ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA 5UPERESTIVO 

Via f'-i ir' i. 100 - T'el, 7(i0.1.'IO 
f Ap 20 30 ) 

Corn co b-/i.antr Ma papa ti manda iota? 
Techn e-aio-, to 1 Rye.i O 'Nia. t Bub z Sire - 

s. 'id- 

-; U 5 22.45 s.' K-.aItcmpo ,ri saia) 

ROMITO ESTIVO 

V elm Koiruto 

Oj'j r poso 

ESTIVO CHIARDILUNA 

V' ) M-in;.- 1".--. f-'n ' m-g. V ir .-3. A'.rarrii ) 

'Speli 3-c 23,30 22.40' 


P n/z.-i I) t irriazia 

. Tel. 470.101 

Cielo di piombo 

ispettore Callayhan, cr>n CIm- 

Ch.’JSJ-J est :.3 


triinvocd C-)iOT. 

1 VM ! 1 1 


FLORA salone 


i 2C.3C; 

caso d ma te::'uo ali Ed»ri; 

P!:y/z,» rT.ilmr.rrg 

Tel. 470.101 

GiaFUiNO PRIMAVERA 


; Ar a CD.id c re:- g 

) 

V 4 I ).f IO I »" 

''Ti rfxn 


1 A p 16.’ 


1 Suiti 25.3022 

30) 


RL’be-t A.2 eh ,ii 1 

ragazzi dri coro, ro g- 

Tedi.-, .0 n- Ma 

papa ti manda 

sola?, h 

io:: Ch.^-im Dun:) : y 

Lou.it Gosscl 14 1. 

Bj-bra 5'rc >J:id 

RrC.; O fio: 

Pv- •.:•! 

' U s 22 45 ) 


II) caso ,! rri 

* C tr) u b 5 ' Fiora 

5 j ») 

FULGOR 


tblivo iJUfc 

s 1 pape 



Vn Sr-rn-r.» ] 2 :ir - 1"! 22111 »') 

lA-j 20.30 

Champagne par due dopo il lune,ale. 
Hryie/ M.s e E t" Li^'z-d 

GIARDINO CASA 0£L POPOLO 
DI SETTIGNANO 

ARENA GIARDINO S M S. RIFREDI 

V .1 \' Km.t.-i l'.-io. .393 

•O - 2 0 30 ' 


Indiana. 

R b.ne: o. 


COI J -s h -, V.' b ) • -n 3 e 


S»-n N»<? 


MANZONI 

'.'..ì Mi:'ir - 
lA-ì rrj'd « r 
Solamente nero, 

•z-n 3 Cj; .n 


Te! 366P!:'. 

!" 4 ) 

z ;ci 3 r:. cn', L Crna c:h -j, 
C-z g H 't ( /V. 14, 


- Tel. 6 v': 644 
• Te!. 270 'TO 
Tei. 


IS. ts 10 , 20 20. 22,30,1 
R d AG 5 
MARCONI 
Via amili.otti 

C-ipij-z «'.•.a 

NAZIONALE 

V.a C ma-or: 

Cn a est',a 
NICCOLINI 
V;.h Hti.i-.-)'.. • 

Cn ui.-z est . a 

IL POR I ICO 

's' .h C ,;!'3 ri- rr.crio ■ rei. 675 930 

; ' —S Z '-3 ; ‘c -cz d I - a ) 

'A; • 6 - 

Su p-ag-x c Agente 007 al v.va solo due soilc. 

r, :e:t-.' : c c tei 5»in C 3 n. » » i R zi t 

-.V -/ 22 

HOCCINI 

P.4Z/P i'.cc:.'.: • Tel. 362 Cfc7 

Btjs 

P-vSI -n» - Zul't-r» 


L_ s V.agn 'l d • l-n 
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Traffico non eccezionale sulle strade 


Dovrebbe recarsi dal presidente del tribunale dei minorenni 


Al rientro in città i napoletani 
trovano subito prezzi aumentati 


Giovedì si saprà la verità 
sulla sorte di Anna Mazza 


« 

In questi giorni la polizia stradale consiglia l'uso della rete viaria normale: è più li- 1 Deve discutere la richiesta di affidamento del figlio che uccise un uomo nel cortile del Palazzo di giustizia • Se 
bera e non costa niente - Chiuso in parte alle auto il centro - Riprende l'attività poiltica | non si presenterà le ipotesi più tragiche prenderanno consistenza • Un figlio va a Cuneo dal fratello detenuto 


Sia pure lentamente la cit¬ 
tà da ieri va ripo|)olandosi. Il 
traffico .sulle strade, secondo 
i dati forniti dalla polizia 


Fei- quanto riguarda l’altro 
grosso comparto, quello or¬ 
tofrutticolo, le previsioni so¬ 
no incerte |)erché, da un lato. 


stradalo, non è eccezionale e collegato airandamento eli¬ 


dei resto non iwteva esserlo. 
Se a lasciare la città sono 
.stati pochi rispetto allo scor¬ 
so anno, un terzo in meno, il 
rientro non poteva che inte¬ 
ressare questi iK>chi. 

Comunque la vita della cit 
tà riprende e si nota «nche 
la riapertura di molti negozi 
ed e.sercizi pubblici. 

l.a polizia stradale, nono¬ 
stante, apiiunto, il movimento 
non sia eccezionale, consiglia 
gli automobilisti a utilizzare 
anche la rete viaria ordinaria 
che solitamente è libera e tra 
l’altro non costa niente 
mentre le tariffe autostradali 
sono piuttosto salate. 

Che cosa troveranno J na- 


malico che può influire nega-, 
tivarnente o iwsitivamenle 
sulla produzione e. dall’altro, 
all’azione che sixjculativa- 
niente può essere svolta dai 
cosiddetti « <<immercianti » 
che in genere tanno il belio e 
il cattivo tenqw nei mercati 
dosando riinmis-sione della 
merce. 

Un’altra sorpresa - - gradila 
speriamo — i naiMjlelani la 
trovcTanno nel traffico citta¬ 
dino. Come è noto da qual 
che settimana è in corso 
resperimenlo di chiusura al 
traffico veicolare (dal pome¬ 
riggio del sabato alla .sera 
della domenica) della zona 
antica della città compresa 


Comune - Sereno dibattito ieri olla V commissione 

Deciderà il consiglio 
sulle ultime tre condotte 

Consiglieri e capigruppo hanno chiesto una documentazione comple¬ 
ta in vista del dibattito - Buoni risultati degli impianti di sollevamento 


I II «momento della verità» i na Moccia. un’atmasfera in- . 
I sulfallontanamento dalla sua I vece molto cupa perché non 
1 abitazione di Anna Mazza, la | biso^ia dimenticare il eonte | 


vedova di Gennaro Moccia. 
no esponente dcir« onorata 
società » di Afrago'.a, si avrà 


mito della prima telefonata 
anonima giunta al quotidia 
no «Roma»: la voce diceva 


giovedì mattina. Per que.sto che una «500» era stata brìi 


giorno è, infatti, ti.s.sato rin¬ 
contro che la donna ha ri 
chiesto al presidente del tri 


ciata e che .Anna Moccia era 
stata uccisa. 

La prima circostanz.t si è 


bunale dei minorenni per ino ' rivelata esatta; la «500 » brìi- 
tivareli la richiesta. avanz.i | ciata (risultata poi di prò 
la qualche giorno la. di affi- ' prietà di Angelo Moscia che 
I damento del figlio Antonio di I 1» sera innanzi ne aveva de 
■ 1-1 anni che ora .-,1 trova al ! nunciato il furto avvenuto da 
1 l’ospedale Nuovo Loreto, an- j vanti agli chalet di Mergel- 
cora in condizioni fisiche pre lina» è stata infatti trovata 
carie per le coicseguenze del I l'd posto indicato; la scc'on- 
conflitto a fuoco clic .sosten I da circoataiiza non è .stato 


poletani al rientro’/ Di novità tni piazza del Clesù e piazza 


ve ne dovrebbero essere jxv- 
clic’. 11 periotlo estivo è co¬ 
munque .sempre quello in cui 
vengono pre.si i provvedimen¬ 
ti meno popolari e ciò si 
spiega ixtrclié le reazioni, 
proprio perché la gente è 
fuori, .sono minori, .si stem¬ 
perano neH’alinosffra calda 
di luglio c di agosto. ()ue- 
st’anno, come è consuetudine. 


Siili Domenico Maggiore, uno 
dei comples.ii urbanistici più 
suggestivi dell’intera .N'aixjli, 
ricco di tradizioni o testimo 
manze culturali e artistiche. 

-Nei prossimi giorni do¬ 
vrebbe anello riprendere l’at 
tività jMilitica che. in vero, 
non s’è mai interrotta del 
lutto, facendo segnare solo 
una attenuazione del resto 


certamente quanti rientrano comprensibile ikt consentire 


dalle vacanze troveranno 
molti prezzi ritoccati, nono- 
.stante i rappresentanti dello 
organizzazioni commerciali, 
.sia aH’ingro.sso che al detta¬ 
glio. si .siano affretUiti a fare 


anche ai politici un adeguato 
))ori(Klo di ri|)oso onde riii 
novare le energie* neHicssarie 
ai compili che li ottcndono e 
che non sono né poclii né 
lievi. Dicevamo che non s’è 


dichiarazioni ottimisticlie. Gli mai interrotta del tutto que- 


aumcnti non ci saranno e se 
sarà eventualmente necessa¬ 
rio qualche ritocco (natural¬ 
mente* in aumento) dei prezzi 
sarà estremamente contenuto. 

In quali settori si prean¬ 
nunciano questi aumenti? In 
quello delle carni non se no 
prevedono avendo già rag¬ 
giunto prezzi alti ed cs.scndo- 
•si registrata una iiiver.siono 
<ii tendenza nel consumo: a- 
dosso, finalmente, si utilizza¬ 
no di più i quarti anteriori 


sta attività jicrché vivace, per 
c.stimpio. è stata, proprio ne¬ 
gli ultimi giorni, la polemica 
intorno alle condotte .sotto¬ 
marine e abbastanza produt¬ 
tiva l’azione della giunta re¬ 
gionale. 

Que.sta attività della giunta, 
al di là di un giudizio di 
merito sui provverlimonti a- 
dottati, induce a ritenere che 
la ixjsizione assunta dai co¬ 
munisti (che lianno cliiara- 
nienle rilevato rinadeguatezza 


mentre fino a un anno fa dell’attività deH’csccutivo ri¬ 


erano .solo quelli posteriori 
(la casiddetta fettina) a pri¬ 
meggiare: Aumenti invece so¬ 
no previsti por gli tn.saccati. I 
gra.ssi e naturalmente i foiv 
maggi. Stazionari dovrebbero 
rivelarsi i settori del polla¬ 
me, dei conigli e del pesco 
congelato. 


sttetto ai problemi della 
Campanie e alle scadenze fis¬ 
sate nell’accordo programma¬ 
tico clic è alla base dell’at¬ 
tuale maggioranza) sia .servi¬ 
la a stimolare il governo re¬ 
gionale e a indurlo e non 
andare completamente in va¬ 
canza. 


Dalle 13 alle 16 la quinta commi.s.s;one 
consiliare del Consiglio comunale, i ca¬ 
pigruppo e numerasi consiglieri hanno 
a.scoltato, di.scu.s.so. chiesto chiarimenti, 
sul tema delle condotte .sottamarine. 

Al termine il presidente della coni- 
mi-ssione Giovanni Gneco tPSDI, asse.s- 
Bore al Decentramento e all’ecologia) ha 
riferito molto brevemente sui lavori; 
sono stati acquisiti nuovi elementi sulle 
condotte, è stata ascoltata la relazione 
sullo stato degli impianti di .sollevameli 
to e .sui miglioramenti apportati, il tutto 
con molta .serenità e tranquillità. 

Alla fine è stato dcci.so die a consi 
gheri ed Qs.ses.sori verrà fornita tutta la 
documentazione sulla questione delle con¬ 
dotte in modo die si |)ossa discutere su 
que.sto problema — che è anche e .so 
pratutto ecologico oltre die sanitario — 
in modo esauriente ed approfondito nel 
corso della prima riunione del consiglio 
comunale, già preannunciata nella prima 
metà di settembre. 

.Alla riunione — che non è stata pub¬ 
blica — hanno partecipato ventidue fra 
as.sessori e consiglieri comunali, nonché 
l’ingegnere capo del Comune. Achille Mel¬ 
loni. Per la giunta sono intervenuti gli 
a.sc.se.ssori all’Igiene e Sanità. Cali, ai 
Lavori Pubblici. Picardi. all’a.ssistenza e 
problemi della gioventù. Emma Maida. 
alta Nettezza urbana, Anzivino; per il . 
PCI. il capogruppo Sodano, i consiglieri 
Parisi. Malagoli. Lupo. Nino Daniele e 
Di Meo; per il PSI Buccico, per il PSDI 
Barbato, per la DC Cirino Pomicino. Ca 
tapano. De Angelis. Marfella: per il PLI 
De Lorenzo. 

La .seduta è .stata aperta da una 
Introduzione del presidente. Giovanni 
Grieco, sulla nuova situazione creatasi 
in seguito all’improvviso e temporaneo 
Inquinamento dello specchio d’acqua del¬ 
la Rotonda Diaz, dove però la presenza 
di colifecali è oggi praticamente nulba, 
come testimoniano i ri.sultati degli esami 
effetuati dalla Stazione Zoologica del 
l’Istituto d’igiene della .seconda facoltà 
di Medicina e infine da quelli deU’lstituto 
superiore della sanità. 

L’ing. Melloni ha letto la sua relazione 
Integrativa che era stata già presentata 
alla riunione ristretta degli a.ssessori 
presso rufficio del vicesindaco. In es.sa 


tivi al potenziamento e al funzionamento 
degli inipianii di .sollevamento della Ca.s 
sa per il Mezzogiorno. Lavori clic. doi>i> 
la riparazione dei gro.ssi guasti che ave 
vano provocato a giugno il ver-samento 
di liquami a mare icome è .stato accer 
tato, il di.sa.slro .sarebl>e .stato gravissimo 
-le non ave.s.se funzionato a dovere prò 
prio la condotta sottomarina di via Diaz, 
la cui pompa s’è fermata per pochissimo 
tempo, probatiilmente travolta dalla quan 
li’à di liquami) garantiscono che tutte 
le ncque nere vengano inviate a! collet¬ 
tore di Clima. 

E' seguita quindi la relazione del prò 
fessor Cali suH’effetto estremamente po 
.silivo ottenuto dalle condotte installate 
a Marechiaro e alla rotonda Diaz, e 
.sulla vicenda die ha visto rinviare lal- 
lacciamcnto delle ultime tre in un primo 
momento previ.ste nel piano. Alla coni 
mi.ssione sono stati esibiti anche i do 
cumenli relativi al depo.sito dei tubi in 
mare; la richiesta in tal .sen.so della ditta 
danese NKT. a suo rischio e pericolo c 
senza alcun impegno per il Comune, e 
il nulla asta del Comune perche l’Ente 
Porto concedesse, come è accaduto, il 
relativo perme.sso. 

Numerase le domande, le richieste di 
chiarimenti e le risposte fornite dagli 
assessori Cali e Picardi, e dall’ingegner 
Melloni. Tutti sono stati d'accordo nel 
non esprimere pareri ufficiali. vKsto. fra 
l’altro, che il parere sul piano delle con¬ 
dotte .sottomarine la quinta commi.ssione 
riia già e.spre.s.so a .suo tempo, favorevole, 
e all’unanimità imaggio sconso». 

Ogni decisione è .stata, dunque, rin 
viata al consiglio comunale: nel fratieni- 
IK) gli a.s,scs5ori intere.s.sati forniranno ai 
consiglieri una esauriente documentazio¬ 
ne sulla vicenda. Questa ha visto i quo¬ 
tidiani locali esibirsi (ancora Ieri sono 
arrivati addirittura a mettere in dubbio 
i risultati degli e.sami effettuati dall’Isti¬ 
tuto superiore di .sanità) in un incredi 
bile tentativo di speculazione. Anche lo 
svolgimento della riunione di ieri ha con¬ 
fermato che nessuno s’è lasciato influen¬ 
zare dal « polverone ». 

Per quanto riguarda la balneazione, 
la commissione non ne ha discusso, an¬ 
che perchè il problema di una abolizione 
dell’attuale divieto spetta ad un orga¬ 
nismo collegiale quale la giunta, con i 


ne il ’JQ maggio .sconso nel j possibile accertare se .sia 
HpI p noi <'«r- i o ineiio. Ma chiara 


cortile del trihmtiile c nel cor o meno. Ma chiara | 

so del quale uccise .Antonio mente la.scia pen.sare. i 

Giugliano, presumo mandali Intanto carabinieri e .squa | 
te deirassa.ssinio del ixulrc. (tra mobile ipur non poten | 

Se la .scompansa della don do agire al limite delle pc.-, j 

na è da collegars; solo a una .sibilila in quanto non lianno . 


volontaria decisione di anda ; 
re a tra.scorrere quali lie gior¬ 
no per contro proprio oppure I 
è da melter.si in raptiorto al | 
la tragica faida che da anni 1 
vede a protagonisti le fami- j 
glie Moccia e Giugliano c che l 
è segnata da undici ciulave- I 
ri, lo si saprà con certezza | 
giovedì mattina. Se la donna si i 
presenterà al colloquio con il I 


nelle mani, neppure una rie 
nuncia di .scomparsa e quindi, 
da un punto (li vi.-it.i legale, 
dovrebbero ignorare che An 
na Moccia si c allontan.ata di 
casa» .stanno svolgendo con 
molta di.screzione ricerche c 
indagini proprio perché temo 
no che dietro questo allonta 
mento po.ss.i e.s.serci qualco..» 
di drammatico se non di ti.i 


magi-strato tutte le congetture 


che si sono fatte fino a oggi 


I! retroterra della vita di 


si .scioglieranno come neve al 1 Anna Mocica. piirlromjo. iii 
ooie ' duce a questi timori, E una 


jjqJp I oucc a questi umori, e„ ima 

Ma se non si presenterà. .segnata dalla violenza, 

non solo prenderanno maggio vendette sangu;na•^e. da 

re consistenza, ma se ne do- ‘****‘^‘^ ° per preparare i de 
vranno fare altre c di con- subirli. Comunque 

tenuto certamente molto pes- giovedì mattina .si .saprà .se 
simistico e diverso anche il ' Mazza e viva o bi.-,o 

comportamento dei familiari. gna seriamente prendere In 
(Costoro, con il figlio Angelo considerazione 1 eventualità di 
di 21 anni in prima fila. 



vengoon resi noti gli elementi nuovi rela- pareri di altri organismi istituzionali. 


Ferme le indagini sull'omicidio di Giuseppe Allocca 

Forse ucciso per uno «sgarro» 
il grossista di San Giuseppe 

Nella giornata di ieri sono proseguiti gli interrogatori di familiari e co¬ 
noscenti • Nessuno ha visto nonostante la piazza fosse piena di gente 


di 21 anni in prima fila, 
ostentano una incredibile si- 
I carezza e. dando per certo 
che la madre è viva, non ne 
I hanno neppure denunciata la 
scompansa. E‘ vero anche che 
tale sicurezza .sembra cominci 
a vacillare. Ne abbiamo avu¬ 
to la sensazione discorrendo 
con la figlia, Teresa di 15 an 
ni, studentessa, nei corridoi 
della questura dove è stata 
convocata ieri mattina dal 
capo della squdra mobile, dr. 
Agostino Bevilacqua, per es¬ 
sere interrogata .su quello che 
la famiglia pensa circa li 
.sorte della donna allontana¬ 
tasi da casa. 

La fanciulla non ci è app.ar- 
sa spavalda come il fratel¬ 
lo, ma ha mantenuto la con- 
i segna: ha ripetuto monotona¬ 
mente che la madre è viva e 
evidentemente s’è allontanata 
per prendersi un breve perìo- 
} do di riposo. Appariva però 
I visibilmente te.sa e preoccu¬ 
pata. 

La madre è andata via da 
casa la sera di giovedì scor¬ 
so e da allora, secondo quan- 


già lungo elenco dei morti 
per la faida tra le famiglie 
Moccia e Giugliano. 


La giovane Teresa Moccia mentre risponde alle domande 
dei giornalisti: la sua sicurezza sulla sorte della madre 
comincia a vacillare 


Da quattro armati di pistola (uno era a viso scoperto) 

Piazza Bognolì: 64 milioni 
rapinati al Banco di Nopoli 

Nell’agenzia erano 10 clienti e una guardia giurata che non ha potuto 
far nulla • Rapinatore solitario porta via 200 mila lire da un ufficio postale 

ColiM) da W milioni ieri | ;;li liainiu intimato di aprire [ ic ii.'iiite dcirinlcra mattina 


Ikio sostengono lei c il fra- 

DQ $Ql3QtO 12 Q mOrCOlGClì 16 ' tello. non sé fatta viva. Non 

' è neppure andata a vi.sitare. 


mattina neiragciizia numero !a cas.saforte. hanno arraffato ; 

17 del Banco di Napoli in tutte le mazzette di baiuom. | I n’.iltra rapina è avvenuta 

piazza Bagnoli, già altre volte j te dagli .sca'fali inetlcnilole l)uco dopi», alle ore l'I circa, 

pre.sa di mira dai rapinatori. | i,i un .sacclicllo di tela. Gli ' neiriifficio (lO'.talc di .Salita 

Si trova infatti in un punto 1 altri .s(»no rimasti, uno accan ' larsia. nel centro della citta 

da dove è facile fuggire in | to all’ingiw-.so. l’altro al bau ; Da agito un rapinatore soli 

varie direzioni per far perde- ; to. con le pi.stole .spianate sui i tario ed anelie di -r poche 

re le tracce; verso Coroglio. clienti ste.si a terra. i p^ete^e ». visto che s’è jiresa 

Cavallcggcri .-Aosta. Posillijx). .Apiiena ripulita la cassafor- i la (irima manciata di banco 
Bagnoli e Pozzuoli. te i primi due hanno saltalo ' note iKntegli dall impiegato r 

1 rapinatori sono entrali al- j il banco e indietreggiando i se n è andato senza tliiodcre 

le 12.20, quando nei locali j M-mpre con le jiistolc spiana- i altro; apixiia diicecntomila 

deH’agenzia c’erano il direi , ic .sono usciti a.'sicme ai i liiv. 

lore, Antonio Fcrraro di 38 j coini)!ici. I h' (|n(‘I momento c'ciano 

anni, sette impiegati e dieci ; Fuori sono stati visti .salir»- nellìitficio [wstale solo due 

clienti . La guardia giurata J tutti e quattro rapidamente ! elieiiti. oltre ai tre impiegati 


Dalla guardia medica 
comunale 991 
interventi a ferragosto 

In trenta casi ricovero ospedaliero — Molto 
usata l’apparecchiatura per gii ECG a distanza 


come era solita fare ogni 
giorno, il figlio Antonio che. 
come abbiamo detto, è ri 
coverato aU'ospedale Nuovo 
Loreto. 

C'è poi un altro particola¬ 
re che indice a ritenere sol- 


lo di Kdiiardo D; Carliiccio. | mo luogo) vi\e del commer 

lommerci.inte ortofrutticolo i ciò delle stoffe: resecuzionc 

arrestato qualche tempo do- j di Luigi .Alloc'ca è mia tap 

|)o insieme ai due potenti pa .spietata di una serie in 

< fsis4 t m.ifiosj. Gt-rlando .Al- I terminabile di re.colamt'iiti di 
U-ni t-d Kmilio Pal.im.ira. j conti i lie iiisangiiinaixi da an- 
L'n'ait.'-a ck-nuncia ri.'ale » ni la citta vcsuv.ana. 


11 muro deiromerlà è dif- spettare e da temere: uno ancli’e.ssa a vent anni fa < ri 

ficilc da sjiczzare. Per il mo- con cui. comunque, era me- guarda i suoi rapporti con la 

mento. Dunque, st-gnano il glio stare in buoni rapixirti. moglie: Clelia lervoliiH» lo 

pas.so le indagini siiiromiei- l.a sua a.see.sa era iniziata accasò dì lesioni, maltratta- 

dio del 6.>enne Luigi .Allocca. sul finire degli anni '.iO. quan- menti, ingiurie e concubinag- 

il facoltoso commerciante di do. proprietario di un'unica. gjo. IXipo avere fatto p<ice i 

S. (Jiiisepix' A esiiviaiio a.ssas misera bancarella, si inserì di^. anziani coniugi (eiitram- 

sinato saliato sera a colpì di nel grosso giro degli affari. hi di 6.7 anni) si separarono 

lupara nella centralissima K a quel periodo risalireh jjj nuovo. 

piazza Garibaldi, di fronte al boro i suoi legami con la Adesso tra la gente di .S. 
einema Odwii. malavita organizzata. GiuseptK' AVsiiviaiio si parla 

.Anche jier tutta la giorna- N'el l!Fi() il .suo nome figu- di uno sgarro elie il ricco 

ta di ieri jwlizia e carabinieri j-.i. insit-nic a quello di .litri ciHiimerciante airebbe com- 

lianno interrogato numerose \emi common ialiti e grossi- piut»i: e qiicsi 

pcrsoiK* tra cui i familiari j,]; .mtiiri di una gros- le mafioso coi 

della vittima, senza jx-rn rica allestita ai ilanni di resecuzione. / 

vare ulteriori informazioni uti- nU iiiii imim-nditori del Nord. to ai patti ei 

li alle indagine N»»no.stante Nell.i tleiuincia è aciusato di cianii (anch'e 

elle in piazza (lanh.ildi 1 .il- asso» ia/.ioiie a delinciia-re. giro dei tes.- 

**^0 * -■'Olita truffa e ii-ura. Tra gli altri 1 decretato la 

folla del .sabato, nessuno ^ 

sembra aver M.sto monte. cent anni, quel- | S. (Lusoppc* V 

L unica cosa finora l'orta j,, Fdiiardo D; Carliiccio. • mo luogo) vi- 

è la ricHistni/ione del di-lilto. lommerciante ortofrutticolo I ciò delle 'tof 

Luigi .Alltxxa t>o(o dojx» le arrestato qualche tempo do- \ di Luigi .Allo 

22 3ù .stava facendo ritorno I ^ 

alla sua abitazione m \ ia ^ ^ mafiosi. Gerlando Al- ! terminabile d 

Wnl, S»ntcmbre. tkne alK Paiamara. conti die m.sa 

fava con il figlio Giu.st'ppe <li i - , , 

3.1 anni (la moglie Clehn ler rf'O^bcia n.'ale » m la citta ve 

volino abita in un a|>p.ir1a- 
inento vicin»i. essendo i due 
separati da diversi anni). 

In pazza Garibaldi lo af- Petraio e viale Raffaello 

flanca iin’.Alfetta celeste < on 1 -- 

a blindo alnx'no tre piTsone. j « j • j • 

Uno dei killer lo chiama (x r COlllIine: 0116 106011171 

nome, fi i-onimorviante si voi ^ 

ta r. ,s*'nza neppar»'* romierM ’ flOl* nT*OfrfDÌfl 

conto d: ciò che sm ,vr ca j 

Si;- l e lavori al Vomero 

»xin un fiu-;Ie a canne mozzo. [ 

Mentre gli assassini fuggiino. ■ fVr d;s^^lt^ro sii pro.getti o pn:p.iste di ri 
L»iigi .Allix-ca si aiv.iscia in ! sii utturaz.oiH- dolLt z<ina FViran» e d; prò 
una jxi/z.i di .sangue. Girava i luiigamento del \ lalo Raffael’.» >i .stitvt len'ut; 
disarmato, segno che non te 1 tivu- innunri prc "0 l asscss-ir.ito ai I.i\ori 
1110 %a un agguato. 1 Pubblici. Ai h.uitV) p.artecipai»» la commissio 

Per txili/ia e c.ir.ibiiiieri i tx" urb.ini'tic.i del consiglio c .rco.scrizionale 
«dosso resta da stabilire il ! c lagguinto de', sindaco. l asse.s.sore ai La 
mo\ento dollomicidio. la- in ' \ori PiiWilici Picardi e i tecnici del Comune, 
dagini si s 4 )no .subii») iiKiiriz t ^'ono stati affri>ntat: i problemi rolatici 
zate \er.s 4 ) .gli ambienti i'»)n j alla zona Petraic). per la «tuale. entr») sei 
cui ora .a contatto il r.cc-o j tt'mbre. sarà pront»» un progetto e.secutixo 
commerciante: la gente del )X'r p,u inu ntazione e rete fognaria .Altro 
mercatino di S. Giiisepp»' (d.i lem.i distas-so è stato il progetto di prolun 
cui era nata la fortuna di ganiento di viale Raffaello, cne il ovnsiglio 

Luigi .Allcxca) e i proprietà chiedo sia dotato di aree attrezzate collegato 

ri dei negozi di abbigliamen- alla pr»)-spettiva di valorizzare la zona mo¬ 
to della cittadina vesuviana. numentalc del Forte S. Elmo e della certosa 
laiigi -Allocca ora .stimato e masoo di San Martino, 
un boss della .sua città. Nel L'a.s.sesMire Picardi nel prendere atto dcl- 
mercatino che si s\olge ogni la validità delle propiiste, ha concordato di 
domenica era c»)n.s!derato un approfondire con l'ufficio tecnico comunale 
■i* «orno un padrone da n- il progetto presentatto dal consiglio 


Trasferimenti 
nelle scuole: 
pubblicati 
gli elenchi 


I .Anche que.st anno durante il 
« jxMite » di Ferragosto quan¬ 


do la cilttà sembra ahbando- ) quanto .si trovava accanto a 
nata e priva dei più elcmcn- ! Luigi Giugliano, uno del clan 
tari -servizi, ha funzionato al- av%crsarioi che era il vero 
la perfezione la guardia me- obiettivo di Vincenzo Moccia. 
dica comunale. I detenuto ha yerasimil 

mente convocato il fratello 
mille — come esattamente 

..Il per la precisione -- gli . stanno le cose c per dare 
interventi effettuati dai me- | probabilmente «direttive » .sul 
dici cix* s; sono alternatti in come comportar.si. Que.sti eie 
dieci turni, coi l.i collahora- menti «ri-mpaccio della gio i 
zione di 17 vigili urbani c vane Teresa c la convoca- j 
.-'ulle aut<» radio collcgate del- zione di Angelo» altc.-ano 1 . 

la Polizia Urbana, fn una ! 

, , ; la famigl.a tende a creare t 


la naturalezza dell’assenza anni, sette impiegati e dieci 

della madre. L'altra sera, do- dienti . La guardia giurata 

menica. Angelo è partito alla Antonio Sommella. 3K anni, 

volta di Cuneo nella cui ca.sa (K-U istituto . Nuova luce » si 

Covava aiKliegli dentro la 
fratello maggiore. Vincenzo. , . ... 

che deve scontare una con- ^ ' 

danna a 17 anni di carcere prima era stato fuori, di 

per l’omicidio del marcscial- guardia .sul marciapicvii. ed 

Io dei carabinieri D Arminio cvidcntcìneiite i malviventi 

avvenuto «per errore» In hanno alle.so die ITiomo ar 


varie direzioni per far perde¬ 
re le tracce; verso Coroglio. 
Cavallcggcri .-Aosta. Posillijx). 
Bagnoli e Pozzuoli. 

1 rapinatori sono entrati al¬ 
le 12.20, quando nei lucali 


co. con le pi.stole spianate sui 
clienti stesi a terra. 

.•Ap|x*tia ripulita la cassafor- 
(»■ i tirimi due haiiiiu saltato 
il banco e iiidietreggiaii<lo 
M-mpre con le iiistole spiaiia- 


• tanto apparente la convinzio- agenzia c erano il direi- » i»* .sono u.sciti a.'siemc ai 

t ne di Angelo e di Teresa sul- lare, Ant»>nio Ferrari) di .38 | complici. 


su un furgone di colore gri 
gio al cui volante cera un 
quinto complice (questo (lai 
titolare comunque è contro 


prima era stato fuori, di | verso, alcuni le.'timoni non 


dietro tigli siiorlcHi. La scena 
s’è .'Volta in modo rnpìdissi 
mo. E' entrato un giovanòtto 
a viM) scoixTto. età 20 2S 
anni. Ii.t spianato la pistola 


Q/zed to'C dg.. stjd he n- 
V «TO St TjT d Cr.« 

cctT^arla d. secondo g.'ado e d 
.struJ oi^.e a:t S! gi' e.cnch' fc>- 


|)ll!to: e qilt•^t<) spiega lo sti- { * ■' ’ nzsffc m:.it « n 

; . r . • ' - • mne .n -u3'.o as- «rc.o s:oes: 


le mafioso con cui e avvenuta 


'78-79 L'c'^:3 '/s 3“ J"' -3 


tari .-xirvizi. ha funzionato al¬ 
la perfezione la guardia me- 
tlica comunale. 

Sono stati quasi mille - - 
'.*‘>1 per la precisione — gli 
interventi effettuati dai mc- 


zione di 17 vigili urbani c 
.-'Ulle auto radio collcgate del 


rt*st*cuzione. Non sa-''ebt)e sta ccr.sjuai cn; e . • ) bo d c sscj-i 
to ai patti ed .litri commer- vmuis. 

cianti (anch'essi coinvolti nel le d s»ow cr e.er»- 

gir») dei tessuti) avrebbero tn:;o 

1 4^ 4, t j Trcr.Ta a O'n. M n sTero de « 

decretato la sua condanna. „ , ^ 

Liniera zona, infatti (ma , 

S. ('.lUsoppc'Acsuviano in pri „ ^ 

enito ,3 s'esvo agi' nrt- 

I rcsso; c.b* da l'tknco .-sjtrs 
I ife.-'t .-le !a sed cu «sp .1 r io-- 


■”co •** Pabzia Urbana, fn una 
la ! trentina di ca'i è .stalo ixx-es 
cji ! sariu il ricovero m osixMale. 


guardia .sul marciapicvii. ed i l liaiino v isti»). L aiitomezzo si ' ed ha gridato all impiegato: 

evidentemente i malviventi I è diretto sicuramente versi» «Dammi tutto». .Nessuno si 

hanno alle.so die ITiomo ar j Pozzuoli. , è mosso, l'impiegato ha preso 

mato entrasse dentro i)er A'aiie fino alla .svaala le ri ' dal cassetto il primo muc 
sorprenderlo msienx- agli al i eerdie della jxjiizia; una |x-r ' duetto di banconote clic gli è 

tri. in modo che non |)otesSe I lustrazioii»* ed alcuni posti di | venu!'» sottomano. apjiena 

reagire. [ blix'co non liannu avuto .il , ducci-ntoiiùla lire. Le ha con 

.Neiragciizia sono entrati in ' cuii effetto: non è stato j .segnate al rapinatore dio se 

quattro, tutti armati di pasto 1 neandx* trovato i! furgone ! I c messe in lasca e .senza 

la. uno Solo a vi.so .sco|XTto. j benché in casi dei gciier<‘ il ! din* altro .'c n'ò andato, 

gli altri con calzamaglie sulla , |»rimo automezzo con cui i 1 (Quando clienti e impiegati 

faccia. Lordine |)er tutti è i rapinatori si allontanano I 'ono Usciti fuori sulla Salita 

'tato di .stendersi a terra e venga dì .solito abliandon.itu i Tar.sia il giovane era già 

lutti haniH) obixdito. Due ùojm) pix'o. 11 IxiUino dei ra sci.mparso in uno dei vicoli 

dei rapinatori si .sono di pin.itori ammonta a 6) mili» ’ della zon.i. Fuori nessuno ■- 

retti d.»l ca|XKass;erc. Nic-o , ni. «lua.si tutta la dotazione i veva notato nulla di anormn- 


Pozzuoli. 

A'aiie fino alla .s»>rala le ri 
cerche della jxjiizia; una |x-r 
lustrazione ed alcuni posti di 
blixco non lianno avuto .tl 
cuii effetto: non è stato 
iieandx* trovato i! furgone 
benché in casi del genere il 
|jrimo automezzo con eui i 
rapinatori si allontanano 
venga di solito abband<ai<itu 
dojx» pix'o. 11 lK»Uino (lei ra 
pin.itori ammonta a 6) mdio 
ni. «lua.si tutta la dotazione 


: intorno alla .scompar.s.i di .An- » lantonio Parente di 31) anni. » deH agenzia doix» gli incassi ( , K-, 


1 effettualo aiK-h esso gratuita 
monte dal comune- con Taiipo 
sita ambulanza. 

I turni di Ferragosto s.»rx) 
iniziati sabato alle i>re H jx'r 
concludersi mercok-di matti- 


so: c.s* da l'tkoco .-sjtrs j Numerosi anclk- gl. inter- 

ru se le s?d Cu osp ro .1 » co-- | v»'nti c»»n l attrezzatura per 
»:j. trasnx'ttere i'ek-tircKardio 

Le r.o; fic.se posjo.'o esse-e i-:d - 1 2ramma per telefono al cen- 


Una donna con la figlia sulla metropolitana PICCOLA 

I passeggeri la bloccano: 

. •- • • Onomastico; Maria. 

«Ha tentato il suicidio» 


CRONACA 


VX lini; IO*#* IV '«4 «x I , ^ ) . 

conti che m.sanguinaix, da an- i : V: % e*,'d da 3 V-’ c.Tp \ T, l'T 

ni la citta vcsuv.ana. ‘ :-e e .-, 3 : , des: :>a:a . Pobcli 


Petraio e viale Raffaello 


Comune: due incontri 
per progetti 
e lavori al V’oinero 


Una donna suicida 
ritrovata 

dopo cinque giorni 


i nieo. dove i! tr.x.x:ato tele 

__ ; trasme.sso .sul cavo telefonie») 

I è .stat«i subito '.etto dal med.co 
I • ! 'Pecialista di éuard a tite ha 

A Santa Lucia j p 4 gmo orsi da'"»- una diagno 
' ! s. imnx'diata »• precisa. 

• • j I.a guardia med.ca fu isti 

iklllCInH luna d.tiras,s< sMire all fciene 


\ La protagonista dell'episodio però smentisce reci- 
i semente - « Volevo prendere un po' di vento » 

! EpLsxxfio per te.rii versi an | roviaria. Qui la signora è sta- 
' cora p»xo chiaro icn matti i .sta iiìtcrrogaia. 

; na su] t.-en.) molropolitano j .Si chiama .Milena .Angeli, ha 
I 12706 proveniente da Campi j 12 anni, è nata a M<)!it(;).r. 

■ Flegrei e diretto Vx‘r.~ii ia sta i c.ano. abita a Firenze ma è 
i zà>rx- di piaz-za (iarib-vìdi. Una j domiciliata a Nhap*)'! in via 


. GIORNO : luoli: corso Uml)crlo 47. Mia- 

Oggi 22 ogosio. martedì, j no-Secondigliano: via Miano 
Onomastico: Maria. 1 In. PotillipO; via PosillipO 

8^ Bagnoli; via L. Siila 65. 
Poggioraala: pzza Ix» Bian- 
^ V /s t z co 5. Pianura; via Provincia- 

r^.i VIVI W. Nat; morti 4 ,g chialano-Marlanalla-Pt- 

Deceduti _4. scinola: p.zza Municipio 1 - 

kOMAr.iE MOTTiioMP Piscinola. 


{ e Sanila. r.»;i. in collaborazi-) ' donna, appena il L-onvogl.o è 
! TX* con il < nmand») della Polli ì entrato in un tunix-l. .si è p.ù 


! Zi.» Urbana e la direzione Sa 
' nità. alla vigilia del Ferra- 
I sosto 76. e si è rivelata. »on 


volte .sp»)r:a pericxr.xi-iaméntc 
da urm dei f.ncstrtn; tc.nend-.i 
in braccio .'iia figlia. 1,3 don 


urea 28 mila inter- * ò .'tata trattenut.i d.i al 


Divisione S.e.na .n, 22. Sua f. 
eìia — ha appena q.iattor.i.r; 
mesi — si chiam.i Frani a. 

Di diin.'ia. alfe di)mai>de 
degli agenti dcìla pi)iizia fer 
roviaria. ha ri.sposto smen 


Il corjx) in avanzato .stato di di-comp<)-i; venti l'anix) ri turni coprono ( pa^-^eggen intervenuti ^ tendo ogn. intenzioix- suici.ta. 


tenta ;id<) il sui- 


.’io.ie d; una donna che .si è ucci.sa. è stato ! oini n«)tle dalle 22 alle 7, mm- \ prontamente perché convinti , .soltanto detto che si era 
rii'.ei.uti) ieri, dopo cinque giorni, in un J thè !e inU'fe giornale festive j ^'v.-s-se tentand*) il sui , affacciata dal f.ne.stnno por- 

ep;)arirtmento di via Santa Lucia 39. La sui 1 c ; pomeriggi prefestivi dal- | cid.o. j c(,é aveva caid«i e voleva 

cid.i. Clotilde D'.Aniello-di 28 anni, da tempo \c ore 14) uno strumento effi- j .Appena il cunvogl.o è ar ^ prendere un po' d'aria Tre 


FARMACIE NOTTURNE 1 »^iscinoia. 

Zona Chiaia-Riviera; via j NUMERI UTILI 

Oirducci 21; riviera di Ghiaia • s^n„„,on, di (areni# 

"• AfPrge.Iina 143. S. C^u- igienico.sanitarie dalle 14.10 

• «>•« 20 ifcsilvi 0-12). telefo- 
ma 348. Momacalvar^: pzza , 314 935. 

Dante ri. Marcato-Pendino: 

p.zza Garibaldi 11. S. Lorenzo- I Guardia medica comunaia 
Vicaria: Staz. Centrale roriO i flcaluifa. notturna. ^Uwa, 
Lucci 5; caiala petite Casa , prele^tiva telefono 31a032. 
nova 30. Sttlla-S. Carlo Are- Pronto intervento sanitario 
na: via Foria 201; via Matcr- ; comunale di vigilanza alimcn- 
de; 72; corso Garibaldi 213 ; tare, dalle ore 4 del mattino 
Vomero Arenella: via M. P.- | alle 20 (fest.vi 8-13), tclefo 
scicelli 133. via L Giorda I no 294 014 294.202. 
no 144; via Merliani 33; via Ambulanza comunal# grm- 
D. Fontana 37; vu Simone tutta escIusivanDente per 11 
Martini 80. Fuorigrotta; p.zza trasporto malati tnfettlvL 


\x'T p,u inuntazione e rete fognaria .Altro ; lezzo proveniva da un appartamenM aH'iil- 
lenia distu-sso è stato il progetto di prolun I timo piano. Ix* guardie giungevano sul posto 


cid.i. C'iotilde D'.Aniello-di 28 anni, da tempo jo ore 14) uno strumento effi- j .Appena 1 '. cunvogl.o è ar 
.'Olfiiva di crisi depressive o cinque giorni «acis.simo di soccorso medico j nvato alla .stagairx- di .Mer- 

;a M e tolta la vita esplodendosi un colpo a domicilio, nonché un « fi!- | gellina il capotreno, informa- 

<ii pi.stola alla tempia. tro* dio ha avitato sovTaffol- to del fatto, ha accomp.igna- 

n cadavere è stalo scoperto ieri mattina lamento e disagi negli ospe- 1 to la donna con la bambina 

d>)po die il portiere dello stabile aveva dato dal:. • al locale posto di polizia fer- 

ix't.Zia alla p<ilizia che un irusopportabile 

lezzo proveniva da un appartamenM aH'iil- --—-—-- 


affarrm’a Hai f nestnno rx'r- ciaspuico maiavi inieiuvi. 

auaccia.a dal tm»stnno p<.r Marc .Antonio Colonna 21. S(k- servizio continuo per tutte le 

die aveva caifki e vo.t-va cavo: via Epomeo 154. Poz- i 24 ore. teL 441J44. 


gellina il capotreno, informa¬ 
to del fatto, ha accomp.ig.na- 


prendere un po' d'aria Tre¬ 
cca sol vLs<i. Diversi testimi 
ni. invece, hanno dichiarato 
di aver avuto la ncAta impre.s- 


ganxnto di viale Raffaello, ciie il cxvnsiglio 
ehiedo sia dotato di aree attrezzate collegato 
alla prospettiva di valorizzare la zona mo¬ 
numentale del Forte S. Elmo e della certosa 
e miLcoo di San Martino. 

L'a.s-cesMire Picardi nel prendere atto del¬ 
la validità delle prop'iste, ha (xincordato di 
approfondire con l'ufficio tecnico comunale 
il progetto presentatto dal consiglio 


f. slonciato l'uscio deirappartamento. rinve- 
nivanc- il cadavere di Clotilde D'.Aniello. 

La donna ai primi del mese era andata 
in vacanza a Formia <roii la sorella Rosetta, 
i due figli di questa e il cognato Gianni 
(ialii. Cinque giorni fa tornava a Napoli di¬ 
cendo di («over sbrigare alcune commissioni. 
Invece con la pistola del cognato si toglieva 
la viu. 


I to la donna con la bambina sione che la donna avesse ten 
• al locale posto di polizia fer- j tato di lanciarsi giù dal tre 

I no assieme alla bambina. 

-—-- Alla fine, csimunque. un'as 

s:s*.t-nte della p»)lizia femmi- 

• RICHIESTE DI LAVORO DALL’INGHILTERRA riile ha telefonalo aU'uom-i 

Una ditta Inglese coft sede a Sheffield nello Yorkshirc con il quale Milena .Angeli 

ha fatto richiesta di tornitori meccanici specializzati con convive, chiedendogli di ve- 
precedenti lavorativi e conoscenza della lingua inglese. gjja stazione II padre 

^ comunica l’ufficio pr^nciale del lavoro di Najwll pres- bamtKna è giunto sul 

so la cui sezione eroignizlone (in via Amerigo VespuccL Di» . ascolta 

.si possono richiedere ulteriori informazioni 

la durata del contratto è a tempo indeterminato; 1 orarlo to 1 accaduto e. quindi, ha 
è di 40 ore lavorative la settimana con una retribuzione dì portato a casa con .se la don- 
3 sterline l'ora, 1 na • la «lambina. 


L’ANQOLO 


Piazza dei Martiri - Via Roma 


COMUNICA 


che per il rinnovo dei locali di via Luca 
Giordano sta effettuando una 

VENDITA SPECIALE 
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Le vacanze nelle località della Campania / 7 

Un campeggio «diverso 
sulla costo del Cilento 


PAG. 9 / napoli-campanla 


Il pretore di Ischia Tha chiuso 

Migliaia di persone 
in più del consentito 
nel «Teatro-tenda» 


E' il villaggio ETLI di Capitello gestito dalia CGIL > Ottocento posti in 50.000 metri j La società di gestione non pagava una lira 
quadri di uliveto - Rispetto ad altri camping prezzi bassi e qualche servizio in più | al Comune per l'occupazione del suolo 


CAPITKLLO -- Clio è uti 
tampeg^io (lircr.in, si tapi 
sfC .subito dando uno .sfiuardo 
ai (pjotidiani più diffusi: lo 
testate della sinistra (uffieia 
le o meno) soni» in netta niafi 
{'ioranza. 

Poi. Ijasta passarci (lualclie 
ora |)er rendersi conto di per 
sona elle c'è im clima piace 
\ole. 1 niovani sono ni ma^ 
pioran/.a. ma non per questo 
Jf numerose tami.i'lie (padre, 
madre e i filili) si sentono 
esclu'-i. Anzi c'è un continuo 
.scambio di esperienze e non 
è raro die tra un i basino o 
una spapliettata .si improvvisi 
una àetesa diseu.s.sioiie tra il 
sindacalista della prande fab 
lirica in ferie e il giovane 
disiRcuiiato. 

.\1 tillaiipio PTLI di Cajii 
tello, nel basso Cilento, la 
vacanza insomma la si tra 
scorre tra compagini. Il i am 
liepfiio. infatti, è gestito di 
nltamenlf dall'Knle Turisti 
co lavoratori italiani tKTlJ) 
die fa caix) alla COll., 

àtt mila metri quadrati di 
bellissimo olivelo. a pura di¬ 
stanza dal mare e facilmeii 
te rapuiun/^ibile attra\er.so la 
■strada .statale 18 i tielle Cala¬ 
brie ». .selle diilometri prima 
di Sapri. I prezzi bassissimi 
« per fUL'orirc il turisiiin di 
massa spcrialmnitr tra (jli 
studenti e i laroraturi ». 

<£ IC dal 1972 che il aillatj- 
Uia fv'/'/d di Capitello /iiiizioiio 
a pieno ritmo. Da un paio 
fi anni, ormai, non c'c ferra 
fjosto che non abbiamo riem¬ 
pito tutti (ili ottocento posti 
a disposl^ione » racconta con 
comprensibile .soddisfazione il 
compagno Antonio Savio die 
in- è il res|H)iisabiIe. Il cam- 
pepitio è anche .segnalato nel- 
l aniuiario edito flall'ente pr<i 
vinciali* per il turismo di Sa¬ 
lerno, 

Perdié no c.impe^iUio or 
jtamzzato e fieslito dalla 

etili.? 

Anno dopo anno — n.s|>oii 
de il compagno Savio — .sfid¬ 
ino dimostrando ai pubblici 
poteri che è possibile far vi¬ 
ceré delle strutture turi.stiche 
funzionali, mantenendo bassi 
I prezzi. L'F.TLl non è un 
ente a scoimi di lucro e (ler- 
tanto nel nostro campeygio il 
turista non rischia di ricevere 
una « mazzata » come pur 
troppo da alcuni anni succede 
anche i/ui nel Cilento, l soldi 
che ricaviamo nella stagione 
estiva CI assicurano, senza 
grosse preoccupazioni, l'auto 
fiiiaiizUiineiitn. K riusciamo 
anche ad offire al camiieggia 
tare (pialchc servizio "in pili” 
rispetto ad altre .strutture ». 

11 villaggio è infatti diviso 
in tre aree. Nella prima c è 
.spazio |x?r le tende e le rou 
lotte private: nella seconda 
ci sono casette in legno (o 
vetroresina) c roulotte die 
vengono fittale dall'ETI.l; in 
ima terza zona.inlinc. ci sono 
i .servizi collettivi: bar. ri 
-storantc. niinimarket e porfi 
no un campo giochi [ler i 
bambini, un carnixi di basket 
e uno per la pallavolo. 

Una settimana in una ca¬ 
setta di quattro stanze ikt 
( piattro persone viene a co¬ 
stare 75 mila lire nel periodo 
di bassa stagione (giugno 
•settembre) e 100 mila in In 
glio V agosto; nella rouiotte 
messa a disixisizionc del vil¬ 
laggio ima settimana per due 
per.soiie costa 3.5 mila lire 
nella ba.s.s .1 stagione e -15 mila 
nel (vriixlo di alta .stagione. 

.Ancora imi loinvnicnti i 
prezzi i)er dii è fornito di 
una roulotte propria o della 
tenda; si paca solo 1700 lire 
a ixT-sona <i bambini mille), 
compreasivo andic nel |x).-.to 
IK-r rantomobile (o della mo 
to', ildratlaim inr i.l lo;. 


rente elettrica, ecc. Nella 
bassa stagione si scende a 
mille lire a persona; mille 
lire paga andie dii ha una 
tenda piccola tiixucanadcsei-. 
- t Nel corso di «jiie.stn .sto 
gione — dice Antonio Sano — 
si è a lungo parlato del fun 
zionamento buono e cattivo, a 
seconda dei casi dei camping, 
dopo che il pretore di Ci 
sciotta ne ha ordinalo la chiù 
stira di sedici in tutto il ci- 
lento. Il nostro villaggio 
KTLI. diintpie. rimane pur 
.sempre un plinto di riferi 
mento di come si possono svi 
lupiKire strutture turistiche 
moderne e di nid.'i.sd, .senza 


ncori'ere ad una "politica di 
rapina" ». 

« Da alcuni anni il Cilento 
.sta siibendii uno srihippo turi¬ 
stico impetuoso. -- prosegue 
Sano — con tutte le conse¬ 
guenze che comporla, dalla 
speculazione edilizia il .-^onaf- 
follamento in luglio e agosto 
di (Hiesi che per il resto dell' 
anno rimangono pressoché 
disabilati. 

I.a nostra funzione, dunque, 
come ente che fa capo alla 
maggiore centrale sindacale 
italiana, e anche lineila di 
dare un'indicazione alle auto 
rità comunali e regionali per 


realizzare una più corretta 
politica turistica ». 

l,a 1 sfida » deH’KrCI è 
chiara e prinisa. Finora ha 
dalla svia un successo seni 
pre maggiore non solo tra gli 
iscritti alla t’UlI. (die pure 
.sono una comixineiUe consi¬ 
stente tra vilieggianiii. ma 
tra le eenlinaia di turisti che 
affollano le eosie lilentane; 
< Il nostro villaggio — con 
elude .Savio -- c aperto a 
• lutti naturalmente, proprio 
esperienza diventi patrimonio 
collettivo di un numero sem¬ 
pre maggiore di persone ». 


Organizzati per studenti lavoratori e fuori-corso 

Corsi serali a Economia e commercio 


Nd venire iiuonlro alle t's.cenze eli sivi 
tlciui lavoratori, nondie <ii .-tudent: Inori 
corso che de.siderino piu agevolmente ntor 
narc alia regolarità degli studi, la lacolta 
di Econom.a e Commercio di Naiwl: lia de 
lilKTato di istituire anche por ranno acca- 
dcniico 197879 corsi serali di lezioni. 

Le materie per le quali si terranno i corsi 
sono le .seguenti: Istituzione di diritto pri 
vaio. Istituzioni di diritto puhhlico. Diritto 
commerciale. Diritto del lavoro. Merceologia. 
Economia politica (1. annoi. Economia e po 
litica agraria. iMuteinatica generale. .Mate 
malica finanziaria (inglese e fr.mcesei. 
Scienza delle finanze. Geografia economi 
ca. Politica econoniic.i. Ragioneria generale 
ed applicala (1. e 2. anno), .statistica econo 
mica <1. e 2. annoi. Stona delle dottrine 
economiche. Slorài delle relazioni economi¬ 
che e internazionali, Storia economica, recn: 
ca lndu.slriHlc c commerciale. Tecnica tian- 


car..! "or-o l'.iu-ioi. Te.nica tldle ncer.he 
(li merc.iio. 

A partire dal 1. setieiniin' 1978 gli .studenti 
lavoratori die lianno ; requisiti amministra¬ 
tivi richiesti ixi.ssono ciiiedere ri.-.crizione 
a; cor.si serali pre.sentando alia .segreteria 
della facoltà apixi.slta domanda corredata 
dal certificato del datore di lavoro. 

In li.tse alla deliliera del con.siglio di fa¬ 
coltà del 13-7-1977. anche gli studenti non 
lavoratori ix).s.sono chiedere riscrizione ai 
consi serali pre.sentando in segreteria entro 
ia fine del me.se di novemlire domanda mo¬ 
tivata in ordine alle ragioni della richiesta 
(e.sempio; per lavoro precario) da .sottopor¬ 
re al vaglio di apposita coinni'..ssionc. In 
tal ca.so. però, lo studente per .sostenere 
lesame col docente nel cor.so .scr.ile dovrà 
dinicslr.irc la frctiuenza al cor.so durante 
ranno accademico. 


A l.schia non pai.a dal 
tro' do|K» la « bomh.a >> dt i 
cibi gua.sti trovati in molti 
ristoranti dellAsola. ora al 
centro della cronaca iscbita- 
na c'f la chiusura del Te.i- 
tro tenda 

Perché li Te.it IO tenda è 
stato chiuso? Perché P preto¬ 
re di Ischia, dottor Palinen. 
ha fatto apporre i .sigilli alla 
struttur .1 per motivi d: ordi¬ 
ne pulililico. In elletti il tea¬ 
tro. .secondo la deliliera co¬ 
munale che m- ix-rmetteva 
rinstallazione. non avrebbe 
ixiiuto o.spitare pivi di nulle 
.s|M*ttatoM a .sera mentre, nei 
.e .serale di maggior ru tua- 
nu». li numero degli spettatie 
ri ha anche superalo le 4.(HK) 
unita. 

Ma non c e .solo qiie.sto. la 
stona di (jue.sto teatro e dei 
■SUOI rapporti con i! Colmine 
di Fono d'I.sctua e mollo piu 
comple.s.sa ed e .stata -spe.-vso 
oggetto di torti polemiche 
anche in consiglio comunule. 
Il sindiuo. il democristiano 
tJaetano Colella. aveva inf.Uti 
conce.s,so l'ii.so del .suolo co¬ 
munale (nel campo .sportivo) 
alla stHietu die ge.sli.sce il 
Teatro tenda .senza diiedeie 
piaticamentc nulla in (on’.ne 
ixirlita 

La .società, di Antonio Nur- 
r«. quindi non pagava, come 
Invece fanno tutti gli altri e 
•sercizi pubblici dell'i.sola, 
neanche una bra d; fitto per 
l occupazione del .suolo pub- 
lilico. Non solo, ma la deli¬ 
bera in que.stione non é in.ii 
arrivata in consiglio comuna¬ 
le: e una delibera di giunta 
peraltro rimandata indietro, 
senza Tapprovazione. dal co¬ 
mitato regionale di controllo. 

Unici impegni che il Teatro 
Tenda aveva pre.so nei con- 
Iromi del Comune erano 
quelli di versare un contri- 


Decine di reduci della grande guerra 


Truffati col miraggio di avere 
un lascito da una persona morta 

Un iiialvivtMite, arrestato a Napoli, si faceva consegnare cospicue somme per 
produrre la documentazione necessaria - Ha compiuto imbrogli in mezza Italia 
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Eugenio Di Gioia 


Desta .sorpresa c stupore, in 
un niuiido dal (|iialu sembrano 
bandite l'ingentiilà e la cre¬ 
dulità |>er lasciare il jKisto 
alla furbizia e al ciiii.siiio, 
co.statare che ci.sfono ancora 
dei -sempIicioUi die credono 
nella bontà del pros.simo e 
die (la qmrsfi si las-tiaiio im¬ 
brogliare. ; 

Su questa ddx)le/za del- i 
ramnio umano (la fiducia 
nei propri simili) ha puntato 
Kiigenio Di (lidia di 57 anni, 
nato a Lucerà, in provincia i 
di Foggia, ma re-identc a Ho j 
ma. per mettere a punto una 
truffa die gli ha (oiisentito 


La direzione non attua 
raccordo per la Cetel 


L’accordo .sindacale raggiun 
to mesi fa alla Cetel di Tele 
.se (lina fabbrica di cerami¬ 
ca) è in pericolo; Io denun¬ 
ciano i lavoratori che si .sono 
riuniti n-,-; giorni scor.si i:i 
assemblea iht decidere il d.i 
farsi ri.s|K-tto all atteggiameii 
to provocatorio della direzio 
ne ed alla difficile' .sìtuazio 
ne deU’.izicnda. alla (pia le so 
lo l'attuazione della ristrai- 
tiirazione prevista neir.uto.'' 
dt) può mettere fine. 

1 ’.ator.iton li.inno co'i de 


viso di c'.^c'rcitare un rigoro¬ 
so (ontrolio sull'effeltn .1 .il- 
tua/io:i,> di ogni punto del- 
l'aicordo a cominciare (i.illa 
ion-.cgna delle 1 prcs-e thè 
davev.» a\veli.re entn» ’(• 

.IgO'tO 

bit litro ■vtt.m.iiiaime.'iie, 
ogni leiienii. tutti i l.i\<»r.( 
Win .saranno pivsenti nolia 
f.il)l)ri(a (HT xcTific.ire tomo 
proifdt' il p.'i)'. es-.it (il r.'lrtit- 
tnr.i/:<):,e tlelì’.i/it nd.i. Per :ì 
25 .igt.sto, iiìfme. è s'at.i (K-- 
c-.-a .ma n,;o\a a'-einbiea 


•di tirare avanti jier qiialclie 
tem[)o e di mettere in.sieme 
una discreta .somma di de¬ 
naro. -Alle sue vittime diceva 
di essere incaricato di con.se- 
gnare co.spicue somme di de¬ 
naro in o.s.scquio alle ultime 
volontà di un suo congiunto 
.scomparso. 

Pensate, questi beneficiari 
avrcblx'ro avuto la doppia 
fortuna di trovare una per¬ 
sona ciie morendo aveva di¬ 
sposto di (laro i suoi .soldi 
a .scoiiosciiiti e im e.secutore 
delle vol(xità del morto die 
veramente le traduceva in at- 
. ti. K' 1)011 vero che i benefi¬ 
ciari dovevano aver un requi¬ 
sito (quello d'essere reduci 
della prima guerra mondiale) 
ma è altrettanto indubbio die 
c’era da pensarci due volte 
prima di cadc're nelia tra{>- 
poia. 

gli davano gioielli 

Ma veniamo più in concre¬ 
to a descrivere come avve¬ 
niva la tnifffa. Eugenio Di 
(boia (lo ha fatto in varie 
città d’Italia) si presentava a 
(.(-a «li reduci dc-lla prima 
guerra mondiali' (s(<'Ifi mafie 
•; Oli cura' '<i'o quelli bene 
« d,(e\,i di (liner • 
giure il \«>li>ui.t (i; un -no 
p.iisi'ti- -.« l'iup.ir'U «le- ave' 

\ .1 me^'ii .( di'ii-i-iz’onc' dei 

;■( d n I iri.i «O'pi. i: ' '««imn.i. 
l'«>ngr.inil,i:i(i.i'i • oii l.i \ir,!- 

m.l Ili «j.ia'lWi pri'.-.ella per il 


lascito, il truffatore, naturai 
mente, chiariva die pi'r eii 
trare in possesso della som¬ 
ma occorreva ima doeumcn 
fazione clic aceerfasse senza 
possibilità di imbrogli l’ap¬ 
partenenza del iH'iieficiario ai 
rt'diici della grande guerra. 

Una documentazione per 
produrre la quale occorri'va 
una certa somma di dan.uro 
(intorno alle centomila lire o 
|)oco più). Alcuni gliela con 
segnavano in contanti, altri 
E' andata avanti cosi per 
molti ingt'iiiii e in diver.se 
città, dome è facile intuire, 
una volta ottenuti i soldi o i 
gioit'lli, il di.stributore delia 
fortuna « alzava i tacchi » e 
ne.ssiiiio lo rivislcva più. 

Natnralmc'nte sono cornin 
date a piovere le prime de 
nunce alle questure di niez ! 
za Italia e le inil.igini scoi I 
te hanno consc-mifo di indi I 
vidiiare il truffatore'. L'hniino j 
fatto gli invc'-Tigalori della 
squadra mobile di Poma, i 
quali inviavano un lungo e 
dettagliato rap|)orto alla m.i 
gi.stratiira chc'. nei aiorrii 
scorai, c'inctteva m.tn;t,it,i di 
ciittur.i De.- i.-iiff,! aggr.ivaf.i. i 
f! Di flii'i.i, fiiilaw» il '.tilt.» j 
l' fidi». -'.dloiCmi.n .1 d.tìlu < .i ' 
p:’.i'e e r.iggiw'igev .1 X.i:>«>". : 
dove ix rò vt-ni\a >« ovato e ) 
nrre-t.iio O-.i sj | 

nel'.i c.f'.i d; II-li.i ( jr« o':'I ! 1 

ri.ile .1 di-!).i>;/.<«;'« i i 

g.,!(!i/iari.i r-iiriit:..». * 


liuto di cinque iniliom alla 
.società .sportiva isdntan.i 
1 polche occup:iva il terreno 
del caniiH) eli cakioi e d; 
permetiere al Comune d; 
.servinsi di t.into in tanto ne! 
linverno d; una tenda pm 
pi'j 'ola I Ile i.l sit'.s.>.i .socift.v 
ila intenzione d istallale in 
un alno pii-sto deU'i.'Olii 

In l'i'.illà i! Teatro Tend.i 
non ha neanelu' p.igato :. 
eontnliuto di .5 milioni pai 
tinto. Né come pri volle h.i 
sOsienuio i! sindaco dilen 
denclos! dalle aceii.se di'H'op 
POSIZIOIU'. .SI e .St'lllMo vinco 
l.ilo a pi ai Il are pie//., pope 
l.(i; 

La pre.s.sante r.elcesl.i di 
spii'gaz.oiu (Ih- proveniva 
dall’opposizione v'onsiliart' e 
dal PC.'I in pruno luogo, e 
stata si'mpre a dritihl.n.t >• d.il 
sindaco ( Ih' pei liiU' mesi ha 
evitato 11 conlronto m con-'!- 
glio coiminale. (Juando poi vi 
e stato «cstrt'tto. e andato in 
escantle-een/c img urlando il 
compagno Ui .Monica che 
chiedeva la i.igionc ih un 
trattaiiH^nto co-.! di t.ivoie 
IH'i la sccii-ta Nmra InliiH', 
nella ser.ita di saltato, ii sni¬ 
dalo lia tatto .saperi' di aver 
revocalo la licen/a al Tea- 
t.’o Tenda. Ma tale ordinanza 
non é mai arrivata ai gestori 

Intanto, la .sezione de! PCI 
ed il gruppo consiliare co 
immi.sta avevano inviato a 
polizia e cnratiinieri nn e- 
.sposto sulla regolarità del 
numero di persone che ogni 
sera venivano accolte .sotto il 
tendone ed il pri'tore. con li¬ 
na sua ordinanza, lia fatto 
apporre i sigilli al itsitro 
«per molivi d: ordine puh- 
l)lìco » con un evidente ritc- 
riinento alla questione del 
numero cccc.ssivo di spettato¬ 
ri. 


SENZA ALCUNA 
ASSISTENZA 

Nuotatore 
solitario 
in 18 ore 
da Precida 
a Capri 


Un avvocato di PriX'ida, 
Ernesto Scotti, ha portato 
ieri a compimento un’impre- 
.sa elle lui d(''.rec('e/uinale si 
è gettato a mar«' ;er. mani¬ 
na alle 9.30 nelli' acque del¬ 
la sua i.sola ed ha raggiun’o 
a nudo il iwrio di Manna 
Grande d; U.ipn. cnjirenrio le 
18 miglia niiir.nt' 'circa no 
cluioiiH'trii elle sep.uano le 
due i.soli' 

L iiomo ha inioiati.» pvr l’.n 
tera giornata ed è giiii.to a 
Capri soK) a notti' iiiclt;ai.i. 
intorno airi.no. c.o che è 
davvero sorj).elidente e cìjc 

10 Scotti lui «ompiutti 1 .n- 
toro tragitto .11 as.'Oliiia so¬ 
litudine. .senza r.tuiio il: Ij-ir- 
che d; salvataggio, scn-vi ,»s- 
.'is’eiiz.i teinica e senza ciie 
nes.siino gli indir.issf l., nuta. 

P('r and.'re dii’io tino a 
Capi; - ha d.ih.ar.tt" - si 
è .-ervito solo della po.s;z:<,r.e 
del sole, anche a cali-a della 
to.schia clic avvolgeva ieri 

11 golfo d. N.ipol. e ciie mi- 
deva mol’o iidoiwi l.i v;-. 
b;«.ia 

T.iiiuinti' SI.I.tarlo i. qua- 
lanltnne av'.'.i aio. v ile .'Ve- 
v.i ancia- d;ll«c'il;( .l'o d; av 
v;s,'ie ; pr. pr: !amic..'r; i 
qu.'l.. all.'riC.at. (><•; pc. 'ii.i 

prò* u’ .1 '>>♦‘1 : l'.t. ;* » . ,2j') 

avvertito Ir- «aw ’.-wer «• d; 
porlo del eo'.tii li N.ipol; 
m.'iiilo ri,,- l.)> •• ( 1 p.'.iWi 1 
ineideiiie al iircpr o ciro 

ri.,« C.'p.'i 1 :ia‘tt.1 i* ,(_* 
.'Vii;, al"; .S, o'’ 1 ha (J a r.i • 
to d; non .ner ii.cont ■ .'to ai- 
cu'ia d.Jt.col*;»- d. .ivore .«nz.i 
il g.<K-« d-'i •.« l'.’i 
e (!-.'llf- cl. er :;ii 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Il medico per forza tCerto.sa d; S .Maiiino' 

• Napoletani a Milano (Krz> 

• Easy Rider > Alcione» 

• Cane di Paglia lAli.idin 


TEATRI 

TEATRO LA CERTOSA (Musso 
S. Mirtino) 

• Il medico per forza » d. Ta¬ 
to Russo. ( 0-0 21.30) 

CINEMA OFF D ESSAI 

EMRASST (Via K Oc Mura, 19 . 
Tel. 377.046) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Monicctivario, 18 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 . Te¬ 
lefono 660.501) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Porl’Al- 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE ■ PARLO 
NERUDA V (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITI (Via Pesstna. 55 • Teleto- 
■o 218.SIO) 

Mapeletan! a Milano, co,-i E. De 
F.l'ppo - OR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vernerò) 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA . (Tel. 370.871) 

(Ch.usura est.va) 

ALCTONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
Iclono 418.680) 

Easy Rider, s;-i D. Hjuz;-- OR 
(VM IS) 

AMBASCIAIORI (Via Ctispi. 23 
Tel. 683.128) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 

Hi Moti! con R Ot N :o - 5A 
AUOUSItO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 41S.361) 

Bermuda, la fossa maledetta, 
con A. Kennedy • OR 
CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Lo strano viizio della signora 
Wardan, con E Fe.-'ech - C 
(VM 18' 

delle palme (Vicolo Vetreria 
Tel. 4)8.134) 

La lebbre del sabato sera, con 

I. Travolta - OR (VM 14) 
EMPIRE (Via F. Giordani, anaolo 
Vìa M. Schipa • Tel. 681.900) 
Bees, lo sciame chc uccide, con 
M. Patk - OR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tetc- 
lono 268.479) 

No alla violenza, co.t N. Da¬ 
vo . - DR (V.M 13) 


classo dì 


Picdijrotta, 


FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.983) 

Cn^usura estiva 

FILANGIERI (Vìa Fitinqieri. 4 
Tel. 417.437) 

C'- usura est.va) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

La liceale nella class; dì ri¬ 
petenti 

MEiKUHOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. dtS.SSO) 

L’ultimo guappo 

ODEON (Pizzaa Picdijrotta, 12 
Tel. 667.360) 

L’ultimo guappo 

ROXY (Via tarsia - Tel. 343.149) 
Ch -jsurj est,va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Solamente nero, con L Caso, c- 
c-i 0 - G (V.M ■-«) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 

Cane dì paglia, con D. Hotin-.an 
DR (VM 13) 

(ore 17.30-22.30) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
tono 619.923) 

Il mostro e in tavola, barone 
Frankenstein 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La piccola grande guerra 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Appuntamento con l'oro, cor. R. 
Harns - A 

ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

L'inicrmìera specializzala in... 


ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Ciovannona eoscìalunga, con E. 
Fer.ecn - C (VM 14, 
AUSONIA (Via Cavara - Telefo¬ 
no 444.700) 

Ce -sura es'.ia 

AVION (Viale degli Asirona'uti • 
Tel. 741.92.64) 

(cr..usura est.va) 

BERNINI (Via Bcrn.ni, 113 - Te- 
lelono 377.109) 

L'animale, on J P Se.rr.cn;; - 
SA 

CORALLO (Piazza G B. Vico ■ Te¬ 
lefono 444.800) 

La calda bestia di Spielberg, 
A Ama - DR (V.M 13) 
DIANA (Via Luta Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

I guappi, can C. Ca-d nz e - DR 
(VM 14) 

EDEN (Via C. Sanicliee > Tcte- 
lene 322.774) 

La tigre del sesto, ccn P. Tnar- 
rc - DR (V.M ISi 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Cn uso 

GLORIA <A> (Vìa Arenaccia 250 
Tel. 291.309) 

I guappi, con C. Cà'd .-.a e - OR 
(V.M 14) 

GLORIA « B. 

Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Quel desiderio di lei 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 . Tele¬ 
fono 370.519) 

La battaglia di Alarne, co.-. J. 
VVayr.e - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 . 
Tel. 268.122) 

Blue movie 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglmi, 2) 
Tel. 248 982) 

Sesso malto, can G G i-.r -i 
SA (V.M 14 

ASTORIA (Salita Tarsia ■ Telefo¬ 
no 343.722» 

(Cn -tura est -a' 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
Tel. 206.470) 

Ca.'_iur» est.,a', 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Celialh con i giganti, can S. 
Hi - s - S^• 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tei. 341.222) 

(Cn -5,rj est .a) 

CASANOVA (Corso Car.baldi, 330 
Tel. 200.441) 

Creta, la donna bestia 
DOPOLAVORO PI O 121.339) 
Chi ha ucciso Selange 
ITALNAPOLl (Via lasso, 109 - 
Tel. 685.444) 

(Ci’iiutura est.va) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 

Sole, sesso c pastorizia 
MODERNISSIMO (Via Cistcrno del¬ 
l'Olio - Tel. 310.062) 

Cosi bello, così coirono, cesi 
contese. t;n H Bergtr - DR 
PIERROT (Via A.C De Mcis. 58) 
Tel. 756.78.02) 

(Ch -usp) 

POSILLIPO (Via Posillipe, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

(Chiusura tst.va) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri . Tel. 616.9251 
Madame Claude, con F. Fati an - 
DR (V.M 13» 


VALENTINO (Via R-torgimento . 
Tel. 767 85.58) 

Eccesso di difesa ccn Y. - 

rr :uS - DR '. VI.’ i 3 i 

VITTORIA (Via M. P,se Itili. 8 
T-l. 377.937) 

< (Cr-..i.s-- a esi.. a I 


GRANDE SUCCESSO 
AL CINEMA 

TITANUS 

Il film piu sexy dell'anno 


L 


I j 5 7^* I 


■'AT-'X 


fi- 1 

__ / 

A\ \\..vdÉf*ÌV' 


TACCUINO ESTATE 

In giro per i musei 


Mumo Nazional* di Nap<^ 

li - PiazJta .Museo — E' 11 più 
importante museo archeolo¬ 
gico d'Europa. Consern'a le 
raccolto dei Fariif.^» di Par 
ma: bronzi, m.irim. pltuiro 
suppiellettill degli edifici dls- 
aepo'.ti di Pomi)t‘i od Kroo- 
lano. Il materiaU- degli Ma¬ 
vì di Cuma. collezioni di an¬ 
tichità etru.nche ed egiziane. 

Orario; feriali 9 14. fe.ntl 
vi 9 19 (lunedi ihiu.-^o 

Tariffa: feriali L, USO i fe- « 
siivi L. 75, domenica gin j 
mito I. 

Museo e Gallerie nazionali 
di Capodimonte (Napoli' — 
Comprendciio la Ciii'.lena l'.a 
zionalo che è fra le inaggiu 
ri rì’ltalla; una lo.splciia rac¬ 
colta di pitture dei mae.str. 
napoletani del ’tìOi e del ’TÒO. 
la galleria dell’SÒé. il inii.-eo 
con l'armeria, lo pnrce'lane, 
gli avor«. i liron/.i. eoe 

Orarlo' feriali 9 14, fe.stivl 
9 19 (lunedi chiu.noi. 

'l’ariffa: feriali L 150, fe¬ 
stivi L. 75, domenica gra 
mito. 

Museo nazionale di San 
Martino 'Naiioli .sulla collina 
di .S.int'Klmo al Vomoroi — 

C o;). o.s ! s .s i nio t e .n*. i mon : a n ze 
dell’arto, della .stona o del¬ 
la vita di Na))oll chi! '.SCO ad 
oggi cimeli, quadri, tulle 
/ioni di pittura luqx'lotaiia 
(iell’800 

Oraitu' fi'r'aM > 14. testivi 
9 19 (hmiHli ehuiM>'. 

Tariffe: ferial. I, 1.50. fe- 
.stivi !.. 1.50. (loiiH'iKcii gra- I 
mito. 

Museo Pignatelll (Napoli, 
via Riviera di Cliiaiai — Col¬ 
lezione di porcellane, mobili 
dell’eoo, arredamenti- 

Orarlo: feriali 9 14. fe.stivl 
9-19 1 lunedi chiuso'. 

Tariffai feriali U 100, fe¬ 
stivi e domenica L. 50 

Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz¬ 
za Pleliiscltoi -- Preziose 
raccolte di oggetti d’arte mo¬ 
bìli. dipinti, .sculture e jxir- 
cellane deU’eK regno delle 
due Sicilie. 

Orario, feriali 9 14. festivi 
9 19 (lunedi chiu.so). 

Tariffa: feriali L. 100. fe- ' 
.stivi L. 50, domenioa gra- 1 
mito. 1 


Mui«o Civico I Oaitano 
Filangieri > (Napoli, via Duo¬ 
mo) — Armena, collezione 
di mobili e porcellane 

Orario: feriali 9.90-14. fe j 
stivi 9.30-19 (lunedi cbiusoi. ! 

Tariffa: feriali e fe.ìtivi | 
L. 100. 1 

Pinacoteca dei GerolominI 

(Na))oll, via Duomo 14.» - - 
La più antica raccolta re 
ciMitemenle re-staurata e si¬ 
stemala: comprende dipinti 
del ’óOO e del ’600, 

Orario: feriali e fe.stivl or»* 

9 IL* e 16 20. Ingresso gra 
mito. 

CasteInuovo iNa))oH. Pia/ 

ZA Municipio, conuinenientc 
chiamato Ma.schlo Angioini" 
-- Edificato tra 11 r27a e i'. 
1292 da Carlo d'.-Vngiò. .Ml in 
grc.-«,so l’arco di trionfo di 
France.sco Laurann: airinlci 
no: la Sala dei Baroni di 
Catalano Segrea (Sede dei 
con.siglio comunale', e bi 
t'ap[)ella Palatina del ’5(X) | 
Vi.'dta lilieni. 

Cappella Sansevero (N«i 
))oli, via France.sco t>e S.anc- 
lis. nel pre.'>.',l di P. San Do 
menico Maggiore) -- L’intor 
no é ricco di dt'corazionl e 
contiene alcune famose muI 
ture conie il «i Cristo velalo •' 
del Sammartlno e la « Pietà » 
del Celebrano. 

Orario: feriali 10.9013..90 / 

J 7.90 19.90. festivi 11-11,90 

Tariffa’ feriali e festivi 
L 9(K) - StudeiUl e comitive 
I«. 200. 

Catacombe di San Genna 

ro (Napoli. Capodlinonte) -- 
Ingresso dalla sinistra della 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo di Capodlmonte 
SI tratta di due haslUche ! 
adorne di pitture paleocri * 
stiane, dove furono sejiolti ! 
vescovi e ducili dell’eiXKii 
bizantina. I 

Orario: sabato, domenica I 
• festivi, dalle 9,30 alle 11.45. | 

Tariffa: L. 500. 

Antiquarium di Pozzuoli -- 

Riunisce numerosi n'peril e 
opere provenienti dagli scavi i 
archco’.ogicl del Campi Fle- ' 
srel. 

Orario: chiusura un'ora 1 
prima del tramonto. i 


Antiquarium di CaettHam- 
mare — L’antiquarlum di 
Castellammare di StablA è 
uno dei più ricchi della Cam 
pania. In ivartkclare vanno 
menzionali gU splendidi di¬ 
pinti parietali, .staccati e 
con.sorvati nel imi.seo stabla 
no. che eompletano con la 
loro concreta testimonianza, 
ricca di suggestioni. le cono 
.sconze che abbiamo deil’arte 
ronuina. 

Museo dal Duomo a Salar- 

no: raccolta di dipinti, avori, 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche, lon 
gobarde e normanne; ceia 
miche del '100. .Ml’esterno 
frammenti di sciilturv* e lapl 
di. urne e sarcofagi romani 

Museo provinciale di Sa¬ 
lerno (via S Benedetto) - 
Vi sono testimonianze delle 
varie civ.Uà succ'eviute.sl ne’. 
S;i!e.’’nìiano dalla ))reistoria 
alle oi)oc!ie recenti. 

Ora: in 9 14 

Tar.ffa: ingre.s.so libero. 

Museo di Paestum - Con 
ne.s.-«o alla z<ina archeolog. 
ca de; Templi di cui conser 
va eivt'/ionali re)x*rti come 
le faiiu^e .Metope. 

Museo di Elea - - Ha sede 
nella Torre .Mcdioevale pres 
.so gli scavi deU’antlcH colo 
n:,! livciv di Velia la cui v. 
sitii è iiiteri'ssaiit;.s.-.ima. 

Museo deH'Agro Plcentln* 

— .à Pontfs'.ignanu. recenlc 
rnenle aixTto. .'•iiccogiie e .. 
lustra te.'timoniiUi/e arclieo 
logiche da’. 2000 aC, rltro 
vate nella iiiana Plcentin.i, 
ricca d; necropoli 

Museo provinciale irpino 
(.àvellinoi — naccogllc l re 
))i'rtl prelstor.cl della provln 
c;a dal neolitico antico alla 
ot.\ del bronzo e del ferro 

Museo del Sannio (Bene 
ventoI Vi si rxm.servano 
una sente di Importanti ri 
trovainentl pipt.stonc! e del 
le epoche successive effe* 
tviale nella provincia 

Reggia di Caserta - Iute 
ivssanti li' \l^.te .'H.i Pin.i 
colecii. al MusCi) e al Barcn 
\’.invitellinno 

Museo campano di Capua 

— Testimonianze della ))re 
Eoii/a di etrii.'sclil. grcc: e san 
nili m Terni di Lavoro da 
IV secolo a C. 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 

ALISCAFI SNAV - Molo 

Ovest 

PAHTEN/.E APRIVI 

07,10 08,00 07,50/08.40 

08.'20 09.10 09.00 09.50 

09.00 09,55 09.40'10.95 

09.40 10.90 10.20 11.10 

lo.’io n.’25 n.oo I’l.os 

10.. 50 12.15 11,90 12.55 

11.20'1:1.10 12.00 ì9„t0 

12.’20/14,15 13.00/14,55 

19,20 1.5.10 14,00 15.50 

14.20/15,55 15,00 16.15 

15 00 16,40 15.40 17.20 

15,50'17.’25 16.90 1H.05 

16,90 18.00 17.10'18.40 

17,10 19.00 17,50 19.40 

18,20/19,40 19.00/20.20 

18.. 50 19.30 

'Tariffa L. 3 000) 

ALISCAFI CA. RE. MAR. - 
Mulo Beverello 
PARTENZE ABBIVI 

07.00 08.:t0 07.40 09,10 

09,90/10.50 Pz.lO It.’iO 

19.4.5 T4..9.5 14.2rk 1.5.15 

16.15 17,1.5 16..5,5/17,55 

13.15 19.1.5 ’&.55M9.55 

(Tariffa L. 1.8001 

VAPORETTI • Società Llb«- 
ra Navigazione del Golfo * 
Molo Beverello 
PARTENZE ARRIVI 


ARRIVI 
07,50/08.40 
09.00 09.50 
09.40 10.95 
10.20 11.10 
11.00 l’2.05 
ll,:(n 12.55 
12.00 i9,.50 
13.00/14,55 
' 14,00 15.50 
15,00 16.15 
15.40 17.20 
16.90 18.05 
17.10'18.40 
17,50 19.40 
19.00/20.20 
19.30 


ARRIVI 
07.40 09,10 
I'aIO It.’JO 
14.25/1.5.15 
16..5,5/17,55 
’&.55M9.55 


Per ISCHIA - PROCIDA 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Est 
(Da Napoli) 


P.-VRTENZE 

ARRIVI 

07.10 07.50 

07.50 08.:i0 

08.20 09.(XI 

09.00 (X).40 

09.40 10.20 

io.’ 2 o n.tK) 

ll.(K) 11.40 

11,40 12.20 

12.20 - 1.3,20 

13,00-14.00 ] 

14.20/15,20 

15.00/16.00 

16.:i0/17,20 

17,1.1/18.00 

18.10/18.40 

18.50/19.20 

19.00 19.20 

18.40'20.00 

19.40 20,00 

20.20 20,40 

20.20 

21,00 


(Da Ischia) 

PARTENZE ARRIVI 


07.00 07,30 
03,00 03.20 
03.40 09.10 
09.50-10,30 
ll.10Tl.50 
12.30/13.20 
14.20/15.20 
16.’20/17.20 
18.10 19.00 
19,30 20.00 
20.20 


07.40/08,10 
08.40/09.00 
09,’20'09..50 ! 

10.30.11.10 I 
11,50/12.30 I 

13.10 14.00 I 
15.00/16.00 I 
17.00 18.00 

I8,.50-T9.40 
20.10/20,40 
21.00 


07.30 

03.25 09.05 
09.13 10.10 

n.05T1.10 
12.05/14.50 
13,30 16.20 
16.90. 17.00 
18.25 

CA.RE.MAR 
PARTENZE 
07.00 07.15 
09.00'10.00 
15.30/16.00 
19.00 19,30 


ARRIVI 

03.50 

10.10/10.20 
10.35 11.30 
IL'.’JS 12.30 
19,2.5 16.15 
14.50/17.40 
17.’20 183 
19.45 

Molo Beverello 
ARRIVI 
03.25 08.40 
10.Ì5/11.25 
16.55/17.25 
20.25 20.25 


ALISCAFI CA.RE.MAR 
lo Beverello 

(Da Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

08.00 03.40 

10.40 11.20 

14.40 15.20 

16.50 17.90 

18.50 lO.’jO 
(Da Ischia) 

PARTENZE ARRIVI 

07.15 (r7.5.5 

09.30 10.10 

19.45 14 2.5 

15..50 16.30 

17.50 ia.90 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Moto Beve¬ 
rello 

(Da Napoli) 

P.\RTENZE ARRIVI 

07.45 03.15 

10. no 10.30 

;.5.1') 15.40 

17.20 I7..50 

39.C.- 19.35 

(Da Proctda) 

PARTENZE ARRIVI 

(W.30 07,20 

fi9.fO 09,30 

14.10 14.43 

16.2U 16,50 

18.15 1.3.45 
VAPORETTI PER PROCIDA 

CA.RE.MAR. - Melo Beve¬ 
rello 

iOa Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

f>5.-5Ù 07.55 

09.1» 10,20 

14,11*3 15.05 

16,43 17.50 

20.00 21.(tó 

20.25 21,30 

(Da Procida) 

PARTENZE ARRIVI 

07.10 03,15 

Ol.jO 03.35 

11. M 12.06 

15.15 16 20 

17.-10 16,3.5 

13.30 19.30 

noe 20,05 


Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CA.RE.MAR. - 
Molo Beverello 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

03.00 a3,4.5 

10.00 l‘').45 

16.;5 17.0" 

ir*.4>5 20.2.5 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 

CO.fO 1)9,45 

1.5,15 I6.ro 

13.45 19.:)n 
VAPORETTI GIUFFRE - 

Sorrento 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

06,15 07.05 

03..3'3 09,20 

15.40 lò,30 

(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

07.30 081:0 

09.25 10.15 

16.45 17.15 

ALISCAFI ALILAURO - Ali¬ 
scafi del Tirreno - Molo Est 
(Da Sorrento) 

partenze ARRIVI 

09.40 l'ì.fiO 

10.49 ll.'Vj 

12.40 

16,25 16.45 

1 • .25 1 « ,45 


09.40 

10.49 

12.40 

16.25 

17.25 

(Da Capri) 

PARTENZE 

cKrio 

10.10 

: 2 .:o 

15.. 5.5 

16.. 5.5 
18 10 


ARRIVI 

03.30 

:o,.3o 

:2..30 

16.15 

17.15 

18..30 


LINEE • LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO • 
NAPOLI • ISCHIA 

Da Napcli; 6 30, 7,50 (fe¬ 
stivi i, 8.93 (Icnalc), 14.50, 

21 , 10 . 

Da I.sci)la; 6.10. 7,?o. S.15, 
10.20, n.40, 19,(X5. 14.20. 15,25. 

16.95, 18.2.5. 19.5.5. 21.00. 

POZZUOLI-ISCHIA 

Da Pozzuoli: 5,10, 6 , 10 . 6 . 50 , 
7.30. 8,50, 9,50 (escluso mari 
c VOI).), 10,50. 12.00, 12,35. 1.5.15. 

16.10. 16..t0. 18.10. 19.00, •20.20. 

21.00, 22.20 (f('.-,tivi». 

Da I.scbia; 3.10, 4,00. .5.f»o, 
6.00, 7.1.5. B.IO. 9.00. 10.20. 11.1", 
12.00. 1.3,30, 14,35, 15.20 (c.scui 
SO mari, e vcn.). 10,45, !7.20. 
18.45, 19,30, 21,00 (festivi). 
ISCHIA CAPRI 
Da Liclna o;p 8.15 Da Ca 
pri ore 16.30. 

TERRACINA-PONZA 
Da Terraclna ore 8.15. Da 
Puii/a ore 17,15. 

Sede Libera Na’. lga/lo:u 
Lauro: Molo Beverello, Te'.»' 
fono 3132.36. 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CIDA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CA.RA.MAR. - 
Molo Beverello 

Partenza da Napoli; 6.50*. 7*; 
arrivo a Precida: 7.55. Par 
tenza da Precida: 8; arr.vo 
B Casamlcclola : 8.30, 0.25 

Partenza da Casainlcciola: 
9. Arrivo a Napoli; 10,25. 

' Feriale • • Festivo. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
CA RE MAR • Molo Beve¬ 
rello 

Da Napoli: p. 8..55. 14,15. 

17. 19,30; a. 10.20. 15 , 40 . 18.25. 
20.55. Da Ischia; )). 7. 14.45. 
17.25. 18.50; a. 8.'25, 16.10. 13,y*. 
20.15. 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio¬ 
ne del Golfo - Molo Bevo 
rollo 

Da N.apo’.i: p. 9,15. 11; a 
10.35, 12.20. Da iseh.n p. 1J.50, 
17; n.14.2.5. 18.20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Navigazione LAU¬ 
RO - Molo Beverello 
Da Napoli: p. 6.39. 8.35. 

11.10. 12.20, 13.45. 16.10. 17,.iò, 
19. 20.05; a. 8. 9,53. 12,30. l.i.40. 
15.05. 17.30. 13.3.3. 20.2-3. 21..là. 
Partenze da iseh.a; -p. 4,15. 

6.10. 7.20. 8.13. 10.20. n.f". 14.20. 

10.33. 18 2-3. ;9,.35; a. 5.30. 7.20i 
8.40. &.33. 11.30. 14.23. 13 30. 

13.05. 19.35 . 20.45 

POZZUOLI - PROCIDA - 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozz'joil; p. 9.-30*. 13,30*. 
16.30*. 19.40*. 22,45* • Ca Re. 

•Mar-». 4.10. 6.30. 7.2‘3*. 9.:C». 
9,50. ILIO*. 12,30, 1.3.10. 16». 
17.10*. 9.20*. Da I.vchia: p. 
7,30*. 11.30*, 15*. 18*. 21.15* 
(CaRe.Mar.). 2.30, 4. 5.40». 
7,10*. 8,10, 9.30. 10.40, ll.’O. 

12.10. 14*. 13.20*. 17.40*. 

• Dal 10 7 al 20 3. 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 

Da Pozzuoli: p. 4 30. 7.40^ 
T.'». 11.20, 11.30. 1-3.30. 13./•J. 

18. {* 1 . 19 30. Da Cajam:cc:oU: 
p 2.30. 5,50. 6.10. 9,39, 9..^, 


t 20 ,a 3 I H. 30 . 14 . 17 , 17 .. 30 . 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


VIETATO ANNI IR 


VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo¬ 
lo Bevtrallo 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 


(Da Capri) 


Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Est 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

03.20 09.20 

(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 

18,00 19,00 


PERCOR.SO; partenza da 
Napo.i (v;a Caracciolo) ore 
8,CO, arrivo a Capri ore 8.40; 
r.parte ore 8,50. arr.va ad 
Agropoil ore 10.00. riparte al¬ 
le 10.10, quindi: Acciaro!; a, 
10,40. p. 10,50. Palinuro a 11.30 
p. 11.40; .Marina di Camero- 
ta a. 11.55. p. 12,00; Scario 


a « 2 ...» 

R tonto: partenza ria Sta 
r.o alle ore 15,45: Marma di 


Camerota. 

a. 

16.00, 

P. 

16.05 

P.ih.nuro, 

a. 

16.20, 

P. 

16.30 

Are..aro. 1 , 

a. 

17.10. 

P. 

17.20 

Agropoil. 

a. 

17,50. 

P. 

18.00 


Capri, a. 19.10, p. 19.20; Na- 
poi;, a 20.00. 


TARIFFE 

Napo.i o Capri per Agropoil o viceversa 
Napoli o Capri per Acciaroli o viceversa 
Napoli o Capri per Pal.nuro o viceverva 
Napoli o Capri per M. Cameroia o viceve,--,» 
Napoli o Capri per Scano o viceversa 
Agropoil per Acctaroll o viceversa 
•Agropoil per Pailnuro o viceversa 
Agropoil per M. Camerota o viceversa 
.Agropoil per Scarto o viceversa 
Acciaroli per Palinuro o viceversa 
Acciaroli per M. Camerota o viceversa 
Acciaroli per Scario o viceversa 
Palinuro per M. Camero'ji o viceversa 
Pailnuro per Searlo o viceversa 
M. Camerota per Scario o v.cever;a 


L . 5 000 
L. 6.000 
U 6S00 
L. 7.000 
L. 1000 
L. 1.000 
L. 1.500 
L. 2.000 
L. 3.000 
U 500 
L. 1.000 
L. 2.000 
L. 500 
L. IJOt 
L. ìjm 
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UAvanti! sulla Giunta 


a due eletta a Quarta 


Bicolore DC-PSI: 
si potrebbe fare 
anche alla Regione 


I___ 


Giudizio negativo della Regione Sicilia sulle proposte del governo 


Piani di settore tutti da rifare 
per la chimica e la siderurgia 

1 piani eludono due problemi fondamentali: l'occupazione e l'ipotesi di sviluppo - La 
Regione ripropone la necessità di creare un'area chimica integrata per il rilancio dell'isola 


rUnitd / martedì 22 agosto 1978 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’alleanza bico¬ 
lore realizzata nel comune di 
Quarta con la costituzione di 
una giunta che comprende il 
sindaco eociallsta (l’impresa¬ 
rio edile Andrea Massa), sei 
a-ssessorl democristiani (an¬ 
che essi in parte impegnati 
nel settore edilizio, e non co¬ 
me muratori, si intende), e 
tre socialisti (di cui uno sup¬ 
plente), viene presentata co¬ 
me un valido banco di prova 
in vista di intese ben piu am¬ 
pie, per esempio sul piano re¬ 
gionale, da una disinvolta 
corrispondenza pubblicata da 
L’Avanti. Il quoaidlano del 
PSI critica aspramente dii ha 
osato parlare di « maggioran¬ 
za liicolore » e non di « mag¬ 
gioranza programmatica aper¬ 
ta » nella terza città sarda, 
e minaccia fulmini contro chi 
vorrà assumersi la « responsa¬ 
bilità di negare e rifiutare u- 
na simile apertura». 

Secondo la singolare tesi 
del corrispondente, comunisti, 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici (che hanno detto no alla 
giunta bicolore) dovrebl>ero 
avallare un programma (tut¬ 
tora inesistente) da far gesti¬ 
re allo esecutivo DC-PSI do¬ 
minato. come si sa, da forze 
politiche ed imprenditoriali 
contrarle ad ogni forma di 
rinnovamento, ed anzi legate 
alla degradazione urbanistica. 

Forse è espressione della 
«tessa linea « disinteressata » 
In richiesta avanzata a Sin- 
nai e Capolerra di ottenere 
il sindaco, malgrado 1 rappor¬ 
ti di forza assolutamente squi¬ 
librati, e malgrado, nell’area 
cagliaritana, il PSI, con 11 10 
per cento del voti, abbia già 
1 slndaci di Cagliari. Quarto, 
Selargius e Assemlni. 

Non solo a Quarto è stata 
fatta saltare la maggioranza 
di sinistra, e non solo si vuole 
andare ad una rottura negli 
nitri due piu importanti cen¬ 
tri che ancora rimangono sen¬ 
za amministrazione dopo il 


t 14 maggio, ma l'articolo dell’ ' 
Avanti indica ora, in modo 
neanche troppo velato, quale 
soluzione i socialisti pensano 
di dare alla verifica regionale. 

Quale è lo scopo vero della 
.scelta di Quartu? « C’è da pre¬ 
cisare — .scrive te.stualmenle 
il corrispondente F.zio Pirastu 
— che que.sto gras.so centro 
è for.se l’unico a non e.s.sere 
finora minimamente influen¬ 
zato dagli accordi a partecipa¬ 
zione pluralistico, meglio noti 
come intesa democratica e au¬ 
tonomistica. che caratterizza 
no da qualche anno la vita pa 
litica Isolana. 

li corrispondente isolano del 
quotidiano .socialista crede di 
poter chiudere il cerchio in 
maniera perfetta, quando con¬ 
clude che « con le proposte a- 
vanziite dal PSI e dalla DC. 
Quartu .si proietta in una di¬ 
mensione politica die. .se at¬ 
tuata, non pa.sserà inosserva¬ 
ta da parte di chi dovrà ag¬ 
giornare il quadro politico re¬ 
gionale ». 

La gravita del «caso Quar¬ 
tu» resta quindi confermata: 
non si tratta di un errore, ma 
di una scelta che. nella ver¬ 
sione riportata dall’Avanti. 
non na.sconde neppure il ten¬ 
tativo di tornare indietro. La 
•soluzione auspicata riguarda, 
in peggio, una formula espli¬ 
citamente rifiutata, nella qua¬ 
le alcune forze politiche si at¬ 
tribuivano il compito di rap¬ 
presentare l’intero schiera¬ 
mento democratico, preten¬ 
dendo di i.solnre e cancellare 
tutti gli altri partiti autono¬ 
mistici. in prime luogo il PCI. 
Nella nuova versione pubbli¬ 
cizzata dairAvanti. questa 
esclaslone viene estesa anche 
al PSDI e al PRI. 

Non sappiamo .se si tratti 
di un errore del corrisponden¬ 
te sardo, e non invece di un 
orientamento del nuovo grup¬ 
po dirigente del PSI i.solano. 

In ogni caso, uno precisazio¬ 
ne non guosterebbe. 

g. p. 


All'ospedale la prima interruzione di gravidanza 

Nuoro : tra difficoltà si comincia 
ad applicare la legge sull’aborto 

Si è riusciti a superare lo scoglio delle obiezioni di coscienza - L'impegno 
dei movimenti femminili e dei partili democratici per l'apertura del consultori 


Nostro servizio 

iN'L’ORO - Con un primo intervento abortivo, 
praticato il 10 ago.sto .scor.so, anche nello 
asjxxlalc civile di Nuoro si applica la legge 
IIM -sulla interruzione volontaria della gra¬ 
vidanza. In una nota dciramministrazione 
ospedaliera si legge che < il servizio previsto 
dalla legge 104 è assicurato dalle strutture 
ospedaliere ed i relativi interventi vengono 
praticati, di nonna, il giove<li di ogni setti 
marni >. 

Il risultato ottenuto non è certo spontaneo, 
ma frutto di un im{)egno continuo delle donne 
democratiche <lel nuorese. Il vice presidente 
dcll’amininlstrazione osiK’daliera. compagno 
.Salvatore Heccu, afferma clic diverse .sono 
.state le difficoltà iniziali. i Si è dovntn in¬ 
tervenire - - (lice Beccu — presso il jK,’r.sonalc 
medico e paramedico pcT far in motio che la 
obiezione di coscienza non ostacola.sse la 
corretta apjìlicazione di una logge dolio Stato, 
e jicrchó si garantisse l’assistenza sanitaria 
nei casi di interruzione della gravidanza pre¬ 
visti dalla .stessa legge ». 

Oltre aH'intersento .strettamente interno al- 
ramministrazione ospedaliera, decisiva è sta¬ 
ta la pre.ssione del movimento delle donne. In 
collaborazione con il .sindacato .sono stati 
promossi incontri e assemblee pubbliche con 
il personale metlico dell’ospedale per decide¬ 
re le modalità che devono essere seguite per 
praticare l’aborto legale. 

Il fatto di aver .sconfitto le forze più con- 


.servatiKi e retrive — clu* hanno o-.!aioìato 
da sempre il proce>.so di emancipazione e <ii 
ri.scatto sociale e morale delle donne nuore 
si — è .segno di uria grossa conquista civili' 
del movimer to femniiuile. Questa comiuista 
libera centinaia di donne dal ricorso forzato 
aìl’alxirto clandestino, e realizza una s|HM-an- 
za che rischiava di finire nel buio, come tan 
te altre. 

L’applicazione della logge 11)4 aecpiisia qui 
un significato culturale più profondo che in 
altre zone della Sardegna. Non .si dimentichi 
che <|iiella di Nuoro è una provincia dove le 
donne, soprattutto nelle zone interne, vivono 
una corulizione jiesante di eniargina/ione s») 
ciale e culturale |X‘r il |X‘rmanere di iniiii 
zioni e nonne di una morale repre.■^s:\ ,i. 

[.a legge tappre.-,en.a uno strumento valid<» 
pcT sgomlxirare il terreno da vecclii pregiu 
dizi c far vivere il problema della materni 
tà in un clima più .sereno e rosjxinsabilc. 
Qiie.sto risultato ha dato nuovo vigore al ino 
vimcnto femminile. I.a lotta pi'r rajx'rlura 
immediata dei consultori familiari è stata ri¬ 
presa proprio in questi giorni con maggiore 
intensità in diversi centri della provincia. 
Ormai è acquisita da tempo la consaixivolez- 
za di organizzare la lotta per poter disporre 
di .strutture pubbliche onde prevenire l’alwr- 
to c avviare quel proccs.so di emancipazione e 
liberazione tanto auspicato dalle jxqwlazioni 
del nuorese. 


Dina Campana 


MOLISE - Minaccia di cassa integrazione per 250 lavoratori 




Campochiaro: ricatto deii'itaicementi 
pér ottenére un terreno dei Comune 


L'amministrazione ha sempre rifiutato la concessione per motivi ambientali - L'azienda ha chiesto l'esprcprio di 157 
ettari - La richiesta ostacolata anche da due pìccole imprese che si vedrebbero costrette a chiudere i loro cantieri 


Nostro servizio 

GUARDIAREGGTA — Cir¬ 
ca 4 anni fa l’Italcementl 
per la sua industria « Ce- 
ineteria matese » di Guar- 
diareggla faceva inoltrare 
pratica di esproprio per 157 
ettari di terreno alluvio¬ 
nale situato nella pianura 
del comune di Camochia- 
ro. Il Comune, però, oppo¬ 
neva delle riserve di tipo 
ambientale proponendo al- 
ritalcementi una cava 
montana retrostante II pae¬ 
se aU’interno di una gola. 
Circa un anno fa l’Italce- 
menti. di nuovo senza in¬ 
formare prima il Comune 
di Campochiaro, inviava 
nuovamente una pratica di 
e.sproprio per circa 90 et¬ 
tari di terreno alluvionale 
pianeggiante di cui 18 del- 
i’ex Eca e i restanti di pri¬ 
vati. In questa zona era¬ 
no già in atto lavori di 
scavo da parte di alcune 
piccole impreso: * Molina- 
ri > e « Falcione », per cui 
Campochiaro accettò la 
proposta per ovvie ragioni 
ambientali. 

Intanto a giorni 11 Comu¬ 
ne di Campochiaro darà i 
18 ettari e.x-Eca in conces¬ 
sione per 19 anni aH'Ital- 
cementi per un complessi¬ 
vo costo di lire 1000 al me¬ 
tro quadro. Va chiarito 
che tutta questa operazio¬ 
ne è stata condotta dal- 
l’Italcementl per diminui¬ 
re i costi di produzione 
primaria della sua attuale 
cava (dinamite, trasporto 
pesante, etc.) che sono di 
circa lira 1500 il metro 


cubo, chiedendone, addi- ì 
riltura per ragioni am- j 
bientali. la chiusura agli j 
enti preposti e minaccian- j 
do ricattatoriamente, per I 
ottenere il terreno restan- j 
te di 70 ettari al prezzo dì I 
.sole 80 lire al metro qua- } 
dro. la ca.ssa integrazione i 
che porterebbe circa 250 i 
famiglie sul lastrico. i 

11 prefetto attualmente 
non ha ancora firmato 
l'esproprio per opposizione 
delle piccole- ditte * Falcio¬ 
ne » e < Molinari » che a 
loro volta minacciano la 
chiusura dei cantieri. 

I sindacati unitari a que¬ 
sta grave situazione non 
dimenticando certo che 
VItalcementi ha solo in , 
que.sta fabbrica di Guar- , 
diareggia l’unico attivo del j 
proprio bilancio, e che tali j 
costi non vanno fatti pa- i 
gare agli operai nè ad al- j 
tre attività, né ai piccoli I 
proprietari agricoli. ^ 

Inoltre rimane il proble | 
ma della salute in fabbri- ^ 
ca dove già le analisi fat- j 
te dall'università di Bari j 
nel 75 dimostravano Tesi- ^ 
stenza di polverosità e ni- i 
morosità a livelli troppo 
spesso allarmanti. NeH'iiso | 
del terreno geologico allu¬ 
vionale, che ora si vuole j 
usare, .si deve infatti tener 
presente che la dovuta cor¬ 
rezione di argilla porterà 
maggiori rischi di silicosi. 

Nicola Ciampitti 

Nella foto: to stabilimento 
Halcementi i 



Poveri emigrati, povero Sìndona ! 


« Caro sindaco. la preghiamo di acce! 
tare t saluti più cordiali del nostro cittadino 
Michele Sindona emigrato in .America v. il 
sindaco di Patti tMessinai. Vavvocato demo¬ 
cristiano .\'ino Tri/ilo. visibilmente comrnos 
so. come riferisce il resoconto lacrimevole 
della Gozzetta del Sud. ha ricambiato rigi¬ 
rando tra le mani una grande targa ricordo 
inviatagli dagli « amici d: Santa Febronia . 
una società formata in .America dalla nutrita 
colonia di Fattesi emigrati c di cui è, ovvia 
mente, socio onorano il bancarottiere Sin- 
dona. 

La sala dove si è svolta da cerimonia, 
sin una cornice di affettuosa simpatia e di 
commovente attesa >-. è stata ad un tratto 
percorsa da un brivido. E' stato quando il 
capo della delegazione americana, un tal De 
Luca ima non era quello del Banco di Roma/ 
ha scaricato nelle braccia tese del sindaco 


una pila di opuscoli contenenti i testi delle 
numerose conferenze svolte dal finanziere 
nel suo rifugio statunitense. «■ L'.Avvocatn 
ha annunciato — vuole tornare presto al 
suo paese, qui a Patti 

In molti hanno avvertito uno sbanda 
mento tra i carabinieri presenti alla mani¬ 
festazione e udito un chiaro .limore di ferri. 
Era il minore delie manette s Che non et 
faccia una sorpre.sa. visto che siamo in "lom- 
movente atte.sa' n, hanno subito perniato i 
militari. Ma poi sono rimasti delusi. 

" Lui tornerà — ha aggiunto rassicurante 
il niister — quando .sarà risolto i! suo i sic > 
problema », /n compenso il sindaco di Patti 
ha accettalo di recarsi in .America per un 
soagiorno. Si spera solo che non sia a spese 
del Comune. .Andra a ringraziare personal¬ 
mente Sindona. Ognuno, certo, sceglie le 
compagnie che vuole. 


Organizzate dall'Accademia delle Arti di Agrigento 

Concluse con successo le «Feste di Persefone 

Nonostante il risultato positivo rimane aperto il problema della mancanza di un teatro 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — Con un ine¬ 
dito spettacolo di Giorgio Al- 
bertazzi si sono concluse ad 
Agrigento, nel pi.azzale del 
Caos, antistante la ctìsa di 
Pirandello. le « Feste di Per- 
•efone. Organizzate dall'Ac¬ 
cademia delle -Arti, diretta d.a 
Pippo Flora, o con la dire- 
salone ». Orgvinizzate daU’Ac- 
chiara, l’iniziativa ripresi 
l’anno scorso, dopo un inter¬ 
vallo di cinquanl’anni. è stata 
ripetuta quest’anno con note¬ 
vole successo, proponendo li¬ 
na serie di rappresentazioni 
teatrali, a carattere popolare, 
che hanno nchiam.ato mi¬ 
gliaia di spettatori e di luri- 
ML dando cosi vita ad una 


rassegna teatrale molto arti¬ 
colata. 

Notevole lo sforzo degli or¬ 
ganizzatori che lianno dovuto 
sopperire alla mvicata colla¬ 
borazione dei vari Enti agri¬ 
gentini. pur di presentare un 
cartellone di tutto rispetto, 
tra cui alcune opere prep.ira- 
te appositamente per le 
«Feste» agrigentine. Come 
appunto « Chiacchiere e fat¬ 
ti lo spettacolo allestito da 
Giorgio AlbertAzzi e nel quale 
lattore. ccn la con.suela bra¬ 
vura. recita accanto a Bi.inca 
Toccafondi ed Elisabetta 
Poiizi. 

Una sorta di collage in cui 
lo spettacolo ruota attorno 
ad un Albertazzi matt.itorc 
nel panni di un vecchio 


cloa n mega ionia ne che in 
trattiene il pubblico con una 
mlsceiìanea d; famosi peizi. 

Le « Feste ". che .-rono co¬ 
minciate con la rappresenta¬ 
zione di « Le donne al Par¬ 
lamento con Paolo Carimi e 
Paola Quattrini. presenta 
dunque un bilancio pxssitivo 
di CUI debbono prendere atto 
sopratutto eli enti tur-stici e 
culturali agrigentini, i quali 
non pas-scno limitarsi ad e- 
rogare — quando lo fanno — 
qualche modesto contributo e 
spesso per fini clientelah. Be¬ 
ne farebbero ad impegnarsi 
per la creazione di quella in¬ 
frastruttura essenziale che è 
appunto il teatro. 

Agrigento ha ima « Cavea 


antica » e non può essere uti¬ 
lizzata; ha un teatro, il fame 
.•o «Pirandello, fatiscente, 
chiuso da decenni per re- 
.-^tauri che non finiscono mai. 
Mentre le manifestazioni 
teatrali si svolgono nel piaz¬ 
zale antistante la casa di Pi- 
randello che. seppure .sugge 
stiva è sempre un palcosce 
nico improwLsato e poco 
funzionale. 

L’Accademia delle Arti in¬ 
tende portare avanti un di¬ 
scorso culturale che va inco¬ 
raggiato perchè lega tra di 
loro diversi tipi d: spettacolo, 
da quello classico, al moder¬ 
no. al dialettale, alla danza, 
cioè una rassegna tra le tra¬ 
dizioni popolari e le forme 
d’arte moderna. Un pro- 


I eramma che deve avere i 
I SUO! nt.es.M nel tur.sm.o. 

: Purtroppo fino ad oggi ad 
i Agrigento, dove si parla tanto 
di aeroporto a livello inter¬ 
nazionale, c'è soltanto una 
vocazione per il lun.smo. C è 
sole. m.ire pulito. ari.a bai 
.samica. archeologia, possibili 
tà di campeggi, ma manca la 
mentalità turistica, specie da 
pane di quegli enti tunstici 
e culturali che attraverso 
queste manifestazioni potreb¬ 
bero rilanciare la città di A- 
grigento in campo nazionale 
sia sul piano turistico che. 
soprattutto su quello cultura¬ 
le. 

Umberto Trupìano 


Dalla nostra redazione 

1 

P-VliERMO — La presa di po 
■sizione è nella. ;.i Regione 
Siciliana conte.sta lermainen- 
I te 1 principi i.spiraton dei 
piani di settore }xt la chimi- 
< a e la siderurgia, e li re.-jtun 
ge. Viziati infatti da « g.'‘avi 
difetti », appaiono in conira 
.sto con gli interessi del .Me/ 
zogiorno. contengono a.spetti 
« nianifest.unente pencolo.si » 
che fini.'Cono con i! « jx-nah/- 
/are > la Sicilia e dal punto 
rì; vista strategico, d: un nuo 
vo svhupix) economico c da 
iiueho strettamente occui>a- 
/lottale, (trospettando ne: latti 
un grave r.dinion.--:onHniento 
dei posti d: lavoro 

Chiamata ad e.-,primere un 
g.udizio sin itiani del governo 
ìa Regione, come si vede lui 
assunto un atteggiamento ri¬ 
goroso che giunge, ix'rstno. a 
tienunciare rimpo.s.sibihtà di 
avviare un conlronto a catL-^a 
deiras.senza. negli stessi pia¬ 
ni, d'una visione organica e 
di a qualsiasi proposta c.tpa 
ce ili attenuare le coitseguen 
ze negative >> della crisi. 

I rilievi critici della Sici¬ 
lia. frutto d; una vasta con- 
•sulta/ionc de'.'.e forze politi¬ 
che autonomiste. delle for/e 
'Ociali e delie conimi.s.sioni 
del Parlamento regionale, 
prendono le nto.'Se da due no 
di fondamentali: l'occupa/.io 
ne e l ipotesi di .sviluppo 

Per la chimica le o.s.servazio- 
ni sono abbastanza circostan¬ 
ziate. Si contesta, innanzitut¬ 
to. la scelta della Sicilia co¬ 
me maggiore punto di concen¬ 
trazione della produzione di 
olefine pe.santi. dopo le pa.s- 
sate negative esperienze del¬ 
la raffinazione che hanno 
co-si gravemente pe.sato nella 
organizzazione industriale del- 
Tisola. Si vuole, in .sostanza, 
riix'rcorrerc le .strade antiche: 
con una ristrutturaz.one che 
a.ssegna un’elevata concentra 
zionc (li inve.stunenti ad alta 
intensità di capitaie ma con 
un modt\sti.s.simo apporto di 
occupazione. 

II documento della Regione 
definisce «deludente» questa 
impo-stazione anche ix?rchè 
non tiene conto dei progre.ssi 
clic intanto i pac,si emergenti 
del Nord Africa stanno coni 
piendo e die .si dirigono ver- 
■SO la ste.s.sa meta, e cioè i! 
primo stadio della produzione 
chimica. Non si pien.sa invece 
a programmare, in Sicilia, i 
processi di diver.sificazione e 
di verticalizzazione comin¬ 
ciando cosi ad aprire la via 
alla chimica secondaria e fine 
collegata all’agricoliiira, la e 
dilizia e la farmaceutica. 

La Regione insi.ste invece 
nel riproporre la necessità 
della creazione di un’area chi¬ 
mica integrata che abbracci 
cioè l’intero territorio cliinii- 
co dell’isola, da Priolo a Gela 
a Licata. Si tratta di « una 
strategia die la Regione in¬ 
tende opporre alla logica del 
piano Cile non lascia alcuno 
.spazio alla reaie soluzione dei 
problemi dello sviluppo dell’ 
isola ». 

E' sulla base di questa ul¬ 
tima concreta ipostazione clic 
la Sicilia mette sui tappeto 
una serie di obiettivi che 
raggiunge nel lireve e lungo 
periodo in modo che la chi¬ 
mica siciliana non venga più 
con.siderata una produzione 
di servizio per altre arce del 
paese ma un’occasione dcci.si 
va per il rilancio della econo 
mia regionale. E viene a que- 
•sto proposito ricordata la vi 
renda del'.’impianto d. crack¬ 
ing con.sortile in costruzione 
a Priolo lima capacità di 5V) 
mila tonne'.l.ite .annue di rti 
lene da r^p^iriire tra :a Mon- 
tedi.son e r.-\n:c> con un in¬ 
vestimento comples.sivo di 22 
miliardi L’etilene corre il ri¬ 
schio di venir spedito tulio 
fuon dalla Sicilia e ciò in 
netto contrasto con gii intc 
re.s.si region.ili. 

Non meno n'.ev.anti sono i 
giudizi nei confronti del pia 
no siderurgico anche ->0 ia 
partecip.ìz;one .--iciliana a! 
proce.s.'O produttivo d. que.-,to 
.settore e -i'ata finor.i pre.s,-o- 
che :rr:lev.in:e P.croli im 
pianti ;n c.'’.si. come .’.àP'E.M 
di Capofehrc e d: Cat.in.i. 
speciaiizz-ili nella lavorazio 
ne di .matcr.e per l edihzi.i. 

C; .sono certo due nuove 
n;z;at;ve: le acciaierie del ter 
reno di Milazzo e la Siderur 
già del Behce, Ma la prima 
iniziativa ri.schia di non par¬ 
tire mai, essendo un’eredità 
la.sciata dal di.sciolto Eg.am; 
la seconda appare orm.ai def: 
nitivamentc iramontita. un 
progetto nato per le zone ter¬ 
remotate del Belice e mai rea 

I.ZJ’A’O 

Nel pano n.azio.nale. della 
'iderurgia no.n -i p.iria affa: 
*o. sanz;or..indo — rileia '.a 
nota della Reg.or.e — cosi il 
suo definiti-.o affossamento 
I>elle arc.aierie si dice c.he 
s.ar.inr.o ridotte a se.mp.ice 
Laminatoio Si -ottolmea per 

c.o « l’a.mbiguita sOst.anzìale • 
del piano ;n qua.nto e.sso non 
guarda ad una logica di .svi 
ìuppo cne pure potrebbe es 
sere avviata s.a con l’.n.sedi.a- 
mento di Milazzo. coilegando- 
lo magari alle altre pre.senze 
del .settore, sj., con quello del 
Behce Ije carenze dei piano 
— .so’tolir.ea anco.-a il do 
cumento della Regione — fan 
no SI che le ■< chiusure* nei 
confronti della Siril.a non 
siano adeguatamente motiva¬ 
te e sono pertanto inaccetta¬ 
bili. 

La linea del piano deve e.s¬ 
.sere modificata .se s; vuole 
ri.spcttare l’impegno per un 
ampliamento delia base pro¬ 
duttiva e (xtcupazionale del 
Mezzogiorno. E il piano rivela 
troppe lacune per poter essere 
accettato da una regione del 
Mezzogiorno, come la Sicilia, 







L'esperienza del gruppo sardo Nuova generazione » 

Si fa musica nuova 
a! suono di lanneddas 

Riproposti in chiave moderna i vecchi strumenti e gli antichi motivi 
Un’iniziativa che ha riscosso interesse • Non sono mancate pi7Ìemiche 


Dalla nostra redazione 

CAOLlAltl ~ 11 dib.ittito 
sulla lingua sarda c. t>iu 
in generale, suirc.sigcnza 
di riscoiinre un patrinio 
nio culturale per tanti ver¬ 
si .stravolto da valori c.stra 
nei alla tradizione isolana, 
ha avuto larga eco .sul¬ 
la .stampa. Poche volte però 
è u.srito dai ghetto delle ter 
ze i>.igine nò.strane i.sedi di 
accalorati dih.ittili fra intel 
let'.ualii por andare incontro 
ad una verilica reale, che so 
lo la cosc.enz.» critica (iella 
genio PUÒ (laro. 

CIii. in campo teatrale c 
miLsicalo. da anni ha .scelto 
la via della n.-.copcmia e dei- 
la nclaborazione della tra 
dizione i.solana. qu(-sla co 
.scienza ha avuto modo di 
con.siatarla e. laddove fo.i.s(‘ 
ns-sopita, di risvegliarla. Non 
.sono mancate, certo, anche 
e .soprattutto nel campo .six*t 
tacciare, operazioni falsa 
monte rivoluzionarie, volto 
a rinnegare il progre.s.so in 
nome dì un pas.s.ito visto 
Hcriticamenie come il miglio 
re dei mondi, qua.si che nella 
Sardegna conqui.-'tnta dagli 
spagnoli non vi fo.s.sero .sfriit 
tati e .sfruttatori. Non .sono 
mancale neanche versioni 
edulcorate del no.stro folklo 
re. ad uso e con.sumo del 
teleutente. C’è .stato pure eh: 
ha unito entrambe le m:.-,ii- 
ficazioni. a.s.sommando olii 
rivisitazione idilliaca del pa.s 
salo l’uso truffaldino della 
facile battuta, del motto che 
vellica bassamente il gii.sto 
del piiliblico meno avveduto. 
Non è mancato, fortunata¬ 
mente. chi non si è piegato 
alle esigenze del mercato, eh: 
ha rifiutato di commercia 
lizzarsi, per seguire la linea 
rigorosa, gramsciana d: re 
rupero della cultura popo 
lare. 

Nel settore Tnasic.ile, in 
p.anicolar modo, n.so’.o ha 
vLsto rre.scere il bisogno d; 
rigore e serietà da p.irte d: 
gruppi di giovani. Uno di 
que.-l; — senz’altro il più a 
fondo nella ricerca • perche 
si è castituito quattro ann. 
fa. e ormai da tre prcxliiro 
mii.' Ca .^ardai — è il gruppo 
" Nuova Generazione » Per 
quereli giov.mi la .scelta non 
è stata né facile né comoda 
dopo un i.uizio con le ranzo 
m politiche r d; lott i, hanno 
deci-'O soprattutto per le so'. 
lecit azioni e rmcorazzia- 
mento del puiiiihco. d. .-tu 
d:nrc e r.proporre e.: 


meni; il'nuneddiis, \ulitlui 
e ! mo'.iM 'iluru diirti. mut 
to'^. pii^>.u tonali) della tra 
dizione .s.u'da. 

« Non e st.it. à una .seelia 
facili' — è Cìiulio -Muigia. 2.'( 
anni, uno dei iespon.s.il):l: 
del gruppo, a trarlart' — an 
i he se iroteva e.-^serlo. Basta 
va che propone.-vsimo alla 
IKipolazione del Camindano. 
a quell.! del Logudo.-o. o .i 
(liit'll.i di ()ua.s;.i.->. ahr-.i zomi 
(ieirisola 1 motivi co.si come 
sono miti, come la gente di 
(|ui e .iliitUii'.i a .-'ennrh ed 
a ean'.arlii invali.il., iinino 
l)i'.: da secoli. Ci .sarelilx' vo 
luta. .11 ogn. caso, una gran 
de pri'p.uaziono' ma i f.ivo 
: i dei pubblico .'Urebbero sta- 
‘ I .subito a.-^sicui.iti » 

Ijo linea .M'gu.ta d.tl grup 
(» i. .Nuova Genera/ione " e 
un.dira, diver.-a. 1 motivi 
antichi, Icg.Ui ad una civil 
ta immota, suh.iltorna. e co- 
numque svuotati di .signif: 
calo nella loro riix'tizione 
meccanica, .sono .stati riela- 
iKirati ed adeguati al mondo 
delle .(cattedrali nel de.-x'i- 
to ", a;r.(era .scientifica». 
.( .-\bh:amo cercato -- conti 
nua Giulio Murgia — di ren 
dere il più p(xs.->dj;lc la realtà 
(xlierna non -solo riproiionen- 
do in forma nuova i vecchi 
cani:, ma introducendo com 
jKisizioni di Poppino Marot 
to e di Pietro Kiihami. imi 
sitando una jKiesia d: Hom i 
no Raju ed un canto coni 
po. lo da un nixi aio della 
S;r di Portotorrc:, >*. 

(( 1/e reazioni della pojiota- 
zione. sopra* tu'IO ne’.r:nt«'r 
no •- ci dice Cìiampaolo Tu 
ns. un .litro comjKinente del 
griijiixj qu/imio ablu.iifu) 
pre.'entato i no.'tri primi due 
sirettacoh di iniL-,ica sarda 
I Suoni di Sardegna e Cuntu 
a boghe itoai. .--ono stato le 
piu dLspnratv s; e andati 
dalla critica .icce.-..-! allinro- 
raggiamento. La polemica, a 
volte anche a.spra. iia jx-rò 
dimastrato che il problema 
•• sentito, clic vuole discu¬ 
tere della propria --loria ». 

(( Il diliattito e sempre vi¬ 
vo cd intere.s.sante -- inter 
viene Stefano Sauna. 
Quanto alle polemiche ed al 
le .-.serve espre.>.se da una 
p.irte de! piiblilico. non jx) 
•eva e.-cx-re altrimenti. Si 
r>-bix* .'tato al)tia.stanz,i inge 
nuo pretendere un appoggio 
incondizionato a! nrrstro mo 
do d: riappropria re; della 
cultura d.a pane di (h; e 
a’oituato a vivere al-’interno 

d. un co-lite d; comp'jrta 


nii'iilo eon.s-derato da .scm 
lire intoce.ib.lc. Non i- un 

e.i-'.o. intatti, l'he i succt'.-v^i 
maggiori e le crUielu' pui 
losmittive 1; abbiamo 4ivu- 
ti nelle fabbrichi', alili Ca.'.i 
dillo Studente di Cagli.irl 
e, piu m generale, laddovt' 
p.n alta è la percentuale di 
giovani e di opi'r ii ». 

La fxilcmica poi. anche la 
più (U'ces.i. non può non 
riu.-(eire gnuiii.i a eh; .si prò 
pone di rinnovare r. gu.sto. 
di far pensare e nflettoic ehi 
(' .>t.it() ah.imito a eon.sul-.'r.i 
re le eo.se immoditu-.ihi!.. e 
con e.-v.'!' : rajipoiti di ela.s 
.'•e '( ItK'ì.ihoiare un motivo, 
incorporare il nuovo nell.i 
tradizione -- intervK'ni' or.i 
Mauro Pala • significa jir. 
ma di tutto dire al puhbli 
eo ecco, vedete, le eiv-e eam 
hiano. e non .solo m'ri'arte 
AI fondo vi (‘ l’insegnamen 
to [KtlltlCO >'. 

Bisogno d: affondare le 
radici nella propria .stona, 
di ricavare dalla mediazione 
arti.stlea l’mKi'gnamenlo po 
htii'oi « Due nece.-^.suà — con 
tinua Mauro Pala - - oggi 
profondamente avvertite da! 
no,stro grupiKJ e da molti al 
tri che oixtrano in liiverse 
realtà. Due nece.ssità clic .si 
scontrano con linerzia del 
jxitere pidilihcoi non «'si.ste 
una progrummaziom' di'll’m 
teivenio culturale, non c.m 
stono ricerche etnomu.sicolo 
glebe 

« Comunque dice in f! 
ne .M/iunzio .Mezzorani — 
no;io.itame le difficolta, non 
siamo completamente paghi 
di CIO che atibiamo realizza 
to finora. In realta rinnova 
re li! nuL'iCti s.irda. .-iijx'rar- 
la criticamente .significa un 
plicitamenti' studiar!.! a fon 
do. impadronirsi degli .stru¬ 
menti di l'sprc.v-iom'. 

Il di.scor.so è chiaro: per 1! 
grupiKJ « Nuova Oener.izio 
ne» fare uno spettacolo di 
t.po nuovo non significa in 
ne.s.sun riuso cedere a tc.si al- 
tcniativistiche jxir cu: il nuo 
vo SI costrui.-ce da zero e la 
tradizione dev'c.'Ksore compie 
•.unente abbandonata. Al 
(on'r.ino. e.s.scre veramente 
avangu.ardia significa trova¬ 
re nuovi metodi d: espre.' 
sione pi'r rivitalizzare il pa¬ 
trimonio culturale di un jx) 
jx>lo e, ad un te.mpo. impe dì 
re che veng.a inghiott.to dal¬ 
la muffa (lei imusel 

Attilio Gatto 

NELLA FOTO: Il gruppo 
Nuova generazione 


Proseguono con successo le iniziative per la stampa comunista 

Ogni giorno centinaia di persone 
alle feste dell’Unità in Abruzzo 


Dal nostro 'orrispondente 

L AQUILA — La camp.sgn.s 
per la diffusione delIUnita. 
della stampa comunista e de', 
la sotloscriz.one iniziata «i 
l Aquila, con li festival prò 
vinciale tenuto nel p.arco del 
Ca,stello a. primi di lueiio 
e che ha mtero.-v'ato dee.ne d; 
migliaia d: I.svo.raton d; tutte 
le categorie e ripre-.-o e s: e 
sviluppato ne! corrente mes» 
d; agosto bafendo ogni re 
cord precede.nie F.no a do 
me-hica 20 ir.fatt. .-ono siate 
tenuto ben 23 feste de.l Ln.- 
ta me.nire per la fine dello 
.'•e.-v.-x) me.-x* .-e ne .-^ono finora 
programmate altre .se. 

S; sono c.montate con .‘■uc- 
ces.so in questa importante 
campiagna politica .=ez:on: co 
me quella d; Pizzo’;:. Bari- 
.sciano. Paganica. Ca.stel de! 
Monte, Colleprincion. d; Tor- 


n.nparle. Tempera e Preturo 
cne. forti delle loro organiz- 
zaz.oni .so.no riiuscite ancora 
piu che negl: ann: pa.s.-ati a 
dar v.ta a manifestazioni po 
l.tiche e r.creative che hanno 
richiamato folle d; partec. 
pani: donne, giovani e anz.a- 
n; che per p.u giorni hanno 
frequentato i villaggi deH’Uni- 
ta. p.irtecipato a; d.battit:. 

Ma anche i compagni delle 
se? on: p.u p.croie non .-ono 
stati da meno nel loro .sforzo 
d. da.-e iil.i a .man.fe.-.tazion. 
dell 1 .-laiiipa co.-nun;sta en 
'rate orm.ai nella tradizione 
loc.ile fd atlc.-e da tutte 
le popolazioni. 

Un cenno a parte mentano 
: festiva! de’.l’Unita di Bar; 
sc.ano e d; C.a..tel de! Mon 
to nella zona dell.a monta 
gna aquilana de; quali prota 
goriL-t: non secondari sono .-^ta 
ti le centin.ìia d; lavo.-ator; 


emigrati in Frane.a. ..n Ger¬ 
mania e nella Svizzera torna¬ 
ti ne. pae.'i nat.vi per gixlcr- 
•s; la breve parente.si dell* 
loro ferie e-stive e quello di 
Tominpartc dove l’antic,» e 
ormai scompiar.sa p.-oduzione 
del carfxrne vegetale e stata 
r.nnovata nell’ambito de-ho 
.ste^'-o fest.val. 

Anche que.-fanno inf.ne in 
un nuovo centro, quello d. Mo- 
l:n.^ nella ba.-.-',a v.ille^del- 
! Atr-.-no. c .‘.-.olta e con 
grano- .'uc-i e.-.-o la pr.ma fe 
-sta dell Un.ta 

Hanno tenuto ; loro fi^stival 
inolt.-e Ofena. Pettorano -S’ul 
Gizio. Ca,ste: Vecchio subequo 
Villa S Lucia. Ro.o. Corfinio 
Cor;a.no V'alh. Cap.ugnano. • 
Genzano. S/opp.io. Castelvec- 
rhio Calvusio 

Ermanno Arduini 


Tuttoquotidiano» di nuovo in edicola 


CAGI.IARI - * Amdiamo av anti »: t m qiie 
-lo l.tolo. di t»* >in lungo p^ ri do di a-s.n 
za. è tornalo in td.cola « Tjltcxj.x>tid.,itK> ». 

I I.a ripresa — è ■>cr!ito in un comunicat i 
della Coopt'rativa di giornalisti c tipografi 
che gestisce il giornale —avviene fra diff: 
cmltà e in condizioni non diverse da quelle 
che a luglio avevano portato il giornale al 
limite della chiusura ». 

II comurKiato iirosegue ricordando la lun 


ga lotta flx. ormai da die anni, cooiu- 
sono . diixndenli deIl’e.x Sedi-, ed i! .sostegno 
h.rn.i.» dalla giunta rtgion.ile S'j indica- 
zio.ne di va»ti sc'ttori polite i. .«sindacali e di 
opinione pubblica. L'azienda ha, in tutto que¬ 
sto tempo, mostrato di e.ssore « potenziai 
mente sana e recuperabile alla piena pro- 
duUività »: da qui nasce la speranz.* 
poter dare una soluzione positiva a tuMA la 
vicerxla. 
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MARCHE - Sarò discussa nella riunione del consìglio fissato per il 29 

Le sinistre presenteranno oggi 
la mozione per ia giunta aperta 

Ieri nuovo incontro tra le delegazioni PCI e PSI - La DC tenta di ricucire la frat¬ 
tura interna - Si attende ia riunione dei direttivi repubblicano e socialdemocratico 


ANCONA — O"^'! conuiiii.ili, 
fioclalisti e la .Sinistra mdi 
liendente pre.ii-ntcranno - 
.secondo (lua.nto .'ra sialo siia 
deciso nel giorni icor.si. fitti 
di Incontri e di consultazioni 
-- la mozione per una giunta 
aperto. Un ulteriore pa.'>o. 
dunque, ver.^o la Ueliniliva 
chiusura della lunga cri.il re 
gionale che .si tr.i ,cina ormai 
«la troppi mesi, parai,//, indo 
ratlivita flciriinte, locando 
tutte le sue pritenziaiità. 

Anche ieri, prei.-.o la sede 
del Comitato regionale co 
munista. le delegazioni del 
P.SI c PCI .si fcono incontrate 
per mettere a punto gli ulti¬ 
mi particolari e di.scutere. In 
maniera specifica, circa l'a.i 
setto del nuovo e.secutlvo. U 
na l.i.se cruciale, quindi, ca 
rattcriz/.ala da un forte rin¬ 
novato .spinto unitario della 
.slni.stru marchig ana che ha 
dcci.so, constatata la .sltuazio 
ne di vera Impa.-vse. di ricei 
care uii.i .soluzione (.senza 
tagliare fuori nes.suno ed an 
ZI. dimo.ilrando la mas.-,.ma 
di.iponihillta ) che mantenen 
«lo in piedi ia « 1 lUi.ii)!la «lei 
l’inte.ai li. pote.--..ie gor.inlire ni 
tempi nslrctli nn governo al 
le Marche. 

Va aggiunto che anche in 
que.iii momenti deci-,.vi non 
mancano m.inovre piu o me 
no alla luce del .sole tendenti 
a creare ostacoli ariificm.ii 
sul cammino «Iella formazm- 
ne della giunta aperta. Ma 
esi.sle ormai la consajievolcz 
za - pur e«xscienli delle dlf 
ficollit —: che tale .soluzione 
jiroposta (e ufficializzata og 
gl), sia runica strada p«‘rcor 
nhile e che potrà - ci si 
augura in tempi brevi — fare 
riprendere d dialogo fra tuit«‘ 
le forze deH'inte.sa e «lare vi 
la a quel governo a «nnque 
che ne rapprc.scntercbhe il 
risultato ultimo e p'.u coeren¬ 
te. 


Chiunque oggi tenti In ma¬ 
niera piu o meno palese di 
far fallire anche questo ten¬ 
tativo governativo si assume¬ 
rebbe di fronte alle jjopola- 
zloni marchigiane una re 
sponsabllltà non facilmente 
scarieabUe. 

In ca.sa DC frattanto prò 
.segue il tourbillon che ha ca- 
r,iller:z/.ito le ultime .setti¬ 
mane. Dopo le dimi.s.iioni. 
ampiamente prevedibili del 
•segretario lorlaniano Paolo 
Polenta .si assiste ad una 
ripre.sa del confronto politi 
co interno Ieri .-.era si e te 
nultt ad Ancona una riunione 
del grupiK) « Nuovo ccnlr«) », 
che tenta di ncucire la frat¬ 
tura che .->1 è creata all'inter- 
iio del partito tra le due ali, 
quella lorlaniana e quella 
zaccagmniana. 

Una scelta ■- come ha pr«- 
c..-,ato leii un .suo e.-iponente, 
larchitetlo Criitlnl — che 
cerca «li recuperare Tintesa e 
«I. non l'.'c'udere l.i DC «l.tl 
governo Un tentativo, ag 
giungiamo noi. che aiipare 
comunque t.irdivo, v..-,ta !‘< 
voìuz.one della .-itua/.Kine e 
che cello non riu-(iia «i: 
colpo .1 1 ne chiarezza aH’in 
terno «Il un partito che è ap 
par.->o in questi ultimi giorni 
prolondamente dn i.-^o 

Oia con la prc.sentazione 
della mozione si tenta di ri 
dare concretezza alla vicenda 
della crisi regionale. Prima 
che il Consiglio si riunisca 
( Tas-semblea «lovreblre e.s.-,ere 
convocata per 11 pro.ssimo 29 
ago.sto). rimangono ancora da 
.svolgere due iinjrortanti ap 
puniaiuentì: le riunioni degli 
organi dirigenti dei p.irtiti 
laici (PRI c PSDD, che do 
vranno pronunciansi sullo 
shocco propo.st«) «la PCI-PSI 
e Sini.-,tra indipendente. Poi. 
come .si è detto, nella .seduta 
«li martedì 29 si dovrebbe 
giungere alla votazione 


Da una conduttura della «Terni chimica» 


Perdita di idrogeno 
nella zona di Narni 

Immediafamente scanalo l'allarme anche se non 
dovrebbero esistere pericoli per la popolazione 


TKH.Nl -- I.a « Diiduttiira «li idrogeno elu- parte d.i.lo .sta 
biliinenlo dell,i « Terni eh.mica » <ii Ner.i .Montoro «• .-.i 
conclude alla « Ti-rm sitlerurgica pre-eir..i una leggeri- 
sima perdit.r un agricolloia- «Iella zona «li N'arm r.iltra 
notte ita infatti .sentito delle piccole espln-ioni seguile d.i 
lingue di flint o. Ha sulnto .ivvertito i vig.li «lei f.ioto « 1 ; 
Torni 1 «piali -ono intervenuti verificando ciò ciic stav.i 
succedentio Si è iven-ato alla conduttura del gas m-.-tanti. 
ma dopo i primi acta-rtamenti si è acc«’itato clic la per 
«Ilici eii-leva nel condotto « 1 ; ;<ln,geno .Son.» stati «o-, ,iv 
Vertiti i tecnici «leirazit mia \NTl‘ di N’er.i .Montoni i «pnili 
-.Olio intiTvcnuli tempe-tiv aulente .i iot .il'.t/.iia l,i perd.t.i 
stt‘--.i L'.dl.iriiu- è ((Hindi -( .ittato *cm[)-‘-‘ v.inu-n't 

.\nc'nc -e non « i sono (iniltlemi (ku i! nonnak- funzioiui 
mento dei due si.ibdimenti e (leruoli [X-r la pufxr.izion:-. 
SI tratta pui- -«-mprc «li iin<i disfunzione «tic v .i nomi.il.z 
zata. Difficile dire tome «• «pianto temp.) o:correrà jx-r 
farlo. PotreljlK' e.sserc ne. e-sano antlie pi ‘K« (iere al feiiiui 
deirimi)i.mto di prixliizione e. con.segueutemente anche a 
quello della Terni sidonirgua che utilizza l’idiogetio (H-r 
f.ir funzKinare i forni. Saranno i tecnici <i «lirin. c.gg,. o 
domani a! massimo 

rn'eventuale necessità «li chiusuia dciriminaiito «li prò 
«lozione (Iella 'remi chimica (KT l.i ripaia/.ione «l«“lla (x-r 
dita, significhereblx- un notevole danno econoiniio jxt k- 
due aziende. Ieri mattina, i dirigenti dell.i <1 Temi Side 
nirgica » sono -lati mform.iti di «pianto stava accadendo 
m<i. non sono -late segnalate nc'ces.sita «li so-[Km.sione della 
liroduzioiie. I tecnici deir.XNIC hanno lavorato [x-r tutta 
la giornata lungo la conduttura con strumenti di preci 
sioiif da questo «iccuralo coiilrollo dovrà pii sc.iturire 
una pro()o.-la (KT la normalizzazione «leirimpianto. 


Affidate alle circoscrizioni numerose funzioni amministrative 


Ancona: saranno i cittadini 
a gestire i fondi del Comune 

Potranno decìdere, fra l'altro, gli interventi che riguardano le aree verdi, le scuole, gli 
impianti sportivi - La delibera dell'amministrazione discussa in un'affollata assemblea 


ANCONA - - Dairinizlo del 
jjrosiilmo anno saranno i cit¬ 
tadini anconitani a gc.stirc di 
rettamente i fondi erogati 
daH'ammini.strazione ccinun i 
le agli iiiidici eon.sigli di cir¬ 
coscrizione per il loro fun¬ 
zionamento. a provvedere alla 
manutenzione dei beni e dei 
servizi del quartiere, a de¬ 
liberare interventi per l'assi¬ 
stenza economica agli anzia¬ 
ni. ai minori, agli indigenti. 

In un'affollata a.ssemblea i 
rappresentanti di que.sti or 
ganusmi hanno e.spres.so un 
giudizio largamente positivo 
— anche se alcune questioni 
particolari dovranno e.sserc 
approfondite maggiormente — 
sulla delibera quadro pre.sen- 
tata dairassessorato alla Par 
tcrlpazione democratica del 
Comune, riguardante la dele- 


. ga ai con.sig!i di circoscri- 
I zlone di numerose funzioni 
‘ ammini-stratlve. 

In ba.se alla delibera. 1! 40 
per cento del totale dei fondi 
i previ.sti dal bilancio '78 per 
la manutenzione (p<iri a circa 
13 milioni) sarà a.s.segnato 
alle circ«Jscriz:oni, cui .spet 
terà la completa gestione de¬ 
gli interventi: le voci piu im¬ 
portanti riguardano le aree 
j verdi, le scuole, gli impianti 
sportivi, le .strade, le piazze, 
gli edifici vari, c-scluse le 
case ad uso abitativo di pro¬ 
prietà comunale, a riparti¬ 
zione fni le circtJscnzioni vie 
ne fatta in rapporto alla po¬ 
polazione residente, ad un 
coefficiente di densità abita 
tiva c in base agli interventi 
operati negli anni precedenti 
in cin.scuna di e.sse 


A Castifiilion del Lago mostra 
sulla cultura materiale umbra 

A partire da ieri a Castiglion del Lago si tiene la moslr.i 
dei te.s.-ut: conl.adini. La manifestazione, promossa dal Co 
ninne di C.«.«tiglion del Lago, intende costituire un momen 
to di nco.struz:one della «cultura m.ateriale » delle campa¬ 
gne umbre. 

Oltre alle tele .saranno e.sposti anche : vecchi telai a pe¬ 
dale. Liniziativa e completata dalla protezione di un audio 
vi.-,ivo. frutto di uno .studio sulle tecniche elementari di te.s 
silura c della presentazione di un volume che analizza eh 
a.-petti .stor.ci. economici ed artL-tici d: una delie piu an 
tiche lornic di artieianaio. 


Per quanto riguarda invece 
l'a.s.sistenza. intesa ne! .senso 
più ampio, sono tult'ora al 
vaglio dei con.sigli circo.scri 
zinnali i criteri seguiti in que 
sto settore dagli amminL-lra- 
tori, prima che .siano adottati 
(e CIO potrebbe avvenire an¬ 
che prima della fine dell'an 
no» dagli organusnu decen¬ 
trati. In pratica, quanti hanno 
fatto richic.sta di a.s.sistenza. 
potranno ricevere un co.ntri 
buio t rispettivamente di 45 
mila. '2.5 mila e 20 mil.i lire) 
a .scTonda che vivano .soli, o 
con familiari o clic godano di 
altri rtxlditi (ad e.sempio una 
pensione INPSe K' prevista 
inoltre una quarta ratezoria 
d; persone alle qualt viene 
ronres.s.a un'a.s.si,sten/a temix) 
ranea isci nte.-i). 

L'.uccrtamento preventivo 
delie reali condizioni degl: .i.s 
sistiti .sarà affidata agii ste-i-si 
consigli di circo.scrizione. I»i 
delibènt quadro stabili5«:e in 
fine la conce-ssione di altri 
40 milioni ( il .50 per cento 
dei fondi «Kononiali in hilan 
«no per que.->:'anno' che p.> 
iranno e.-.-are impiegati da: 
romigli. oltre che per il prò 
prio funzionamento, per le at- 
l.vit.i culturali. riiTtsite. 
i>|xirtive 

Con aue,-ta e.-perien/a — tra 
le piti av.tn/.ite in Hai.a. .sen 
/,« dubbio - l'.inimmi--; ."a.' o 
ne eomunaie realizz.i uno «ìe. 
uunti piu quaiific.intI del .-uo 
proir.«ninia «h go'.erno dcl'a 


informazioni SIP agli utenti 


E' attivo, nei distretti di Bologna - Ancona - Pescara, il servizio 
opzionale automatico 


BOLLETTINO 

NAUTICO 



che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico dell'Aeronau¬ 
tica, le osservazioni e le previsioni sullo stato dei mari italiani 
e sulle relative condizioni atmosferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, è registrato in varie 
edizioni giornaliere e dà luogo ad un addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungibile in teleselezione, 
con l'addebito di competenza, formando lo 051/996996 - 
071/996996 - 085 996996. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 


citta. «Considerate le diffi¬ 
coltà che .stanno attraversan¬ 
do gii enti locali — dice in¬ 
fatti l'asse.ssore alla Parte 
cipazione democratica, il coni 
pagno Bragaggia — è una 
esigenza dell’ainministrazio 
ne. ma anche una sua volontà 
politica. ainminLstrare assie 
me alla gente. Se i cittadini 
partecipano, si rendono conto 
cioè dei vari problemi, ac¬ 
cettano anche i .sacrifici che 
vengono «hiesli loro, o Im¬ 
pasti dalla neces.sità » 

Del re.slo. rinipor'.anza del¬ 
la stretta collaborazione fra 
amministratori e ammini.stra¬ 
ti. era già emcr.sa in occa 
filone della stesura del r«^o 
lamento per la appiicaz.one 
della legge sul decentramen 
toi anche in quella circo 
Stanza si tenne conto del pa¬ 
rere e dei suggeri.menti dei 
cittadini — fu accolto 11 90 
per cento degli emendamenti 
da es-si proposti — e alla 
fine anche que.sto è ri.sul!ato 
tra quelli più avanzati. 

Ora si attende il giudizio 
della popolazione sulla deli¬ 
bera quadro, ma a giudicare 
già dalle numertjsc delibere 
dei corusigli di nrcos-n/ione 
g.uiHc a'I ain.Tiini.-itrazione «o 
nuinale. rttriiar.ianl. !'ut:ii’’7a 
de: fondi per le attn.ta cui 
tur, ili. .iiTor.i u.i.» v(' 1 m zìi 
.a:n!nin.'-tr,i'or; «iovreiiix- v» a- 
ver .fiTi'o 

I. f. 


In un incontro a Roma della Giunta regionale e dei parlamentari con Stammati 

Terremoto: giovedì F Umbria 
presenta il conto dei danni 

Vertice, ieri mattina, tra il presidente Marri e i tecnici del genio civile > Il danno economico ammonta a 34 mi¬ 
liardi, i senza-tetto sono 2500 - Le cifre potranno ancora aumentare: effettuate 1953 rilevazioni su 2900 richieste 


TKHNI — Do|Xxlomani. .il 
nlmi.•^tro del Lavori Pubblici 
St .animati, l'ammlni.it razione 
regionale deirUmliria e i par 
lanientari de!!i Regione [ire 
senteranno il quadro comple¬ 
to «lei danni .subiti lialla fa 
.scia .lUd della legione pet el 
f«“lto del si-ma degli ultiiu’ 
giorni di luglio e de. pnn>. 
di ago-slo 11 quadro completo 
è .stato ria.-viunto. ieri matti 
na. nel cor.io di un enne.siino 
Vertice tra il pre.-.i«lenle dell.i 
g.unta rcgiona'.e Germano 
Mani e i :«sn ci del e«-n.o 
civ ile 

11 «tanno economico »oin 
ple.-v-,.\<i amiuonta 34 m; 
liaidi. 1 sen/a tetto .-,0110 eir 
ca 2500 Una .-.iluitzione che si 
è and.it.i vradiitameiite ag 
giav.tndo e eh»-, aiuora (x» 
tretibe aggravar->i L»- rileva 
zioni ellettuate «i.i. lecnic. 
sono mfat'i pan ai «lue ter/i 
«li*! totale delle nchie.-,te < 1953 
.su 2900t I! pre-iitlente M.irri 
leu mainila, ha apine/./aiu 
l'oix'ia eltettuatii >11 qui-.-ili 
gai; ni da. numeio-.i teen.ci 
della Regione e da quelli de! 
le «immmistia/ioiu Icxa 1 .n 
teie.s.->aie. 

« .-\ndiamo a Roma con 
montagne lii dixumenti h.i 
detto Marri — e «Ini «lU.Ui .si 
può «le.sumere come la «urrà 
finale «he indiclnamo non sia 
frutto «Il ipote.->i o (li appio.-, 
sima/ione ma .-.la invece la 
nxiJta del danno .-.ubito dalla 
regione ». In «letiagito qual 
che «lato dei d.inni relativi «1 
patrimonio rtss.tlen/iale nella 
citta di Tenu 1 v.iiu che .ili 
bi.sogn.uio di con.iohdamemo 
o di ritaciniento «ompleto 
sono 4015. .«* petxine uuei«-.-, 
sale 4 . 590 . in «-lira il danno e 
p.ui a .5 mili.ird. «* 514 mil-o 
ni 

A Narni i v<uu le.-«mali so 
no 2431, le persone coinvoi'e 
2014. il dumo ammonta a 2 


miliaidi e 435 mil'oni A 
Sangemini 1729 vani le.'.ona 
tl. 1433 per.'one coinvolte e 
un miliardo e 5,H5 mil.oni d. 
daim.. fìoguorio con cilr»- 
minon : lointini di .Aine'.ia 
Mc)nti'c.i.-.tri!li, .Alvi.ino S'ion 
cono. Poi no e Av g! ano 
Comp e.-.-.lvtunen'e. que.-to 
capitolo del rili'vamen'.o (ji»- 
sciita un liilancio tra 1 pui 
gravi' 11378 vani -ui quali .n 
tervenire. 9735 ixu.-.one in’e 
re.s.s.itt‘ (‘d un danno «cono 
nino di 11 m.li.trdi e 999 mi 
lioiii 

I.e zone 

St.l'c ccltv» 


lui.ili inni 

-Jl.l! llll.itf 


.-.OIU) 

qu: 

In percentuale s e ui pie 
senza del maggior numero d' 
senza unto Le ord'r..»nze d; 
sgombero .son.» 149 e 1 ! danno 
ei'onom.io .-.ubitt» d.il ji.itii 
monio re.'ideii/ia!»- »iininont.i 
ad oltre 4 inili.iid: I.»' o()e!t- 
pubbliche e di i omjieten/u 
della Pi ovine :.1 e del.e .iir. 
m!n..-.tr.iz:('ni loc.tli -ono 1 ol 
pile altrettanto dui .unente 11 
pre.-.id»-nt»‘ tle’!.i Piov n i.i d. 
'ri-rni. .Mano Doiiu-n co Di> 
m.ni.'i. li.i p.u'i.ito di .sM.utc 
piov inci.ili i oniiik-’ .mieli'e 
dr-s-sestate. La cilra di cui 
hanno ijarlaio invece 1 tecnici 
ammonta a 9 miliardi e 198 
miiioni di fin 3 miliardi e 
2(i>i milioni solo per danni 
subiti dalla ainmini.itra/ione 
provinciale. 

Ancora. .segnalazioni di 
danni subiti dall'Anas lA- 
zienda nazionale autonoma 
strade): le indicazioni in ci 
fre parlano di 3 nnharih e 
3Cr() milioni e dallo si-.-iso 
mini.stero dei lavori Piibblu-;, 
il CUI .sovn ut elidente in Uni 
bria ha indicato danni .1 
proprietà del mini.itero .un 
montanti a 4 miliardi e (ÌOO 
milioni 

li ministro dei Lavori 
Pubblici coiìus.era ne: dotiagl. 
qtie.ito quadro, ne) poiner.g 


gio d: giovedì Intorno nell.i 
regione vanno avanti tutta u 
n.i .sene d: .niziative anclie 
se 11 gnx.'.o delle npoie d'. 
rict'strii/ione jio'ra e.-.,-e:e 
me.-v-o in c.tntie.e .-o'.o dnixi 
avei .--ent to gli 01 leir.uiient 
del governo 

IX ijlxH’ai e.'\.ieie «ell'.ttl t'.Utl 
1 ca.ii che nece.-vsiiHiio ili mia 
si.-'emaz.one .n vi-l.» del.a 
stagione invelila.c e lu"e !e 
po—iliilita di al.ovz 0 ( l'.e e 
sl.ilono nel comiin. utliieigiii 
aiutai lamenti -.iitti etcì Un 
lavino che -- .-econdo .e di 
cbmra/ioni del pre-.deti’t- 
M.irr - (lotia imiievn.aie It- 
aniin.ni.-'tra.^.oiu pei una set 
timana «-'.rea e dojH) 1! qu.ile 
pilo avvi.ir.i. 1.1 la.-e di .-i.-.'.e 
lì n/lone 1 !u- el.i .itala annun 
ciat.i I .ilio tempo « .Abliiami• 
a diipoii/ione c.i-t- pit-i.it» 
brii.it»- -- ini de’lo .M.ii ri 
m,i dobli.amo ver.lu-.uc 1 » 
rea! neLe.Miia .Solo do)).. 
qUt-.-'io atto potr.t pieiuieri. 
un.i «luak he deew.one » 

.Nini e p.-ehi.-.o < tu- riuiimi 
nii' 1 .i/ion»- l'i-gonilc p»..-.-. 
d.u'e ( O'-o ad una z.i u <1: 
apiialU) ti.i ic dille iinn.Mui 
di caie prelalibricute pei a! 
loggiare 1 .-en/a tetto nel pe 
riodo inveinale. In ogni caso 
««eri'luamo d. .ipeiuiere 1 ! 
meno po.-vsibile — ha conti¬ 
nuato Marr. -- per «(uesto 
tipo «il iiitema/lone e ciò pei' 
avvantaggiare l'opera di n 
coitnizione » Spendere il 
meno i)a--sih'.!e - ha six'c.ti 
calo ancora .M.irn - - non 
signiiica pelo dare .ii.-iein.i 
zion. piec.irie o .ippro.iiimti 
tue .Ancor.» iu! Ironie deli.v 
ricuitru/ione v,i -egnalata 1 . 
niziativ.a (tre.-.i dali'lACP il 
stliuto autonomo delle c.t-e 
pi'ixji.tn I d. Terni .Al govei 
no -ono ma sta»; nchic-ii 
lond. (x r iin.iiiziare la :eal..' 
za/ion»' di un centm.uo di al 
lOZL'l 





Le abitazioni di Collescipoli danneggiale dal terremoto 



Contro gli 82 licenziamenti 

I lavoratori picchettano 
da ieri i cancelli 
della Enieìdi Sant'Egidic 

La direzione delFazieiida rifiuta onni trattativa 
Incontro dei partiti al Comune di Montecassiano 


Venerdì manifestazione a Perugia per l'Avita 


CITTA' DI C.A.STHI.LO -- IVr r.\vil,i gi.i 
iniziato i! dojxt Fcrrago.sto l'n ai-cmbl.-.i 
ncr.ile «Ielle in,iestr.in/e. « !ie s: è tennt.i .u!l;» 
f.ne dell.i 'etimi.m.i Mor'.i, b.i ri.-< i-k »i 
int» n-if.» .ue i'.i/ion»’ di k»lla La <( a-'i o.-i» 
.\vi!.i d'iv r.i :<ir.».ir»- -- rm:» :!*.» dt 1 

k ni.H'ir.)!)/»- < delie o. g.mi'/aziii'i; 'Zxl.H .< 
Il -- .lii'.itteii/ione dell.i «»pinione pibbiit.» 
Q..e''..t v»!t.i 1 .ni/..i:iv.» U'«:"a amia d.iL » 
amb.t.. t.'.t.ui.io e « ompr»-:-.-."i.iK' Iz- 
3“<i i»i» r.ue della f,it)'')ri( a <xcup.!‘.i -o-i 
sltT.inm» .t Perugia per '■otoilm'-are la 'tr.i n 
d.n.inctà della vertenza in « ir.so d.» me'; 

iNino in programma, inf.c:.. fx r venerdì 
prii'i.mii .ina 'ere d: m.inifC't.i/.oni ci.i t» • 
ner-; :x'! « a}>> ;x»g<> umriru Nella ma'.t.nat.» 
aku:«‘ delegazioni si resineranno pre-'O l.< 
prt-feti'.ira e l.i Regione. \; '.irà «( i.Ttdi. aìl.i 
S.jla Brugn»'»'; del Con'iglio region.ile iin.i 


C‘>".:eTen/.t 't.ini;>.i a e 


'O--» inv .'.»•»■ »d in 


;»Tv»-m:» amia- k- f<ir/«- ifgimi.ii, 

N’»'*. () iiin-riggiii v< rr.» .ille-'l t.i in.» nxi-trii 

;xT l;' V .e (!• 1 1 (-n'.ro |x-riigm<) 

In 111 -» CDiido !» m;»> ni'i »■ •■'( 1 .->» c!.»- !.t 
mi/i.c.i\.t 'ii'd.u ,i!»- '1 p.ii dire’t.i 

:ii< :.•»• ,1 <,t n'<v,i. . .-i ».»'.»* d-i (iiopr 
df! gr « '.» » troll,, T\\. 1 .» \'»'l fr.if»-:n 

IVI sta ixT otrtire- l.i 'o:’..'* «i/ame ;» ibbla i 
'.v-r 1,1 <!»a/.o'i«- d; i-i fond.i ,» '-l'S «n.i d» i 
l,i\->.-,r.i-; d» l'.Av !.i m In”,» l ."» '(;•-•< 

in./..Ulve '.tr.f.no ix»'’:.-.'*- .iv.i 1 . .■)(,',»■ .i pr* 

'« .ndere' d.il nsiilt.ito «ie-i (u'i'.i'ii tr.» ni 
prcraliT'iri ;i:nbn. Isv il'ipp'imiiri.i. e- .1 gr.;);») 
g» Hive-- tx r la f'imi,»/;<;'K- d' un.» :i,i«iv.» --i 
« .ehi (■ II.'.Iti: ria-. '! pre' pi",»'>) r; 

pri'n.k re ,n 'i .est. _'.<irn. (i >;x> !.i nreve p.i , 
s.» de-l!e f» r.e. 

Nella fn'.'i- una recente manifestazione a 
Perugia dei lavoratori deli'Avila. 


PROVLNCIA 


PROVINCIA 


PROVINCIA 

DI ANCONA 


DI ANCONA 


DI ANCONA 

Q le-'.i .Nm.m.n.'tr.tZ o 


t^u» ''.1 .An.:r..r.;'’.<»/.o 


CV •> 

n-z dt”. e cipt'rirc. nte.i'.in 


r.-' d*-.c «'perire. n’.','d..ir. 


n*' cJ»-''. c »-’ocr..»'. .nt>-d.,'n 

:o pr:\aTa, .r. 


’c he;’.».:.ore ’p-;-.r. 


u- ..r.:»!/or^f- 

conform.t.a dell .art ! io:’ 


cenform 'a del. .srt 1 .••:' 


«oi.fo'n..*.» dc..‘.t.'t 1 

.A > do...» legge 2 2 1973 


A< della lezzo 2 2 197.3 


■Al de la .ezg- z 2 ;.»7.v 

li 14 e prec’.iamentc col 


‘.4 e pre( ; vinteli’e co. 


t. 14 U7t'ci'iii.t-r.’f col 

rr.et»od<« «1; cu. aliar’ 7.3 


n.etfxlo d. cu. .aliar’ 7,3 


:r.<'’o.io d. «u. .il.»:: 7i 

lof C > de'. R«'gok»rr.fn'o 


lef C7 del Regol.irr.f-n'o 


Itt: Ci d-1 Jtego .tu.» it’d 

su..a contab.lita generalo 


'Ulla c«nn*.«b lita gent'rale 


.'lillà ront.ib.i.ta gfiiera.e 

dello Sta:»x aoprova’o con 


dello St.ito, appro’.ato con 


de .o S’ato appro'.a’o re i 

R D 2.3 5 1924 n .327. il 


R D 2.3 5 1924 n 827. .1 


H D 23 5 1924 r. 827. il 

.'eguente app.al’o 


appa’to 


,»pp.4.:o 

■ Lavori di adeguamen- 


■ Lavori di sistemazione 


• Fornitura di arredi sco- 

to del magazzino dell' 


degli impianti termici 


tastici ad istituti di istru 

O.N.P.P. per adibirlo a pa- 


presso ro N.P.P. — im- 


zione vari — anno 1977/ 

lastra — importo a base 


porto a base dasta lire 


1978 ' importo a base di 

d asta L. 11.994 670». 


17530230 ». 


asta L. 7.640 000». 

Le d.tte che mtendcr.o 


I>e d.t'c cr.v .ntr-ndono 


I.c d.’’e (!.'- in’»nriono 

es-ere in-, .tate alU gara 


ei-ere inv.tate alla gar.» 


e-.'ere n’. r.itc a ha g.»r.i 

riappalto, debbono inol 


riappalto, debbono inol- 

l 

d'app.ilto. debbono inol 

trare airAmmtni-straz.onc 


trare air.Am.minisirazione 

• 

trare allkAmminnir.izione 

P.-cv.nc.a.e Divisione 

i 

Provine.ale - - Divisione 


P.-ovinc;.ilc - Divi'ione 

Segre:er..\ — Sez-one Ccn 

I 

Segreter.a — Sezione Ccn- 


Segreter.a — Sez.cne Coi 

tratti, entro i! ^.omo 30 

t 

tratti, entro il giorno .30 

i 

t.-atti. entro 11 g.orno 30 

agosto 1978 regolare do 

- 

agosto 1978 regolare do 

' 

agO'tu 1978 regolare da 

mand.i 

1 

I 

nvinda. 

, 

ma’id.» 

IL PRESIDENTE 


IL PRESIDENTE 


IL PRESIDEkNTE 

.A.-aldo Torelli 

1 

1 

ì 

l 

.Araldo Tordi: 

i 

i 

.Araldo Torelli 


MACKK.M'A O'ic 99 d. 
pi'iuU'ii', 1 dell.» F..M1-: h.i.ui'i 
prc'id:.»t(> icr. m.ttlini» i «.tii 
cclii dello ':'.vb;',imenio d; S 
Egidio per impi'd.rt; ki riprc 
.sa del l.ivoio »• «ni.nell oz.i 
CO..I ri- ,1 di'czni) «1; imi m i 
li/z.iz.one poiMto .iv.uii. «I.i! 
l'az end.i dopo ; m.Ts'Kc; I; 
cenzi.uncnti dei giorni scor-: 
La sir.uk» dr.nnuna:le.» deh v 
diiix'cupaz.onc -i aiin- per 3-’ 
Invor.ilor; ii tutto, t.-.i »’i 
ie. iinìnez,»;: e 7»'i uiiei.i .S. 
gn.lie.-t’ivo che ir.» i iiren- 
zi.i’i .'lano ix-n 79 irii 
,»! s.nd.ie.iio 

Se quella ’..» 'itu.iz oiie, lu-s 
.'lino «]»'. !.»v o.'-.ito;. di'kt 

EME e di'iiji’.o .id a .■.»'ei)i. 
di»:»' li (l.'Ozno delki niiil’; 
n.i/.on.ile che. p.''.»t:e indo iin.i 
.'preLHuiLcal.» pol.'.i.» ci. (irò 
fr’o. ii.i 'tione.ilo '.ili .",.» 
.'«»■;»• q.iaiil.i'. .(l i'e-i. d .ir 
I o.-clo .11 .-('de (il • r.i't.i’.\i'. 
pun'.i«',«l(> .» r.dui ri' d. d.ie 
terzi o.-gameo e prodiiz: me 

D. «pii .’.«/ Olle «1; (i.Lci.» • 

tagj o (he. avvi.f.t x-r, in.i' 
t.;i.» con .'Jc»*iio. p.'-O'Cgu.r.t 
nel p.'oi'.nn z.orn. ter. 
•a.'i'o nC".m oper.i.o ;.,» '..ir 
calo ; i.u.iek, d' ilo -.'aii..- 
n.r.'i'o No',0-'.»-'.’'■ r,<”e-'g.a 
n ‘ :,‘'i ;ìrn\r) .l’o;. > d-'l zr r,) 
pf 'to ri ora’.o: ; p.''C'<'n’.i 
' 1.1 d.»'..'^.iit: .liki f.iImr.».» .» 
Ixi'do ci. .il.-uni' . 0 . 1 ’o ((i.i ;»' 
(j i.ii. Il,inno f.ni'o p»'.- o-’..» 

< o'ttre '..1 p»r’e .1 ‘.r.ifluo '.'.m 
ZI .-’l.id.i l’ale, r.nn 

sono rez -’r.»’. .nr.d-'n’. d. 

ni ‘ VII 

(«1 i:o:i'...n. d 'k , D.zos d. ! 
:» ((..e ’ .ir., d. M »» « r.i’.i i d 
.«le in; < .ir.'th.n e.''! .n ho. z;.< 
'C. 'Mi po to fin d.ilkv nrr.’. » 

m. »”,n.i. 'i 'rf-.o l.rn:.»’: a 
«fci’rollare « i.c l'.,''i. 2 ..»t.\a d. 
lo”,i non d-'Z('ncra "■»• 

Pko [ir.m» (i mcz/oz.o.'r.o 
.al i".'. c-ponen’; py.i.r. loca¬ 
li - :.'-.» ( Il ; comp,ig.i. Clc 

m‘'n:on; e o.air.b^-li; — i.inrio 
p.ar’er ,pa’.> ad ii.n incontro 
’r» pir’.’. «f«',v«K-.i’o prCisj 
a -'....1 co;.'.Lare d"! co.n in-' 
d. .Mo.iicr.i'i .ino l r.iJ’.»’. 
d» .1 » .-.unioni 'ono '’a’ ' illu 
.sir.s’. s'.jcie-.';'..»;r.-r.ic a. pre- 
fc”o. do’.’or .Slr.ip’p..’',.. ci.i 
qt.'-'’, 1 inz;,: ir,'’-; d. •.cric:, 
za ]:,\ -‘ezj.’.o (();■) .,n.e rer’.i 
a''d i.la I c'. o.’.cr-, d-...i i.- 
; uoz.o.ne 

.Si.i.ma’.l.n.i. ad .Anccn.i. d > 
vreo.’x' .'volze.'s; ur.jovo .n- 
con’ro ’ra po..:n; c s.r.daca- 

■ i rcii.ort.ii'* 

n. . Ir*cJ J Al.i) 

«le. po'.’.'.o ir.tc.—.cnio riei> 
arrim-.-i.-iraz on. co.’r.'jn,»!. d. 
re:;a.’Tt-''ntz .ntprc-i.ete al..\ 
qucs’ione. c evidente che sol- 
tan’o 'an coinvo’.g;men'.o riel- 
len’e Rogicu.e con funz.one 
(1; .’T.ediazione att.va e d; .-ac- 
«xj.'do pjo pirmettere una r.- 
•so.azione sfxld.sfacente rie. 
«Irarr.mA’. ci probìom; aper..': 
con 1 inoltro delle lette.-e d: 
P.fenz.amento Quanto al re 
-Sto. la FLM provinciale .s; prò 
pone di convocare una nuova 
rlun.one del coord.nam'xnto 
della F.trf.sa per ia me-sa a 
punto ri; iniziative imitar.e 
al f.ne di raffo.-za.-e ed estcn 
dere .1 fronte democratico 
impegnato a .so.stenere .atti- 
vamente la diffic.Ic lotta dei 
*.avoratori dcll.a EME 


Giallo a Città 
(lolla Pieve: 
era scompai") 
il trofeo 
del palio 

I Jl.l i ol(» g..iIIo del (i.i I 
di', ter/ t ri d. Citta d,'l..i 
Pi’.i* ii.« .r.uto un l.cto 1. 
i.t' kt ,'tatuctt.i t'hc loitil'M. 

c r.«mi).t(» pr»'!!!.»» della ga 
;.i ;.'.if'.ig.vt * d.i ((u.i.che «go 
!..i.-d.('(i mal’.ivente ». e sta 
'.» ;.tru'..»’.i I dop»t .aflann»! 
'i- r.it'rtlic» d.i; c.ir.ibinier 
Do;n''n,c.» .'cr.v (i.x'hi minu’. 
prima i he part..S'e il palio 
nel..» «.’l.idin.» uinlir.'t r» 
zn.i’..i io sroiii « rio r L'oro»' 
d' il'.'i’in I ' ri'('ii.,iv.t d; n»»;; 
r»e'.ere i'.iiric’o trofeo 
r>»po !(' d:''('i jicrò men 
tre kv n',.»'i;l»-t.iz.one cr.i 
ga in forvi •»• gtz/e.le della 
pc»!;.»',» n.i.'ino fafo « .in r.i 
n.i)rt.''i inzrciso » r.ilka ji.i/ 
za p'.r.i':;).i’e ed ii.inno r 
co’. ezn »’o i.\ .s*n’'.i>'”a i.i 

(xl’r'i ili prc'.dente dell.» 
az enfia .i.rononia di ’ur.snt») 
Izi pri':ii.,»z.o;i" pcrr iò b av 
v>'Vi’.i nel n.'xlo rezo.are r.» . 
I'..t'.no r.-;'»’ .j (ii'.k» irad./.o 
!.*'. d»'. an’. .1 -p.u d d.ec; 
m.la i;<'.''.'on<' «;.»• zrc;n.va..o 
1<) -’»d.fj fi. C.tl.» d* i,.i P.»'.i 
L'n cp.l'ig.i ,» im’o i.:.‘ 
«(.!.:.fi. I vn'.c'or., appa.-’» 
l.f'.'it; al ter, .ero «ii. Car-.» 
..no l'.an io |>o’ ,’o fare il 
g rò ’r.o ;:».<' tra zi' .ippla'i 
r... s’r nzf.nd.o fr.a le man 
;! trotto II r.trovamen’o * 
'’.t’o po-.'in.le gra.'.e ad al 
cune .s*‘znal.az on anonime 
Iz» v.cfnda se.uibra riovem; 
a”r.bj.'e all» « g lerra di 
«ampanile-' cr.c ne: g.om' 

( ìic p.-crfs.io.'to .1 pa..o al 
.scatena x Cit’à d-'ila P.eve 
fra : di’.c.'i; qu.».-:.'*.-. 


-A Pretola 
((uattro 
giorni 
di fe.stival 

!.. ‘.V’.' dell Un.’a hanno 
q 1 ".-’ anno :n Uinbr.a as.s’an- 
’o .'.» « ara”erg't;ca d; .n- 
<!.»/:•.' 'p^-iif.c» .sji problemi 
»' k« .‘■lor a dz'l territorio A 
P.-etola c; s; sono me.-vSt an- 
rt," : t,.»mfjini deile .s'uole 
eli :n-.-at «r. ci.e hanno rcaki- 
zato un f.'m.ato dal titolo: 
» P.'c’ol.i .emp.-e ». La proie- 
z.or.e s; .svolgerà il 24 .vera 
sib.’o dopo .1 com.zio di 
ap-'.'” ira de! «ompagno L'j- 
dciv.co Ma.ich.clla 

l: programma dei succea- 
.i.v. ’re g.o.’mi e denso dt 
in.z.v’.'.e .cnerdi .s. terrfc 
infetti una a.v.emblea a cui 
parteciperanno tutto le forze 
p-tlitiche .sullulil.zzo della 
« zona torre ». Per .sàb.ato .'O- 
r.o prevgsle gare di bocce, d. 
hr_oo;a e il ballo popolare. 
Diomcn.ca. dopo la diffuislo- 
ne della stampa si svolgerà 
la gara ciclistica ed un téf- 
g:o d' )u.io e karaté. Alle fi 
.n./.era po: Il ballo 
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